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Intervista a Mons. Francesco Beschi
Vescovo di Bergamo

PEIA

CLUSONE

alle pagg. 10-11

Moioli: lista “civica” 
che ha spaccato 
il PD. Fuori i partiti. 
Ecco i nomi

VALBONDIONE

a pag. 14

Attenti a quei due 
Romina e Walter. Una 
lettera anonima unisce 
un paese spaccato

ENDINE - LOVERE

a pag.  40

Il canottaggio arriva 
a Endine. “Accordo per 
una nuova struttura”

ALBINO

Fatto 30... facciamo 31.
Viaggio in Via Mazzini, 
tra commercianti, pedoni 
e automobilisti 

» segue a pag. 24

» segue a pag. 50

Benedetta gente

» segue a pag. 24

» segue a pag. 24

L’ALBA DOPO
L’ECLISSI

ARISTEA CANINIG
li  

edi
tor

ial
i

» alle pagg. 50-51

Prossima uscita  

VENERDÌ
10 APRILE

(p.b.) Quando arriva la primavera e i grandi discu-
tono di quale scuola si deve riformare, parafrasando 
Brecht, gli alunni sanno che li aspetta il peggio. Le fi -
nestre degli edifi ci in cui troppo spesso crollano i con-
trosoffi tti, i muri sono crepati e i banchi portano i se-
gni delle generazioni che sono passate di lì, si aprono 
all’aria frizzante della rinascita, della resurrezione 
della natura. La sentono loro, per primi, i bambini, i 
ragazzi e i giovani che buttano gli occhi oltre i libri e 
riprendono a sognare. Compito in classe, annuncia il 
maestro, verifi ca, minaccia il professore. Oggi inter-
roghiamo… e viene in mente quando quelli d’antan 
scorrevano col dito sul registro di classe e tutti sotto 
col fi ato sospeso, la percezione dell’ordine alfabetico 
che scorreva. Fuori è primavera, perché nessuno mi 
interroga sulla primavera? “Due e due quattro, quat-
tro e quattro otto, otto e otto fanno sedici… Ripetete! 

Mi muovo su di me come il 
sole dentro al cielo, rotolo vasi 
di luce e apro squarci in superfi -
cie. Ti vedo che mi attraversi di 
cielo. Mi vedo che mi attraverso 
di te. Cammino sopra profumi 
intensi di una primavera che 
fatica ad esplodere, ma è qui. 
Come l’istante eterno dell’uomo 
liberato da una resurrezione 
che anche se non credi la sen-
ti addosso in riti e volti che ti 
fanno chiedere il perché. Come 
le parole di questi giorni dove 
qualcuno si ostina a spiegarmi 
il perché non può essere e già il 
fatto che lo spiega è un’ammis-
sione di un credere in qualcosa 

ANNIBALE CARLESSI

ANNA CARISSONI

HO LA LUCE
ACCESA

DENTRO DI ME

PASQUA, 
LA SPERANZA 
NONOSTANTE

a  pag.  48

Il tecnico comunale: 
"La sindaca 
mi ha spaventato 
e fatto dichiarare 
cose non vere"

Devo prenderlo come mi 
viene il momento, sono at-
timi che mi ispirano a quel 
che mischio dei miei sogni 
con una realtà che non 
amo del tutto, e mi ritrovo 
con l’ultima sigaretta in 
bocca, accanto alla fi nestra 

Pasqua. La Resurre-
zione, la sconfi tta della 
morte, la vita che rinasce, 
la speranza che riprende 
quota… Già, ma come spe-
rare di fronte ad un pre-
sente di infi nite disgrazie 

SCANDALO FIRME FALSE

FONDI BIM... per il territorio?
Tablet, aiuti all’asilo, 
divise per la banda, giochi a molla… 
ai comuni di Presidente e Consiglieri

IL CASO - SPESE PAZZE

» a pag. 5

» alle pagg. 2-3 

SARNICO

a pag.    7

L’assessore che da 
giovane promessa 
abbandonò il ciclismo 
dicendo No all’Epo

LA STORIA - NICOLA DANESIChi va 
e chi viene 
nelle 
nostre 
parrocchie

 segue a pag. 50

alle pagg.   28-29
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ECO bonus

NUOVO SHOWROOM 
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Endine Gaiano
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VIENI A PROVARLA
IL GIROTONDO DEI PARROCI

“LA COLONNA SONORA 
DI QUESTA CHIESA 
È LA SESTA SINFONIA 
DI BEETHOVEN, LA PASTORALE”

divise per la banda, giochi a molla… divise per la banda, giochi a molla… 
ai comuni di Presidente e Consiglieri
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INTERVISTA AL VESCOVO DI BERGAMO

“ACCELERARE 
IL PASSO”

Pomeriggio di un lune-
dì di fi ne Quaresima, mons. 
Francesco Beschi è nella sua 
Curia. Fuori piove, quella 
pioggia tiepida di primavera 
che sembra poter annunciare 

il tutto. La venuta. L’alba pe-
renne. 

Durante la Messa l’invo-
cazione per la Chiesa “per-
ché tu le dia pace e la pro-
tegga”, prosegue invitando 
a pregare per “il nostro Papa 
Francesco, il nostro Vescovo 
Francesco…”. Una sintonia 
oltre che un’omonimia? 

“Più che una sintonia, un 
dono, lo avverto come una 
vicinanza di un dono dettato 
da un nome che io ho rice-
vuto e che il Papa si è dato. 
Mi piace pensare che non sia 
una coincidenza ma un dono 
e uno stimolo per continuità 
di sentimenti e di speranza. 
Sento che questa ripetizione 
del nome non è soltanto un 
caso”. 

In questi due anni l’in-
vocazione ha prodotto un 
cambiamento che si è av-
vertito. Ma è un’impressio-
ne sbagliata quella diffusa, 
vale a dire che è cambiato 
il Papa ma la Chiesa non è 
(non ancora) cambiata?  “Io 
credo che Papa Francesco 
abbia raccolto questa istanza 
di rinnovamento e di riforma 
che stava tanto a cuore anche 
a Papa Benedetto con uno 

stile diverso, che è frutto di 
esperienze diverse di questi 
due Papi.  Certamente l’im-
pulso quotidiano che ci viene 
da Papa Francesco è quello 
di una riforma costante e per-
tinente.  E io rimango ammi-
rato; è capace di toccare tasti 
che diventano opportunità 
evidenti di cambiamento. Cer-
to, la Chiesa, tutta insieme, è 
chiamata in questo momento 
ad accelerare il passo, consa-
pevole che la provocazione è 
molto forte: io lo ritengo un 
grande dono, mi sembra di 
avvertirlo  nella coscienza di 
tutti i preti che io incontro ma 
anche come segno di speran-
za per tanti laici”. 

I 15 PECCATI 
DELLA CURIA

Papa Francesco ha avu-
to parole forti sulla Curia. 

PIERO BONICELLI

Monsignor Francesco Beschi dal Colle guarda la “sua” Chiesa 
cambiare. E dal Colle scende appena può, va nelle parrocchie, nelle 
Missioni. La Chiesa sta cambiando. Il suo messaggio è sempre di-
rompente ma fatica a farsi largo nella miriade di messaggi di morte, 
violenza, paura, guerra, minaccia, rabbia, impotenza, ingiustizia. E’ 
un mondo che gira su se stesso senza mai incontrare la speranza. 
Lo Spirito (o chi per esso) ha mandato un Papa che sta ridando pro-
fondità di orizzonte alla Chiesa. E, come si disse di Papa Giovanni, 
“venne un uomo”. L’uomo, il Papa della speranza e della misericor-
dia, il vocabolo controvento posto a tema dell’Anno Santo.  

Da 6 anni a Bergamo
Il Vescovo di Bergamo Mons. Francesco Be-

schi è nato a Brescia il 6 agosto 1951. Ha com-
piuto gli studi nel Seminario di Brescia ed è stato 
ordinato sacerdote il 7 giugno 1975. All’inizio 
del suo sacerdozio è stato Vicario Cooperatore 
al Villaggio Sereno II a Brescia e poi Vicario 
Cooperatore nella Cattedrale di Brescia. Per vari 
anni ha svolto l’incarico di Direttore dell’Uf-
fi cio Famiglia e di Direttore del Centro Paolo 
VI. E’ stato poi nominato Vicario Episcopale 
per i laici e Pro-Vicario Generale. Il 25 marzo 
2003 è stato eletto alla Chiesa titolare di Vinda e 

nominato Ausiliare di Brescia. E’ stato ordinato 
Vescovo il 18 maggio dello stesso anno. Nella 
Conferenza Episcopale Italiana è membro della 
Commissione Episcopale per l’evangelizzazio-
ne dei popoli e la cooperazione tra le Chiese. 

Il 22 gennaio 2009 è stato eletto Vescovo di 
Bergamo. Dalle 18.46 del 15 marzo 2009 mon-
signor Francesco Beschi è il nuovo vescovo di 
Bergamo.  L’uffi cializzazione è avvenuta con la 
lettura della Lettera Apostolica di Papa Bene-
detto XVI e l’annuncio all’assemblea del cardi-
nale Tettamanzi. 

“Quando incontro 
il Papa 
respiro la sua potenza
 d’amore”

delle nostre contraddizioni, la 
nostra capacità di compiere il 
male. Ed ora siamo di fronte 
a questa violenza diffusa che 
prende il nome di Dio. Anche 
se così si fa un gran torto non 
solo a Dio ma anche alla reli-
gione musulmana. Noi qui sia-
mo fortunati: la presenza della 
religione musulmana è fatta an-
che di colloqui, condivisioni su 
temi educativi, della solidarietà 
e della famiglia. Ma c’è il dolo-
re di sapere che essere cristiani 
in certi paesi vuol dire mettere 
a repentaglio 
la propria vita 
e morire. Non 
è questo il vero 
Islam: pochi 
sanno che il 
primo dei 99 
appellativi di 
Dio per l’Islam 
è proprio quel-
lo di ‘Miseri-

cordioso’. il principale nome di 
Dio. Bisogna tornare a incon-
trarci sul piano della miseri-
cordia”. 

DIVORZIATI? ASPET-
TANDO IL SINODO

“La Chiesa è la casa che 
tutti accoglie e nessuno rifi u-
ta”. Lo ha detto sempre Papa 
Francesco. Il giorno del pa-
trono dei giornalisti, uno le 
ha chiesto esplicitamente che 
la Chiesa di Bergamo prenda 
posizione sui temi sensibili, i 

preti sposati, il celibato dei 
preti, la comunione ai sepa-
rati e divorziati, sugli omo-
sessuali... Siete in attesa delle 
decisioni del Sinodo? “Sì. Su 
questi temi il Santo Padre non 
chiude le porte a nessuno. Nel-
lo stesso tempo ci sono criteri 
di fondo della dottrina morale 
destinati a una rifl essione che 
vede nel Sinodo uno dei luoghi 
più importanti per chiarirli. Io 
credo che il cambiamento che 
sta  avvenendo nella Chiesa è 
innanzi tutto segnato da un rin-
novato impegno a camminare 
su queste strade incontrando le 
persone nelle loro reali condi-
zioni. Senza giudicarle ma ac-
cogliendole, nelle loro fatiche 
e nelle loro ferite, nelle loro 
posizioni diverse nel rispetto e 
senza venire meno alla dottrina 
cristiana”. 

L’ha defi nita “l’ultima Cor-
te d’Europa”. Se lo avesse 
detto un anarchico di fi ne 
ottocento, quelli che atten-
tavano alla vita dei regnanti 
ci stava. Ma che lo dica il 
successore del Papa-Re (ri-
corda i fi lm di Luigi Magni) 

è perlomeno sorprendente. 
Ha parlato di “epidemia 
della Curia”, del sentirsi 
“immortali”, di “narcisi-
smo del potere” “Penso 
che ci siano alcuni, non solo 
nella Curia, che manife-
stano delle perplessità nei 
confronti delle azioni e del-
le parole del Papa, anche 
riserve e resistenze. Le sue 
sono parole forti che hanno 
sempre risonanza diffusa e 
particolare, anche perché le 
dice lui che è il Papa e per-
ché si rivolge ai suoi primi 
collaboratori che partecipa-
no con lui alla guida della 
Chiesa universale. Quando 
si rivolge a loro in maniera 
forte è chiaro che la riso-

nanza riecheggia ovunque. Io 
debbo confessare che leggo il 
famoso esame di coscienza in 
15 punti che ha diffuso prima 
di Natale, e questi interventi 
alla luce degli incontri che ho 
avuto con lui. Perché il Papa 
trasmette amore; usa sempre 
parole molto esigenti nei con-
fronti di tutti, ma questa esi-
genza non è punitiva, non è un 
giudizio, ma un’espressione 
di un grande amore. Quando 
si avvicina personalmente il 
Papa si sente questa potenza 
d’amore. Una potenza che la-
scia stupiti. Bisogna leggere 
le sue parole in questa chiave. 
In una chiave d’amore. Que-
sto è determinante. Le inten-
zioni del Papa sono quelle di 
un rinnovamento nell’amo-
re”. 

LA CURIA 
DI BERGAMO

La Curia romana ha foto-
copie anche in molte Dioce-
si, e quella di Bergamo, per 
tradizione, è una di quelle. 
Com’è la sua… Corte? “Non 
è una Corte”. E’ una realtà 
che sta facendo uno sforzo 
per rispondere in maniera più 
adeguata all’evangelizzazione 

e alle istanze della Chiesa di 
oggi. Uno sforzo impegnati-
vo come lei ricordava, con 
una Curia consolidata, so-
lida, fortemente strutturata; 
non tutte le diocesi hanno 
una Curia come la nostra. 
Introdurre cambiamenti non 
è semplice, per la logica 
propria delle strutture forti. 

Ma nelle persone sto vedendo 
disponibilità in questo senso, 
una disponibilità oggettiva-
mente faticosa. Noi vogliamo 
perseguire due obiettivi: il 
primo è quello di alleggerire 
le proposte centrali cercando 
invece di aiutare i soggetti 
sul territorio, quindi le par-
rocchie. Il secondo è quello 
di lavorare sempre più orga-
nicamente e sinergicamente 
insieme rispetto a settorialità 
pur molto interessanti di uffi ci 
diversi. Questi due obiettivi in 
una Curia fortemente strut-
turata come la nostra, sono 
obiettivi importanti; cerchia-
mo di raggiungerli insieme, 
con la convinzione di met-
tercela tutta per perseguirli. 
Sappiamo che ci vorrà fatica 
ma l’entusiasmo sopperisce 
alle diffi coltà”. 

Le resistenze al cambia-

mento di una parte consi-
stente della gerarchia co-
munque ci sono, e anche 
qui ci sono state parole an-
che dure contro i “rancori” 
covati, i “circoli chiusi”, 
le maldicenze, con invito a 
coltivare “il senso della giu-
stizia contro l’ingiustizia, 
anche quando fosse van-
taggiosa per sé e la chiesa”. 
Li trova anche nella nostra 
Diocesi?

“Sì, ma gli atteggiamenti 
personali che incontro ogni 
volta mi rincuorano. Sono 
dettati dallo spirito di servi-
zio. Poi è chiaro che dal punto 
di vista oggettivo la trasfor-
mazione non è semplice: ma 
andiamo avanti sereni”. 

“CHI DICE 
DI CREDERE”

Il Papa ha indetto un 
Anno Santo straordinario 
dedicandolo non al Dio de-
gli eserciti dell’Antico Te-
stamento, ma al Dio della 
misericordia e a una nuova 
evangelizzazione. E parla-
va del nostro mondo, quel-
lo occidentale, del nord del 
mondo. Che sta scristianiz-
zandosi, a tutto crede tran-
ne che a un Dio che è stato 
crocifi sso e che è risorto…  
“Già con Giovanni Paolo II 
è partita questa nuova evan-
gelizzazione, che ha coinvolto 
coloro che appartengono ai 
paesi di tradizione cristiana, 
in parte battezzati. In Occi-
dente il problema della fede 
ha segnato la continuità degli 
ultimi pontifi cati. Nel senso 
che il problema non è solo la 
fede di chi non crede ma di chi 
dice di credere. Un problema 
che stiamo affrontando con 
grande speranza. Siamo con-
sapevoli di questo problema 
e Papa Francesco lo affronta 
non con severi giudizi, non 
con condanne, ma con poten-
za misericordiosa, con l’amo-
re di Dio che passa attraverso 
il volto della Chiesa a partire 
da chi dice di credere, di an-
nunciare il Vangelo. La grazia 
misericordiosa del fulcro del 
Vangelo ci rende fi duciosi; 
le resistenze sono tante, an-
che spirituali, ma sono molti 
di più i riscontri positivi che 
avverto quotidianamente, 
quando esco dai miei can-
celli e incontro persone che 
si avvicinano e io avvicino, 
pronte ad aprire il loro cuore, 
a rimettersi in discussione sul 
tema della fede”.  

IL DIO “MISERICOR-
DIOSO”…  DELL’ISLAM

Bergamo manda i suoi 
preti in missione. Lei va a 
visitare i suoi missionari in 
Africa e nell’America Lati-
na. La Chiesa cattolica ha 
ormai più fedeli e più preti 
nelle vecchie terre di missio-
ne. Non è il momento di ri-
piegare sui preti missionari 
da noi? E l’annuncio di un 
anno dedicato alla “miseri-
cordia” non rischia di appa-
rire una risposta di debolez-
za rispetto a chi vuole im-
porre la fede con la violenza 
(il riferimento è all’Isis e 
agli integralismi)?

“Questo annuncio della 
misericordia ci sta toccando 
molto. Cominciando da noi 
stessi che dovremmo seguire 
il vangelo ogni giorno. Ha a 
che fare con la miseria, toc-
ca la povertà dei limiti umani 

“…non tutte le diocesi 
hanno una Curia come la 
nostra, anche introdurre 
cambiamenti non è sem-
plice, per la logica delle 
strutture. Ma nelle perso-
ne sto vedendo disponibi-
lità in questo senso, una 
disponibilità oggettiva-
mente faticosa. Noi voglia-
mo perseguire due obietti-
vi…”

“Anno della Misericor-
dia…  pochi sanno che il 
primo dei 99 appellativi di 
Dio per l’Islam è proprio 
quello di ‘Misericordioso’. 
il principale nome di Dio. 
Bisogna tornare a incon-
trarci sul piano della mise-
ricordia"

Beni della Curia: 
“…aiutare con discre-

zione e trasparenza. Ber-
gamaschi dignitosi anche 
nelle difficoltà…”

SCHEDA
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“La colonna sonora 
di questa Chiesa 

è la Sesta sinfonia 
di Beethoven, 
la Pastorale, 

rasserenante ma, 
rispetto alle altre 

sinfonie, 
anche vigorosa…”

MONS. FRANCESCO BESCHI

cammino? 
“Sta andando bene sotto il 

profi lo dei fondi. Con grande 
gioia vedo che si sta andando 
incontro alle esigenze delle 
persone. Aldilà dei timidi se-
gnali di ripresa economica ri-
mangono i problemi di molte 
famiglie che vivono situazioni 
delicate e precarie. Famiglie 
che non esibiscono queste si-
tuazioni, le vivono con dignità 
e pudore. I bergamaschi sono 
così. Cerchiamo di essere 
loro vicini senza clamori, con 
discrezione e partecipazione. 
Aiuti che passano sempre 
dall’incontro con le persone; 
stiamo facendo sforzi non in-
differenti per altro sostenuti 
da una grande generosità 
diffusa delle nostre comunità 
bergamasche che sono sem-
pre pronte a rimboccarsi le 
maniche, sia sul fronte delle 
missioni che della carità sul 
nostro territorio. Per quel che 
riguarda i beni di cui dispo-
niamo il nostro 
criterio è quello 
di avvicinarsi 
sempre di più 
alla trasparen-
za della nostra 
gestione. Una 
gestione molto 
complessa, lo 
debbo ricono-
scere; gli sforzi 
di natura econo-
mica che stiamo 
facendo hanno 
sempre fi nalità 
coerenti con la 
missione della 
Chiesa. E a que-

LE “MORMORAZIO-
NI” DEI PRETI

La chiesa di Bergamo è 
la chiesa, come l’ha defi nita 
un prete, della “mormora-
zione”. I preti “lamentano” 
di essere abbandonati sul 
campo, alcuni sono in aper-
ta competizione tra loro, al-
tri contestano la Curia, altri 
ne invocano interventi più 
diretti. Alcuni le riconosco-
no una presenza capillare in 
molte parrocchie ma poi le 
rimproverano poche diret-
tive pastorali, salvo imporre 
“Unità pastorali” per neces-
sità, più che per scelta… 

“Io non mormoro, quindi 
faccio fatica a raccogliere le 
mormorazioni; da questo pun-
to di vista sono tagliato fuori. 
Avverto alcune istanze, me 
ne faccio carico, alcune sono 
legittime. Io comunque con i 
miei preti mi sento sempre in 
debito. Le scelte pastorali in 

una diocesi dove le tradizioni 
e la presenza sono molto forti 
sono scelte non sempre faci-
li. Qualcuno queste istanze 
di cambiamento le desidera 
in maniera più evidente; la 
diffi coltà sta a tenere insieme 
tutte le istanze”. 

“NON ARRENDERSI”
L’imminente, rinnovato 

annuncio pasquale del Dio 
che si fa uomo, muore ma 
poi risorge, insomma la Pa-
squa, sembra cadere in un 
mondo che ha altro cui pen-
sare. Dopo due anni di en-
tusiasmo, perfi no le parole 
del Papa sulla presunta bre-
vità del suo pontifi cato sono 
state interpretate come una 
minaccia di dimissioni. Che 
suonerebbero come una 
resa. Come sarà la Pasqua 
del 2015? 

“Nei pochi incontri che 
ho avuto col Papa emerge 
una grande forza di natura 
spirituale; lui ha accettato 
questo compito fi dandosi di 
Dio, lo sta portando avanti 
con questa libertà e questo 
entusiasmo. Mi sorprende 
ogni volta, perché continua 
ad alimentare questa fi ducia. 
Non dobbiamo avere paura, 
la stessa fi ducia che lui nu-
tre dobbiamo sentirla anche 
noi. Non voglio offrire nessun 
tipo di esempio ma io cerco di 
coltivare ogni giorno questa 
fi ducia, frutto di una celebra-
zione pasquale vera”. 

Le 15 malattie curiali
“Curatevi dalle vostre malattie per non di-

ventare degli omicidi come Satana”. 
E’ il compendio dell’esame di coscienza nata-

lizio che Papa Francesco ha esposto ai Cardina-
li e Vescovi nel dicembre scorso. Un durissimo 
“catalogo delle malattie curiali”. Ecco le quin-
dici patologie: “Sentirsi immortali; l’eccessiva 
operosità; il cuore di pietra (“impietrimento 
mentale e spirituale”); l’eccessiva pianifi ca-

zione e il funzionalismo; il mal coordinamento; 
l’alzheimer spirituale; la vanità e la vanaglo-
ria; la schizofrenia esistenziale; le chiacchiere, 
le mormorazioni e i pettegolezzi (tipici delle 
“persone vigliacche”); il divinizzare i capi; 
l’indifferenza verso gli altri; la faccia funerea 
(invitando a un “santo umorismo”); l’accumu-
lare beni materiali; il vivere in circoli chiusi; il 
profi tto mondano ed esibizionismo di potere”.

LA SINFONIA
Lei è un intenditore e ap-

passionato di musica. Che co-
lonna sonora sceglierebbe per 
questa stagione della Chiesa, 
una Chiesa che, anche se a 
volte con diffi coltà, avanza e 
non molla mai? 

“E’ una bellissima doman-
da. La prima risposta che 
mi viene in mente in questo 
momento è la Sesta sinfonia 
di Beethoven, la Pastorale: 
è rasserenante ma è anche 
vigorosa; trasmette serenità e 
vigore, che sono le due sensa-
zioni che mi vengono in mente 
pensando alla Chiesa di oggi. 
Poi magari fra cinque minuti 
ricorderò qualcosa d’altro, 
ma adesso sì, direi quella, è 
la colonna sonora della no-
stra Chiesa”. 

Il Vescovo fi nisce qui, la 
sua missione invece va avan-
ti, verso una resurrezione del-
la chiesa che non si esaurirà 
il 5 aprile, una resurrezione 
continua. 

sto ci tengo molto. Aggiun-
gerei che lo stile con il quale 
operiamo deve essere sempre 
coerente con quello che di-
ciamo. E’ innegabile che non 
siamo solo un soggetto mora-
le ma anche un soggetto atti-
vo e dobbiamo prestare molta 
attenzione alle persone che 
abbiamo di fronte, aiutandole 
nel modo giusto”. 

Sul celibato dei preti, sui 
separati e sugli omoses-
suali: “…la Chiesa ci sta 
invitando a camminare su 
queste strade innanzitut-
to incontrando le persone 
nelle loro reali condizio-
ni. Senza giudicarle ma 
accogliendole, nelle loro 
fatiche e nelle loro ferite, 
nelle loro posizioni di-
verse nel rispetto e senza 
venire meno alla dottrina 
cristiana”

Sulle lamentele dei 
preti: “…Io non mor-
moro, quindi faccio 
fatica a raccogliere le 
mormorazioni, da que-
sto punto di vista sono 
tagliato fuori, avverto 
alcune istanze, me ne 
faccio carico, alcune 
sono legittime, avverto 
alcune preoccupazio-
ni. Io comunque con 
i miei preti mi sento 
sempre in debito…”

LE “OPERE” E I BISOGNI
Economia. Anche qui Papa 

Bergoglio non ha usato peri-
frasi, la riforma dello Ior è un 
fatto. Ha parlato di “econo-
mia iniqua”, ha rispolverato 
la frase del “Dio denaro”, di 
“economia che uccide”. Come 
già con Papa Roncalli e la sua 
“Pacem in terris” la risposta 
è stata quella di dargli del 
“Papa marxista”. La Curia 
di Bergamo ha una struttura 
fi nanziaria forte, attraverso 

le sue “Opere”. E sul territo-
rio resta l’impressione che si 
muova come un caterpillar… 

Lei ha creato due “fondi”, 
per la famiglia e il “lavoro”, 
disposto a dismettere anche 
beni della Chiesa per fi nanzia-
re le iniziative sociali. E che la 
Chiesa bergamasca si muova 
in soccorso (e anche in sup-
plenza del pubblico) è noto. 
Anzi, mica tanto “noto”. Fan-
no più scalpore le operazioni 
fi nanziarie. Come va questo 

SCHEDA
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IL CASO

FONDI BIM OGLIO: DOVE 
E A CHI VANNO I SOLDI? 
Tablet, aiuti all’asilo, divise 
per la banda, 
giochi a molla… 
Il presidente è di Vilminore, 
i due consiglieri 
di Bianzano e Solto Collina

AR.CA.
Tablet per presidente e con-

siglieri. Giochi per asili. E 
pioggia di fi nanziamenti per 
tre Comuni in particolare, 
guarda caso tutti e tre i Comu-
ni sono quelli che decidono 
a chi vanno i fondi. Succede 
nel Bim dell’Oglio bergama-
sco dove il presidente è Gio-
vanni Toninelli (Vilminore di 
Scalve) e i consiglieri Laura 
Capoferri (Solto Collina) e 
Matteo Bertoletti (Bianza-
no). E spulciando le delibere 
se ne vedono di tutti i colori, 
anzi di tutti i… soldi. Ma pri-
ma di infi larci nelle delibere 
votate dai tre rappresentanti 
partiamo dall’inizio, e cioè 
dall’art 2 dello Statuto che 
parla dello Scopo del Bim: 
“Il Consorzio ha lo scopo di 
provvedere all’incasso, ammi-
nistrazione ed all’impiego del 
fondo comune, che gli è attri-
buito ai sensi dell’art. 1 del-
la Legge 27/12/1953 nr. 959, 
mediante esecuzioni diretta o 
indiretta di opere pubbliche o 
di pubblica utilità, a benefi cio 
di tutti i Comuni costituenti il 
Consorzio o fi nanziamento di 
interventi o investimenti intesi 
a favorire il progresso econo-
mico e sociale delle popola-
zioni dei Comuni consorziati, 
in relazione ai bisogni delle 
singole zone e ai danni da esse 
subiti in conseguenza della 
derivazione (art. 1 comma 13 
legge 27/12/53 n. 959). Esso, 
inoltre, provvede all’impiego 
dell’energia elettrica spettante 
ai sensi dell’art. 3 della citata 
Legge”. E allora spulciamo 
questi fi nanziamenti destina-
ti alla… pubblica utilità, alle 
opere pubbliche e al territorio 
sempre… naturalmente in re-
lazione ai bisogni delle singo-
le zone e ai danni…

Cominciamo dalla delibera 
dove i tre del Cda si assegna-
no un tablet Galaxy Samsung 
a testa, dal valore di 399,30 
euro ciascuno. Naturalmente 
‘stabilito che il tablet 10 pol-
lici risulta migliore del 7 per 
la lettura delle mail nonché 
per la fruibilità dei testi’ e per 
quanto riguarda la motivazio-
ne la relazione ‘del Presidente 
che evidenzia la necessità per 
i membri del Consiglio Di-
rettivo di corrispondere con 
l’uffi cio ogni qualvolta si pre-
sentasse la necessità nonché 
l’opportunità per gli stessi di 
conservare nella loro dispo-
nibilità immediata la docu-
mentazione relativa agli atti 
del consorzio utile allo svol-
gimento del loro mandato’. 
Insomma, lo facciamo per voi 
cittadini. 

E poi c’è la questione Asilo 
di Vilminore (paese del presi-
dente del Bim), che ogni anno 
riceve migliaia di euro di con-
tributi, prendiamo una delibe-
ra a caso dove la motivazione 
in certi punti è perlomeno cu-
riosa: “…contributo economi-
co a parziale copertura delle 
spese di gestione interna della 
scuola materna, al fi ne ga-
rantire la sopravvivenza della 
scuola materna anche dopo i 
drastici tagli dei fi nanziamenti 
alle scuole paritarie e rendere 
più dignitoso l’operato di in-
segnanti che garantiscono un 
grosso impegno al servizio dei 
bambini. Ritenuto doveroso 
di partecipare alla parziale 
copertura delle spese di ge-
stione mediante un contribu-
to economico di 6000 euro”. 
Ma ogni anno il contributo o 
per un motivo o per l’altro è 
sempre presente per l’Asilo 
di Vilminore. Peccato che fra 
i Comuni che fanno parte del 
Bim dell’Oglio ci siano decine 
e decine di asili in diffi coltà, di 
cui molti sono stati costretti a 
chiudere e molti altri siano a 
rischio chiusura. Per loro nien-
te. Ma c’è anche un contributo 
di 6000 euro per “l’acquisto 
di divise e strumenti musicali 
e per le spese di organizza-
zione del concerto fi nale del-
le quattro bande” per la festa 
del 120° compleanno. Natu-

Per Solto altri 
1.694 euro per 
un altro gioco 
‘Piattaforma 
a divanetto 

composta da un tubolare in acciaio 
zincato e verniciato, sedute in betulla 
fi nlandese incollaggio fenolico…’ per un 
importo di 2.335,30 euro in totale

Acquisto di 3 tablet 
Galaxy Samsung a testa, 
del valore di 399,30 euro 
ciascuno. 

ralmente il Corpo Musicale è 
quello di Vilminore. Sempre il 
paese del Presidente. 

Ma ce n’è naturalmente 
anche per gli altri due Comu-
ni che hanno i consiglieri nel 
Bim e cioè Solto Collina e 
Bianzano. Per Solto Collina 
addirittura una delibera del 
consiglio direttivo del 18 set-
tembre 2013 riguarda il fi nan-
ziamento dell’acquisto del… 
‘gioco a molla mod. Ciuchino 
per 641,30 euro’. 

E altri 1.694 euro per un al-
tro gioco ‘Piattaforma a diva-
netto composta da un tubolare 
in acciaio zincato e verniciato, 
sedute in betulla fi nlandese 
incollaggio fenolico…’  per 
un importo di 2.335,30 euro 
in totale. Giochi per il parco 
della scuola dell’infanzia del 
Comune di Solto Collina. Ci 
sono anche 3000 euro per la 
realizzazione… dell’arreda-
mento nella Biblioteca Civica 
di Bianzano. (anche Bianzano 
è il paese di uno dei tre con-
siglieri). 

Ma la più gettonata rimane 
sempre la Val di Scalve (la val-
le del presidente), a Schilpario 
viene dato un contributo eco-
nomico di 2.000 euro a “par-

ziale copertura delle spese, per 
la manifestazione ‘Campionati 
Italiani di sci di fondo’ che si 
svolgerà sulla pista degli Abeti 
di Schilpario dal 19 al 22 gen-
naio…”. 

Ma c’è anche una delibera 
che stanzia 30.000 euro per in-
vestimenti mutuo Villa Viganò 
(sede del Biennio a Vilminore) 
e scuole. E un contributo alla 
Fondazione Villa B. Spada 
(Casa di Riposo di Schilpa-
rio) per 15.000 euro. E poi c’è 
una delibera che stanzia 3.500 
euro per l’iniziativa cultura-
le ‘Gleno, 1 dicembre 1923’, 
uno spettacolo realizzato dalla 
Cooperativa Sociale ‘Il Leggio 
scs’ di Ceto (Bs). 

Nessuno discute della bel-
lezza o dell’importanza di 
queste iniziative ma qualche 
dubbio sul fatto che queste 
iniziative non siano fi nanziate 
dai Comuni interessati ma da 
un Consorzio che accomuna 
qualcosa come 51 Comuni 
suddivisi tra Val di Scalve, Val 
Borlezza e Val Seriana, Val 
Cavallina, Alto Sebino, Mon-
te Bronzone e Basso Sebino e 
altri Comuni sparsi come Ca-
stelli Calepio, Cividate al Pia-
no e Palosco lascia perlomeno 

perplessi. In più di 50 Comuni 
ci saranno esigenze importanti 
quanto manifestazioni cultura-
li come il ricordo del Gleno o 
come l’acquisto del gioco… 
Ciuchino per il parco di Solto 
o delle divise dei concertisti 
della banda di Vilminore o dei 
mobili della biblioteca di Bian-
zano. Anche se magari le mail 
arrivate sui fi ammanti tablet 
galaxy 10 pollici in dotazione 
dei tre rappresentanti dicono il 
contrario. 

E veniamo alle indennità 
dei tre. Per quel che riguarda il 
Presidente Giovanni Toninel-
li nel 2013 percepiva 12 mila 
euro mentre gli altri membri 
della giunta 450 euro, questo 
quanto riportato nella delibera 
per la liquidazione delle inden-
nità. E con i decreti del 2014 
l’indennità si ridurrà a zero. 
Per quel che riguarda i consi-
glieri prima percepivano 1000 
euro circa al mese e ora invece 
il gettone di presenza è di 30 
euro a seduta. 

E adesso si è aperta la corsa 
alla presidenza. Veramente, se 
di corsa si tratta, visto che sarà 
un incarico “gratis”, sembra si 
corra al rallentatore. Pratica-
mente al passo. 

Contributi 
annuali all’asilo di 
Vilminore, anche 
per  “…rendere più 
dignitoso l’operato di 

insegnanti che garantiscono un grosso 
impegno al servizio dei bambini”

Contributo di 6000 euro per ‘l’acquisto 
di divise e strumenti musicali e per le 
spese di organizzazione del concerto 
fi nale delle quattro bande’ di Vilminore

Per Solto 
Collina una 
delibera del 
consiglio 
direttivo del 18 
settembre 2013 

riguarda il fi nanziamento dell’acquisto 
del… ‘gioco a molla mod. Ciuchino per 
641,30 euro’. 

ZONA 1 - VAL DI SCALVE:
AZZONE, COLERE, SCHILPARIO, 

VILMINORE DI SCALVE

ZONA 2 - ALTO SEBINO:
BOSSICO, CASTRO, 

COSTA VOLPINO, FONTENO, 
LOVERE, PIANICO, RIVA DI 

SOLTO, ROGNO, SOLTO COLLI-
NA, SOVERE

ZONA 3 - VAL BORLEZZA E VAL 
SERIANA:

CASTIONE DELLA PRESOLANA, 
CERETE, FINO DEL MONTE, 

ONORE, ROVETTA, SONGAVAZ-
ZO, GANDINO

ZONA 4 - MONTE BRONZONE E 
BASSO SEBINO:

ADRARA SAN MARTINO, ADRA-
RA SAN ROCCO, CREDARO, 

FORESTO SPARSO, PARZANICA, 
PREDORE, SARNICO, TAVERNO-
LA BERGAMASCA, VIADANICA, 

VIGOLO, VILLONGO

ZONA 5  
VALLE CAVALLINA: 

ADRARA SAN MARBER-
ZO SAN FERMO, BIANZA-

NO, BORGO DI TERZO, 
CASAZZA, CENATE SO-
PRA, ENDINE GAIANO, 

ENTRATICO, GAVERINA 
TERME, GRONE, LUZZA-
NA, MONASTEROLO DEL 
CASTELLO, RANZANICO, 
SPINONE AL LAGO, TRE-

SCORE BALNEARIO, 
VIGANO SAN MARTINO, 

ZANDOBBIO

ZONA 6 - COMUNI SPARSI:
CASTELLI CALEPIO, CIVIDATE 

AL PIANO, PALOSCO

3000 euro per la 
realizzazione… 
dell’arredamento nella 
Biblioteca Civica di 
Bianzano.

63 in Italia, 
2 in bergamasca

SCHEDA

Sono 63 i BIM (Bacini Im-
briferi Montani, istituiti nel 
1953 per “risarcire le popo-
lazioni montane dello sfrut-
tamento delle ‘loro’ acque) 
in Italia. Si era ventilata 
l’ipotesi di eliminarli come 
“enti inutili” passando le en-
trate (derivate dallo sfrutta-
mento delle acque dei fi umi 
per produrre energia) diret-
tamente ai Comuni. In ber-
gamasca sono 2 i BIM. Uno 
è quello del Serio, Brembo, 
Lago di Como che compren-
de 126 Comuni bergama-
schi. L’altro è quello di cui 
trattiamo, il BIM dell’Oglio 
bergamasco che compren-
de 51 Comuni: 4 della Val 
di Scalve (la Valle con più 
centrali idroelettriche), i 6 
dell’Altopiano seriano che 
insistono sul Borlezza (Ca-
stione, Cerete, Fino, Onore, 
Rovetta, Songavazzo, che 
fanno parte anche del Bim 

del Serio) con l’aggiunta di 
Gandino, il cui territorio 
insiste parzialmente anche 
sul versante del Borlezza, i 
10 Comuni dell’Alto Sebino, 
11 Comuni del Basso Se-
bino e Monte Bronzone, 16 
Comuni della Val Cavallina 
con l’aggiunta di tre Comu-
ni “sparsi”, Castelli Calepio, 
Cividate al Piano e Palosco. 

Il Consiglio Direttivo è 
sempre stato a presiden-
za scalvina (proprio per il 
fatto che è la valle con più 
centrali). E’ in scadenza ad 
aprile (vedi articolo nella 
pagina della Val di Scalve). 
Presidente è l’ex sindaco di 
Vilminore Giovanni Toni-
nelli che, secondo la legge 
attuale, non potrebbe essere 
rieletto in quanto “pensio-
nato”. Consiglieri sono Mat-
teo Bertoletti rappresen-
tante di Bianzano e Laura 
Capoferri di Solto collina. 





Araberara 27 marzo 2015 7
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SARNICO – NICOLA DANESI

L’ASSESSORE CHE DA GIOVANE 
PROMESSA ABBANDONÒ 
IL CICLISMO DICENDO NO ALL’EPO

 O l’Epo o nessun con-
tratto. Nicola non ci ha 
pensato su nemmeno un 
minuto, meglio impu-
gnare il cacciavite e fare 
l’elettricista. Sudore sano 
in offi cina in alternativa a 
sudore a base di Epo sulle 
strade d’Italia. 

Perché Nicola che di co-
gnome fa Danesi era una 
promessa del ciclismo, di 
quelle da tenere d’occhio, 
quando partiva sui falsi-
piani non ce n’era più per 
nessuno, un passista di 
razza, che mischiava scat-
to a potenza. Quello scatto 
e quella potenza che però 
secondo… gli esperti non 
bastano, ci vuole quel piz-
zico di chimica in più per 
arrivare tra i professioni-
sti e fi nire dritto sotto le 
luci della ribalta. 

Questa dunque è la sto-
ria di Nicola Danesi, di 
professione elettricista e 
assessore allo sport nel 
Comune di Sarnico. Quel-
lo sport che Nicola inten-
de come scuola di vita e 
mica come scuola… di 
medicina. Già. 

Da promessa del cicli-
smo ad assessore.  In mez-
zo ci sta il no al doping e 
una volontà e correttezza 
di ferro che gli ha con-
sentito di non scendere a 
patti con un sistema con il 
quale molti hanno deciso 
di convidere. 

Nicola Danesi, neo 
assessore allo Sport e 
Tempo Libero di Sarnico 
e fedelissimo del sinda-
co Giorgio Bertazzoli, 
nasconde un passato che 
pochi conoscono. Danesi 
infatti poteva oggi essere 
tranquillamente in una 
squadra professionistica, 
poteva essere vicino al via 
di una delle tante stagio-
ni in giro per l’Europa e il 
mondo, tra grandi classi-
che del nord, Giri d’Italia 
o Tour de France, poteva 
essere lì a fi anco dei gran-
di campioni delle due ruo-
te, e invece ha scelto una 
vita semplice, elettricista 
e assessore per passione. 

Nicola Danesi ha infat-
ti deciso di mollare tutto, 
la fatica, la passione per 
il ciclismo e soprattutto 
la tentazione del doping. 
“Ho iniziato a sei anni a 
fare il ciclismo – spiega 
Danesi – come molti altri 
nel GS Villongo. Qui sono 
cresciuto ed ho iniziato 
a trovare anche i primi 
successi. Ho proseguito in 
questo sport e mi sono ri-
trovato a fare il dilettan-
te, che è di fatto l’ultima 
fase prima di arrivare nel 
mondo professionistico. 

Ho militato nel Gavar-
do e poi nell’Unidelta ed 
ero abbastanza bravo, 
mi toglievo le mie soddi-
sfazioni ed ero un uomo 
squadra. Posso defi nirmi 

DOPING: LE CONFESSIONI 
“Non mi sentivo un dopato, non avevo sensi 
di colpa: mi comportavo come tutti gli altri, 
lo facevo solo per competere ad armi pari…”

L'INCHIESTA

Mesi di lavoro, 174 te-
stimoni ascoltati, una re-
lazione conclusiva di 274 
pagine di una durezza sen-
za riguardi verso altissimi 
dirigenti mondiali delle 
due ruote. 

Questi i contenuti del 
rapporto pubblicato dalla 
Commissione indipendente 
per la riforma del ciclismo 
(Circ), fi nanziata (pare con 
tre milioni di euro) dalla 
Federazione internaziona-
le per stabilire una sorta 
di ‘punto di ripartenza’ in 
uno sport che sta perdendo 
credibilità a vista d’occhio. 

E per la prima volta 
nell’occhio del ciclone sono 
più i dirigenti che gli at-
leti e i direttori sportivi. 
“Quando correvo non ho 
fatto solo uso di doping. 
Ho preso anche altra mer-
da: tiravo cocaina per di-
magrire, specie in inverno 
quando è facile mettere su qualche 
chilo di troppo; mi impasticcavo 
di anfetamine per fare super alle-
namenti di molte ore”. 

Quella dell’ex ciclista professio-
nista Graziano Gasparre è una 
confessione choc. La prima senza i 
fi ltri della televisione o degli avvo-
cati. Perché dopo anni di droghe e 
di veleni il fi sico presenta il conto. 
Tumore alla natica. Per i medici la 
causa potrebbe esser stata il do-
ping. Intervento chirurgico ed esa-
mi di laboratorio. Gasparre è salvo, 
ma ha avuto paura. E ha deciso di 
parlare. 

Senza paracadute e in esclusiva 
a ilfattoquotidiano.it. che ha pub-
blicato un’intervista shock, dove 
Gasparre parla anche di cocaina e 
anfetamine diffuse tra i ciclisti per 
non ingrassare. Intanto l’inchie-
sta ha portato alla luce anche due 
potentissimi presidenti dell’Uci 
(l’olandese Verbruggen e l’irlan-
dese McQuaid, al governo per un 
ventennio) abbiano… combattuto 
il doping evitando soprattutto che 
le notizie sui casi di positività di-
ventassero pubbliche e ‘passando’ 

agli atleti ogni possibile notizia sui 
controlli in arrivo. Verbruggen ri-
cevette una lettera di Lance Arm-
strong (in piena attività) con alle-
gato assegno di 25.000 dollari ‘per 
la ricerca scientifi ca’, McQuaid con-
sentì il ritorno alle corse del texano 
evitandogli i sei mesi di controlli 
preventivi previsti dai regolamen-
ti.

McQuaid, contro ogni regola, fece 
informare preventivamente Alber-
to Contador della sua positività 
al clenbuterolo al Tour del 2010, 
inviando addirittura tre suoi emis-
sari in Spagna per discutere con lui 
e con la squadra il da farsi. Arm-
strong, come noto, fi nanziò con altri 
100 mila dollari l’acquisto di appa-
recchiature antidoping ma non fu 
mai trovato positivo, pur essendosi 
dopato continuativamente per tut-
ta la sua carriera. 

Sull’Uci il giudizio è tagliente: per 
vent’anni è stata autorità monocra-
tica a ridottissimo tasso di demo-
crazia e trasparenza dove chiunque 
cercasse di mettersi contro il potere 
veniva rapidamente delegittimato 
e allontanato.

La Commissione ne ha per tut-

ti. All’indice Igor Maka-
rov, grande sponsor russo 
dell’attuale presidente Co-
okson e patron del team 
Katusha: l’uomo d’affari 
è pieno di confl itti di inte-
resse fi no al collo con l’ag-
gravante di aver rifi utato 
di deporre davanti alla 
Commissione. Sotto accusa 
le attuali politiche antido-
ping, superate e prevedibi-
li, con i controllori avvista-
ti giorni prima alle corse 
dalle ‘sentinelle’ dei team 
e il passaporto biologico 
totalmente ineffi cace di 
fronte ai micro dosaggi del 
doping contemporaneo. 

Allarmi sono lanciati 
verso la politica antido-
ping dei team: Astana, la 
squadra di Salvatore Ni-
bali, lo scorso anno perse 
di vista per 71 giorni in 
suo importante corridore, 
poi risultato dopato. 

E verso luoghi defi niti di ‘cluste-
ring’ come Montecarlo che per al-
cuni corridori permettono di unire 
l’utile (vantaggi fi scali) alla poco 
dilettevole ma profi cua possibilità 
di trovare facilmente farmaci do-
panti. “Io non ho mai avuto rimorsi 
– ha dichiarato al Fatto Quotidiano 
Graziano Gasparre - quando vai 
forte ti senti bene, ti dimentichi di 
tutto. E’ come andare giù in discesa 
a 90 all’ora, l’adrenalina cancella 
la paura: quando fi nisci di correre 
e sei sotto la doccia magari ci pen-
si, ma il giorno dopo rifai tutto da 
capo. 

Anche perché non mi sentivo un 
dopato, non avevo sensi di colpa: 
mi comportavo come tutti gli al-
tri, lo facevo solo per competere ad 
armi pari. Una volta che cominci e 
che vedi gli effetti, è diffi cile uscir-
ne: temi di andare piano, di restare 
senza contratto. Chi non l’ha pro-
vato probabilmente non può capire. 
La squadra ti dà ‘solo’ un consiglio, 
nessuno ti obbliga a doparti, ma 
quando sei in gruppo ti rendi conto 
che o ti adegui al sistema o smetti 
di correre”. 

sioni. Poi di fatto diventa 
un mondo nel quale devi 
uscire per non farne parte 
ed io ho scelto questa via, 
abbandonare tutto per 
non condividere il doping 
e ritirarmi a vita privata, 
diciamo così”. 

E le proposte per ricor-
rere all’uso del doping 
arrivano già diritte alle 
sostanze più forti e peri-
colose. 

“Arrivano a propor-
ti vari tipi di doping ma 
l’Epo rimane quello più 
in uso, devo dire che ul-
timamente le cose stanno 
cambiando, ma quando 
ero nei dilettanti il doping 
andava per la maggiore, 
lo usavano tutti o quasi. 
Ora ci sono più paletti, 
più controlli anche nel 
mondo dilettantistico ed 
amatoriale, è più diffi cile 
ma questo problema non è 
sicuramente scomparso”. 

Così Danesi ha detto 
addio a questo mondo per 
abbracciarne un altro, 
quello della politica. 

“Ora sono qui tranquil-
lo a Sarnico, faccio l’elet-
tricista e l’amministratore 
locale per passione. Gior-
gio Bertazzoli mi ha dato 
questa grande opportuni-
tà ed io spero di cavarmela 
bene”.  E in questa prima 
fase da assessore Danesi 
ha già organizzando e sta 
organizzando varie ini-
ziative. “Abbiamo ospita-
to l’Expo champions Tour 
con l’arrivo a Sarnico 
dell’assessore e campione 
olimpico Antonio Rossi, 
un torneo di calcio che si 
è tenuto con successo in 
piazza XX settembre. 

A breve riproporremo 
la Sarnico-Lovere che è 
anche questo un grande 
evento sportivo ed abbia-
mo in programma anche 
altre iniziative, la prima 
e più importante è come 
sempre la festa dello 
sport, festa che abbiamo 
raccolto dalla precedente 
amministrazione e che vo-
gliamo portare avanti con 
uguale slancio”. 

Sul doping Nicola non 
ci torna volentieri, lo ha 
fatto solo adesso, dopo 
anni di silenzio, perché 
c’è un tempo per tutto ma 
uno solo per vivere puliti 
e orgogliosi di esserlo. E 
adesso sulla bicicletta ci 
sale ancora, i falsipiani 
sono quelli del lago e con 
lui alcuni bimbi del paese, 
dopati a pane e nutella. 

un buon passista, uno che 
si sapeva adattare un po’ 
a tutto”. Tutto bene fi no 
a quando Danesi non è 

arrivato alle porte del 
mondo professionistico ed 
ha iniziato ad incontrare 
il doping, che ha rifi uta-

to. “A quei livelli è inutile 
dire che ti viene offerto, il 
doping fa parte dell’am-
biente ma certamente non 

sono io a scoprire l’acqua 
calda. Anche a me è stato 
offerto con insistenza e ho 
dovuto dire no in più occa-

Nicola Danesi con l'assessore 
e olimpionico Antonio Rossi
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ELISA 43enne, sono 
separata senza fi gli, faccio 
l’operaia in una grande azienda 
e sono una donna semplice ma 
carina. Occhi verdi e capelli rossi 
ricchi. Nel tempo libero amo curare 
la casa e fare qualche passeggiata 
con mia nipote. Incontrerei uomo 
max 50enne, volentieri con fi gli che 
sia fedele, allegro per un rapporto 
sereno ed appagante. Incontri del 
Cuore TEL 035.4284575 – SMS 
377.20.89.377.

SILVANO ha 66 anni, vedovo. 
Pensa di avere ancora molto da dare 
affettivamente. E’ persona pacata e 
gentile che sa stare in mezzo alla 
gente. Ha un’attività in proprio da 
sempre ma se incontra la Signora 
giusta trova ben volentieri il tempo 
alla quale dedicarsi. Conoscerebbe 
una Lei fi ne e meglio piccola di 
altezza. Non pensare sia troppo 
tardi per vivere! Chiama Incontri 
del Cuore TEL 035.4284575 – 
SMS 377.20.89.377.

VEDOVA Carla ha 61 anni, 
desiderosa di dare e ricevere 
affetto, amante del giardinaggio, 
delle piccole gite, del bricolage, 
conoscerebbe un compagno leale, 
affi dabile, semplice, seriamente 
interessato ad intraprendere un 
vero rapporto di coppia. Incontri 
del Cuore TEL 035.4284575 – 
SMS 377.2089.377 

LAURA ha 44 anni, minuta, dai 
dolci occhi verdi. Lavora in ambito 
sanitario e si sente contenta per 
questo. Ama dialogare e confrontarsi 
con le persone. Vorrebbe incontrare 
un uomo serio per creare una storia 
davvero coinvolgente e all’insegna 
della complicità. Incontri del 
Cuore TEL 035.4284575 – SMS 
377.20.89.377.

MARINA infermiera 36enne, 
bella presenza, dolce ed affettuosa, 
conoscerebbe un Lui sincero, 
gentile e premuroso ma soprattutto 
semplice per dare vita ad un rapporto 
d’amore e complicità Incontri del 
Cuore TEL 035.4284575 – SMS 

377.20.89.377.

GIULIO ha 37 anni. E’ un ragazzo 
sensibile e passionale nella vita 
affettiva ed energico e determinato 
nella carriera lavorativa. Si sente 
realizzato in ogni settore della sua 
vita, ma crede di non aver ancora 
incontrato la donna ideale per lui: 
sveglia, creativa, idealista e carina. 
Incontri del Cuore TEL 035.4284575 
– SMS 377.20.89.377.

VITTORIA ha 54 anni, fi gli 

grandi con la loro vita. Faceva 
la cuoca, ora è in pensione. Di 
aspetto è minuta con occhi verdi. 
Ha tanto tempo libero: lo occupa 
con vari interessi e qualche amica 
con la quale cammina nella natura. 
E’ però sola da tempo e il vuoto 
si fa sentire. Vorrebbe conoscere 
un uomo tranquillo, semplice, che 
sia motivato a seria relazione. La 
Signora è disponibile a trasferirsi 
oppure a ospitare. Incontri del 
Cuore TEL 035.4284575 – SMS 
377.20.89.377.

30 ANNI DI “LOMBARDI 
SERRATI A UNA LEGA”

PROVA, CHIAMACI PER SAPERE COM’È
Tel. 035.42.84.575 - sms 377.20.89.377

INVIA SMS con nomeprofessione ed età
 al 377.20.89.377riceverai 6 pro� li gratuiti

Ti garantiamo

Incontri del Cuore - via Masone, 5 - Bergamo
a pochi metri dalle Poste Centrali

Tel. 035.42.84.575 - SMS 377.20.89.377

...trova l’amore

www.agenziaincontridelcuore.it

è tempo di
primavera...

Di sotto, l’ossa ardean 
de’ nostri morti”. 

Sui tornanti quella scrit-
ta “Lega Lombarda” sem-
brava richiamare sempli-
cemente una cerimonia 
commemorativa, magari 
proprio a Pontida. E qui, 
per i cultori degli indirizzi 
umanistici, altra poesia, 
del Berchet. Ricordate? 

“L’han giurato li ho visti 
in Pontida convenuti dal 
monte e dal piano. L’han 
giurato e si strinser la 
mano cittadini di venti 
città Oh spettacol di gioia! 
I Lombardi son concor-
di, serrati a una Lega. Lo 
straniero al pennon ch’ella 
spiega col suo sangue la 
tinta darà”.

Il movimento leghista è 
nato sottotraccia giusto 30 
anni fa. Ma evidentemen-
te è bastata una sorta di 
“parola d’ordine”, scritta 
in grande sui muri, per 
bypassare i mezzi di co-
municazione tradizionali. 
Una sorta di marketing 
preistorico che incredibil-
mente ha funzionato.

Il trentesimo complean-
no mai si sarebbe imma-
ginato come la festa del 
partito (tra i sopravvissu-

ti) più vecchio della demo-
crazia italiana. Spariti i 
grandi partiti dell’ante e 
dopoguerra la Lega Nord 
è il partito più “anziano” 
e non c’entra il suo vec-
chio leader storico, ferito 
nel corpo  dalla malattia e 
anche nell’anima da un, a 
volte impietoso, ricambio 
generazionale.

Nel 1985 la Lega Lom-
barda si allea con la Liga 
Veneta, si presenta alle 
elezioni regionali lombar-
de: raccoglie 28.074 voti, 
una miseria. Lazzi e ironie 
politiche. 

Il mondo politico era 
ancora dominato da Dc, 
Pci, Psi, Psdi, Pri, Msi e 
compagnia. Ricordo una 
vignetta che raffi gurava 
uno che scriveva sul muro 
“Lega Lombarda” e la di-
citura diceva: “Quelli che 
hanno così poco da dire 
che tanto vale scriverlo 
in grande”. Un errore ma-
dornale di sottovalutazio-
ne della pancia ribollente 
dello scontento che covava 
sotto la brace. 

Ancora nel 1987 altre 
ironie sul “senatur” Um-
berto Bossi (Giuseppe Le-
oni fu eletto deputato). I 

due con la valigia che arri-
vavano a Roma furono ac-
costati alla scena di Totò e 
Peppino arrivato in piazza 
Duomo a Milano credendo 
che si parlasse un’altra 
lingua. 

Nel 1989 un bergama-
sco, leghista della prima 
ora, Luigi Moretti da 
Nembro, viene eletto eu-
rodeputato (insieme a 
Francesco Speroni). Viene 
fondata la “Lega Nord”. Il 
salto di qualità avviene 
nel 1990 quando il movi-

mento schizza al 18,94% 
in Lombardia, superando 
il Pci, già in crisi di suo 
per la caduta del muro di 
Berlino. Bergamo manda 
in Regione Gisberto Ma-
gri, Virgilio Castellucchio 
e Alessandro Patelli, il 
primo tesoriere della Lega, 
che cadrà in disgrazia con 
il primo scandalo interno 
sui fi nanziamenti. 

Ma per la bergamasca 
c’è il record. 

Nel maggio del 1990 la 
Lega conquista il primo 
Comune d’Italia: Franco 
Bortolotti viene eletto 
sindaco di Cene, il paese 
della media valle Seriana. 
Il secondo comune ad esse-
re conquistato sarà anco-
ra in valle Seriana, ma in 
quella alta, Castione della 
Presolana, due anni dopo 
con Fabrizio Ferrari. 
Tanto per far capire cosa 
era cambiato dal 1985 al 
1990: nel collegio provin-
ciale di Ardesio la Lega 
passò da 57 voti del 1985 
ai 3.319 voti del 1990. Nel 
Collegio di Clusone pas-
sò da 87 voti ai 4.425 del 
1990. 

Non era ancora in uso il 
vocabolo, ma fu uno tsu-
nami. Ma in Regione e 
Provincia era ancora mi-
noranza, guardata a vista 
come “ladra di voti”. I di-
rigenti politici non colse-
ro la valenza del voto, lo 
etichettarono come “voto 
di protesta”, praticamente 
sostenendo che erano voti 
in libera uscita, che sareb-
bero tornati all’ovile. Non 
ci tornarono, anche perché 
furono demoliti gli ovili.

Franco Bortolotti, il pri-
mo sindaco leghista d’Ita-
lia nel 1990 aveva 41 anni, 
era un imprenditore, set-
tore autotrasporti. 

I giornalisti, per due o 
tre mesi, accorsero da tut-
ta Italia a Cene, tutti lo 
intervistarono, scrissero 
pagine di colore, inventan-
dosi anche quello che non 
avevano trovato. Perché se 
si aspettavano di incontra-
re un “baluba” furono su-
bito delusi. 

“Quando ci siamo pre-
sentati nel ’90 – mi raccon-
tò nel 2011 quando lo in-
tervistai - non avevamo la 
minima idea che si potesse 
vincere. Cene era stato am-
ministrato sempre dalla 
DC, solo per un mandato 

c’era stato un sindaco so-
cialista, il sindaco Gobbi, 
dal 1970 al 1975. Viene da 
me Renato Bazzana e mi 
propone di candidarmi. Io 
avevo visto mani-
festi, letto qualco-
sa, ‘Roma ladrona’ 
e cose del genere, 
ma come impren-
ditore ero anch’io 
del parere che 
noi diamo troppi 
soldi che poi non 
tornano indietro 
sotto forma di ser-
vizi. Ma diciamo 
che abbiamo fatto la lista 
tra quattro amici, come si 
dice in questi casi. E poi la 
sorpresa, abbiamo vinto, 
dall’altra parte c’era il can-
didato della DC, 
Alberto Lazzari e 
una lista civica. 
Non ce l’aspetta-
vamo di certo. Se 
avessi saputo cosa 
mi aspettava non 
l’avrei fatto”.  La 
Lega vinse con 
866 voti contro i 
644 della DC e i 
280 della lista “Rinnova-
mento”. “Sono nate subito 
diffi coltà. Prima di tutto 
perché non avevamo mai 
avuto esperienze ammini-
strative e tanto meno mi 
ero occupato di 
politica. Veramen-
te nemmeno dopo 
abbiamo fatto po-
litica. Ma abbia-
mo dimostrato che 
eravamo capaci 
di amministrare”. 
Ma vi siete resi 
conto che erava-
te un ‘fenomeno’ 
che faceva storia? “Ce ne 
siamo resi conto quando è 
cominciato l’andirivieni di 
giornalisti da tutta Italia”. 
E Bossi non vi ha fatto i 
complimenti? Non è venu-
to a Cene? “Inizialmente il 
nostro punto di ri-
ferimento era Lui-
gi Moretti, che era 
deputato e sarebbe 
poi diventato euro-
parlamentare e poi 
sindaco di Nem-
bro. Ma poi certo, è 
venuto anche Bos-
si che ci ha detto, 
‘adesso fate vedere 
che siete bravi. Vi 
rendete conto che se fallite 
voi falliamo anche noi?’. 
Certo”. 

Adesso la Lega compie 

30 anni. E’ una “vecchia- 
giovane”. Sono cambiati 
i protagonisti, gli slogan 
sono cambiati, aspira ad 
essere partito nazionale.

*  *  *
Sentiamo un 

parlamentare che 
la Val Seriana ha 
mandato a Roma. 
Nunziante Con-
siglio, prima de-
putato, adesso se-
natore, quello che 
ha inventato la 
“Berghem Fest”, 
che ha spostato 

ogni anno l’attenzione dal 
varesotto alla bergama-
sca. In fondo Bergamo era 
quella dei “trecentomila” 
che sarebbero scesi dalle 

valli con i fucili 
da caccia. Quelle 
valli che adesso ci 
hanno ripensato, 
almeno in parte. 
Cene non ha mai 
deluso, è una sor-
ta di Pontida am-
ministrativo. 

Come e quan-
do sei diventato 

leghista? 
C’è una Riunione in Co-

mune… Vieni? E’ per la Li-
sta della Lega. Si trattava 
delle Comunali per la Lega 
Nord nel Comune di Caz-

zano Sant’Andrea 
ed era il 1993.

Eugenio è il 
nome dell’uomo 
che mi ha “invi-
tato” …Giampie-
tro (ol Giampy) 
il nome del mio 
“mentore”, il pri-
mo Consiglie-
re Leghista in 

quel di Cene, capitanato 
dall’indimenticabile Sin-
daco Bortolotti.

Rossi Giampietro che 
verrà premiato alla Festa 
del 30° della Lega Nord di 
Bergamo, uno tra i primi 

consiglieri comu-
nali sotto il sim-
bolo dell’Albertino 
da Giussano.

A quella riunio-
ne, io partecipai, 
il resto è la mia 
storia politica.

Si scriveva sui 
muri, ora si scrive 
su Facebook e si 
twitta, o si parte-

cipa alle trasmissioni te-
levisive… sostanzialmente 
nulla è cambiato.

Tutto ha come unico sco-

Cene il primo Comune 
leghista in Italia

Il racconto del primo 
sindaco Bortolotti.

Nunziante Consiglio: 
“Bergamo crocevia 

di gioie e dolori 
del movimento”

(p.b.) Era il 1985, nasceva la Lega Lom-
barda. Ricordo ancora le grandi scritte sui 
muri che sorprendevano un po’, chi aveva 
qualche reminiscenza storica riandava al 
Barbarossa, sintetizzato nella poesia car-
ducciana del “Il Parlamento”. Ricordate? 
“Vi sovvien” dice Alberto di Giussano  “la 
domenica triste de gli ulivi?  Ahi passion 
di Cristo e di Milano! Da i quattro Corpi 
santi ad una ad una crosciar vedemmo le 
trecento torri de la cerchia; ed al fi n per la 
ruina polverosa ci apparvero le case spez-
zate, smozzicate, sgretolate: parean fi le di 
scheltri in cimitero.

CONSIGLIO NUNZIANTE

FRANCO BORTOLOTTI

ALESSANDRO PATELLI

FABRIZIO FERRARI
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30 ANNI DI “LOMBARDI 
SERRATI A UNA LEGA”

IL PROGRAMMA 
DI GORI

“Ci copiano”. “Per forza, facciamo 
quello che non hanno fatto loro”

COLPI DI TESTA

po quello di diffondere le 
idee della Lega Nord”.

Come è avvenuto che 
nel giro di pochi anni 
sia esplosa con percen-
tuali di voto “bulgare”, 
soprattutto nelle valli 
bergamasche?

“La Lega Nord è stata in 
grado di fare emergere la 
“Questione Settentrionale” 
togliendo la Brace che arde 
sotto la Cenere, sapendo 
interpretare il sentimento 
mai reso “nero su bianco” 
fi no a quel momento”.

I primi Comuni con-
quistati dalla Lega sono 
stati Cene e Castione. 
Cene ha resistito in 
questi decenni, ha sem-
pre avuto un sindaco 
leghista. Castione e gli 
altri Comuni della val-
le, con alcune eccezioni 
come Cazzano e Gazza-
niga, invece hanno ab-
bandonato la Lega. E’ la 
media valle che resiste, 
quella della grande cri-
si del tessile. Perché?

“Quando il lavoro viene 
considerato il primo co-
mandamento della gente 
di questi territori, quando 
la mala gestione romana e 
centrale inizia a far senti-
re i propri effetti negativi 
sulla vallata, quando la 
locomotiva economica fati-
ca a trascinare vagoni che 
si trasformano in zavor-
re, allora scatta l’orgoglio 
e quindi la ricerca di un 
Movimento nel quale rico-
noscersi”.

Ci sono sottotraccia 
accuse incrociate. Il Ve-
neto accusa la Lombar-
dia di essersi appropria-
ta della “federazione” 
(La Lega Nord” è una 
federazione di Leghe). 
Ma anche la bergama-
sca, fucina di valanghe 
di voti, non ha mai avu-
to un ruolo adeguato, 
con la Lega Lombarda 
prima comandata da 
Varese e adesso da Mi-
lano. Tu sei stato prima 
deputato, adesso sena-
tore. Che peso ha Ber-
gamo nella Lega? Non è 
che siete deboli perché 
siete divisi e la segrete-
ria provinciale sembra 
sempre “provvisoria”?

“Bergamo ha un peso 
estremamente importante 
all’Interno del Movimento. 
E’ stato il crocevia di gioie 
e dolori… ricordo le gran-

di vittorie e i suoi grandi 
numeri e ricordo anche la 
“Notte delle Scope”!

Non siamo Deboli e non 
siamo Divisi, le percentua-
li Lega dei nostri territori 
parlano per noi. La Segre-
teria Provinciale è forte ed 
in buona salute, non com-
prendo il concetto di “prov-
visorio”.

La Lega è cambiata, 
il suo “fondatore” e lea-
der storico, Bossi, è sta-
to messo da parte pri-
ma da Maroni e adesso 
da Salvini. E c’è il malu-
more della Liga Veneta 
con l’abbandono di Tosi, 
il sindaco di Verona. 
Eppure il movimento è 
in crescita esponenzia-
le (alcuni sondaggi la 
danno al 15% a livello 
nazionale). Il problema 
sono le alleanze con 
Berlusconi che vorreb-
be ripetere le alleanze 
secondo convenienza, 
nel Veneto con voi, in 
Campania con Alfano… 

“Bossi è e rimane il lea-
der storico e carismatico  
del Movimento Lega Nord. 
Maroni ha avuto il pregio 
di saper traghettare il Mo-
vimento proprio in un mo-
mento di forte e complesso 
cambiamento  ed ha avuto 
la forza di vincere in Re-
gione Lombardia.

Maroni ha saputo ben 
comprendere , l’impossi-
bilità di svolgere contem-
poraneamente in modo 
adeguato, due importanti 
ruoli quali quello di Go-
vernatore della Regione 
Lombardia e quello di Se-
gretario Federale.

Maroni ha altresì saputo  
comprendere il valore del 
nostro Leader Matteo Sal-
vini, affi dandogli un Movi-
mento che alla Vigilia del-
le Europee 2014  qualcuno 
pensava potesse anche non 
raggiungere la soglia di 
sbarramento del 4%.

Parliamo di Veneto? Zaia 
è stato un ottimo Ministro 
prima ed un eccellente Go-
vernatore poi, ottenendo la 
stima di tutto il popolo ve-
neto, in modo trasversale. 
Meritava questa riconfer-
ma e personalmente, a pre-
scindere dalle defezioni in-
terne, lo ritengo vincente!

Parlando invece delle al-
leanze, ritengo che la que-
stione riguardi molto più 
Berlusconi che noi. 

Chiunque condivida le 
nostre idee e i nostri pro-
grammi è da sempre ben 
accetto, anche se è chiaro 
che diventa complicato 
raggiungere accordi con 
chi, in quel di Roma Capi-
tale, sostiene il Governo di 
Matteo Renzi”.

C’è uno spostamento 
a destra “lepenista” che 
imbarazza l’elettorato 
moderato. Sarkozy vin-
ce in Francia e annun-
cia che non farà allean-
za con Marine Le Pen. 
Che sembra il Grillo 
italiano, vince ma non 
governa… E’ il vostro 
destino futuro?

“Io non farei parallelismi 
con la Francia. L’Italia ha,  
per propria cultura, storia 
ed economia, un approccio 
signifi cativamente diverso 
alle scelte politiche. Perché 
sostengo ciò?

Il nostro “destino” è far 
politica e governare per 
cambiare questo Paese, 
lavorando su due fronti, 
quello Nazionale e quello 
Europeo e, relativamente 
a quest’ultimo, l’accosta-
mento  al Fronte Nazionale 
di Marine Le Pen è sicura-
mente naturale”.

A livello di Comuni la 
Lega non ha più la for-
za, nelle nostre zone, 
di proporsi come forza 
autonoma e deve anche 
qui cercare alleanze 
con Forza Italia. E’ un 
ripiegamento momen-
taneo visti i tentenna-
menti berlusconiani? 

“Ripeto… Gli accordi si 
effettuano sulla base dei 
programmi, quindi coloro 
che li condividono e hanno 
idea di “buona ammini-
strazione” non troveranno 
alcuna diffi coltà a stringe-
re alleanze con noi.

Non considero le alle-
anze “un ripiego”, questo 
accade squisitamente  agli 
altri soggetti politici quan-
do tentano di “batterci”… 
si uniscono indiscrimina-
tamente e a volte inoppor-
tunamente”.

Tu sei presidente del 
Cda della Teb, la tram-
via delle valli. La Lega 
ultimamente, anche per 
l’evidenza dei numeri, 
in bergamasca sta per-
dendo posizioni o addi-
rittura, come nel caso 
della presidenza della 
Provincia, si è defi la-
ta dalla… corsa. E an-
che tu sei in scadenza. 
Come lasci la Teb?

“Parliamo di Provincia. 
La Lega Nord si è oppo-
sta in entrambi i rami del 
Parlamento (Camera e 
Senato) all’approvazione 
di questa inutile “riforma  
delle Province”, una rifor-
ma che non ha risolto al-
cun problema se non quello 
di sbandierare il Taglio dei 
Costi della Politica.

I benefi ci tanto sbandie-
rati, che conseguono a tale 
scelta, potranno essere am-
piamente  valutati solo nel 
prossimo futuro...

Parliamo di TEB. Nei 
miei oltre 5 anni di Presi-
denza, trascorsi con il va-
lidissimo sostegno dell’at-
tuale CDA, non ci siamo 
occupati esclusivamente 
di mera gestione, ma ab-
biamo dovuto affrontare e 
assumere scelte in merito 
a numerose questioni di 
rilievo, strutturando rap-
porti con il Ministero dei  
Trasporti e delle infrastrut-
ture, operando scelte fi nan-
ziariamente complesse, la-
vorando sulle operazioni 
di esproprio, ricercando  e 
ottenendo fi nanziamenti 
regionali e altro ancora.

Con l’Approvazione del 
Bilancio, lasceremo al fu-
turo Presidente e CDA,  
una Società che ha fatto 
dell’oculatezza gestionale, 
la propria Mission.

Mi sta a cuore ricordare 
a tutti che la mia Presiden-
za non ha comportato al-
cun tipo di esborso econo-
mico per le casse societarie 
e i CDA sono stati ridotti 
al loro minimo necessario, 
con lo scopo di ottenere un 
alleggerimento dei costi in-
terni”.
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ILDO SIGISMONDI
La Giunta di Bergamo deve essersi 

sorpresa giovedì scorso, durante la se-
duta del Consiglio Comunale in cui si 
discutevano le linee programmatiche 
dell’Amministrazione Gori. Linee rias-
sunte in un documento in formato ex-
cel (novità ancora da digerire per molti 
abituati al malloppone discorsivo delle 
passate amministrazioni – uno su tutti, 
il BergamoPost di Ettore Ongis, che lo 
ha defi nito “documento nebuloso”) di 78 
pagine: il lavoro sul documento in Sala 
Consiliare viene suddiviso in tre sedute 
di Consiglio, una per presentarlo, una 
per la discussione e le osservazioni dei 
consiglieri, una per le contro risposte 
della Giunta. 

La prima delle tre sedute va via ab-
bastanza sonnambulica, con ogni as-
sessore chiamato a spiegare la ratio 
delle linee di programma: i giornalisti 
spulciano qua e là nei loro discorsi, 
si fanno attenti quando a parlare è il 
sindaco Giorgio Gori e tornano alla 
ricerca della notizia nelle pieghe del do-
cumento, quel qualcosa che è sfuggito. 
L’ex sindaco Franco Tentorio esce co-
munque il giorno dopo sul Corriere del-
la Sera dicendo “Ci copiano”. A Palazzo 
Frizzoni non devono averla digerita 
bene, soprattutto considerando il fatto 
che durante la seduta Tentorio non ha 
detto una parola. Ma a ragionarci bene, 
qualcuno delle minoranze avrebbe do-
vuto spiegare all’ex primo cittadino che 
avrebbe dovuto ragionarci un po’ prima 
di concludere con un autorete non da 
poco. Nel documento programmatico di 
5 anni fa c’erano cose come costruire il 
parcheggio dell’ex Faunistico, del gaso-
metro, installare i pannelli dell’infomo-
bilità, costruire il palazzetto dello sport, 
rimettere a nuovo lo stadio, riaprire la 
Carrara: tutte cose che compaiono nelle 
linee programmatiche di Gori. Ma più 
che copiare, la nuova amministrazio-
ne si ritrova ad ovviare, visto che tutte 
queste cose non sono state fatte. Se ne 
sono accorti alcuni consiglieri di mino-
ranza, che hanno tiepidamente parlato 
di “continuità”. 

Sui banchi della maggioranza, nel 
frattempo, girano copie della discus-

sione che avvenne in Consiglio 5 anni 
fa, durante la presentazione del pro-
gramma di mandato di Tentorio & C: 
a molti scappa da ridere nel rileggere 
ora interventi come quello dell’ex con-
sigliere Crescini, che lamentava nel 
capitolo dei Lavori Pubblici la manca-
ta realizzazione della fonte dell’eterna 
giovinezza (o anche solo l’intenzione 
di Claudia Sartirani di usare Papa 
Giovanni XXIII come testimonial di un 
fantomatico, e mai realizzato, grazie 
al cielo, Gran Galà della Solidarietà). 
I toni della discussione cinque anni 
dopo sono decisamente più pacati: sor-
prende sentire la Pecce apprezzare le 
linee dell’assessorato all’urbanistica di 
Stefano Zenoni, sorprende sentire la 
Lega Nord annunciare di votare favore-
volmente un eventuale provvedimento 
sulla registrazione delle coppie di fatto, 
di sentire il capogruppo di Forza Italia 
D’Aloia chiedere di avviare un percorso 
comune per individuare un luogo in cui 
far sorgere una moschea a Bergamo. 

Quello che più di tutti sorprende è il 
consigliere Gianfranco Ceci: nel suo 
intervento parla di cose che avrebbe vo-
luto fare come assessore, vede idee sue 
ovunque, percorsi iniziati che ora l’am-
ministrazione attuale deve solo portare 
a compimento. Una su tutte la libera-
zione dalle auto di piazza Mascheroni: 
proprio lui che in diretta su Bergamo 
Tv disse di non essere d’accordo con lo 
spostamento delle auto perché si era 
rovinato largo Colle Aperto. Vallo a ca-
pire.

Chi si aspettava una seduta di dura 
opposizione probabilmente è rimasto 
deluso. Va detto che è davvero dura 
fare opposizione in questo momento a 
Bergamo: vuoi perché l’amministrazio-
ne precedente siede in gran parte tra i 
banchi di minoranza e ha un po’ le mani 
legate dal suo lavoro (non) svolto, vuoi 
perché si evince una certa differenza 
di impostazione tra i consiglieri stessi 
(pensiamo a D’Aloia e alla Gallone per 
esempio, che sembrano decisamente in-
tenzionati a un’opposizione più costrut-
tiva e meno da caciara di Consiglio Co-
munale). Una ventata di freschezza in 
casa centrodestra non guasterebbe. 
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Quando gli incendi 
sono… benefi ci 
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Egregio direttore,
vorrei brevemente espri-

mere alcune considerazio-
ni (spunti di rifl essione) in 
merito agli incendi verifi -
catesi in questo periodo in 
alta valle Seriana.

Tali incendi hanno inte-
ressato quasi interamen-
te aree non abitate né 
occupate da edifi ci rurali, 
con presenza di scarsa ve-
getazione, rappresentata 
prevalentemente da es-
senze arbustive e vecchie 
piantagioni di conifere 
alloctone (pino nero au-
striaco), di nessun valore 
economico (oltre che fat-
tore di propagazione della 
temibile processionaria 
del pino).

In merito alle numerose 
piantagioni, sciagurata-
mente realizzate, a mio 
parere, 40-50 anni fa, va 
detto che hanno sortito 
come unico effetto quello 
di contribuire ad un im-
pressionante processo di 
ricolonizzazione del bosco 
già in atto naturalmen-
te, contribuendo a far sì 
che nel corso degli ultimi 
40 anni la superfi cie de-
gli alpeggi della regione 
Lombardia si è ridotta del 
40%, che dal 2005 al 2013 
la superfi cie dei boschi 
in Italia è aumentata di 
un milione di ettari, che 
per trovare lungo l’arco 
alpino una superfi cie a 
bosco  pari a quella at-
tuale, si deve risalire a 
circa 5000 anni fa, ossia 
all’inizio dell’utilizzo del 
legno come combustibi-
le per la fusione dei me-
talli; ciò ha portato alla 
scomparsa delle aree di 
margine, tanto importan-
ti per la fauna, e ad una 
“banalizzazione” del pae-
saggio, che grazie al lavo-
ro dell’uomo nel corso dei 
secoli, presentava una al-
ternanza di boschi e radu-
re, alpeggi, ecc., tanto im-
portanti anche dal punto 

di vista estetico e quindi, 
paesaggistico.

Va anche detto che gli 
incendi, controllati, ven-
gono impiegati in diversi 
paesi (Svezia. Norvegia, 
Francia, tra gli altri), 
come strumenti utili per 
la conservazione di specie 
di grande valore biologi-
co (es: galliformi alpini), 
contribuendo dunque al 
mantenimento/ripristino, 
della biodiversità di una 
determinata biocenosi; un 
esempio di quanto detto 
riguarda tanti pendii er-
bosi, (cosiddette “sponde” 
o segaboi in Val di Scalve) 
un tempo falciati, ed ora 
trasformati in uno spesso 
strato di erbe secche, pa-
gliose, defi nito con termi-
ne tecnico, infeltrimento 
dei prati-pascoli, che non 
fornisce alcuna fonte ali-
mentare per mammiferi 
ed uccelli, che vengono ri-
colonizzati in poco tempo 
dopo un’eventuale incen-
dio, che favorisce la cre-
scita di sostanze vegetali 
con elevato valore nutri-
tivo.

Orbene, alla luce di 
quanto sin qui esposto la 
domanda che mi è venuta 
spontanea è se, una volta 
isolate dal fuoco le poche o 
del tutto assenti abitazio-
ni, cascine ecc.  presenti 
sul monte Varro, al Co-
stone o dietro l’abitato di 
Clusone, fosse realmente 
necessario impiegare una 
fl otta di più velivoli per 
spegnere di fatto delle 
superfi ci coperte da vege-
tazione espressione di un 
ambiente naturale degra-
dato; in altre parole mi 
chiedo se il rapporto costi/
benefi ci giustifi casse tale 
impiego di risorse o non 
fosse suffi ciente un’azione 
più mirata e circoscrit-
ta, fi nalizzata ad evitare 
danni davvero gravi.

puteo

(p.b.) E’ in consiglio co-
munale a Clusone da 16 
anni. Francesco Moioli 
è in pensione da dirigente 
scolastico da pochi mesi. 
E’ candidato per la lista 
civica “SiAmo Clusone”, 
un gioco di parole, uno slo-
gan. Come quelli che il suo 
Gruppo sta lanciando per 
sintetizzare in poche frasi 
un programma elaborato 
in un anno di incontri. Si 
è spaccato il Pd clusonese 
per la sua candidatura ed 
è nata una lista che po-
trebbe togliergli voti. “Che 
il Pd clusonese sia spac-
cato lo provano le dimis-
sioni del suo coordinatore, 
Diego Pezzoli, che è can-
didato nella nostra lista. 
Che l’altra lista ci porti via 
voti è tutto da vedere. Dal 
nostro gruppo se ne sono 
andati in cinque e ne sono 
arrivati il doppio. Non cre-
do proprio che ci toglieran-
no voti”. 

Raccontiamo le cose 
dall’inizio. Moioli è stato 
prima consigliere di mino-
ranza, poi assessore e vice-
sindaco nel primo manda-
to di Guido Giudici, poi 
assessore al bilancio nel 
secondo mandato. Ma dopo 
tre anni se n’è andato, e 
ha fatto il consigliere “in-
dipendente”. “Sono uscito 
in disaccordo sulle scelte 
dei Piani Integrati”. Quelli 
che ancora adesso sono al 
centro delle vicende clu-
sonesi, per via dei relati-
vi “standard di qualità” il 
primo dei quali è l’Asilo e il 
secondo il palazzetto dello 
sport adesso ridotto a pa-
lestra e previsto nell’area 
davanti al cimitero. Negli 
ultimi cinque anni Moioli 
è stato a capo del gruppo 
di opposizione della “Lista 
civica per Clusone” insie-
me a Enrico Scandella e 
Leo Minuscoli. “Abbiamo 
cercato di fare un’opposi-
zione costruttiva ma anche 
decisa. Purtroppo la mag-
gioranza ha disatteso tutte 
le nostre proposte e solo per 
un pregiudizio nei riguar-
di delle minoranze”.

E arriviamo alla vigilia 
del nuovo voto (31 maggio). 
Quattro liste annunciate, 
la tua, quella di Paolo 
Olini, quella di Massimo 
Morstabilini e quella di 
Laura Poletti. E’ appun-
to quest’ultima che sembra 

fatta apposta per rubarvi 
voti essendo nata da una 
vostra… costola.

“Il nostro gruppo nasce 
civico e l’aggettivo era nel 
vecchio simbolo e anche 
nel nuovo, aperto a tutti 
indipendentemente dal-
la loro posizione politica. 
E nella prima fase è stato 
condiviso da tutti. Poi 5 
componenti hanno deciso 
che le segreterie PD, NCD 
e UDC fossero prevalenti 
rispetto agli ideali e pro-
grammi del nostro gruppo. 

Per tre volte ho dato la mia 
disponibilità al gruppo di 
fare un passo indietro e per 
tre volte il gruppo ha re-
spinto questa mia disponi-
bilità, confermando la mia 
candidatura. Il bello è che 
per due volte anche quei 5 
avevano votato per la mia 
candidatura. Alla terza 
non hanno più partecipato 
e siamo venuti a sapere di 
questa lista alternativa. Il 
mio gruppo non si è impo-
verito, anzi, si è rafforzato 
e sono arrivate nuove ade-

sioni”. Hanno insistito su 
di te perché non c’erano 
alternative? “Le alterna-
tive potevano esserci, ma 
si sono sottolineati alcuni 
aspetti: la mia esperienza 
e conoscenza dei problemi 
di Clusone e da pochi mesi 
anche la mia grande dispo-
nibilità di tempo, visto che 
sono in pensione da diri-
gente scolastico”. 

Il PD clusonese si è spac-
cato. “Indubbiamente visto 
che il suo coordinatore, 
Diego Pezzoli si è dimes-

responsabilità, ma non ci indebolisce”

IL PERSONAGGIO

DAVIDE il bomber quindicenne
“Mi dicono tutti che posso farcela”

Davide ha la faccia puli-
ta di uno che non se la tira, 
a scuola va bene, nel calcio 
sta per sfondare, è seguito 
da “osservatori” e c’è già 
un “procuratore” che valu-
ta le “offerte”. Ha 15 anni, 
a fi ne agosto, il 30, ne 
compirà 16. Il papà Carlo, 
nato a Johannesburg per 
via che i nonni erano emi-
grati in Sudafrica, giocava 
in una squadra della serie 
A del Sudafrica, rientrato 
in Italia, si è sposato con 
Monica, che è di Berga-
mo. E così è nato Davide, 
in quel di Clusone, classe 
’99, la vigilia del millen-
nio. La “classe” è impor-
tante nel calcio, ti immet-
te nelle “categorie”. Ma 
Davide Castelli, dopo 
aver iniziato alla scuola 
calcio del Clusone, è stato 
subito notato. Un provino 
a Rivolta d’Adda per l’Al-
binoLeffe e via, in squadra 
con quelli del ’98, lui il più 
piccolo, sempre titolare. 
Aveva 7 anni, Davide da 
subito ha iniziato la sua 
vita da baby-pendolare. 
Immaginarlo “piccolo” 
adesso che è uno stango-
ne, è diffi cile, sono passa-
ti otto anni da allora e fa 
parte della squadra degli 
“allievi nazionali”. Per ca-

pire, gioca contro squadre 
di “allievi” di società come 
Inter, Milan, Atalanta, 
Como, Cremonese, Parma, 
Reggiana nel campiona-
to “Pro”. “Siamo sesti in 
classifi ca, dietro abbiamo 
Milan e Inter, davanti di 
poco l’Atalanta ma queste 
squadre poi vanno alle fi -
nali del girone della Serie 
A e B, quindi non contano, 
noi saremmo già alle fi na-
li nazionali”. In classifi ca 
davanti all’AlbinoLeffe ci 
sono Reggiana, Cremone-
se, FesalpiSalò, la citata 
Atalanta e il Como. Dome-
nica scorsa hanno battuto 
il Milan 3-2, mica paglia, 
ma Davide non ha segna-
to ed è una notizia (nel-
la storia del campionato 
brilla la tripletta rifi lata 
al Como), perché di gol 
ne ha già segnati dieci, in 
questo campionato. “Sono 
una punta centrale, di 
quelli che prendono palla 
e fanno salire la squadra e 

poi puntano la rete, dicia-
mo che ho il fi uto del gol”. 
Nella sua squadra gioca 
un altro ragazzo dell’alta 
valle, Matteo Lazzarini 
di Gandellino (“interno di 
centrocampo”). Poi ci sono 
ragazzi di Gandino e dei 
paesi della bassa valle. 
Per quattro pomeriggi la 
settimana, dopo la scuola, 
c’è il pulmino della società 
che carica i due ragazzi 
dell’alta valle, li porta a 
Zanica per l’allenamento 
e li riporta nel tardo po-
meriggio. Poi c’è la partita 
della domenica, con tra-
sferte anche lunghe (come 
quelle di Parma e di Reg-
gio Emilia). Pendolari del 
calcio. 

Tempo libero? “Con gli 
amici la sera, giriamo un 
po’”. Tutti appassionati 
di calcio? “Non tutti. C’è 
chi gioca nel Baradello, 
chi nel Clusone, chi fa 
gare di moto…”. Musica? 
“Rap e musica commer-

ciale”. Morosa? “No, no, 
devo pensare al calcio”. E 
da grande? “Vorrei fare il 
calciatore, tutti mi dico-
no che ho le qualità”. Hai 
già avuto offerte? “Non so, 
magari quello che si oc-
cupa di queste cose…”. Il 
tuo procuratore? “Sì, è di 
Milano”. Prendi dei soldi? 
“Neanche un euro”. Ti di-
verti? “Certo”. Ma prima 
c’è la scuola da fi nire, se-
condo anno della scuola 
di grafi ca multimediale al 
“Fantoni” di Clusone. 
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il PD. Fuori i partiti. Ecco i nomi. “Chi ha 
fatto la lista Poletti si assumerà le sue 
responsabilità, ma non ci indebolisce”

IL MOVIMENTISMO DI FORZA ITALIA
TIENE SULLA CORDA OLINI. IL GIOCO DI NCD

E L’INCOGNITA DELLA QUINTA LISTA

RETROSCENA ELETTORALE
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IMPIANTO DENTALE 
A CARICO IMMEDIATO: 

299,99 EURO

Le liste clusonesi do-
vranno essere composte 
da un candidato a sindaco 
e un massimo di 12 can-
didati consiglieri, di cui 
almeno 4 femmine (o vice-
versa se ci fosse una lista 
a prevalenza femminile). 
La lista vincente porta in 
consiglio comunale il sin-
daco e 8 “suoi” consiglieri, 
almeno 2 dei quali dovran-

no essere donne. Chi vota 
potrà fare una croce sul 
candidato sindaco (o sul 
simbolo) e poi esprimere, 
se vuole, una o due pre-
ferenze al massimo. Se si 
vuole fare una sola prefe-
renza, l’elettore può darla 
a chi vuole, se vuole fare 
due preferenze una la deve 
dare a un maschio e una a 
una femmina.

so dal suo incarico ed è in 
lista con noi. 

Che la nostra volesse es-
sere una lista civica l’ave-
vamo comunicato un anno 
fa, non due giorni fa. Co-
munque sia non credo che 
la lista della Poletti ci ru-
berà voti, anche se chi l’ha 
promossa si assume una 
grave responsabilità, an-
che se le nostre possibilità 
restano inalterate”.

Parliamo di candidati 
in lista. “Posso fare solo 
alcuni nomi perché ulti-
mamente ci sono approcci 
con altre persone che vor-
rebbero entrare a far parte 

del gruppo e, visto che si 
sono allungati i tempi del-
le elezioni, che sembravano 
fi ssate al 10 maggio e sono 
slittate al 31, ci siamo pre-
si del tempo. 

Alcune anticipazioni le 
posso dare: ci saranno Da-
nilo Cabrini delle Fiorine 
e oltre ai due consiglieri 
uscenti Enrico Scan-
della e Leo Minuiscoli 
ci saranno anche Marco 
Giudici, Rosa Colombo, 
Gino Percassi, Loreda-
na Scaramozzino e basta 
per adesso, la lista comple-
ta nelle prossime settima-
ne”.

(p.b.) Lo spostamento delle ele-
zioni al 31 maggio (data ancora tra 
l’altro nemmeno uffi ciale, in teoria 
potrebbe anche slittare a giugno, an-
che se improbabile) ha fatto rallen-
tare di brutto i giochi incrociati delle 
alleanze, al punto che sono ripresi 
gli incontri informali. E’ Forza Italia 
che sta giocando le sue carte su tutti 
i tavoli, va a incontrare i candidati 
delle altre liste. “Altre” nel senso che 
sembrerebbe scontato l’appoggio di 
Forza Italia alla lista di Paolo Oli-
ni, addirittura si pensava a un sim-
bolo che comprendesse i due partiti, 
come cinque anni fa con Lega-Pdl, 
adesso con Lega-Forza Italia. Ma i 
“grandi vecchi” berlusconiani (mi-
noranza e maggioranza delle due 
correnti provinciali, Vale a dire Er-
manno Savoldelli, Giorgio Mer-
letti e Franco Belingheri) non 
fanno mistero di tenere sulla corda, 

in precario equilibrio, Olini. In un 
cincontro di ormai mesi fa alla Lega 
avevano chiesto chiarezza, Olini era 
o no il candidato della Lega, perché 
Forza Italia aveva un candidato al-
ternativo. La Lega baradella guidata 
da Betty Mangili, che Olini lo ama 
come si potrebbe amare un raffred-
dore, aveva dovuto dire che “quello” 
era il loro candidato, non ne aveva-
no altri. Anche perché Olini aveva 
bypassato la sezione clusonese. A 
quel punto Forza Italia si era “ri-
servata” di decidere se appoggiare o 
meno “quella” candidatura. Sembra-
va solo una mossa tattica, invece era 
strategica, i “grandi vecchi” non sono 
per niente convinti sulla riconferma 
di Olini. Da qui gli incontri di questi 
giorni sia con il gruppo di France-
sco Moioli che con quello di Massi-
mo Morstabilini. Manca l’approc-
cio con il gruppo di Laura Poletti 

ma qui i giochi sono politici 
e Forza Italia non intende-
rebbe fare alleanze con Pd e 
tanto meno con NCD. Insom-
ma preferirebbe tenere un 
profi lo basso, fare alleanze 
spuntando magari, che so?, 
la presidenza del Sant’An-
drea, adesso in quota NCD 
(che sta per Nuovo Centro 
Destra, caso mai qualcuno 
non ci si raccapezzi). Proprio 
questo partito, di cui non si 
conosce la consistenza nu-
merica in termini di voti 
effettivi, è comunque stato 
protagonista, con Angelo 
Capelli, degli accordi per 
varare la quarta lista, quella 
di Laura Poletti, con l’altro 
deus ex machina di questa 
storia, Jacopo Scandella 
con l’intento di riproporre 
l’alleanza a livello di gover-
no anche nei Comuni al voto, 
come succede a Gazzaniga. 
Ma mentre Jacopo Scandel-
la si sta spendendo di per-
sona, è da sottolineare come 
Angelo Capelli se ne sia sta-

to sempre fuori, mandando sempre i 
suoi due emissari agli incontri, mai 
presente in prima persona. Della se-
rie, se va bene io ero il regista, se va 
male io non c’ero. 

Nel frattempo si sta cercando (si è 
cercato) di varare una quinta lista, 
tanto c’è tempo, con la sigla dei “Fra-
telli d’Italia”. Era stato individuato 
anche il candidato a sindaco, Massi-
mo Percassi, il giovane che su face-
book è sempre “sul pezzo” dei proble-
mi di Clusone. Il dilatarsi del tempo 
(le liste andrebbero presentate entro 
sabato 2 maggio alle ore 12.00) con-
sentirebbe anche il varo di questa li-
sta. Ma il personaggio sta incontran-
do un po’ tutti, mettendo sul piatto 
alcuni “suoi” punti programmatici. E 
naturalmente le notti di marzo sono 
tutte impegnate in incontri del terzo 
e vario tipo. 
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IL SECONDO CURATO… 
NON ARRIVERA’
A settembre don Paolo 
Piccinini lascia Bratto. 
Don Stefano Pellegrini 
resta con un solo curato 
per tre parrocchie

CASTIONE DELLA PRESOLANA  - INTERVENTO

Se Ferrario scarica Pezzoli
che l’ha nominato “Commissario”

Egregio Direttore
mi permetto di chiederle 

lo spazio di un intervento 
sul suo giornale, in seguito 
all’esternazione fatta nel 
numero scorso dal Com-
missario Tecnico Con-
sultivo di Castione della 
Presolana, Sig. Romolo 
Ferrario riguardante la 
vita politica amministrati-
va del  nostro Comune. 

Se con la persona posso 
dire di avere un rapporto 
più che cordiale, altret-
tanto non lo posso dire dal 
punto di vista politico. 
Cercherò di spiegarne bre-
vemente il perché ripren-
dendo il fi lo del discorso 
che lo stesso Ferrario ha 
profi lato nel suo ultimo 
intervento pubblico qui su 
queste pagine.

In primis ciò che preme, 
è che del Commissario in 
questione non si può ac-
cettare passivamente la 
rappresentazione che lo 
stesso ha fornito nel nu-
mero scorso, ossia di un 
semplice “frequentatore” 
della zona, che nel 2015 
si vede onorato dal veder-
si accostato alla candida-
tura a primo cittadino. E 
altrettanto non lo si può 
inquadrare dal punto di 
vista programmatico 
come di un nuovo soggetto 
che “si rende disponibile” 
ad affacciarsi sul fronte 
della vita amministrativa 
Castionese. 

E c’è un motivo preci-
so se affermo questo. 

Il sig. Romolo, in questi 

anni, precisamente dal 12 
Gennaio 2012 (delibera 
di Giunta n. 3), fu nomina-
to dal sindaco alla carica 
di Commissario (insieme 
ad altri due elementi), 
conferendogli di fatto tut-
to il potere, il tempo, e 
la facoltà per avanzare e 
proporre argomentazioni 
su tutti i temi principali 
della vita politica del com-
prensorio. 

Il tutto, nell’assoluto 
contatto preferenziale con 
l’amministrazione comu-
nale.

Fa un certo effetto che 
lo stesso Ferrario oggi 
(marzo 2015) torni ad in-
terrogarsi pubblicamente, 
quasi in terza persona, su 
tutte le principali temati-
che che dovevano vederlo 
protagonista, perchè come 
detto, tutte le rifl essioni 
vertenti Economia, Tu-
rismo e Politica  poteva 
già redigerle negli ultimi 
quattro anni in assoluta 
tranquillità. L’autonomia e 
la libertà d’azione di quel-
la commissione apparen-
temente “tecnica” era tale 
che non esistevano fi ltri o 
barriere tali da ostacolar-
ne l’operatività. 

Come qualcuno ricorde-
rà, tale nomina, creò seri 
interrogativi in seno al 
gruppo di maggioranza. 
Sostenevo all’epoca, che 
non poteva essere accetta-
ta dai consiglieri comunali 
senza una chiara stesura 
dei vincoli di mandato e 
fu inevitabile che divenne 

il motivo scatenante  della 
mia rottura con l’ammini-
strazione. Oggi come allo-
ra non potevo accettare, 
non tanto la proposta, ma 
l’imposizione della crea-
zione de facto di plenipo-
tenziari che agivano in 
totale autonomia in barba 
al mandato elettorale.

Allora dissi, e i più ac-
corti se ne ricorderan-
no, che una simile entità 
presentava una serie inop-
pugnabile di questioni: di 
fatto alterava le prerogati-
ve e toglieva ogni autorità 
ai Consiglieri Comunali 
eletti, non era stata as-
solutamente prevista dal 
programma elettorale e al 
netto era sostanzialmen-
te inutile in virtù del con-
testo socio-economico ca-
stionese.

Non ci furono altrimen-
ti, Romolo e gli altri com-
missari furono ritenuti 
indispensabili da Pezzoli e 
nominati unilateralmente 
in fretta e furia. 

Come detto quella deci-
sione fece saltare il grup-
po di maggioranza (vedasi 
araberara del 27 Gennaio  
2012) . E questa fu la sto-
ria. Punto.

Dopo quattro anni con-
stato che le mie profezie si 
sono purtroppo avverate.

La celebre Commissione 
non ha prodotto nulla e 
l’amministrazione comu-
nale si è inesorabilmente 
eclissata con tutti i suoi 
perché.

E qui viene il punto poli-

tico susseguente alle ester-
nazioni del sig. Ferrario

Senza nulla togliere alla 
libera facoltà di espressio-
ne, mi viene da osservare 
che al di là di tutto non c’è 
bisogno che il Commissa-
rio strategico ci ricordi 
che c’è la Crisi economica, 
che il sistema fi scale è op-
primente e che a Castione 
bisogna puntare sul Turi-
smo. Ma va?

Grazie, ma lo sapevamo 
già.

Il dramma però, per 
quanto riguarda lor signo-
ri è che ora, concludendo-
si in termini fallimentari 
l’esperienza della giunta 
Pezzoli,  questi c.d. esper-
ti imposti, prendono le di-
stanze scaricando Pezzoli 
(il sindaco) abbandonan-
dolo  al suo tramonto am-
ministrativo come se nulla 
fosse. 

Come se non ci fossero 
anche le loro responsabi-
lità nella debacle ammini-
strativa.

Come se le colpe dei vari 
tonfi  dell’amministrazione  
fossero solo del Pezzoli.

Però, begli amici.
Ma non drammatizzia-

mo ci sarà tutta la cam-
pagna elettorale per 
ricordarglielo, anche e lo 
spero vivamente con il no-
stro Romolo.

Nel frattempo continu-
iamo a lavorare che è me-
glio.

I più cordiali saluti
Fabio “fafo” Ferrari
Consigliere Comunale

(FR. FE.) Unità Pastorale 
di Castione, Bratto e Dorga. 
Che si sta attuando a tappe, 
con don Stefano Pellegri-
ni, parroco di Castione dal 
settembre 2013 e di Dorga 
dallo stesso mese del 2014, 
che assumerà la guida an-
che della parrocchia di Brat-
to dal settembre 2015. E 
questo è noto da tempo. 

Ma ora arriva una notizia 
clamorosa, un fulmine nel 
cielo della Conca, che tanto 
sereno non era nemmeno 
prima (tra i debiti di Dorga 
e le resistenze all’Unità Pa-
storale di Bratto). L’unione 
delle tre parrocchie non si 
attuerà con un parroco (don 
Stefano) e due curati (già 
presente don Luca Della 
Giovanna, ne sarebbe do-
vuto arrivare un altro a set-
tembre) come era stato detto 
in passato. A settembre don 
Paolo Piccinini, parroco 
di Bratto dal 2006, lascerà 
la conduzione della sua par-
rocchia, e don Stefano en-
trerà a Bratto, ma, a causa 
della minore disponibilità 
di sacerdoti, non arriverà il 
secondo curato. 

Insomma, tre parrocchie 
(Castione, Bratto e Dorga) 
con un parroco e un solo 
curato. E la notizia ha del 
clamoroso perché va contro 
le indicazioni che in passato 
erano state date dalla dio-
cesi. Il che lascia presagire 
che se l’Unità Pastorale fos-
se stata attuata non a tappe 
ma in un colpo solo nel 2013 
(in quell’anno la disponibili-
tà di sacerdoti in diocesi era 
maggiore) di preti nella con-
ca ne sarebbero rimasti tre, 
appunto il parroco con i suoi 
due curati. 

Ma ora è cambiato tutto. 
Due soli sacerdoti, un par-
roco e un curato per le tre 
parrocchie. E questa novità 
scompagina i piani. Le con-
seguenze, in sintesi, saran-
no le seguenti: 

1. A Bratto non risiederà 
più nessun sacerdote (don 
Stefano abita a Castione, 
don Luca a Dorga) e la casa 
parrocchiale verrà chiusa. 
Come avevamo registrato in 

passato attraverso un’inda-
gine fatta in paese, gli abi-
tanti di Bratto erano preoc-
cupati perché nel loro paese 
ci sarebbe stato solo un cu-
rato e non il parroco. Ades-
so la novità: non abiterà a 
Bratto nemmeno un curato, 
almeno per ora.

2. Il numero delle messe 
verrà inevitabilmente ridot-
to, perché i due sacerdoti 
presenti non hanno la pos-
sibilità di celebrare contem-
poraneamente in più luoghi 
diversi.

3. Il cammino dell’Unità 
Pastorale riceverà una rapi-
da accelerata. Se inizialmen-
te si pensava ad un percorso 
a tappe progressive, ora la 
presenza di un solo curato 
anziché due costringerà ad 
iniziare sin da subito ad uni-
re progetti ed iniziative.

Resta ancora la possibilità 
che arrivi nella conca della 
Presolana un prete festivo, 
un sacerdote che rimanga 
solo nei giorni festivi per 
dare una mano nella cele-
brazione delle messe. Ancora 
la diocesi non ha dato una ri-
sposta defi nitiva in merito.

Test per la chiusura 
di 2 mesi della Provinciale 
con 2 sensi unici 

CASTIONE - VIA A PIAZZOLA 
ECOLOGICA E PISTA CICLABILE

(FR. FE.) E’ ar-
rivata la  prima-
vera e con essa 
arrivano anche 
le opere pubbli-
che a Castione. 
Si parte dalla pi-
sta ciclabile che 
collegherà centro 
sportivo e parco 
Alpini: “Entro 
fi ne marzo riapre il can-
tiere del primo lotto inter-
rotto a dicembre, quello 
che dal centro sportivo ar-
riva al parco degli Alpini, 
e contemporaneamente si 
apre il secondo lotto, che 
include il completamen-
to della pista ciclabile, il 
rifacimento del campo da 
beach volley e di alcuni 
giochi dedicati ai bambi-
ni – spiega il sindaco di 
Castione Mauro Pezzo-
li - Ancora 40 giorni di 
lavoro, poi entro l’estate 
sarà tutto pronto” 

Dalla pista ciclabile 
alla tanto discussa piaz-
zola ecologica. Nel 2012 
l’acquisto del terreno 
in zona Agro (per una 
spesa di 260 mila euro), 
nel 2014 l’assegnazione 
dell’appalto alla ditta 
Toninelli (circa 500 mila 
euro il costo dei lavori, 
compresa anche la per-
muta del terreno in via 
Costa Salaer). “Tra fi ne 
marzo e inizio aprile apre 
il cantiere, che prevede 
un crono-programma di 
circa 5 mesi: entro l’au-
tunno l’opera verrà inau-
gurata”.

Un capitolo a parte me-
ritano i lavori del tratto 

fognario portati 
avanti da Uniac-
que, comune e 
provincia. “I la-
vori nella frazio-
ne di Lantana 
t e r m i n e r a n n o 
entro fi ne aprile, 
è già stata con-
cluso il cantiere 
in via Santuario, 

ora faranno la stazione 
di sollevamento in zona 
Predusolo. Per quanto ri-
guarda via Provinciale il 
cantiere riaprirà martedì 
7 aprile: per la gestione 
della viabilità faremo 
un test  tra il 15 e il 20 
di aprile che prevede la 
chiusura della provincia-
le e  percorsi alternativi: 
il senso unico in salita da 
via Borgaiolo (dalla parte 
di Dorga, ndr), in discesa 
da via Dante e via Volta 
(dalla parte di Bratto). 
Se in questi giorni non 
ci saranno problemi, poi 
per due mesi sarà così dal 
lunedì al venerdì”. Ma 
secondo quanto era stato 
detto inizialmente i lavo-
ri dovevano già termina-
re alla fi ne del 2014: da 
cosa dipende questo ritar-
do? “Il crono-programma 
iniziale è saltato perché 
nel sottosuolo c’era della 
roccia e per la pioggia 
dello scorso autunno. Ci 
auguriamo che i lavori si 
concludano entro l’estate, 
altrimenti si interrompe-
ranno e riprenderanno 
con una terza sessione a 
settembre. Ma necessa-
riamente entro la fi ne del 
2015 saranno terminati”. 

MAGGIORANZA 
NELLO SCONFORTO
Nessuno compra i terreni 
in vendita

CASTIONE - INTERVENTO

BRATTO

I nostri amministratori co-
munali di maggioranza sono 
tornati ad essere di pessimo 
umore. Speravano infatti di 
vedere entrare nelle case del 
Comune nuovi soldi freschi 
freschi.  Le preoccupazioni di 
rimanere a secco erano infatti 
tantissime e occorreva trovare 
il modo più pratico per mante-
nere il livello delle spese.

Le cose si erano messe male 
dopo che si sono esauriti i due 
milioni e mezzo della passata 
amministrazione. Si è allora 
fatto ricorso all’IMU (portata 
al massimo consentito) e alla 
aliquota TASI (fi ssata al dop-
pio dell’indicazione naziona-
le).  Occorreva trovare altre 
fonti di fi nanziamento, alme-
no fi no al termine dei cinque 
anni del mandato amministra-
tivo per mantenere la serenità, 
l’ottimismo e il sorriso sulle 
labbra. Dopo di che poteva ar-
rivare anche il diluvio.

Con grande impegno ideale 
l’amministrazione comunale è 
arrivata a individuare il modo 
giusto: ha pensato di rime-
diare cominciando a vendere 
il patrimonio comunale. Non 
c’era da preoccuparsi, hanno 
fatto sapere, perché si sarebbe-
ro vendute proprietà che non 
sono di nessuna utilità.

Quindi si è cominciato alie-

nando il terreno di via Costa 
Salaer, per fi nanziare parte 
della piazzola ecologica. Poi 
hanno deciso di vendere trami-
te permuta le scuole di Bratto.

Nelle scorse settimane è 
stato messo all’asta il terreno 
comunale di mq 1.377  sito 
nella parte alta di via Coste a 
Bratto, per una base d‘asta di 
Euro 360.000 (trecentosessan-
tamila). Per farne che cosa dei 
soldi, non si sa. Purtroppo per 
la maggioranza di Vivipresola-
na nessuno ha partecipato alla 
gara per comprare il terreno. 
E’ una brutta notizia per il sin-
daco anche perché erano già 
stati messi in lista altri terreni 
comunali da vendere. 

Pensavano di aver trovato 
il modo di trovare altri soldi, 
ma non è andata come previ-
sto. Perciò sono caduti nello 
sconforto. Per consolarsi non 
rimane loro che pensare ai 
progetti della piazzola eco-
logica e dell’ingrandimento 
della scuola media. E nei mo-
menti di ebbrezza (sempre più 
rari) dichiarano addirittura che 
le future generazioni daranno 
loro ragione e saranno rico-
noscenti (da quella presente si 
aspettano infatti solo dell’in-
gratitudine).

Sergio Rossi 
Consigliere comunale

Il parroco di Bratto Don 
Paolo Piccinini diventerà, 
a settembre, quando lasce-
rà Bratto, prevosto di Villa 
di Serio in bassa valle Se-
riana. Don Paolo è origi-
nario di Pradalunga, dove 
è nato il 15 marzo 1967, è 
stato ordinato il 6 giugno 
1992, è stato Curato a Ta-
gliuno fi no al 1998, poi è 
stato distaccato a La Spe-
zia per un anno, poi curato 
a Zogno e dal 2006 è par-
roco di Bratto. Andando a 
Villa di Serio va quindi a 
due passi dal paese di ori-
gine, Pradalunga.  

Don Paolo va 
a Villa di Serio

MAURO PEZZOLI
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PONTE NOSSA – PARRE – PREMOLO – GORNO - ONETA

COMUNI E PARROCCHIE 
INSIEME PER L'EXPO 2015

 (AN. CA.) “Abbiamo 
studiato e progettato in-
sieme un percorso di pre-
parazione ad EXPO 2015 
dedicato a tutti i cittadini. 
Le prime tappe si sono già 
svolte in alcuni dei 5 Co-
muni coinvolti, mentre le 
altre si susseguiranno con 
cadenza settimanale da 
qui all’apertura dell’espo-
sizione”. 

Così Silvia Bottani, 
assessore ai Servizi e alle 
Politiche Sociali di Ponte 
Nossa, che ci tiene molto 
a sottolineare il fatto che 
questo percorso, dalla pre-
parazione alla conclusio-
ne, è all’insegna della si-
nergia e della piena colla-
borazione con i corrispon-
denti assessori di Parre, 
Elena Imberti; di Pre-
molo, Marzia Benzoni; 
di Gorno, Alex Borlini, 
e di Oneta, Enrica Mae-
strini, e con le rispettive 
Parrocchie. 

“Il percorso – denomina-
to ‘EXPO 2015: pensare, 
comprendere, partecipare’ 
-  prevede tre cicli di 3 se-
rate ciascuno – spiega – le 
prime tre, quelle introdut-
tive, svoltesi dalla fi ne di 
febbraio all’inizio di que-
sto mese, hanno visto la 
presenza di don Cristia-
no Re, rappresentante 

della Diocesi di Bergamo, 
il quale ha approfondito 
il signifi cato dello slogan 
‘nutrire il Pianeta’. 

Il secondo ciclo verrà cu-
rato dalla dott.ssa Nico-
letta Colombi, dietista, 
che ci aiuterà a rifl ettere 
sui concetti di ‘sana ali-
mentazione’ (a Premolo 
il 30 marzo), sulla  ‘dieta 
mediterranea’ ( a Parre il 
9 aprile), e ci insegnerà a 
leggere correttamente le 
etichette che troviamo sul-
le confezioni dei prodotti 
alimentari (a Oneta il 15 
aprile). 

Il terzo ciclo, dedicato al 
‘consumo critico’, si avvar-
rà della collaborazione dei 
negozi locali del Commer-
cio Equo e Solidale, con 
un’attenzione particolare 

– e relativa degustazione 
- per alcuni prodotti come 
il the, il caffè, il cioccolato 
e lo zucchero, e si svolgerà 
con queste date: il 23 apri-
le ad Oneta, il 29 aprile a 
Ponte Nossa e il 7 maggio 
a Parre”.

La conclusione di que-
sto progetto prevede una 
visita fi nale ad EXPO, 
il 14 giugno e il 30 otto-
bre, in vista della quale 
è già stato approntato un 
pacchetto-offerta di soli 
30 euro che comprende il 
viaggio di andata e ritor-
no in pullman, la presenza 
di una guida e il biglietto 
d’ingresso all’esposizione.

E’ inoltre iniziato lo scor-
so 4 marzo il ciclo di incon-
tri “Dipendi? No, grazie” 
sul tema delle dipenden-

ze in età adolescenziale, 
anch’esso organizzato da-
gli Assessori ai Servizi So-
ciali dei 5 Comuni:” 

A Premolo – spiega Ele-
na Imberti, vice –sindaco 
di Parre - il 4 marzo si è 
parlato delle dipendenze 
di oggi; a Parre l’11 si  sono 
analizzati i comportamen-
ti devianti degli adolescen-
ti; il 18 marzo a Gorno si è 
tracciato il profi lo dell’ado-
lescente tra ricerca di au-
tonomia e dipendenza; e a 
Ponte Nossa il 24 marzo 
si è parlato della salute 
dei giovani nelle nostre 
comunità: tutte serate con-
dotte da relatori di grande 
esperienza, per reclutare i 
quali è stato fondamentale 
l’impegno profuso da Mar-
zia Benzoni”.

Scontro fra COMMERCIANTI e SINDACO. 
“Incuria in centro, ci minacciano per farci 
tirar fuori i soldi, ma noi soffriamo”

CASTIONE DELLA PRESOLANA – LA RISPOSTA DEL SINDACO SUL PROSSIMO NUMERO

I “grani” seriani di 4 mila anni fa
VILLA D’OGNA
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FRANCESCO FERRARI

Al silenzio (atipico) degli 
ultimi consigli comunali, 
quando le minoranze 
(rimaneggiate in numero 
perché le sedute si sono 
svolte in giorni ed orari 
festivi) hanno limitato 
i propri interventi, un 
po’ per protesta e un po’ 
per rassegnazione, si 
contrappone la bolgia 
che si è scatenata 
durante la riunione (12 
marzo) tra il Consiglio 
di Amministrazione 
di Turismo Presolana 
e i commercianti del 
comune (una trentina 
i presenti), alla quale 
hanno partecipato anche 
alcuni rappresentanti 
de l l ’ amminis t raz ione 
comunale, in primis il 
sindaco Mauro Pezzoli. 
Il tema della serata 
(illustrazione del lavoro 
svolto dalla Turismo 
lo scorso inverno e del 
programma per l’estate) 
ha lasciato presto spazio 
ad una polemica nata fra i 
commercianti e il sindaco, 
che a detta dei presenti 
era parecchio arrabbiato. 

Il motivo? Paolo 
Percassi, uno dei 
commercianti storici della 
via centrale di Castione, 
non le ha mandate a dire 
all’amministrazione. “Ho 
sottolineato come fare 
turismo non consista solo 
nell’organizzazione delle 
feste, ma anche nella 
cura dell’arredo urbano e 
dell’abbellimento del paese: 
con una mano ci si impegna 
per attrarre i turisti, con 
l’altra li respingiamo 
perché l’Amministrazione 
comunale non si impegna 
per le cose necessarie per 
il rilancio del turismo. 
Basta guardare quello 
che avviene in altri paesi 
come Ardesio o Lovere, 
che ci superano proprio 
per questo. Il sindaco si è 
arrabbiato parecchio, era 
molto nervoso e ha reagito 
in modo esagerato rispetto 
alle mie osservazioni: ha 
sostenuto che quella serata 
fosse dedicata al turismo e 
ci hanno detto di non fare 
politica, ma in tanti fra i 
commercianti mi hanno 
difeso, tanto che un altro 
gli ha detto chiaramente 

che se l’amministrazione 
non accetta il confronto 
con i commercianti alla 
prossima riunione si 
sarebbero trovati con 10 
persone anziché 30”. 

Insomma, siamo 
allo scontro: “Negli 
anni passati, a fatica, 
abbiamo ricostruito un 
ordine, un’armonia: 
questa Amministrazione 
sta creando un muro e 
distruggendo l’armonia che 
si era creata quando, dopo 
le dimissioni dell’assessore 

al turismo Eleonora 
Ferrari, per una 
stagione siamo stati noi 
negozianti ad organizzare 
le manifestazioni ed 
era andato tutto bene. 
Il sindaco ha detto che 
dovevano organizzare loro 
ed ora si trova a fare ricatti 
per far tirar fuori i soldi 
ai commercianti: dovrebbe 
capire che con tutte le tasse 
che dobbiamo pagare noi 
soffriamo, non sono tempi 
d’oro questi!”. 

E Paolino non le manda 

a dire a sindaco e giunta 
comunale: “A Castione 
siamo tutti delusi, perché 
quest’estate nel centro 
di Castione ci sarà una 
sola manifestazione 
serale contro le quattro 
dello scorso anno: noi 
che negli anni passati lo 
abbiamo fatto sappiamo 
che l’organizzazione 
comporta una grande 
fatica, anche tanto lavoro 
manuale. Vorrei dire che 
anche sindaco, assessori 
e consiglieri possono farlo 

un po’ di lavoro manuale 
anche se si sporcano le 
mani, che ‘i diènta mia 
bròcc’, dicono di lavorare 
molto, ma vorrei ricordare 
loro che vengono anche 
pagati non poco!”.  

E poi c’è il problema 
dell’incuria del centro 
storico: “L’asfalto è pieno 
di buche, che quando piove 
si riempiono d’acqua. Le 
griglie, soprattutto quando 
nevica, non scaricano 
l’acqua a causa di un 
difetto tecnico: l’abbiamo 
segnalato in comune, 
lo sanno ma non fanno 
nulla, perché non hanno 
voglia di spendere soldi. 
Non dimentichiamo che 
le risorse che questa 
Amministrazione ha a 
disposizione non le ha mai 
avute nessun’altra”.

Gli fa eco un altro 
negoziante del centro 
di Castione, anch’egli 
arrabbiato per l’incuria 
dell’arredo urbano nel 
centro del paese. “La 
situazione è sotto gli occhi 
di tutti: è chiaro che ci sono 
molte cose che andavano 
fatte e non sono state fatte, 
c’è una grave latitanza 

dell ’Amministrazione. 
Non dimentichiamo che il 
centro di Castione dovrebbe 
essere il biglietto da visita 
per il comune, essendo 
il primo che si incontra 
salendo. C’è molto da fare, 
l’abbiamo detto in comune, 
a parole ci hanno risposto 
che sarebbero intervenuti, 
ma nei fatti non abbiamo 
visto nulla. Dobbiamo 
tener conto che i turisti che 
frequentano Castione sono 
principalmente over ’70, 
quindi servono panchine, 
cestini, un asfalto che 
non sia a stelle e strisce. 
Guarda, per esempio, 
davanti alla Posta, dove 
si creano sempre delle 
pozzanghere enormi e i 
passanti vengono inondati 
dalle automobili”.  

Insomma, il clima 
fra commercianti e 
amministrazione è teso, 
e questo non è certo la 
premessa migliore per la 
prossima stagione turistica. 
Il Sindaco ci ha inviato, su 
nostra richiesta, una lunga 
risposta che, per ragioni 
di spazio, pubblicheremo 
sul prossimo numero di 
Araberara. 

(AN. CA.) La Sala della Bi-
blioteca gentilmente conces-
sa dal sindaco Angela Bellini 
ha ospitato sabato 14 marzo 
la presentazione della neonata 
Associazione Culturale “Grani 
dell’Asta del Serio”, un sodalizio 
senza scopi di lucro che si pro-
pone di rivalutare le produzioni 
cerealicole – frumento, orzo, 
segale, farro, granoturco, gra-
no saraceno, miglio e sorgo da 
granella – scomparse dal nostro 
territorio da circa 50 anni, ma 
in grado di fornire localmente 
prodotti al consumo di qualità ad 
un reale KM 0, conservando ed 
incrementando, nel contempo, la 
biodiversità nell’ambiente.

Il presidente Andrea Mes-
sa ha anche dimostrato, con un 

interessante excursus storico, la 
presenza di questa attività di col-
tivazione da oltre 4000 anni, sot-
tolineando che l’intento dell’as-
sociazione non è una fossilizzata 
attività museale ma la riscoperta, 
la rivalutazione, la divulgazione 
e la conservazione delle espe-
rienze. Di qui il programma che 
prevede assistenza alle numerose 
sperimentazioni e coltivazioni in 
atto su tutto il territorio dell’Alta 
Valle, interventi di formazione a 
vari livelli nelle scuole del cir-
condario, partecipazione a mo-
stre e fi ere e promozione della 
“cultura dei grani” nelle fattorie 
didattiche.

GORNO - 1° APRILE
Il secolo dell’ultima 
taissina

Rosa Varoschetti in Dallagrassa 
compie 100 anni il 1 aprile. Nata a 
Peroli la zona mineraria della val del 
Riso da piccola seguiva la mamma 
taissina.

E’ la più anziana di Gorno e l’ulti-
ma taissina vivente. Ha avuto sei fi gli 
tuttora viventi è trisnonna. Auguri dai 
fi gli, nipoti e parenti tutti. (FOTO GIU-
LIANO FRONZI – CLUSONE)

Foto Pierino Bigoni
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VALBONDIONE

ATTENTI A QUEI DUE 
ROMINA E WALTER: LA STRANA COPPIA. 
Una lettera anonima unisce un paese 
spaccato: Ignoto 1 ha l’effetto boomerang. 
Storia di Romina la pasionaria e Walter 
il sanguigno e di una Valbondione sfasciata

ARISTEA CANINI
Romina e Walter. La 

strana coppia. Attenti a 
quei due. Che si potrebbe 
andare avanti all’infi ni-
to a citare titoli di fi lm. 
Perché in fondo la storia 
in cui si trovano sembra 
uscire dritta dalla sceneg-
giatura di un fi lm. 

E il set in questione non 
poteva che essere ancora 
quello, Valbondione, caput 
mundi di tutti i rifl ettori 
della bergamasca degli ul-
timi due anni. 

Inutile ripartire a rac-
contare quanto sinora 
successo, da un ex onore-
vole fi nito dritto a Striscia 
la Notizia per una storiac-
cia di fi nanziamenti a bed 
and breakfast di sua pro-
prietà che in realtà non 
sarebbero mai stati aperti 
a un ex sindaco diretto-
re di banca, preso con le 
mani nel sacco a produrre 
buchi milionari su conti di 
ignari clienti. 

In mezzo di tutto, una 
società di impianti di sci 
che salta, un paese che 
viene commissariato, una 
casa per appuntamenti 
in una locanda pubblica e 
un paese sfasciato. Poi le 
elezioni, un anno fa, ma la 
calma qui non è mai tor-
nata. Anzi. E nei giorni 
scorsi nella cassetta delle 
lettere di Romina Ric-
cardi, candidata sinda-
co, consigliere comunale 
di minoranza, un’edicola, 
due fi gli, arriva una lette-
ra anonima, di quelle to-
ste, che si fi rma Ignoto 1, 
giusto per non far mancare 
nulla all’idiozia macabra 
di questo scritto (‘Ignoto 
1’ è diventato popolare ai 

media per la questione di 
Yara Gambirasio, il dna 
genetico dell’assassino ap-
partiene a Ignoto 1), già si 
parte così e si fi nisce an-
che peggio. 

Nella lettera si tira in 
ballo Walter Semperbo-
ni, altro candidato sinda-
co reo di essere ora vicino 
(amministrativamente) a 
Romina Riccardi. 

E Walter, lo sanno tutti, 
mica solo a Valbondione 
e Lizzola, è il cosiddetto 
‘rompiballe’, nel senso che 
se c’è una magagna stai 
sicuro che non sta zitto. 
Walter in consiglio non 
c’è, c’è però Romina Ric-
cardi e a ‘Ignoto 1’ non va 
bene che Walter faccia co-
munella con Romina per 
portare alla luce questio-

ni che qui non dovrebbero 
essere scoperte. Romina 
riceve la lettera e spiaz-
za tutti, tranne se stessa, 
che lei si conosce e sa che 
avrebbe agito così perché 
la coscienza ce l’ha appo-
sto, dopo pochi minuti la 
spedisce via whatsApp a 
Walter e dopo pochi minu-
ti la pubblica su facebook 
e la manda ai giornali. 
Ignoto 1 deve aver fatto 
un salto sulla sedia. 

Ma come? E gli scontri-
ni non emessi? E i video? 
“Balle - sorride agguerrita 
Romina – io ho sempre fat-
to tutto alla luce del sole e 
adesso vediamo chi c’è sot-
to la luce del sole”. Walter 
e Romina arrivano in re-
dazione un sabato matti-
na di fi ne marzo, eleganti 
e sorridenti, per racconta-
re questo strano Valbon-
dione, questo malessere 
che diventa mafi a e paura: 
“Nella lettera – comincia 
Romina .- chi scrive dice di 
aver votato Marcello Ga-
lizzi, tutte balle, in que-
sto modo vuole prendere 
due piccioni con una fava, 
giusto magari per fare 
spaventare un po’ qualcu-
no del mio gruppo perché 
dopo un mese dalle elezio-
ni si era dimesso Davide 
Piffari e pensano così di 
far dimettere qualcn al-
tro”. Walter sorride: “Da-
vide è di Lizzola e Lizzola 
è così, partono gli sgherri 
di qualcuno che tutti sap-
piamo chi è, sembrano i 
Bravi dei Promessi Sposi, 
ti minacciano, insomma, 
come nei promessi sposi ti 
fanno capire chi devi spo-
sare e chi no”. 

Romina ha presentato 
denuncia ai carabinieri 
contro ignoti, anche se 
Walter sul termine “igno-
ti” ha qualcosa da dire: 
“Sospetti ci sono e anche 
forti, non è che il paese è 
grande e si fanno presto a 
capire le cose”. Romina la 
lettera non se l’aspettava: 
”No, anche se le pressioni 
in paese sono aumentate 
troppo negli ultimi tempi. 
Quando abbiamo presen-
tato l’interpellanza sugli 
immigrati la sindaca mi 

ha mandato una lettera  
uffi ciale dove voleva sa-
pere da chi avevo preso le 
informazioni e i toni del-
la lettera erano pesanti. 
Fosse capitata a un’altra 
persona che magari non si 
era documentata come me, 
avrebbe pensato di aver 
violato la legge o di avere 
fatto qualcosa di illegale. 
I toni facevano pensare 
anche a quello, Ma a che 
titolo si può obbligare un 
consigliere a dire la fon-
te? Insomma anche questi 
secondo me sono tentati-
vi più soft ma tentativi 
per farmi recedere dal 
mio ruolo di controllore 
dell’amministrazione”. 

Romina è così, traspa-
rente, talmente trasparen-
te che nessuno si sarebbe 
aspettato che dopo pochi 
minuti dal ricevimento 
della lettera, l’avrebbe 
pubblicata su facebook: 
“Ho deciso di smarcarmi 
subito da questo genere di 
atteggiamenti. Minacciare 
o accettare di farsi minac-
ciare non fa per me Io pen-
so di avere un forte senso 
civico. Ed è chiaro che se 
mi sono candidata a sin-
daco è perché ero apposto 
con le mie vicende priva-
te e pubbliche”. Walter 

ascolta e aggiunge: “Cre-
do che quello di Romina 
sia uno dei pochi esercizi 
commerciali mai multati 
a Valbondione”. 

Romina va avanti: “Tut-
ti si lamentano sempre 
della situazione politica 
che c’è in Italia ma poi se 
non si prova a cambiarla 
direttamente dai nostri 
piccoli paesi non si va lon-
tano. Io voglio solo questo. 
Che al mio paese ci sia 
una vita amministrativa 
trasparente e pulita. Per 
il resto non devo giustifi -
care a nessuno la mia vita 
privata o lavorativa, se 
fossi stata una cittadina 
normale la lettera non mi 
sarebbe mai arrivata”. 

“Una lettera dove si uti-
lizza il nome Ignoto 1 – 
continua Walter – che è il 
nome di una persona che 
ha fatto male a una bam-
bina è una carognata. 

E chi mi tirino in ballo 
non sono stupito, mi pren-
dono per un capro espia-
torio, ormai ci ho fatto il 
callo”. “Lui dice quello che 
pensa - continua Romina 
– come me del resto, e mo-
stra sempre la sua faccia, 
da qualcuno è odiato, da 

altri amato, non si na-
sconde mai. Come del re-
sto noi che stiamo facendo 
nel nostro ruolo di mino-
ranza un ottimo lavoro di 
controllo e di pungolo. Se 
non vengono affrontati de-
terminati argomenti che 
interessano il paese lo fac-
ciamo notare, e non pos-
sono dire che siamo una 
minoranza che non colla-
bora, abbiamo votato mol-
te volte a favore ma è chia-
ro che io il confronto l’ho 
cercato da subito con tutti, 
quindi anche con Walter 
che era candidato sindaco 
e che ha sempre fatto tutto 
alla luce del sole. Che cosa 
ha fatto Walter di male al 
paese?”. 

Walter annuisce e in-
terviene: “Io a 20 anni 
mi sono fatto promotore 
di una raccolta di fi rme 
contro l’allora presidente 
della Provincia Cappel-
luzzo perché togliesse i 
pali sulla strada provin-
ciale che da Fiumenero a 
Valbondione, una strada 
dove quasi tutti gli anni 
si schiantava qualcuno 
in auto, in quel periodo 
c’erano stati due morti. Ho 
fatto la raccolta fi rme e in 
tre anni sono riuscito a far 
spostare i pali. E questo 
vuol dire fare il male del 
paese? Anch’io sbaglio ma 
io mostro sempre la faccia 
e se sbaglio sono in buona 
fede”. “Walter è onesto in-
tellettualmente – continua 
Romina – chi fa il male 
del paese invece è chi scri-
ve quelle lettere”. 

E adesso? “Adesso an-
diamo avanti per la nostra 
strada, la nostra amicizia 
continua come prima così 
come il nostro rapporto 
amministrativo”. Cosa ti 
ha detto il sindaco della 
lettera anonima? “Niente, 
mi sarei aspettata un atte-
stato di solidarietà e inve-

ce niente di niente, nessu-
no della maggioranza si è 
fatto sentire, a differenza 
della gente del paese che 
mi ha sommerso di affetto. 
Molti non si aspettavano 
che io divulgassi la lettera 
subito e invece l’ho fatto 
perché se uno fa l’ammi-
nistratore deve avere la 
forza di denunciare questo 
tipo di cose, bisogna argi-
nare queste minacce che 
sono di stampo mafi oso. 

E tutti gli attestati di sti-
ma che ho ricevuto stanno 
a signifi care che quasi tut-
to il paese è sano e che chi 
fa queste cose sono i soli-
ti ignoti, che poi ignoti lo 
sono fi no a certo punto. 

E questa lettera mi au-
guro si riveli un boome-
rang e che dia una sferza-
ta a questo paese che non è 
omertoso e la gente a volte 
sta zitta solo perché non 
ha voglia di avere proble-
mi, siamo paesi piccoli, 
dove si cerca di andare 
avanti senza casini”. “Ma 
qualcuno – spiega Walter 
- va avanti con la politica 
della cattiveria, qualcuno 
che vuole una sindaca su-
pina che accetta consigli 
da chi le ha già combinate 

tutte”. 
Il paese com’è? “Sfascia-

to. Peggiorato. Aldilà della 
vicenda personale dell’ex 
sindaco Benvenuto Mo-
randi – spiega Walter – 
di cui ne renderà conto al 
processo, lui era riuscito 
a trasmettere tranquil-
lità al paese, e dava più 
attenzione addirittura a 
chi non l’aveva votato che 
ai suoi amici, tutti erano 
tranquilli. Adesso si respi-
ra un clima da Santa In-
quisizione. Ci sono in giro 
amministratori con la 
macchina fotografi ca, che 
fotografano baracchini 
in montagna o pezzetti di 
orto e sporgono denuncia, 
ma qui tutti hanno sempre 
vissuto così. E qualcuno 
comincia a stancarsi, il vi-
cesindaco Vittorio Mora-
schini è quasi andato alle 
mani con alcune persone, 
c’è un clima di paura e in-
timidazione. Penso a mio 
padre, 75 anni, che non ha 
la patente, ha tagliato 4 
rami in giardino e la piaz-
zola ecologica è distante 
km, così li ha accatastati 
in giardino, gli è arrivata 
una raccomandata dalla 
sindaca, era impaurito, 
sarebbe bastato fare una 
telefonata o mandare il 
vigile”. Romina non hai 
pensato nemmeno per un 
minuto di dimetterti? “No, 
mai, prima di tutto per me 
stessa e poi per rispetto 
verso chi mi ha votata”. 

Hai due bimbi di 6 anni 
Brunella e di 9 anni, 
Ramon, e un marito, a 
casa cosa ti hanno detto? 
“Niente di particolare, co-
noscono il mio carattere e 
sanno che sono precisa e 
corretta, anche e soprat-
tutto sul lavoro quindi la 
storia degli scontrini non 
sta in piedi, certo, sono 
cose che non fanno piace-
re, mia madre era un po’ 
spaventata perché sapere 
che c’è gente che ti vuole 
male fa soffrire ma è un 
motivo in più per andare 
avanti”. E il tuo gruppo? 
“Sostegno da parte di tut-
ti, ci mancherebbe, anzi, 
se mai ci fossero stati dub-
bi il gruppo si è rafforzato 
ancora maggiormente e 
ci hanno unito ancora di 
più”. “Quando mi ha man-
dato la lettera – commen-
ta Walter – al momento mi 
sono preoccupato, mi sono 
detto ‘ma cosa farà? lasce-
rà? quando si viene toccati 
sulla sfera famigliare lo 
scoramento è logico e inve-
ce me la sono trovata più 
battagliera che mai. 

Noi facciamo le nostre 
discussioni ma tra noi 
due non ci sono mai stati 
problemi, e sono davvero 
soddisfatto della sua rea-
zione”. Romina è determi-
nata: “Io sono così, prefe-
risco una vita in minoran-
za ma senza favoritismi 
che fare politica solo per 
prendere consensi. L’am-
ministrazione deve essere 
al servizio del cittadino e 
non il cittadino al servizio 
dell’amministrazione”. 

Walter e Romina fi ni-
scono qui e vanno a viver-
si il sabato nella loro Val-
bondione, che nonostante 
tutto rimane il loro paese, 
la loro casa: “Per sempre, 
certo, noi questo paese lo 
amiamo, e quello che fac-
ciamo non lo facciamo cer-
to per noi ma per far capi-
re alla gente che se impa-
riamo a vivere nell’onestà 
ci si ritrova tutti più sere-
ni e si vive meglio”. E ba-
sta guardargli negli occhi 
per capire che la lettera di 
Ignoto 1 ha avuto l’effetto 
contrario di quanto spera-
to. E adesso ne vedremo 
delle belle.  

Rinasce l’archivio 
delle miniere 

GORNO – 15 MILA EURO DALLA 
REGIONE

(AN. CA.) Un proget-
to promosso dal Comune 
e fi nanziato da Regione 
Lombardia con uno stan-
ziamento di circa 15.000 
consentirà la valorizzazio-
ne e la fruibilità dell’im-
ponente materiale archi-
vistico riguardante le at-
tività minerarie della Val 
del Riso disperso o abban-
donato – e in parte anche 
saccheggiato – in seguito 
alla chiusura dell’attività 
estrattiva nel 1982. 

Ad occuparsene in pri-
ma persona Sergio Del 
Bello, archivista e coordi-
natore, in collaborazione 
con alcuni professionisti 
locali, i tanti volontari 
dell’Ecomuseo delle Minie-
re e singoli cittadini che 
hanno messo a disposizio-
ni materiali di loro posses-
so. Nell’Archivio, ricco di 
fonti datate dal secolo IXI, 
trovano spazio lettere, atti 
di concessione, libri conta-
bili, inventari patrimonia-
li, carte geologiche, stati-
stiche, relazioni, mappe, 
disegni dei siti e degli im-

pianti minerari, riordinati 
in modo da poter disporre 
di un elenco di consistenza 
che ne consente la valuta-
zione e la fruizione per at-
tività connesse al museo, 
come attività didattiche 
di laboratorio, organizzate 
dalla Cooperativa Artelier 
sia per scolaresche che per 
gruppi e/o associazioni, un 
concorso letterario per le 
classi della scuola prima-
ria e corsi di formazione 
per guide, educatori ed in-
segnanti.

“L’Archivio - dice il sin-
daco Valter Quistini – 
diventa così non solo un 
tassello fondamentale del-
la memoria storica della 
nostra comunità, ma uno 
strumento per supportare 
la cultura e il turismo sul 
nostro territorio, perché 
confi diamo che le varie at-
tività, ora fi nanziate dalla 
Regione, alla fi ne del pro-
getto possano ‘camminare 
con le loro gambe’, con un 
ritorno anche occupazio-
nale ed economico sul ter-
ritorio stesso”.
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PIARIO – BOTTA E RISPOSTA DOPO GLI “INCIDENTI” DELL’ESTATE

POLEMICA TRA LO PSICOLOGO 
E L’ARCIPRETE. “Non sparate sui 
giovani, anche violare le regole fa 
crescere”. “No, l’Oratorio 
è per tutti ma non di tutti”

(AN. CA.) “L’Eco del Sa-
pèl Né” è il giornalino men-
sile della comunità di Piario. 
Diretto dal M° Giuliano To-
deschini, tiene informati i 
cittadini su quanto succede in 
paese. Ovviamente i collabo-
ratori sono tutti volontari, e 
tra questi c’è (c’era) il dott. 
Marcello Baronchelli, psico-
logo, con le sue recensioni di 
libri e i suoi pezzi di costume 
sempre originali e stimolanti.

Anche la pagina della Posta 
è molto seguita, e lo è stata 
in particolare in questi ultimi 
mesi ospitando una vivace 
discussione tra il dott. Baron-
chelli, appunto, e Mons. Gia-
como Panfi lo, ex arciprete di 
Clusone, discussione che si è 
estinta col numero di questo 
mese in cui lo psicologo ha 
annunciato al Direttore il suo 
defi nitivo “ritiro” dalla reda-
zione.

Ma andiamo per ordine.
Il dott. Baronchelli intervie-

ne sul numero dell’ottobre ‘14 
a seguito di una polemica su 
una manifestazione estiva che 
aveva visto anche comporta-
menti poco ortodossi da par-
te dei ragazzi presenti e non 
solo; e, da psicologo e da pa-
dre, pur non sottovalutandoli, 
ridimensiona i comportamenti 
“devianti” degli adolescenti, 
che hanno certo bisogno di 
regole purché non si tratti di 
regole troppo rigide, perché 
“chi sta crescendo qualche 
volta le violerà sennò non 
crescerebbe mai”. Invita poi 
tutti a “darsi una calmata” e 
a “dare spazio anche alle cose 
belle e ai buoni comportamen-
ti che anche a Piario ci sono, 
a non stare sempre col fucile 
in mano pronti a cogliere il 
più piccolo errore del vicino 
per sparare”.

Il tema educativo e il taglio 
laico del discorso stimolano 
evidentemente l’intervento di 
Mons. Giacomo Panfi lo, che 
sul numero successivo, ci-
tando il motto di Don Bosco 
“fermezza e amorevolezza”, 
si rivolge soprattutto agli edu-
catori dell’Oratorio ricordan-
do loro che “è una casa che 
accoglie, una parrocchia che 
evangelizza, una scuola che 
educa alla vita e un cortile 
per stare insieme in allegria”. 
Afferma anche che l’Orato-
rio è “per tutti” ma non è la 
casa “di tutti”, e che solo la 

Parrocchia, senza interferenze 
esterne, ha il diritto di poter 
attuare queste fi nalità, “con 
tutta l’amorevolezza possibile 
ma anche con la dovuta fer-
mezza”.

A gennaio ecco un altro con-
tributo del dott. Baronchelli 
dal titolo “Sull’educazione, 
sugli Oratori e non solo”, 
che propone come spunto al 
dialogo alcune perplessità e 
considerazioni sull’intervento 
del Monsignore. “Nel mondo 
cattolico – scrive – l’educa-
zione è ancora troppo spesso 
vista come mettere una specie 
di microchip nella mente e nei 
cuori dei giovani, un micro-
chip contenente la verità tutta, 
rivelata una volta per tutte e 
statica, con tanto di program-
ma che controlli anche il pas-
saggio al comportamento; 
mentre il presupposto e la fi -
nalità di una buona educazio-
ne è pulire la mente e il cuore 
da qualsiasi pregiudizio”. Ne-
gli Oratori, spesso, “si cura 
l’immagine e il marketing più 
che migliorare il prodotto”, e 

aggiunge di “aver sentito, da 
autorevoli esponenti del clero 
bergamasco, tali aberrazioni 
su come si educa e sul ruolo 
che padri e madri dovrebbero 
avere, da renderlo un po’ so-
spettoso sull’effettiva possibi-
lità che preti e suore possano 
capire sia la diffi coltà che la 
bellezza di crescere dei fi gli”. 
Il dott. Baronchelli conclude: 
“Quanto all’Oratorio di Pia-
rio - in cui don Eros e tanti 
collaboratori lavorano anche 
per l’inserimento dei fore-
stieri - fermi restando i  dubbi 
espressi sugli Oratori, più che 
i moniti dovrebbero andare 
incoraggiamenti ed auguri” 
perché amalgamare vecchio e 
nuovo non è certo un compi-
to facile; e perché, citando il 
teologo Vito Mancuso, “non 
esiste un mondo peculiare alla 
religione, nel quale valgono 
leggi e possono avvenire cose 
del tutto differenti dal mondo 
reale; se si crede che la reli-
gione cristiana abbia qual-
cosa di importante da dire 
sull’origine e sulla direzione 

del mondo e degli uomini che 
lo abitano, si deve essere in 
grado di argomentarlo al co-
spetto del sapere che il mon-
do ha di stesso, cioè scienza e 
fi losofi a”.

A questo intervento, che 
suppone rivolto soprattutto 
a lui, reagisce piccato Mons. 
Panfi lo che si sente “tocca-
to personalmente”: “Mi do-
mando come potrei non sen-
tirmi urtato da parole in cui 
vengo non apertamente ma 
chiaramente messo tra i bie-
chi installatori di microchip 
integralisti nel cervello dei 
giovani (‘quella del micro-
chip è un’affermazione che 
sento veramente offensiva’), 
quando, da sempre, imposto 
il mio discorso sul tema della 
fede sulla frase di S. Agosti-
no: ‘una fede non ragionata è 
nulla’ e dal momento che ho 
sempre considerato il dub-
bio come fecondo punto di 
partenza per ogni cammino 
di fede; ‘ragione e religione’ 
era anche il motto di Don Bo-
sco”.

Mons. Panfi lo si dilunga poi 
sullo stile educativo salesia-
no, forte del fatto che ha ben 
tre fratelli, appunto, salesiani 
che “continuano ad offrire gli 
stessi contenuti e con gli stessi 
metodi del loro Padre e Mae-
stro”; nonché sui tanti parro-
ci e curati che lavorano bene 
nelle nostre parrocchie e nei 
nostri oratori.

Poi spiega diffusamente 
perché “l’Oratorio non è di 
tutti”: “in regime di demo-
crazia e di libertà religiosa 
ogni comunità religiosa è le-
gittimata a fare delle proposte 
educative e quella della Chie-
sa, condivisibile o no, merita 
rispetto perché è una proposta 
e non un’imposizione. E tra le 
strutture che la Chiesa si dà 
per fare le sue proposte edu-
cative c’è l’Oratorio, pagato 
dai fedeli e dunque di pro-
prietà della Chiesa stessa”. 
Anche in quanto ‘parrocchia 
che evangelizza’ – spiega 
Mons. Panfi lo - l’Oratorio non 
può essere ‘di tutti’, mentre 
per il resto – accoglienza per 
tutti, esclusione per nessuno – 
l’Oratorio “è per tutti”, a patto 
che tutti rispettino la buona 
educazione, sennò diventano 
possibili le correzioni, le pe-
nali e le espulsioni: “Anche 
Don Bosco, infatti, espelleva 
dall’Oratorio i delinquen-
ti. Mi sorprende – conclude 
Mons. Panfi lo – che qualcuno 
possa pensarla diversamente, 
ma lei, direttore, rassicuri il 
sig. Baronchelli che non farò 
ricorso a nessun tipo di micro-
chip per fargli cambiare idea 
perché riconosco il suo diritto 
alla più ampia e inviolabile li-
bertà di pensiero”.

A questa lettera il direttore 
Giuliano Todeschini aggiun-
ge “Ringrazio Mons. Panfi lo 
per la sua qualifi cata ed acco-
rata partecipazione”: postilla 
che dà adito alla reazione fi -
nale del dott. Baronchelli, che 
evidentemente la prende come 
un’adesione al limite dell’en-
tusiasmo del “suo” direttore a 
una sola delle parti del dibatti-
to, qualifi cato e partecipato da 
entrambe le parti.

E questa chiosa del diret-
tore ispira evidentemente 
l’ultimo intervento del dott. 
Baronchelli  (che Mons. Pan-
fi lo sembra sempre ignorare, 
chiamandolo “sig. Baronchel-
li” ma rivolgendosi sempre al 

Direttore, mai direttamente al 
suo interlocutore) sul numero 
di marzo de “L’Eco del Sapèl 
Né”. “La lettera di don Panfi -
lo non lascia scelta - scrive – 
o si risponde polemizzando o 
si opta per un dignitoso silen-
zio. Il sarcasmo fuori luogo, le 
molte contraddizioni logiche e 
la supponenza di cui è intrisa 
non meriterebbero considera-
zione alcuna”. Ma, siccome 
non dire nulla lo farebbe senti-
re “un po’ complice dei monaci 
che hanno smembrato il corpo 
di Ipazia, o di chi ha mandato 
al rogo Giordano Bruno, o dei 
tanti Savonarola che hanno 
distrutto secoli di sapere, o di 
chi ha massacrato gli albige-
si, donne e bambini compresi, 
di chi ha costretto all’abiura 
Galileo, dei tanti papi che 
hanno mercanteggiato suppo-
sti posti in prima fi la nell’al-
dilà con più concrete porzioni 
di terre e di potere nel mondo 
dell’aldiqua e potrei prose-
guire ancora”, si limita a due 
righe di circostanza:”Dio non 
voglia, gentili lettori, che i 
nuovi mostri generati dal son-
no della ragione in culture che 
non hanno avuto quell’illumi-
nismo inviso al monsignore 
rendano drammaticamente 
attuale l’evangelica ‘Beate le 
sterili e coloro che non hanno 
generato’”.

“Ci sarebbero ancora tante 
cose da dire ma… non è più 
tempo, e forse non è neanche il 
giornale giusto – e qui lo scri-
vente si rivolge direttamente 
al direttore Todeschini - visto 
che defi nire ‘accorata parteci-
pazione’ quella lettera ci pone 
su due pianeti diversi; e forse 
non è neanche il Paese giusto, 
visto che l’Italia, nell’annuale 
classifi ca di ‘Reporters senza 
frontiere’, fi gura al 73esimo 
posto”.

Baronchelli conclude rin-
graziando  comunque dello 
spazio, “di cui evidentemente 
non approfi tterò più”. 

Il Direttore gli fa osservare 
che la libertà di stampa è ga-
rantita proprio dal fatto che gli 
ha pubblicato i suoi interventi 
e lo invita, con scarsa convin-
zione, a ripensarci. Insomma, 
parafrasando De André, qual-
che dibattito, senza pretese, 
abbiamo anche noi qui al pae-
se. Stupisce semmai il silenzio 
di Don Eros, il diretto respon-
sabile dell’Oratorio. 

Buona Pasqua

... qualità

e passione

dal 1983...
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ROVETTA – LA STORIA

Julian: 18 anni ma molti di più 
in testa. La promessa del karate 
bergamasco (unico bergamasco 
sul podio ai campionati regionali) 
sogna un futuro da ingegnere 
aerospaziale: “La bellezza della vita 
è dare senso alle proprie passioni”

ARISTEA CANINI
Julian Visinoni ha compiuto 

18 anni il 18 di febbraio. Un 
esame di scuola guida da fare. 
La quarta al liceo scientifi co 
a Gazzaniga da completare, 
medaglie a iosa nel karate, 
una chitarra da strimpellare 
nel tempo libero e la passione 
per l’ingegneria aerospaziale 
da far diventare un futuro. 
Che potrebbe essere la storia 
di molti diciottenni ma Julian 
quando ci parli lo scopri 
diverso, che sembra un uomo 
che sa ancora sognare però, 
come deve essere a 18 anni. 
Lui che sale sui podi di mezza 
Italia con risultati internazionali 
senza battere ciglio, che si 
allena in modo metodico quasi 
ogni giorno senza perdere mai 
la passione. “Ho cominciato 
a 6 anni, mia mamma mi ha 
portato a Castione dove alcuni 
stavano praticando karate in 
palestra, mi è piaciuto. Non ho 
più smesso”. 

I suoi amici giocavano tutti a 
calcio o sciavano: “Ma io non 
ho mai badato alle passioni 
altrui, la bellezza della vita è 
dare un senso alle proprie di 
passioni”. Detto fatto. 

Di anni ne sono passati 12 
e Julian è diventato il punto di 
riferimento del karate locale, 
unico bergamasco ad andare sul 
podio ai campionati regionali 
di domenica 15 marzo, unico 
bergamasco che punta al podio 
ai campionati italiani che si 
terranno a Lido di Ostia fra un 
mese. Julian ha le idee chiare, 
che per la sua età sembrano 
anche troppo chiare: “Mi ha 
aiutato il karate a chiarirmi, a 
trovare la giusta misura di me, 
ad esprimermi. Da piccolo ero 
timido, molto timido. Il karate 
è la mia passione e non guardo 
le ore che passo in palestra 
perché sono ore trascorse 
facendo quello che amo. Poi 
pazienza se nessuno di quelli 
che mi stanno attorno sanno 
che quest’anno il campione 
del mondo di karate è italiano. 
Noi non siamo il calcio e non 
abbiamo le grandi platee ma 
per fare quello che piace non 

servono le platee, serve la 
gioia”. Julian che si allena ormai 
quasi tutti i giorni, a Clusone 
e il mercoledì a Piancamuno, 
con un allenamento specifi co. 
Intanto in questi mesi si parla 
di far entrare il karate negli 
sport olimpici, per ora c’è 
solo il judo, per te quindi 
obiettivo olimpiadi? “Vediamo, 
se dovesse diventare sport 
olimpico lo diventerebbe nel 
2020 o nel 2024, farei ancora 
a tempo. Ma intanto penso 
all’oggi. Per ora gareggio 
nell’under 21 ma in molte gare 
mi fanno partecipare anche 

a quelle dove ci sono tutte le 
età”. Giornate toste quelle di 
Julian, che a 18 anni deve fare i 
conti con metodi e allenamenti 
scanditi da giorni ed orari: 
“Lunedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì. E se c’è la gara alla 
domenica mi alleno anche il 
sabato”. 

Niente uscite con gli amici 
quindi? non ti mancano? “No, 
riesco lo stesso a vederli e 
ogni tanto qualche sabato ce 
l’ho libero ma non mi pesa 
perché faccio quello che amo”. 
E da grande? “Da grande 
vorrei diventare ingegnere 

di vista siamo fortunati. Anche 
perché fra palestre diverse si 
organizzano stages e abbiamo 
modo di confrontarci”. 

Dal fuori l’idea è che vi 
picchiate: “Non è così, può 
scappare qualche colpo ma 
è involontario. E si lavora 
molto sulla tecnica, è uno 
sport che insegna il rispetto 
dell’altro e la conoscenza del 
proprio corpo. Sin da piccoli 
si insegna questo, da bambini 
ci si allena con dei palloncini 
che sarebbero in teoria la testa 
dell’avversario e si insegna 
come combattere senza far 
male”. Nessun rimpianto per 
non passare i sabati sera in 
giro con gli amici? “Se avessi 
rimpianti comincerei a farmi 
domande perché vuol dire che 
non sono felice”.  A scuola come 
va? “Bene, me la cavo bene e 
comunque è scientifi camente 
dimostrato che lo sport 
aiuta a concentrarsi, è tutto 
collegato. Perché si impara 
a gestire se stessi e anche 
a gestire il proprio tempo”. 
Materie preferite? “Fisica e 
inglese”. Quella che digerisci 
meno? “Materie umanistiche 
anche se me la cavo però non 
mi entusiasmano. So che una 
cultura generale serve ma fosse 
per me sceglierei sempre fi sica 
o scienze o materie tecniche”. 
Fidanzata? “No, per ora no”. 

Julian sorride. Musica: 
“Suono la chitarra, appena 
vado via di qui mi trovo con un 
mio amico che suona la batteria 
e facciamo un po’ di musica. Mi 
piace la musica anni ’70 e ’80, 
i Queen, i Pink Floyd, David 
Bowie, Dire Straits”. 

Qualche settimana fa sei 
stato a Dubai, per una gara: 
“Un‘esperienza bellissima, una 
città incredibile, da scoprire, e 
una gara di altissimo livello”. 
A scuola cosa ti dicono i tuoi 
compagni? “Sono incuriositi 
perché sono l’unico che 
pratico karate e poi perché mi 
vedono viaggiare spesso per 
questo sport, mi incoraggiano 
e mi chiedono come va”. Vuoi 
fare l’ingegnere aerospaziale, 
poche chances quindi di 
rimanere in bergamasca 
a vivere: “Sì, a Bergamo 
veramente c’è un’azienda che 
fabbrica materiale in carbonio 
per nuovi aerei ma è chiaro che 
se sogno lo faccio in grande, 
mi piacerebbe lavorare alla 
Nasa”. Quindi basta karate: 
“Per ora no. Io vado avanti. 
Non è detto che le due cose siano 
incompatibili”. Appassionato 
di aerei: “Probabilmente 
la passione l’ho presa 
inconsciamente da mio padre 
che è un appassionato, da 
piccolo vedevo modellini di 
aerei, libri in casa che ho 
cominciato a leggere e mi sono 
piaciuti. E più vado avanti e 
più sono convinto che è la mia 
strada”. Obiettivo: “Nazionali 
fra un mese a Lido di Ostia. 
Punto al podio. Ma va bene 
tutto, l’importante è metterci 
passione e poi si vedrà.  E io ce 
la metto sempre. Anche quando 
vado a suonare la chitarra. 
Come adesso”. Julian, ciuffo 
biondo, sorriso sereno se ne 
va con i suoi 18 anni, che 
sembrano molti di più: “Grazie 
al karate”. aerospaziale. L’altra mia 

grande passione. Fra un 
anno mi iscrivo all’università, 
Milano o Padova. Ma andare 
a Padova signifi ca lasciare il 
karate, quindi probabilmente 
opterò per Milano”.  

Julian quando parla del 
karate si illumina: “Mi ha 
cambiato. Mi ha aiutato ad 
esprimermi, a mettermi in 
gioco. A non avere paura di 
fare quello che mi piace. Mi 
ha insegnato l’autocontrollo, 
la rifl essione”. Ma durante le 
gare ogni tanto ti arrabbierai: 
“Me la prendo solo quando mi 
rendo conto che potevo fare di 
più, che non ho dato il meglio 
di me. Per il resto perché 
dovrei arrabbiarmi? mi diverto 
a gareggiare, meglio di così. 
Anche se perdo ma ho dato 
tutto quello che potevo sono 
felice. L’importante è uscire 
dalla gara senza rimpianti”. 

Nel calcio esistono modelli 
di riferimento per i ragazzini, 
per il karate non può essere 
così perché chi lo pratica non 
diventa famoso, non ti ispiri a 
nessuno quindi? “Nel calcio 
non credo ci siano modelli ma 
idoli che è diverso. Nel karate 
qualcosa comincia a muoversi, 
in streaming si vedono le 
gare, qualche tv comincia a 
trasmetterci ma è chiaro che 
siamo ancora in ombra ma 
fra di noi ci conosciamo e va 
bene così. E’ meglio conoscerli 
da vicino i propri modelli che 
vederli in tv, da questo punto 

I nostri servizi:

Fornitura di legna da ardere

Trasporto di legname

Fornitura di legname per cippato

Fornitura di legna 
per bioingegneria forestale

Abbattimento di piante di alto fusto
(anche in giardini privati)

PREMOLO – IL CASO DI VIA PIANE

Dopo due anni, le Assicurazioni 
rifondono i danni della casa 
alluvionata

Era un fi ne luglio di qua-
si due anni fa, anno Domi-
ni 2013 quando, in seguito 
alle piogge, le fognature 
di Via Piane cedettero, la 
casa di proprietà Visino-
ni, affi ttata a Gianluca 
Agerde, venne invasa 
dall’acqua. “Abbiamo perso 
tutto”. Subito gli inquilini 
chiedono al Comune i dan-
ni. Il Comune deve rifarsi 
su Uniacque e comunque 
è garantito dalla propria 
Assicurazione. Passano i 

mesi, passano addirittura 
gli anni. Nei giorni scorsi 
c’è stato un incontro de-
cisivo tra Comune, le due 
Assicurazioni (di Comu-
ne e Uniacque) e i diretti 
interessati, danneggiati, 
costretti a cambiare casa 
e paese. 

E lì si scopre che Uniac-
que ha denunciato il fat-
to alla sua Assicurazione 
quasi… due anni dopo, il 
24 febbraio 2015. E’ stato 
accertato, come sostene-

vano gli inquilini, che i 
problemi della fognatura 
erano stati denunciati da 
tempo e il Comune non ne 
aveva tenuto conto. 

Gianluca Agerde non ha 
mai mollato e ha interes-
sato un senatore (Bartolo-
meo Pepe del Movimento 
Base Italia) che ha smosso 
le… acque. E quindi le due 
assicurazioni si sono rese 
disponibili a rifondere i 
danni. 

Si discute sul quanto. 

Da aprile si dona solo su 
prenotazione. Scandella: “Così 
si migliora il servizio. Circa 
2.000 gli avisini dell’Alta Valle 
Seriana… e sono in crescita”

AVIS ALTA VALLE SERIANA – NOVITA’

Dal 1 aprile scatta una 
piccola rivoluzione per i 
numerosi donatori Avis 
dell’Alta Valle Seriana. 

Francesco Scandel-
la, referente della Zona 4 
dell’Avis (che corrisponde, 
appunto all’Alta Valle Se-
riana e che fa riferimento 
al centro raccolta di Piario), 
spiega questo cambiamento 
che è già stato collaudato 
con successo dall’Avis di 
Bergamo nei mesi scorsi.

“Da aprile sarà neces-
sario effettuare una preno-
tazione per poter accedere 
alle donazioni di sangue. 
E così – spiega il referente 
zonale – i donatori dovran-
no prenotare la donazione e 
lo stesso varrà per chi deve 
eseguire visite mediche più 
esami. Si può fare la preno-
tazione on-line accedendo 
al sito internet dell’Avis, 
andando di persona alla 
propria sede Avis o telefo-
nando. Questo è un modo 

per migliorare il servizio 
ed ottimizzare i tempi di 
attesa. Vedo che a Bergamo 
è già dall’inizio di ottobre 
che si prenotano le dona-
zioni e nessuno si è lamen-
tato. Devo proprio dire che 
il servizio reso è ottimo”.

Per gli avisini dell’Alta 
Valle sarà un cambiamen-
to, ma sappiamo tutti che 
i cambiamenti vanno bene 
se consentono di migliorare 
un servizio.

La Zona 4 dell’Avis ha 
circa 200 donatori. “E sono 
sempre in crescita – spiega 
Scandella – sia come dona-
tori che come donazioni. Ci 
sono anche tanti giovani 
e questo è positivo. Nella 
Zona 4 ci sono 12 sezioni 
Avis comunali: Clusone, 
Rovetta, Castione della 
Presolana, Cerete, Sovere, 
Bossico, Ponte Nossa, Gor-
no-Oneta, Villa d’Ogna, 
Ardesio, Gromo e Valbon-
dione”.
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PONTE NOSSA – SINGOLARE INIZIATIVA DEL PARROCO

“Strozzapreti” a cena con don Roberto
per fi nanziare i lavori del campanile 

GIOCHI STUDENTESCHI - CALCIO

Rovetta va in fi nale a 
Bergamo. Il 1 aprile 
affronta il Chiuduno

ARDESIO

BIGONI E IL 2015 DECISIVO 
per i lavori a Ludrigno e le nuove 
scuole: “Diminuita la tassa 
dei rifi uti”. Il jolly della Cunella

con il costo dell'affitto paghi la rata di mutuo

VENDESI

TEL. 035/82.60.82 - FAX 035/82.72.76-CELL. 335.63.95.400
www.paceimmobiliare.it           pacesrl@sarmenti.it

 APPARTAMENTI E BOX
IN PRONTA CONSEGNA

CLASSE ENERGETICA :
B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

FINANZIAMENTO FINO AL 100%
PONTE NOSSA Via RISORGIMENTO

SCONTI
PRIMAVERILI

PERSONALIZZATI

 (AN. CA.) Più sicu-
ro, più bello e anche più 
alto: per la grande festa 
dell’Apparizione, il 2 giu-
gno prossimo, se tutto va 
bene il campanile della 
chiesa parrocchiale appa-
rirà così ai Nossesi ed ai 
numerosi visitatori, e per 
quella data anche il tetto 
sarà nuovo.

“Sì, gli interventi che 
stiamo facendo dovrebbe-
ro mettere la nostra chiesa 
nelle condizioni migliori 
per affrontare i prossimi 
decenni – dice il parroco 
don Roberto Falconi - 
La torre campanaria ave-
va bisogno di intervento 
perché danneggiata dalle 
infi ltrazioni d’acqua della 
vecchia copertura ormai 

ammalorata, di qui l’idea 
di restaurarla utilizzando 
le pietre già esistenti e di 
procedere a una copertu-
ra nuova. Nel contempo il 
campanile  verrà sottopo-
sto anche ad alcune modi-
fi che che ne miglioreranno 
l’estetica, come la posa di 
un globo dorato sotto la 
croce e di una greca deco-
rativa che riprenderà lo 
stesso motivo della faccia-
ta. Quanto alle 8 campa-
ne, faremo un intervento 
di manutenzione, mante-
nendo comunque anche 
l’attuale suono manuale a 
corda”.

Lo sforzo economico in 
atto per questi lavori si 
aggirerà sui 115.000 euro, 
comprendenti anche la ri-

copertura 
del tetto 
della chie-
setta di S. 
Bernardi-
no cui si è 
proceduto 
ne l l ’ o t to -
bre scorso. 
La raccolta 
dei fondi 
necessari 

coinvolge sia l’intera co-
munità che i privati che 
le istituzioni pubbliche, e 
per incrementare la rac-
colta il parroco ha avu-
to un’idea quanto meno 
inconsueta:”Ho pensato 
ad una ‘cena… divina’, o 
quasi – sorride don Rober-
to - cioè una cena, servita e 
preparata con le mie stesse 
mani, in casa parrocchia-
le, e alla mensa siederanno 
le sei persone che avranno 
fatto le offerte maggiori a 
benefi cio della chiesa. Il 
menù deve rimanere se-
greto, anche se una piccola 
anticipazione la posso fare: 
in tavola non mancheran-
no, naturalmente, né gli 
‘strozzapreti’ né ‘il cappello 
da prete’”.

CERETE E ALTOPIANO

PARTE L’ECOMUSEO
“Ora coinvolgiamo 
gli altri comuni dell’Unione”

(FR. FE.) Cerete capofi la 
dell’Ecomuseo che sorgerà 
(o dovrebbe sorgere) nell’al-
ta Val Seriana, nel territorio 
dell’Unione dei comuni della 
Presolana. Si parte, almeno a 
Cerete. “Noi abbiamo pubbli-
cato il sito su cui risultano i 
percorsi che abbiamo deciso 
di inserire – spiega la prima 
cittadina di Cerete Cinzia Lo-
catelli - Stanno già arrivando 
le richieste per la partecipa-
zione ai percorsi, nei gior-
ni scorsi sono già stati qui i 
bambini della scuola materna 
di Clusone, soddisfatti dell’of-
ferta. E’ stato tutto fatto da 
poco, creato da zero perché 
non c’era nulla, quindi ci stia-
mo organizzando”. 

Attualmente i percorsi 
dell’Ecomuseo di Cerete ven-
gono seguiti da Promoserio, 
ma sta prendendo corpo una 
novità. 

“C’è un gruppo di ragazzi 
di Cerete che si sono offerti 
di diventare guide turistiche, 
verranno formati dal comita-

vedere i giovani che si impe-
gnano per trasmettere quello 
di bello che c’è a Cerete”. 

Per ora solo Cerete, ma 
l’obiettivo è coinvolgere an-
che i territori degli altri comu-
ni dell’Unione della Presolana 
(Castione, Fino del Monte, 
Onore, Rovetta, Songavazzo). 
“Abbiamo fatto la richiesta 
uffi ciale a tutti i comuni e sem-
bra l’abbiano accolta in modo 
positivo: dobbiamo sederci ad 
un tavolo per capire in che 
modo parteciperanno, gesten-
do ognuno la sua parte. Cerete 
fa da capofi la, poi l’obiettivo è 
che ogni comune abbia un per-
corso sul proprio territorio”. 

to scientifi co dell’Ecomuseo e 
saranno in grado di accompa-

gnare i gruppi. Per noi è una 
soddisfazione grandissima 

Dopo un girone 
combattutissimo che 
vedeva tre scuole (Castione, 
Ponte Nossa e Rovetta) in 
gara per un posto in fi nale 
provinciale, l’ha spuntata 
la scuola di Rovetta per un 
gol in trasferta, tipo regole 
della Champion League. 
Infatti, mentre la scuola di 
Castione è stata la squadra 
materasso, Ponte Nossa e 
Rovetta sono fi nite a pari 
punti, 8 a testa. Bisognava 
comunque avere il nome 
della squadra che avrebbe 
conquistato la fi nale e 
quindi si è calcolato la 
differenza reti e anche 
quella era in parità e solo 
a quel punto ha pesato il 

gol segnato in trasferta (1-
1) in quel di Ponte Nossa a 
fronte dello 0-0 dell’andata 
a Rovetta. La squadra di 
Ponte Nossa era favorita 
dal risultato dell’anno 
precedente, quando era 
stata la squadra nossana 
ad andare alla fi nale 
provinciale. Questa volta 
invece sarà il Rovetta 
che dovrà affrontare la 
vincente dell’altro girone, 
quello che vedeva in gara 
il Chiuduno e il S. Lucia 
di Bergamo. L’ha spuntata 
il Chiuduno. La fi nale si 
terrà a Bergamo (campo 
sintetico della Celadina in 
via Pizzo Scais) mercoledì 
1 aprile alle 9.45. 

Alberto Bigoni dà… i numeri: “Il 
2015 sarà un anno importante per Ar-
desio – spiega il sindaco – e il bilancio 
che stiamo preparando è essenziale. 
Quest’anno partiranno i lavori di Ludri-
gno attesi da decenni, la messa in sicu-
rezza della montagna per il rischio va-
langhe, rifaremo il cappotto della scuo-
la, insomma, prima di partire bisogna 
avere i numeri apposto”. E nonostante 
i tagli statali sono numeri che tengono: 
“E alla fi ne siamo riusciti anche a dimi-
nuire la tassa sui rifi uti di 12 euro ad 

abitante. La nostra scelta è stata quella 
di aumentare l’Imu al 10,1 azzerando 
la Tasi per la maggior parte dei contri-
buenti al fi ne di semplifi care gli adempi-
menti. Il tutto senza aumentare la pres-
sione fi scale”.  

E intanto rifl ettori puntati su alcune 
opere pubbliche che terranno banco per 
tutto l’anno, su Ludrigno e sulle scuo-
le Bigoni cala il jolly mentre si aspetta 
l’ok per la strada della Cunella, grazie 
ai fondi Bim. Insomma, Bigoni su più 
fronti. 

ALBERTO BIGONI
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VALGOGLIO

Si incancrenisce la GUERRA dell’ACQUA
Si spaccano le famiglie: 280 fi rme (su 
502 votanti) contro il sindaco che chiede 
“pareri” al Governo, ma intanto “si allea” 
con i 23 Comuni ribelli a Uniacque

VILLA D’OGNA – IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA

FANTONI: “Per l’occupazione niente.
La Festi Rasini è una zona morta”

PARRE - IL SINDACO

Primo anno della giunta Cominelli:
396 mila euro di avanzo: ecco le opere

ANNA CARISSONI
“E’ una situazione incre-

sciosa, in paese si è creata 
una tensione incredibile 
tra le due fazioni, si è arri-
vati persino agli insulti… 
Sa, quando c’è dell’astio 
verso chi la pensa in modo 
diverso, non si riesce più 
ad incontrarsi, a discutere, 
a mediare come si dovreb-
be fare tra persone civili. 
Colpa di chi ha condotto 
male tutta questa faccen-
da, certo; ma secondo me 
è la legge che è fatta male, 
e perciò nelle sue maglie 
ognuno può leggere quello 
che vuole e comportarsi di 
conseguenza”.

La giovane signora che 
così sintetizza l’atmosfera 
che regna a Valgoglio in 
questo periodo di “guerra 
dell’acqua” parla con pa-
catezza, ma perde subito 
la calma quando le chie-
diamo di dirci il suo nome 
e di lasciarsi fare una foto. 
Un clima nervoso - e an-
che un tantino omertoso 
- che evidentemente ha 
contagiato tutti, perché 
solo una delle persone con 
cui abbiamo parlato si è 
presentata con nome e co-
gnome.

Il perché di questa ri-
luttanza ce lo spiega una 
signora sulla settanti-
na che torna dalla spesa 
quotidiana: “E’ diffi cile 
metterci la faccia, sa com’è 
nei paesi piccoli, questa 
storia dell’acqua ha por-
tato divisione anche nelle 
famiglie… Io stessa ho un 
parente che sta col sinda-
co, e allora per non litiga-
re non ci parliamo più, ma 
è brutto quando succede 
questo in una famiglia che 
è sempre andata d’amore e 
d’accordo, no?”.

“A me risulta comunque 
che adesso il sindaco stia 
cercando il modo di non 
entrare in Uniacque, come 
hanno fatto, mi pare, an-
che in Piemonte – aggiun-
ge un’altra signora – però è 
vero che siamo arrivati ad 
un punto che non si riesce 
più discuterne con calma. 
E’ chiaro che la popolazio-
ne non è contenta, l’acqua 
è l’unica risorsa che abbia-
mo, però è anche vero che  
continuando a litigare ri-
schiamo di fregarci con le 
nostre stesse mani”.

Il Sindaco Eli Pedretti 
ha infatti appena comuni-
cato ai cittadini, con una 
lettera affi ssa all’Albo del 
municipio, di “aver invia-
to un’ulteriore richiesta di 
chiarimenti al Ministero 
dell’Ambiente in relazione 
alla possibilità di gesti-
re in economia il servizio 
idrico integrato” e di es-
sere “in attesa di tale pa-
rere e delle ulteriori deter-
minazioni da parte della 
Regione Lombardia e delle 
altre autorità competenti 
in materia”. Nel frattem-
po – dice ancora la comu-
nicazione ai cittadini – “il 
Comune sta esplorando 
le soluzioni tecnicamente 
più effi caci per affrontare 
il tema della depurazio-
ne, come la possibilità di 
allacciarsi al collettore 
fognario dell’Alta Valle 
oppure l’autorizzazione 
alla realizzazione di un 
depuratore, nell’intento di 
trovare la soluzione mi-
gliore nell’interesse degli 
abitanti rispettando nel 
contempo i principi della 
legalità”. Ogni scelta vie-
ne perciò rimandata “al-
lineandosi a quella dei 23 
comuni bergamaschi che 
non hanno ancora assunto 
decisioni defi nitive in me-
rito”.

“Ma se il sindaco si alli-
nea con i 23 comuni perché 
scrive al Ministro chieden-
do conferma dell’obbligo 
di entrare in Uniacque? – 

le” a parlare con noi e su-
bito riattacca.

Più bendisposto è il pen-
sionato che si sta facendo 
la sua passeggiatina quoti-
diana, anche lui schierato 
per l’autonomia: ”Io sono 
vecchio, ma non ho mai vi-
sto un sindaco che si mette 
contro la sua popolazione, 
che non si preoccupa di 
fare il bene della sua gen-
te… All’ultima assemblea 
mi sono vergognato: che 
diamine, è venuta su persi-
no una camionetta dei Ca-
rabinieri, come se fossimo 
un paese di delinquenti! 
E’ vero che fi nora l’acqua 
noi valgogliesi l’abbiamo 
pagata fi n troppo poco, si 
potrebbero alzare un po’ 
le tariffe, questo sì, ma 
non dobbiamo svendere 
il solo bene che abbiamo, 
soprattutto in tempi di di-
soccupazione come questo. 
Si guardi un po’ in giro, 
certo che Valgoglio è un bel 
paese, ma è bello solo per 
i pensionati come me, per-
ché qui di lavoro non ce n’è 
per nessuno, per lavorare 
bisogna andare via…”.

“Io ho delle sorelle spo-
sate giù in bassa Valle 
Seriana – interviene la 
nonnina in visita ai suoi 
Cari al cimitero – quando 
mi hanno fatto vedere le 
loro bollette dell’acqua mi 
sono spaventata, per l’ac-
qua spendono davvero un 
sacco di soldi! Perché do-
vremmo pagare così tanto 
anche noi, che dall’acqua 
siamo circondati da tutte 
le parti?”.

Da Valgoglio a Novazza, 
dove l’atmosfera sembra 
un po’ più… solare ma 
la musica è la stessa. Di 
Novazza è la consigliera 
comunale Nunzia Mor-
stabilini, che alcuni gior-
ni fa si è dimessa a causa 
“dell’atteggiamento non 
collaborativo dell’Ammini-
strazione verso la popola-
zione”. “L’unica consiglie-
ra che si è dimessa, almeno 
per ora – commenta una 
giovane signora – si sa che 
le donne hanno sempre più 
coraggio degli uomini… A 
parte gli scherzi, la Nun-
zia di questa situazione ci 
soffriva veramente tanto, 
fi no a star male fi sicamen-
te quando aveva una sedu-
ta di Consiglio Comunale 
e secondo me ha fatto bene 
a prendere questa decisio-
ne”. “Anche perché – rinca-
ra l’amica che l’accompa-
gna – qui sembra di essere 
tornati ai tempi della guer-
ra dell’uranio… Io avevo 
sette anni, ricordo che an-
davamo di casa in casa a 
distribuire i volantini dei 
Verdi, anche allora il paese 
si era spaccato in due…”. 
La mia interlocutrice si 
interrompe bruscamente e 
mi fa capire che è meglio 
se mi allontano un attimo. 
Mi spiegherà, dopo, che 
stavano passando alcune 
parenti di un consigliere 
pro Uniacque e che perciò 
era più prudente non farsi 
sentire a parlare di questo 
argomento….

“Però – dice saggiamente 
la ragazza che fi nora è sta-
ta ad ascoltare – non biso-
gnerebbe arrivare a questi 
punti di rottura, bisogne-
rebbe risolvere i problemi 
prima che in un paese si 
arrivi a guardarsi in ca-
gnesco perfi no tra marito 
e moglie, tra fratelli e so-
relle, tra vicini che prima 
erano sempre andati d’ac-
cordo. A me questa vicenda 
sta insegnando che tutti 
dovremmo interessarci di 
più alle cose del Comune 
e informarci meglio. Per 
esempio, io alle sedute del 
Consiglio comunale non ci 
sono mai andata, ma alla 
prossima non mancherò di 
certo”.    

si chiede Augusto Bonar-
do, ex-sindaco, componen-
te del Comitato per l’auto-
nomia del servizio idrico 
– e perché ha chiesto alla 
Provincia ed all’ATO la co-
struzione di un depuratore 
‘fortemente voluto dalla 
popolazione’? Certo che la 
popolazione vuole sistema-
ta la questione del depura-
tore, ma questo l’Ammini-
strazione poteva farlo già 

nel 2011, e invece ha tirato 
a campare proprio perché 
entrando in Uniacque il 
problema si sarebbe risol-
to da sé. Insomma, se non 
siamo a posto col depura-
tore, l’Amministrazione 
deve solo fare mea culpa”.

La raccolta fi rme è arri-
vata intanto a quota 280 
(su 502 votanti): “E quelli 
che non fi rmano – conclu-
de Bonardo - non lo fanno 

non perché non condivida-
no la bontà della nostra 
battaglia, ma perché non 
vogliono rischiare di non 
vedersi accordare eventua-
li permessi dal Comune, o 
perché non vogliono urtar-
si con amici e parenti… In 
ogni caso un sindaco deve 
ascoltare la sua gente e non 
fare di testa sua. Noi del 
Comitato ci scusiamo con i 
sindaci degli altri Comuni, 

magari la nostra lotta crea 
loro qualche disagio, ma a 
questo punto non possiamo 
fermarci”.

Battaglia, lotta… Forse 
è il caso di cercare paro-
le un po’ più… concilianti 
e allora bussiamo fi duciosi 
alla porta della canoni-
ca. Al citofono risponde il 
Parroco don Pierino, ma 
quando ci presentiamo ci 
dice che “non è disponibi-

Attilio Fantoni, capogrup-
po di minoranza, da impren-
ditore fa la spola con Milano, 
i lavori per l’Expo, un padi-
glione appena fi nito, un altro 
da realizzare in corsa (contro 
il tempo). Ma poi apre il fal-
done Villa d’Ogna. “Il tema 
principale del paese è l’ex 
Festi Rasini, uno spazio im-
menso, tutto chiuso, abban-
donato. Ci sono dei progetti, 
nessuna risposta. E’ questo 

che rimprovero alla Giunta 
e alla maggioranza, in due 
anni non hanno fatto niente 
per quest’ area, il vero nodo 
di Villa d’Ogna, per l’occu-
pazione”. Ma sicuri che ci 
sono richieste di intervento in 
questi anni di crisi? 

“Certo che ci sono ma 
la Giunta ragiona come 30 
anni fa, stanno a discutere 
se il progetto deve prevedere 
i parcheggi qui, piuttosto che 

dieci metri più in là, non si 
fa così, bisogna sedersi con 
gli imprenditori e andare al 
sodo. Ci sarebbe un progetto 
per realizzare tanti spazi per 
artigiani, occuperebbe l’80% 
dell’area e creerebbe posti di 
lavoro. Bisogna dare risposte 
e non far passare il tempo a 
discutere sui dettagli”. 

In Consiglio comunale non 
ne avete discusso? “Convo-
cano Consigli comunali con 

ordine del giorno, approva-
zione verbali, convenzioni, 
statuti, mai che si discuta di 
qualcosa di concreto. Faccio 
un altro esempio: ci sono due 
richieste, della Radici No-
vacips e della Radici Yarn 
di variante al PGT per loro 
esigenze imprenditoriali. Ri-
salgono a quasi due anni fa. 
Mai avuto risposta. E’ l’occu-
pazione il vero problema che 
si deve affrontare in paese”. 

Arriva il primo anniversario della 
Giunta guidata da Danilo Comi-
nelli. E il 22 aprile (la data non è 
uffi ciale) il sindaco porterà in Consi-
glio il suo primo Bilancio consuntivo, 
quello che fotografa i conti del 2014. 
Ed ecco la bella sorpresa: ci sono 
ben 396 mila euro di avanzo di am-
ministrazione, una cifra che si può 
spendere (non tutta perché ci sono 
dei vincoli di spesa) in questo 2015. 
Sono esattamente 254 mila gli euro 
spendibili liberamente dalla Giunta. 
Il sindaco: “Una parte la destiniamo 
al completamento dell’impianto di il-

luminazione del paese, un’altra parte 
alla soluzione del cosiddetto ‘semafo-
ro della discordia’ su Via Libertà, la 
provinciale che sale da Ponte Selva a 
Parre. Lì realizzeremo un marciapie-
de per mettere in sicurezza i pedoni e 
il semaforo verrà trasformato ‘a chia-
mata’. Ma nel fare i lavori cerchiamo 
di coordinare tutti gli interventi. Con 
Unigas abbiamo già l’accordo, con 
Uniacque le cose sono più complica-
te. Comunque la Provincia, oltre a 
un contributo, si è presa l’onere della 
progettazione”. Una boccata d’ossige-
no per il bilancio. “E’ chiaro che di 

questi tempi i Comuni non possono 
far molto di più che l’ordinaria am-
ministrazione e noi abbiamo passato 
un anno all’insegna del risparmio, il 
telefono da cui le parlo è il mio, tanto 
per essere chiari. 

Ma siamo molto soddisfatti di que-
sto primo anno di amministrazione 
e spero lo siano anche i parresi”. Il 
sindaco ha in mente un progetto am-
bizioso che riguarda l’edifi cio scola-
stico. “Ma è solo, per ora, un’idea e 
necessita di uno sponsor… quindi ne 
parliamo quando c’è qualcosa di più 
concreto”. 

SPIAZZI DI GROMO – MEMORIA

MODESTO ZAMBONI
stenza? E dopo lunghi mesi, 
ad un certo punto sentisti 
volare su di te gli aerei ame-
ricani e capisti che la guer-
ra era fi nita.  Come quando 
ci raccontavi dei tuoi grandi 
sacrifi ci in quel di Francia, 
a fare il duro mestiere del 
boscaiolo, ed eri bravo con 
quel camion a macinare km 
su km a far da capo cantiere, 
per poter accumulare quel 
denaro che serviva a te e la 
tua Sposa,  per realizzare il 

grande sogno di far sorgere 
quel ristorante agli Spiaz-
zi di Gromo, dove poi noi si 
mangiava in tua allegra com-
pagnia.  Adesso riposa che è 
giunto il tempo, ricongiungi-
ti alla tua amata Angela che 
da un po’ ti sta aspettando, 
ma non dimenticarti di noi, e 
benigno assistici con il tuo... 
An se che! Me ta dighe a te, 
te ta ma dighet a me!... l’in-
tanto che sollevi le mani al 
cielo, in segno di sommaria 

C’è un vento di primave-
ra che scompiglia i ricordi 
e ce li riporta nella forma 
delle tue parole. Ciao Mo-
desto. Ti ricordi di quelle 
belle sere di primavera, 
che dopo aver cenato al 
Fernanda, io te, Francesco 
Giusy e Susy, ci mettevamo 
in veranda, e tu iniziavi i 
tuoi racconti sulla guerra 
del 45, e ci raccontavi delle 
tue battaglie all’invasore 
nemico in quella cascina, 
dove dividevi con altri par-
tigiani, una strenue resi-

sopportazione. Grazie di 
averci allietato con la tua 
presenza, Arrivederci, Mo-
desto.

Anniba-
le e Su-
sanna



RETROSCENA

SCALVE RITENTA 
LA SCALATA AL BIM
Da sempre la presidenza 
è stata sua, Toninelli 
(per ora) incompatibile

POLISCALVE

I pulcini a 7 giocano 
a Colere

SCALVE RITENTA 
Val di ScalveVVal dial di Scalve

In piedi da sx a dx: Ga-
briele Belingheri, An-
drea Picinali, Mario 
Pizio, Mattia Bendotti, 
allenatore titolare Beppe 
Bendotti.

In ginocchio da sx a dx: 
Alessandro Capitanio, 
Alessandro Battaglia, 

Fabio Di Mauro, Edwin 
Stiven Merlo Lazo (ades-
so trasferito con la fami-
glia), Alessandro Belin-
gheri, Daniele Morandi, 
Marco Albrici. Manca-
no nella foto: Andrea 
Carizzoni(nv portie-
re), Stefano Capitanio, 

Claudio Marinoni. 
Team allenatori. Beppe 

Bendotti (in foto), Igor 
Belingheri, Clemente 
Belingheri, Lorenzo Be-
lingheri e Roberto Capi-
tanio accompagnatore. 

Giocano a 7 nel campo di 
Colere. 

 (p.b.) Da quando sono 
stati “inventati” (1953) la 
Valle di Scalve ha sem-
pre avuto la presidenza 
del BIM (Bacino Imbri-
fero Montano) di compe-
tenza, vale a dire quello 
dell’Oglio bergamasco, 51 
Comuni tra Scalve, Val 
Borlezza, Alto e Basso Se-
bino, Val Cavallina e “Co-
muni sparsi” (vedi scheda 
a pagina 5). Veramente 
la prima presidenza è 
stata quella del Senatore 
Giuseppe Belotti che, 
a rigore, era di Trescore, 
ma era stato nominato 
dal Comune di Schilpa-
rio. E poi Schilpario ha 
avuto la presidenza del 
BIM dell’Oglio dal 1981 al 
2009 con Franco Spada. 
L’importanza di avere un 
presidente è testimoniata 
anche dai “favori” che alla 
valle vengono fatti, con 
fi nanziamenti alla Comu-
nità Montana e ai singoli 
Comuni che presentano 
richieste. E’ chiaro che se 
i BIM erano stati istituiti 
soprattutto per “compen-
sare” i prelievi dell’acqua 
per produrre energia elet-
trica, i fondi derivati dai 
sovraccanoni fatti pagare 
alle ditte che sfruttavano 
i fi umi, dovevano andare 
soprattutto per opere di 
carattere “ambientale”. 

Ma ultimamente le Co-
munità Montane e i Co-
muni li hanno destinati a 
iniziative di vario genere, 
anche con una discrezio-
nalità che segnaliamo nel 
nostro servizio di pag. 
5 (non si capisce perché 
l’asilo di Vilminore debba 
avere un contributo an-
nuale, mentre altri asili 
parrocchiali chiudono. Si 
dirà, potevano fare richie-
sta. Appunto.

E’ la valutazione delle 
richieste che è in gioco. 

Fatto sta che Scalve è 
stata privilegiata anche 
perché è la valle con più 
centrali e centraline idro-
elettriche. “Non c’è un tor-
rente che non sia interes-
sato da un centralina, dal 
Dezzo, al Povo, dal Nembo 
al Vo’, dal Tino alla Man-
na”, fa osservare il Pre-
sidente della Comunità 
Montana Guido Giudici. 
Che adesso è impegnato, 
con gli altri tre sindaci 
della valle, a “raccogliere 
voti” per avere di nuovo la 
Presidenza del BIM, quan-
do si vota in aprile per il 
rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione. 

Di cui è presidente 
uscente Giovanni To-
ninelli ex sindaco di 
Vilminore (in carica dal 
2009, succedendo a Fran-
co Spada). Tra Giudici e 
Toninelli i rapporti sono 
freddini. Ma La sua even-
tuale conferma farebbe co-
modo nelle trattative che 
ci saranno con l’altro BIM, 
quello della Val Camoni-
ca, molto potente e di cui 
quello dell’Oglio bergama-
sco è un “fi glio minore”. Le 
trattative riguardano le 
percentuali di introito, la 
Val Camonica ha aumen-
tato la “potenza” delle sue 
centrali e ha competenza 
nelle decisioni. “Farebbe 
comodo che Toninelli fosse 
rieletto, ma ad oggi risul-
ta incompatibile”. E qui 
bisogna rifarsi alla “Circo-
lare Madia” (da nome del 
ministro) che nel 2014 ha 
deciso che siano ineleggi-
bili negli enti pubblici di 
seconda nomina i “pensio-
nati statali”. Toninelli è 
appunto pensionato della 
scuola (è stato insegnan-
te e poi preside), quindi 

è ad oggi ineleggibile. Ma 
si spera (lo sperano anche 
altri presidenti dei BIM, 
in un emendamento che 
tolga questo divieto che ad 
alcuni appare incostituzio-
nale. Ma ad oggi l’emen-
damento non è passato, 
al punto che il presidente 
di tutti i BIM d’Italia (che 
sono 63), Carlo Persone-
ni (della Val Brembana, 
ma presidente dell’altro 
BIM bergamasco, quello 
del Serio e del Brembo, 
126 Comuni), sarebbe an-
che lui incompatibile. “Se 
non passa l’emendamento 
me ne farò una ragione, 
alla mia età…”. 

Appunto, torniamo a 
Scalve: se l’emendamento 
non passa avete un nome 
di riserva? “Intanto stia-
mo avendo contatti con i 
Comuni per verifi care la 
loro disponibilità”. E i pri-
mi Comuni contattati sono 
quelli aldilà del Passo del-
la Presolana, i 6 Comu-
ni dell’altopiano (escluso 
Clusone) che danno sul 
Borlezza (che poi fi nisce 
nel Lago d’Iseo e quindi fa 
parte… dell’Oglio). 

Questi 6 Comuni fanno 
parte di tutte e due i BIM 
(anche di quello del Serio). 
Se votassero un candidato 
scalvino si arriverebbe ad 

La tragedia di Tunisi con l’attentato di un 
commando jihadista al Museo del Bardo (23 
persone uccise, 4 le vittime italiane) mercole-
dì 18 marzo poteva coinvolgere anche 4 donne 
bergamasche, tre di Rovetta (Antonia Vizzar-
di, Ionia Visinoni e Gigliola Visinoni) e una di 
Vilminore, Ottavia Panfi lo. Erano sulla nave 
da crociera che aveva fatto scalo a Tunisi e 
solo per un caso non erano al Museo al mo-
mento dell’attentato. Infatti le quattro turiste 
bergamasche avevano deciso di rinunciare 

alla visita al Museo per il fatto che c’erano 
già state in passato e hanno preferito fare un 
giro per la città per fare shopping. Per questo 
sono scampate all’attentato. Dopo la tragedia 
quindi, con uno stato d’animo immaginabile 
da “scampato pericolo”, sono risalite sulla “Fa-
scinosa” (così si chiama la nave) per valutare 
se fare ritorno a casa il prima possibile o pro-
seguire fi no al termine del tragitto che, dopo 
una puntata a Palma di Maiorca, si è concluso 
comunque domenica 22 marzo a Savona.  

VILMINORE

SCALVE – DA SCHILPARIO A BOARIO

COLERE – SABATO 18 APRILE

VILMINORE – DALLA TRAGEDIA DI TUNISI

L’hangar per gli 
elicotteri slitta 

all’inizio di maggio

Sospesa la corriera 
festiva

Palacolere pronto 
per l’inaugurazione

Salvate dallo… shopping

La Regione ha conces-
so alla società (composta 
di tre società, con sede 
a Varese, Sondrio e una 
della Campania) che ha 
vinto la gara una pro-
roga di due mesi per la 
partenza del servizio re-
gionale di soccorso (Pro-
tezione civile e antincen-
dio) con gli elicotteri che 
avrà sede a Vilminore, 
proprio per la piazzola 
degli elicotteri attrezzata 
anche per i voli notturni. 
Intoppi per il via libera 
essendo l’area dove deve 
sorgere l’hangar per il 

ricovero degli elicotteri 
(18 metri per 15, altezza 
5 metri) su un’area che 
ha interesse archeologi-
co (c’era il vecchio cimi-
tero annesso all’antica 
chiesa parrocchiale di S. 
Maria). 

Nuova conferenza di 
servizio, carotaggi e poi 
la SCIA (Segnalazione 
inizio attività). Il terreno 
è di proprietà comunale 
e si fi rmerà una conven-
zione con la società che è 
sempre in trattative per 
trovare poi una sede an-
che ai piloti. 

Un altro servizio che 
viene soppresso. Le “cor-
riere” di linea che fanno 
servizio da Schilpario 
a Boario e poi Lovere e 
Bergamo, la domenica 
sono state sospese. La-
mentele per gli utenti 
(“Sia turisti che la dome-
nica venivano in valle, 
sia studenti universitari 
che nel pomeriggio parti-
vano per raggiungere la 
città. Ma veniva utilizza-
ta anche da chi va a Gor-
zone per far visita ai pa-
renti ricoverati alla Casa 
di Riposo e la domenica 
era il giorno giusto per 

queste visite”). Il presi-
dente della Comunità 
Montana Guido Giudi-
ci: “La Provincia, che ha 
competenza sui trasporti, 
ha soppresso molte linee 
per mancanza di utenza. 
Questo per risparmiare 
su delle corse inutilizza-
te. Adesso valuteremo i 
dati dell’utenza festiva 
delle corse, per verifi care 
se si tratta o meno di un 
servizio utilizzato. Ab-
biamo chiesto i dati e poi 
decideremo”. Le corse 
soppresse sono quelle del 
mattino e del pomeriggio 
(andata e ritorno).

avere 10 voti (su 51). Poi 
bisognerà allargare le… 
trattative per raggiungere 
i 26 voti suffi cienti per far 
eleggere ancora un pre-
sidente scalvino. In valle 
temono ci sia una sorta 
di complotto (si fanno an-
che i nomi dei congiurati) 
per scalzare Scalve dalla 
presidenza. “Ci spetta per 
storia, tradizione, accordo 
politico risalente a 60 anni 
fa e anche perché quasi 
tutte le centrali sono sul 
nostro territorio”. 

Il problema è avere i 
“numeri”. E il candidato. 
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Dopo vari rinvii per ve-
rifi che puntigliose anche 
sulla sicurezza (si era 
diffusa la voce che fosse 
stato costruito in una 
zona a rischio valanga), 
ma più prosaicamente 
perché mancava l’arre-
damento interno, il Pa-
lacolere sarà inaugurato 
con cerimonia adeguata 
sabato 18 aprile. Almeno 
questa la data indicata, 
sia pure ancora con una 
piccola riserva da parte 
del sindaco Benedetto 
Bonomo. La storia di 
questa struttura risale 
all’amministrazione pre-
cedente di Franco Be-
lingheri. Un primo pro-
getto prevedeva la spesa 
di 1.300 mila euro. C’era 
un contributo Cariplo e 

regionale per un totale 
di 690 mila euro, il resto 
sarebbe stato fi nanzia-
to con un leasing banca 
e impresa. Ma il bando 
andò deserto, nessuna 
impresa si “associò” alla 
banca. 

A quel punto si ridus-
se il progetto all’attuale, 
per una spesa complessi-
va di 700 mila euro (10 
mila solo a carico del 
Comune) e la struttura 
fu ultimata. Mancavano 
gli arredi. Per questo ci 
fu una sorta di accordo 
per utilizzare quelli che 
facevano parte della vec-
chia struttura, in attesa 
di tempi migliori. Tempi 
che sono arrivati e ades-
so il via all’inaugurazio-
ne uffi ciale. 
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NECROPOLI: TROVATE 65 TOMBE 
“E siamo a metà dell’opera”, 
per maggio lavori conclusi. 
Un cimitero sotto il campo sportivo

LA NECROPOLI

LA CASA SUL LUNGOLAGO

Le “trincee” nel campo di calcio

Lovere e Costa Volpino 
e l’inghippo della vecchia casa 
a metà del nuovo lungolago: 
“Non si abbatte, è privata e ci sono 
130.000 euro di oneri da restituire”

NECROPOLI: TROVATE 65 TOMBE
LovereLLLLovere

Tutto comincia nel 1907 quando co-
minciarono ad affi orare i primi reper-
ti in occasione della costruzione del 
nuovo ospedale e del tracciato ferro-
viario Lovere-Valcamonica, che oggi 
sono esposti presso il Museo Archeo-
logico di Milano. Al lavoro la Soprin-
tendente per i Beni Archeologici del-
la Lombardia Raffaella Poggiani 
Keller, (che per un gioco del destino 
è stata anche l’insegnante dell’attua-
le sindaco di Lovere Giovanni Guiz-
zetti ai tempi in cui lui frequentava 
il Liceo): “L’indagine archeologica – 
spiega la soprintendente – è fi naliz-
zata a determinare la stratigrafi a del 
sito ed i processi che hanno caratte-

rizzato la vita e l’abbandono dell’area 
cimiteriale, più che di documentare 
i corredi di singole tombe: in effetti 
solo lo scavo estensivo della necropo-
li, o per le meno di singoli recinti al 
completo, può offrire dati signifi cativi 
dal punto di vista scientifi co, al di là 
dell’importanza o del valore scientifi -
co dei oggetti di corredo”. Due le fasi 
dell’indagine: la prima, nella parte 
meridionale del campo da calcio, co-
stituita dalla realizzazione di due 
trincee esplorative, profonde oltre 3 
metri e con una larghezza alla base di 
circa 8 metri, con sviluppo perpendi-
colare rispetto all’asse maggiore del 
campo. La seconda, identica, eseguita 

nella parte settentrionale. La seconda 
trincea, quella più a sud, ha rivelato 
la presenza di un muro con andamen-
to rettilineo pertinente ad un recinto 
funerario che è stato parzialmente 
studiato nel 1996 a seguito del crollo 
del muro di contenimento del campo 
da calcio. Le sepolture di età romana 
sono limitate all’interno del recinto, a 
valle del muro, mentre a monte non 
ne sono state individuate. La prima 
trincea, più a nord, ha invece permes-
so di individuare i perimetrali ovest e 
nord di un secondo recinto, presumi-
bilmente mai analizzato, nemmeno 
nelle campagne pioneristiche dell’Ot-
tocento. 

AR.CA.
Necropoli. Mesi di la-

vori. Archeologi, esperti, 
storici. Naso in giù, verso 
quella che dovrebbe essere 
una delle Necropoli, alme-
no a detta degli esperti, 
più importante del nord 
Italia. Presentata lo scorso 
anno in pompa magna con 
conferenze e quant’altro. 
Ora siamo quasi alla fi ne. 
Qualcuno sostiene che sot-
to il terreno interessato, 
quello dove c’era il campo 
di calcio dell’oratorio sia 
stato trovato poco o nien-
te in quanto il grosso dei 
reperti sarebbe già stato 
portato via all’inizio degli 
anni ’70 quando ci furono 
gli scavi per il campo spor-
tivo. In realtà lì sotto sta 
vendendo alla luce un vero 
e proprio cimitero: “Sono 
già 65 le tombe riportate 
alla luce – spiega il sinda-
co Giovanni Guizzetti – 
e siamo a metà dell’opera. 
I tempi previsti dovrebbe-
ro essere rispettati e per 
maggio ci sarà la chiusu-
ra dei lavori”. Ma a fi ne 
lavori le tombe resteran-
no dove sono ora? “Stia-
mo valutando un passo 
per volta assieme a chi si 
sta occupando del proget-
to, nei prossimi giorni ci 
sarà un incontro con tutte 
le parti e faremo il punto 
della situazione. Certo è 
che le tombe ritrovate sono 
più del previsto, andiamo 
avanti”. 

LA STORIA

DAL DECIO CELERI

NECROPOLI: 
Le prime scoperte nel 1818

AL CERTAMEN DI MESSINA 
2 menzioni per gli studenti 
di Lovere

Che sotto la terra del 
vecchio campo da calcio 
dell’oratorio ci fosse una 
Necropoli romana lo si 
sapeva da anni, da quan-
do, quasi per caso, in 
seguito allo smottamen-
to di un muro a monte 
della strada del campo 
da calcio, emersero re-
perti sparsi nel terreno 
rimosso, anfore, monete, 
tombe. Poi anni passati 
a cercare di capire cosa 
fosse meglio fare e come 
intervenire. Un sodalizio 
tra Comune e Parrocchia 
che ha reso possibile il re-
cupero: “Perché il terreno 
è parrocchiale – continua 
il sindaco – e dobbiamo 
ringraziare Mons. Gia-
como Bulgari”. 

L’area corrisponde so-
stanzialmente al percor-
so della strada preroma-
na e romana che a mezza 
costa collegava la Val Ca-
vallina e al Val Camoni-
ca, attraverso la sella di 
Poltragno, il colle di San 
Maurizio, la contrada 
Bottazzuolo, dirigendosi 
verso Costa Volpino. 

Cominciamo: 1818-
1819: le prime scoperte 
avvennero a nord dell’ac-
cesso principale della 
chiesa di Santa Maria 
in Valvendra, nel fondo 
La Milana di proprietà 
Bazzini: dapprima emer-
se una cassa in laterizio, 
priva di ossa e corredo e 
nel 1819 una cassa con 
ossa e corredo, cinque 
lucerne, vaso di argilla 

e altri ornamenti 1847: 
anche qui rinvenimen-
ti per scavi occasionali 
dopo uno sprofondamen-
to dell’acquedotto nel 
campo dei Bazzini ven-
nero alla luce moltissime 
sepolture a cassa lateri-
zia. 1890-1895: ritrovate 
due tombe in Via Decio 
Celeri presso porta San 
Giorgio 1907: con gli 
scavi per la costruzione 
dell’ospedale e del trac-
ciato ferroviario Lovere-
Valcamonica vennero 
alla luce altre numerose 
e ricche tombe a nord 
dell’attuale monastero 
delle Clarisse e a nord 
del palazzo Bazzini, noti-
zia che ebbe un notevole 
risalto anche all’estero, 
ne parlarono giornali te-
deschi e americani. 1929: 
all’ingresso dell’ospedale 
si rinvennero numerosa 
ossa umane e almeno 
due tombe 1957: A fronte 
a Palazzo Bazzini a se-
guito dello smottamento 
di un muro a monte sulla 
strada, emersero reperti 
nel terreno rimosso: an-
fore, monete, fi bule, ossa 
umane e tombe 1973: 

In occasione di uno 
scavo per un’autorimes-
sa di fronte alla chiesa 
di Santa Maria emersero 
altre sepolture. 1996: in 
seguito al crollo del trat-
to S del muraglione di 
contenimento del campo 
di calcio venne effettuato 
uno scavo e comparvero 
4 recinti funerari.

Lavori al lun-
golago di Lovere 
e anche a quello 
di Costa Volpino. 
Che alla fi ne visto 
che anche Castro 
ha terminato i suoi 
dovrebbe essere 
un unico itinerario 
tra i tre Comuni. 
Ma c’è l’inghippo 
‘casa’. E cioè un’abitazione 
dismessa proprio tra Costa 
Volpino e Lovere, anzi, per 
l’esattezza, metà si trova 
sul Comune di Costa Vol-
pino e metà sul Comune di 
Lovere che impedisce quin-
di fi sicamente al lungolago 

di unirsi. Qualcu-
no sostiene che c’è 
già l’accordo per 
abbatterla. Siamo 
andati a vedere 
cosa succede: “La 
casa è privata – 
spiega il sindaco 
di Lovere Giovan-
ni Guizzetti – e 
qualche anno fa 

era anche stato presentato 
un progetto di ristruttura-
zione da parte dei privati. 
Che avevano pagato con 3 
anni di anticipo gli oneri di 
urbanizzazione ma in questi 
giorni è arrivata una lettera 
in cui i proprietari chiedono 

di riavere indietro i 130.000 
euro di oneri di urbanizza-
zione versati in quanto non 
intendono più procedere 
alla ristrutturazione della 
casa”. Quindi nessuna ri-
strutturazione ma neanche 
nessun abbattimento: “No, 
e non possiamo farci nulla. 
E’ una proprietà privata. Il 
problema semmai sorge a 
noi come bilancio di Lovere, 
oltre ad avere 200.000 euro 
in meno di trasferimenti 
da parte dello Stato, ci tro-
viamo anche a dover fare i 
conti con la restituzione dei 
130.000 euro che non ave-
vamo preventivato”. 

FRANCESCO FERRARI
Da Lovere a Messina. 

Che il primo è il paese 
dove frequentiamo il li-
ceo classico e il secondo il 
posto dove ci siamo recati 
domenica 15 marzo per 
partecipare alla XXVII 
edizione del Certamen 
Peloritanum. Una com-
petizione che ha previsto 
la traduzione di un brano 
dello storico latino Tito Li-
vio, corredata da un com-
mento storico-letterario ed 
uno stilistico, a cui hanno 
preso parte 87 studenti 
provenienti da diverse re-
gioni italiane. Tra questi 
c’eravamo anche noi, il 
sottoscritto che viene da 
Castione e la mia compa-
gna di classe Giulietta 
Guerini di Esine. Oltre ad 
aver vissuto un’esperienza 
realmente arricchente dal 
punto di vista personale e 
culturale, qualche giorno 

dopo il rientro a casa ab-
biamo ricevuto una pia-
cevole sorpresa: due delle 
tre menzioni di merito as-
segnate dalla commissione 
del Certamen sono andate 
proprio a noi studenti pro-
venienti da Lovere. Si po-
trebbero spendere molte 
parole sul senso di appas-
sionarsi ancora nel terzo 
millennio per la lingua e 
la letteratura latina, quel 
che è sicuro è che davanti 
a noi vediamo schiudersi 
un mondo in cui ha anco-
ra valore proiettare sogni 
e aspirazioni. E noi questi 
sogni li rincorriamo, anche 
fi no alla Sicilia. 

PIANICO

Il settimo 
sigillo di Ilaria

Ilaria Spelgatti: tanti 
auguri di buon complean-
no per i tuoi 7 anni da par-
te di tutti i tuoi parenti. Ti 
vogliamo bene. 

GIOVANNI GUIZZETTI
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LOVERE – LA MINORANZA

Ex Enaip: "Chi ha delegato Lovere
a trattare per la Comunità Montana?"
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Si ritorna a parlare di Ex 
Enaip. L’edifi cio che l’ammi-
nistrazione qualche anno fa 
aveva annunciato di essere 
in trattativa per la vendita 
con la Provincia, trattati-
va che sembrava conclusa 
e che comprendeva anche 
la realizzazione 
di una rotatoria 
nella zona dei ca-
nottieri. Adesso 
la vicenda torna 
alla ribalta per-
ché la minoranza 
sta presentando 
un’interpellanza 
da portare in con-
siglio comunale: 
“Negli anni ’80 – 
spiega il capogruppo di mi-
noranza Paolo D’Amico - 
l’allora Comunità Montana 
Alto Sebino (Cmas) realizzò 
l’ampliamento dell’immobi-
le di proprietà della Provin-
cia di Bergamo, sito a Love-
re in via Bergamo, fi naliz-
zandone l’utilizzo a sede del 
Centro professionale Enaip. 
La struttura venne realizza-

ta dalla Cmas gra-
zie alla raccolta di 
denaro, fi nalizzato 
alla realizzazione 
di attività sociali, 
dei lavoratori  del-
le aziende dell’ex 
Italsider e della 
Dalmine, così come 
sostenuto anche in 
consiglio comunale 
dalla maggioran-

za: ‘il salario sociale della 
Dalmine e dell’Italsider era 
stato utilizzato per la rea-
lizzazione della Comunità 
Montana, che si trovava 
appunto in quell’edifi cio’. 

Recentemente, la giunta, 
per poter consentire alla 
Provincia di vendere l’im-
mobile, ha cambiato de-
stinazione allo stesso con 

l’intenzione (sempre in ac-
cordo con la proprietà) di 
recuperare una parte del 
profi tto derivato dalla ven-
dita per la realizzazione di 
una rotatoria presso il bivio 
che conduce a Castro (zona 
Ld). 

Il contributo fi nanziario 
raccolto dai lavoratori e de-
voluto all’ex Cmas non era 
però esclusivamente fi naliz-
zato alla comunità loverese. 
Era, bensì, destinato ad 
attività sociali a benefi cio 
dell’intero territorio della 
Cmas. Per questo motivo 
LoverediTutti ha presentato 
un’interpellanza per sapere 
se i 10 comuni dell’Alto Se-
bino, componenti l’ex Cmas, 
hanno formalmente dele-
gato il sindaco di Lovere a 

PAOLO D'AMICO

FALLIMENTI: FEBBRAIO 
IL MESE DELLE CHIUSURE 
DELLE AZIENDE DELL’ALTO SEBINO: 
ecco l’elenco. Da Spinnaker 
a ditte di Sovere e Pianico

LA RABBIA DI GUIZZETTI: “ECCO COSA 
FACCIAMO PER IL COMMERCIO 
E PER IL CENTRO STORICO. 
Fabio Danesi ha preso 31.600 euro 
a fondo perduto e poi ci attacca. D’Amico 
è l’unico che non si è accorto di quello che 
si fa. Altri 300.000 euro per il territorio”

Il Tribunale di Bergamo 
ha decretato per il mese 
di febbraio 35 fallimenti, 
una media che si mantie-
ne alta e a febbraio sono 
molte le ditte delle nostre 
zone dichiarate uffi cial-
mente fallite dal Tribuna-
le di Via Borfuro. Ma dei 
35 fallimenti ben 7 sono 
dell’Alto Sebino e in gene-
rale 10 sono del lago. Una 
percentuale altissima ri-
spetto alle altre zone. 

Diamo un occhio a quel-
le della zona: 

Alto Sebino
Calzaturifi cio Mada di 

Amanzio Giovanni & c di 
Rogno, Via Monte Grappa, 
24.

Wal srl di Sovere; Via 
Lombardia, 21.

Sala Fiorella titolare 
dell’impresa individuale 
S.F. Servizi di Sovere, Via 
Valsandina,1.

Marco Tarzia titolare 
dell’impresa individuale 
di Pianico, Via Borlezza, 
13

Spinnaker srl di Lovere, 
Piazza XIII Martiri, 25.

Surplus srl di Lovere, 
Via Gregorini, 41.

La Coccinella srl di Lo-
vere. Via Cavallotti, 5.

Basso Sebino

ALTO SEBINO - VALLE CAVALLINA - VALCALEPIO

LOVERE

La Vedetta srl Credaro, 
Via Roma 50/R.

Impresa edile Varinelli 
di Varinelli Bortolo e C. 
Via Signorelli, 64 Grumel-
lo del Monte.

Val Cavallina
Riboli Pietro Via Nazio-

nale Vigano San Martino.
Val Seriana
Immobiliare Loft srl Via 

De Paoli, 6 Torre Boldone.

Gibellini Liliano Via Ric-
cardi, 18 Gorno.

Ce.Am. Co coperture ci-
vili e industriali snc di R. 
Gusmini e G. Pasini Via 
Piave, 13 Fiorano al Serio.

SOLTO COLLINA – IL CAMBIO 
DELL’ARCIPRETE

DON SERGIO CARRARA 
SCEGLIE DOSSENA. 
Don Antonio e il suo 
progetto di andare 
ad insegnare in Congo 
sfumato per i pericoli 
di guerra civile

Aprile: via ai prelievi 
a Solto. Lavori in corso 
per la piazzola

Alla fi ne Don Sergio Car-
rara, il curato di Gorlago, sce-
glie Dossena, val Brembana. 
Mesi di cambiamenti per Solto 
Collina, l’arciprete Don Anto-
nio Fedrighini dopo 20 anni 
lascia il paese, che la sua ri-
chiesta in Curia era stata quel-
la di andare in Congo a creare 
una sorta di seminario dove 
insegnare ai futuri sacerdoti. 
Perché i seminaristi africani 
venendo a studiare in Italia, 
troppo spesso poi in molti ri-
mangono qui e non rientrano. 
Così si aggirerebbe l’ostacolo. 
Sembrava cosa fatta ma i pro-

blemi politici del Congo, a ri-
schio guerra civile hanno man-
dato all’aria il progetto e così 
Don Antonio farà il parroco in 
un altro paese della bergama-
sca. Don Antonio, classe 1958, 
di Predore, ordinato sacerdote 
il 23 giugno del 1984, studi in 
teologia, curato a Chiuduno 
dal 1984 al 1992, poi a Osio 
Sotto dal 1992 al 1993 è Arci-
prete di Solto Collina dal 1993 
e adesso dopo 22 anni lascia 
Solto Collina. Laureato in Fi-
losofi a con Massimo Cacciari. 
Solto Collina perde una fi gura 
di grande spessore culturale. 

E dopo tanti annunci ecco 
fi nalmente partire il servizio. 
Il 1 aprile (“e non è un pesce 
d’aprile, precisa il vicesin-
daco Tino Consoli, a scanso 
di equivoci) si inaugurano i 
nuovi ambulatori nella par-
te alta del paese (nei pressi 
dell’edicola, nella nuova 
struttura. “E il 7 aprile ci 
saranno i primi prelievi, fatti 
qui in paese, senza far sco-
modare la gente”. La secon-

da partenza invece è già… 
partita, è quella della nuova 
piazzola ecologica i cui la-
vori sono iniziati mercoledì 
25 marzo. “Quindi per un 
mese gli abitanti di Solto do-
vranno fare riferimento alla 
piazzola ecologica di Endi-
ne. Questo disagio durerà un 
mese esatto, almeno stando 
alle previsioni di fi ne lavori. 
Poi Solto avrà la sua nuova 
piazzola ecologica”. 

Per ora i servizi sono sospesi 
ma ritorneranno presto. Sospiro 
di sollievo all’ospedale di Lo-
vere dove da qualche tempo non 
si effettuava più il test da sforzo 
per il servizio di cardiologia e 
le radiologie ad accesso diret-
to: “Verrà ripristinato il tutto 
– spiega il sindaco Giovanni 
Guizzetti – il test da sforzo 
era stato momentaneamente 

sospeso per il trasferimento di 
un apparecchio in un altro no-
socomio. Ripartirà il servizio 
prestazioni dirette di radiologia 
e si sta lavorando con l’asl per 
ottenere che venga riaperto un 
servizio molto importante re-
lativo alle protesi, il medico in 
questione è andato in pensione 
ma l’asl ci ha garantito che ri-
partirà il prima possibile”. 

Giovanni Guizzetti 
non ci sta. E sulla questio-
ne di Lovere che sta mo-
rendo ‘commercialmente’ 
con negozi chiusi e case 
sfi tte dice la sua: “Stiamo 
facendo di tutto e di più 
per arginare il fenomeno, 
ma la crisi non l’abbiamo 
inventata noi. Per quel che 
riguarda il fallimento di 
Spinnaker lì c’è comunque 
dietro una storia familia-
re. Per il resto io cerco di 
ragionare con i numeri e i 
numeri dicono che stiamo 
facendo davvero tanto”. E 
vediamo questi numeri: 
“Abbiamo portato come Di-
stretto del Commercio per 
Lovere, Castro e Bossico 
qualcosa come 350.000 euro 
di cui 175.000 euro diret-
tamente ai commercianti. 
E 31.600 euro sono andati 
direttamente a quel Fabio 
Danesi titolare del Bingo 
e della Marina del Porto 
che non fa altro che criti-
care e lamentarsi, ha preso 
quei soldi a fondo perduto 
da noi, grazie all’ammini-
strazione loverese. Quindi 
la smetta di dire che non 
facciamo niente”. Guizzet-
ti snocciola numeri: “Altri 
130-140.000 euro per even-
ti culturali e sportivi per 
promuovere attività soste-
nute dal Comune e dalle 

Associazioni che permetto-
no di realizzare eventi che 
a Lovere non si erano mai 
visti, prima di noi la corsa 
Sarnico Lovere non esiste-
va e la Sarnico Lovere ar-
riva direttamente in bocca 
all’attività di Fabio Dane-
si. Abbiamo creato regola-
menti e bandi che permet-

tono alle attività di costi-
tuire dehors e altre realtà 
innovative. Siamo l’unico 
paese in provincia di Ber-
gamo che fa bandi per ne-
gozi del centro storico dan-
do la possibilità di aprirli 
e fi nanziandoli con soldi 
a fondo perduto”. E per il 
2015 Guizzetti annuncia 

LOVERE

Ospedale: dalla paura 
al sollievo. "Ripartono 
le radiografi e e i test da 
sforzo sospesi da giorni"

altre novità: “Un bando 
per insegne tipiche con al-
tri 5000 euro destinati al 
centro storico. La presenza 
dei turisti è in aumento e 
si sta lavorando su molte 
altre iniziative di attratti-
vità”. Ce n’è anche per la 
minoranza: “Paolo D’Ami-
co ci accusa di loveresità 
noi invece facciamo terri-
torialità e lui è l’unico che 
non se ne è accordo e glielo 
ripeteremo in consiglio co-
munale. Stiamo portando 
soldi a tutti”. E Guizzetti 
chiude con un annuncio: 
“Abbiamo appena ricevuto 
la notizia che abbiamo ot-
tenuto per il territorio del 
lago altri 300.000 euro con 
un protocollo d’Intesa con 
l’assessorato del turismo 
regionale”. 

trattare con la Provincia 
per realizzare la rotonda 
‘utilizzando’ in tutto o in 
parte la quota del salario 
sociale messa a suo tempo 
a disposizione da parte dei 
lavoratori del territorio. 

E, di conseguenza, per co-
noscere se l’attuale Comuni-
tà Montana abbia delegato 
formalmente il Comune di 
Lovere a trattare l’eventua-
le restituzione della quota a 
suo tempo investita su detto 
immobile. Diversamente, ci 
chiediamo con quale legitti-
mità il Comune di Lovere si 
appropria di risorse econo-
miche, destinate a fi nalità 
sociali a vantaggio dell’in-
tero territorio della comuni-
tà montana, per realizzare 
una rotatoria”.

SABATO 11 APRILE A FONTENO, IL 18 
APRILE A SOLTO E IL 25 APRILE A RIVA

Fonteno, Solto e Riva 
diventano ancora una volta 
Golgota. Tre campanili per 
la Collina della Vita

Si lavora in Collina per Gol-
gota. Fonteno, Solto e Riva 
diventano un unico paese. 
Anche quest’anno. Ma ogni 
qualcosa cambia sempre. 
L’esperienza comunitaria di 
Golgota. La Collina della Vita 
fonda, per il primo anno, il 
sodalizio con il Festival de-
Sidera teatro&territorio. E lo 
fa cambiando anche il linguag-
gio, adottando tematiche pro-
fondamente attuali presentate 
attraverso la meditazione e il 
dialogo tra forme artistiche 
differenti. L’idea di teatro di 
comunità, così come da quat-
tro anni il numeroso pubblico 
che affolla la Collina è abitu-
ato a vederlo, quest’anno as-

sumerà una nuova forma. 
Questa decisione è stata presa 
di comune accordo dal Comi-
tato Organizzativo (composto 
da Walter Spelgatti - direttore 
artistico, i Sindaci dei tre Co-
muni e la Pro Loco) in funzi-
one di una pausa che permetta 
alle comunità di riposarsi dal 
grande impegno che compor-
ta la preparazione di questa 
manifestazione. Lo spettacolo 
comunitario assumerà così una 
nuova cadenza - non più annu-
ale - come avviene per molte 
passioni d’Italia.

Il nuovo progetto vuol es-
sere occasione per fermarsi 
e rifl ettere (o rifl ettersi?) sul 

» segue a pag. 24
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ORATORIO DI PIAZZA: SI PARTE 
Il sindaco: “In Comune è arrivato tutto”. 
Ma la casa parrocchiale dove sorgerà il nuovo 
oratorio è ad uso residenziale, si fanno 
i lavori e poi si farà la variante al PGT

ORATORIO DI PIAZZA: SI PARTE 
SovereSSSSovere

Lo avevamo scrit-
to qualche numero fa. 
400.000 euro per siste-
mare le scuole elemen-
tari di Sovere. 

Lavori che si dovreb-
bero fare durante le 
vacanze estive. Ma in 
questi giorni si è deci-
so di fare una sorta di 
lavori parziali di prepa-
razione durante le va-
canze Pasquali: “Stia-
mo facendo le verifi che 
con le imprese – spiega 
il sindaco Francesco 
Filippini – per fi ssare 
la cronologia e tutto il 
programma”. Quindi 
nei sei giorni di vacan-
ze pasquali tecnici e 
impresa all’opera per 
una sorta di prova ge-
nerale e di perizia tec-

E fi nalmente ci sia-
mo. Se ne parlava da 
anni tra conferme e 
smentite. Poi il defi ni-
tivo ok anche dalla Cu-
ria e mancavano solo 
alcuni dettagli tecnici 
che ora sono arrivati: 
i lavori all’oratorio di 
Piazza possono parti-
re. Unico inghippo tec-
nico… la destinazione 
urbanistica di dove 
sorgerà il nuovo ora-
torio, che sulla carta 
è una casa residenzia-
le, ma l’ostacolo verrà 
aggirato dopo una pri-
ma tranche di lavori 
quando verrà fatta una 
variante al PGT che sa-
nerà il tutto. 

Intanto si comincia 
con lavori cosiddetti di 
manutenzione straor-
dinaria, che poi sono 
comunque i lavori veri 
e propri. In queste set-
timane i volontari della 
parrocchia hanno prov-
veduto a ripulire l’at-

tuale casa parrocchiale e 
adesso è tutto pronto. “In 
Comune è arrivato tutto 
– spiega il sindaco Fran-
cesco Filippini – ci sia-
mo e a questo punto non 
manca più niente. Si può 
cominciare”. Lavori che 
dovrebbero essere veloci, 
la struttura c’è già. Il par-
roco, Don Egidio Rivola, 
che dovrebbe lasciare la 
parrocchia a settembre, 
fi nirà quindi il suo man-
dato con l’opera del nuovo 
oratorio. Nuovo oratorio 
che sorgerà appunto dove 
c’è adesso la casa parroc-
chiale, di proprietà quindi 

della parrocchia, l’attuale 
oratorio invece si trova in 
uno stabile di proprietà 
del Comune. Lo scontro 
era nato proprio tra chi vo-
leva ristrutturare l’attuale 
oratorio con la proposta 
del Comune di sistemare 
di sue spese lo stabile e 
sottoscrivere una conven-
zione che la proprietà sa-
rebbe rimasta al Comune 
per 99 anni ma con diritto 
di riscatto da parte della 
Parrocchia dopo il tempo 
trascorso, alla cifra sim-
bolica di un euro. E l’altra 
soluzione, quella scelta, di 
un progetto interamente 

fi nanziato dalla parroc-
chia e che prevede appun-
to la ristrutturazione del-
la casa parrocchiale con i 
soldi risparmiati in questi 
anni e con il ricavo della 
vendita della ‘casa di Mar-
ta’, come è conosciuta in 
paese, un vecchio stabile 
donato alla parrocchia che 
sinora era stato affi ttato e 
che ora è stato venduto. 

Decisione sofferta che 
aveva portato anche ad 
una raccolta fi rme e a 
qualche spaccatura in pa-
ese. Adesso si parte. Per 
unire. 

E non per dividere. 

Ma la casa parrocchiale dove sorgerà il nuovo 

SI ASPETTANO GLI “ESUBERI” 
DELLA PROVINCIA

Sovere rimane 
con un solo vigile 

Intanto si ri-
mane con un vi-
gile. 

Dopo lo scio-
glimento con-
sensuale (ma 
non troppo… nel 
senso che il Co-
mune ha dovu-
to sborsare una 
buonuscita) del 
vigile Trapletti che se ne 
è andato, il Comune non 
può ancora decidere nul-

la: “Stiamo aspet-
tando gli esuberi 
della provincia 
– spiega il sin-
daco Francesco 
Filippini – e non 
possiamo muo-
verci subito. 

Stiamo valu-
tando una con-
venzione provvi-

soria con un Comune vi-
cino. Per ora altro non si 
può fare”.   

SOVERE – I LAVORI PIÙ CORPOSI PREVISTI A GIUGNO

SCUOLE ELEMENTARI… APERTE PER 
PASQUA: prove generali dei 400.000 euro 
di lavori. Nel progetto anche l’ascensore

nica per quello che sarà poi 
il vero e proprio lavoro che 
comincerà appena suonerà 
la campanella dell’ultimo 

giorno di scuola. “Verranno 
sostituiti i serramenti e la 
caldaia – spiega Filippini – 
e saranno abbattute le bar-

riere architettoniche con la 
realizzazione di un ascen-
sore”. E per Pasqua prove 
generali.

Piccoli campioni cre-
scono. Il Gruppo Spor-
tivo Alpini di Sovere 
fa il botto. Che forse 
pochi lo sanno ma a 
Sovere, 365 metri sul 
livello del mare, mica 
per intenderci a Castio-
ne o Montecampione, 
ci sono qualcosa come 
145 iscritti allo sci 
club. Numeri da prima-
to. Più del calcio. E nei 
giorni scorsi al Tonale, 
da venerdì 20 marzo a 
domenica 22 marzo ci 
sono stati i campionati 
italiani del Csi di sci 
alpino, e il GSA Sovere 
come da 4 anni a que-
sta parte l’ha fatta da 
padrone, si conferma 
ancora la squadra da 
battere. 

“Tutti qualifi cati e 
poi il primo posto di 
Isacco Carrara nella 
sua categoria – raccon-
ta Lidia Maffessanti, 
allenatrice e da una 
vita nel gruppo sporti-
vo – il secondo di Irene 
Colombo in un’altra 
categoria e molti otti-
mi piazzamenti, i baby 

SPORT

SOVERE… TERRA DI SCIATORI: ai campionati italiani 
del CSI fanno man bassa di medaglie. E a Sovere (365 mt 
slm) ci sono 145 iscritti allo Sci club, più che nel calcio

piano la passione si è spo-
stata sulla discesa e sullo 
sci alpino e adesso oltre al 
gruppo che ha partecipato 
ai campionati italiani, c’è 
un altro gruppo che prati-
ca sci alpinistico in tutta 
Europa partecipando a 
gare e manifestazioni di 
caratura internazionale”. 
Insomma, un movimento 
importante sia sul fronte 
numeri che risultati: “E 
da un paio d’anni orga-
nizziamo – continua Lidia 
– anche corsi per bambini 
dell’asilo, specifi co dai 3 ai 
5 anni, e quest’anno c’era-
no ben 22 bimbi iscritti”. 
Sci e montagna a 365 gradi 
perché in estate vengono 
organizzate gite in monta-
gna e uscite in gruppi per 
tenere alta la passione e 
l’attenzione. Che la mon-
tagna si vive tutto l’anno. 
Oltre a Lidia Maffessanti 
ad allenare i ragazzi c’è 
Francesco Visinoni e 
per chi vuole saperne di 
più o iscriversi basta man-
dare una mail a gsa.sove-
re@hotmail.it. Insomma, 
Sovere, terra (o neve) di 
sciatori… in erba. 

sono rimasti fuori dal podio 
per un soffi o per un errore 
durante una delle tre gare 
ma si sono comportati be-
nissimo portando a casa 
il quarto posto. E gloria 
anche per i più… grandi, 

come Giuseppe Ghirdar-
delli, classe 1956 che è 
arrivato secondo nella sua 
categoria”. 

Insomma, un successo-
ne. E Sovere si conferma 
paese… di sciatori, una 

passione, quella per la 
neve che arriva da lonta-
no: “Cominciata molti anni 
fa – continua Lidia – con la 
passione per lo sci da fon-
do per opera di un gruppo 
di veterani dello sci, come 

Bruno Bianchi, Pegurri, 
Angelo Fantini e mio pa-
dre Marino Maffessanti 
(che è attualmente anche il 
Presidente) e da lì sono nati 
atleti che sono arrivati sino 
alla nazionale. Poi pian 

FRANCESCO FILIPPINI

Isacco Carrara
medaglia d'oro
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COSTA VOLPINO

MAURO BONOMELLI 
E I SUOI… PRIMI 30 ANNI. 
“Compleanno con regali: dopo la nuova 
scuola elementare di Corti arrivano 
500.000 euro per rifare le Medie. 
Partono i lavori di Via Macallè”. 
E strizza l’occhio a Bonaldi: “Vogliamo 
allargare la lista civica. Abbiamo cambiato 
il paese. Sul Bersaglio la minoranza 
ha sollevato un inutile polverone”

ARISTEA CANINI
Mauro Bonomelli. In 

uno dei suoi traguardi più 
importanti, mica quello 
del nuovo lungolago o dei 
lavori della nuova scuola, 
macchè, traguardo perso-
nale, fresco di complean-
no, 30 anni il 24 marzo. Il 
bimbo si è fatto uomo. Che 
quattro anni fa quando si 
è candidato un po’ a sor-
presa a sindaco del Comu-
ne più grosso del lago con 
qualche sorrisino ironico e 
invece ha bruciato tutti e 
in pochi anni ha ribaltato 
il paese e da qualche mese 
è stato eletto anche in Pro-
vincia. Ma è Costa Volpino 
che ha addosso i rifl etto-
ri, tanti lavori pubblici 
e trasformazioni sociali, 
politiche e amministra-
tive, che non si fermano 
qui, perché la campagna 
elettorale per il prossimo 
anno è cominciata. Ma in-
tanto dopo la notizia che si 
realizzerà la nuova scuola  
elementare a Corti ne ar-
riva un’altra: “Partiamo 
con 500.000 euro di lavori 
per rifare tutta la scuola 
Media di Corti, scuola che 
sorge proprio dove nasce-
rà la scuola elementare. 
Rifaremo tutto il cappot-
to dell’edifi cio e andremo 
a sostituire i serramenti, 
rimarranno comunque 
due appalti separati. E 
questo della scuola media 
andremo a realizzarlo e 
fi nirlo quest’anno, mentre 
la scuola elementare che 
comporta un lavoro da 
due milioni di euro verrà 
realizzata entro settembre 
2016 anche se i lavori co-
minceranno a giugno di 
quest’anno. Fra pochi gior-
ni si andrà in appalto”. 

Quindi oltre alla nuova 
scuola elementare di Corti 
si rifarà anche la scuola 
Media, per arrivare alla 
fi ne ad avere un plesso 
completamente nuovo: 
“500.000 euro fi nanziati 
con i risparmi dovuti al 
risparmio energetico che 
andremo ad ottenere. Un 
importante investimento 
di riqualifi cazione che per-
metterà di dare una visibi-
lità totalmente nuova alla 
scuola, e nel nuovo plesso 
ci sarà al piano terra un 
grande auditorium di 180 
posti e avere un audito-
rium di questa portata in 
paese è un grosso risultato 
e un servizio importante”. 

Il Bersaglio
La questione del Ber-

saglio, il nuovo polo com-
merciale dove siete do-
vuti intervenire con una 
variante al PGT perché 
i negozi altrimenti dove-
vano essere chiusi conti-
nua a tenere banco e la 
minoranza ha dichiarato 
che non farà nulla contro 
di voi anche se potrebbe 
farlo per non danneggia-
re i commercianti: “Beh, 

Sovere – Località MANO
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sempre lavorato con cri-
terio, ci sono state mosse 
accuse forti da parte di 
alcune parti politiche, ac-
cuse totalmente insensate 
ed è diffi cile pensare di 
sedersi a parlare di lista 
civica con chi ci ha mosso 
queste accuse. Noi voglia-
mo dare continuità a un 
progetto che può conti-
nuare a dare risultati im-
portanti. Quando siamo 
arrivati c’era il problema 
del centro storico di Corti, 
la questione rifi uti, unico 
paese a non avere la dif-
ferenziata, la questione 
Bossico-Ceratello blocca-
ta, la sponda nord del lago 
da riqualifi care, abbiamo 
stravolto tutto e predispo-
sto importanti interventi 
economici. Costa Volpino 
era anche isolato a livello 
sovraccomunale, siamo ri-
usciti a ricucire con tutti. 
Poi è chiaro che il lavoro 
fatto è e deve rimanere una 
passione e non preso come 
un lavoro. Questo vale per 
tutti”. 

Insomma si cercano 
nuove alleanze fermo re-
stando che la lista sarà ci-
vica: “Abbiamo dimostrato 
di aver preso decisioni di 
buon senso e di importanti 
sbocchi sociali ed economi-
ci per Costa Volpino, ne ho 
sentite tante quando sono 
stato eletto, che dietro di 
noi c’erano persone che ci 
manovravano, dicevano 
che eravamo troppo giova-
ni e invece alla fi ne abbia-
mo dimostrato di aver fat-
to molto di più delle am-
ministrazioni che ci hanno 
preceduto”. 30 anni, da 
‘grande’ sei pronto a fare 
il politico? “Vorrei fare l’in-
gegnere, certo, questa espe-
rienza amministrativa mi 
sta piacendo. Ho sempre 
detto però che fare il sin-
daco in un Comune come 
Costa Volpino è una scel-
ta di vita, è un impegno 
quotidiano, quasi 24 ore 
al giorno, non è una scelta 
di poco conto. E una scelta 
così la fai se c’è passione, 
vediamo quanto dura que-
sta passione”. 

Sei anche in Provincia 
da qualche mese: “Un’espe-
rienza formativa ma è dif-
fi cile conciliare il tutto, sia-
mo lì senza indennità ma 
con uguale passione però 
riuscire a lavorare su più 
fronti è davvero impegna-
tivo”. E intanto mercoledì 
25 marzo è stato fi rmato 
l’atto di consegna della 
caserma dei carabinieri 
all’agenzia del demanio: 
“Due edifi ci da tre piani – 
conclude Bonomelli – uno 
destinato agli alloggi. In 
questi giorni stanno facen-
do il trasferimento delle 
attrezzature, dalle cucine 
a tutto l’occorrente”. Bo-
nomelli è soddisfatto, è 
ora di andare. Ci sono i 30 
anni da festeggiare.

la minoranza dice di non 
voler fare nulla ma intanto 
ci ha fatto mandare tutto 
alla Procura della Repub-
blica. Francamente hanno 
sollevato un polverone per 
niente, hanno inviato una 
lettera fuori proporzione 
per quello che è in realtà 
accaduto. La nostra mag-
gioranza si è sempre inter-
facciata con la proprietà ed 
è sempre stato fatto tutto 
quello che ci veniva chiesto 
per andare incontro il più 
possibile alle loro richieste 
urbanistiche e questo ha 
consentito di riqualifi care 
l’area”. 

Via Macallé
E arriva la notizia che 

si aspettava da anni o che 

forse non si aspettava più: 
“I lavori per Via Macallè 
partono prima dell’estate”. 
Via Macallè è la strada che 
bypassa via nazionale e il 
lungolago passando sopra 
Costa Volpino e Lovere, 
strada chiusa da anni: 
“Aspettiamo l’ok per il pro-
getto esecutivo, dopodichè 
ci sarà il bando di gara per 
l’esecuzione dei lavori, la 
stazione appaltante sarà 
la Comunità Montana dei 
laghi bergamaschi. Sarà 
un intervento importante 
che prevede la messa in 
sicurezza di una zona per 
600.000 euro, per riaprire 
la strada serve un milione 
di euro; questi sono i primi 
600.000 euro ma senza non 

si comincia”. 
Elezioni 2016

E intanto le manovre 
elettorali per il 2016 sono 
cominciate. Hai comincia-
to l’avventura chiarendo di 
non essere del PD, adesso 
però lo sei diventato: “Di-
ciamo che io sono sempre 
stato renziano e non ho 
tessere di partito. Il nostro 
gruppo è compatto però si-
curamente la nostra inten-
zione è quella di allargare 
ulteriormente la nostra li-
sta civica”. Chiaro il riferi-
mento al gruppo di Gian-
piero Bonaldi (che ora 
appartiene al Nuovo Cen-
tro Destra, vicino a Renzi) 
ma Bonaldi è in minoran-
za con Luigi Bettoli, an-

che lui del Nuovo Centro 
Destra che con Bonomelli 
è fumo negli occhi. L’inten-
zione è quella di pescare 
quindi solo Bonaldi? “Non 
faccio nomi, dico solo che 
vogliamo sederci e parlare 
con chi ha voglia di con-
tinuare con noi e questa è 
l’occasione di allargare la 
lista”. 

Qualcuno del tuo gruppo 
lascerà? “Siamo un grup-
po affi atato, dopodichè le 
decisioni non sono mai 
state prese da una singola 
persona e sarà così anche 
stavolta, vale anche per 
la mia fi gura, si farà un 
ragionamento tutti insie-
me”. Con tutti tranne che 
con la Lega: “Noi abbiamo 

ha sollevato un inutile polverone”ha sollevato un inutile polverone”
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Iseo nestre

CASTRO  sul lungolago  035 983633
CLUSONE  rotonda Carabinieri  0346 25883
ENDINE  loc. Pertegalli  035 827191
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segue dalla prima

L’ALBA DOPO L’ECLISSI

segue dalla prima

HO LA LUCE ACCESA DENTRO DI ME
aperta, per farne uscire il 
fumo. Fuori ha iniziato a 
piovere, ed io sono lì in un 
angolo e la osservo scen-
dere leggera, intanto che 
la mente mi va altrove. 
Da quel punto i miei oc-
chi si riempiono di tanto 
spazio in quella stanza, e 
ne vedo i contorni confor-
tevoli delle mura illumi-
nate dal buio, disturbato 
dai tenui bagliori della 
fi amma del camino che 
si fa spazio fi ocamente 
tra i lampi irriveren-
ti del televisore acceso 
che trasmette un fi lm di 
una guerra combattu-

che assomiglia al cielo ma 
ha la forma dell’amore. 
Io mi guardo e mi rattop-
po dentro pezzi di corpo a 
brandelli.  Che anche se 
nessuno possa tornare in-
dietro e fare un nuovo ini-
zio, chiunque può inizia-
re da quello e creare una 
nuova fi ne. E io faccio così. 
Ogni volta. Che essere feli-
ci non signifi ca che tutto è 

perfetto. Vuol dire che hai 
deciso di guardare oltre le 
imperfezioni. Me lo hai in-
segnato tu con quella tua 
faccia burbera e solcata 
da troppo vento. Che non 
te la prendi quando vedi 
che i miei occhi diventano 
pensieri e vanno oltre. Che 
il pensiero è ribelle, impos-
sibile impedirgli di correre 
dove vuole. E io lo lascio 

andare ogni volta. Per sco-
prire che è quella la solu-
zione. E’ sempre quella. E 
se mi fosse dato di sceglie-
re ancora una volta, prefe-
rirei ignorare ogni eclissi 
e fermarmi ad osservare 
l’alba che si fa strada sul 
profi lo del tuo viso acca-
rezzato dal sonno.

Aristea Canini

senso dell’essere parte di una 
comunità attraverso la fi gura 
del campanile e delle numer-
ose simbologie che ad esso 
vengono ricondotte.

I tre percorsi che guideranno 
le performance dai campanili 
delle tre chiese delle comunità 
della Collina sono stati scritti 
dal professor Claudio Bernar-
di, dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano: 
campanile come fondale delle 
installazioni luminose; come 
palcoscenico predominante da 
cui comunicare forti messaggi 
di rifl essione sul senso del 
“fare comunità”: il paese, la 
vita, il cielo; campanile come 
campanilismo... Un percorso 
sempre nuovo che quest’anno 
si sviluppa in tre date: sabato 
11 aprile 2015, il campanile 
primo si agirà a Fonteno. Tre 
i momenti che scandiranno 
l’appuntamento. Dalle 20.00 il 
ritrovo per la fi accolata lungo 
le vie del paese; alle 20.45 la 
performance dal campanile 
con Il cuore della Comunità 
per terminare dalle 21 con la 
meditazione teatrale sul testo 
della Passione secondo Luzi 
(dalle meditazioni della Via 
Crucis al Colosseo del 1999) 
interpretata dai lettori della 
comunità. A dialogare con i 
toccanti testi poetici di

Luzi il Coro Voci dalla Roc-
ca di Breno (BS).

La seconda azione comu-
nitaria si svolgerà sabato 18 
aprile 2015 a Solto Collina. Il 

campanile secondo verterà la 
sua rifl essione intorno al bat-
tito del tempo scandito dalle 
campane, segno delle ore, 
del campanile che annuncia 
i riti di passaggio della vita 
dell’uomo: dalla nascita alla 
morte. La meditazione teatrale 
interpretata dalla comunità 
metterà in scena la Passione 
secondo Fo, tratta dal celebre 
testo del “Mistero Buffo” del 
1969. Il dialogo musicale è 
affi dato al Mascoulisse Quar-
tet, un ensemble di tromboni a 
creare il tappeto sonoro, come 
elemento di sviluppo e decom-
pressione della drammaticità 
del testo attraverso improv-
visazione e ricerca sonora in-
novativa. Il campanile terzo 
si svolgerà a Riva di Solto 
sabato 25 aprile 2015. La 
scansione dei tre momenti è 
simile agli altri appuntamenti, 
partendo dalla fi accolata sul 
lungo lago fi no alla chiesa par-
rocchiale dove si rifl etterà sul 
suono della festa. Le campane 
a festa sono il vero campa-
nile, quando tutti ci riuniamo 
nella gioia. Tre appuntamenti, 
distinti e collegati allo stesso 
tempo. Un percorso verso una 
consapevolezza sempre mag-
giore del signifi cato di essere 
comunità, di far parte di una 
comunità. Come un rito forte e 
dirompente, a cui partecipano 
tutti indifferentemente dai 
ruoli di spettatori, attori, alles-
titori e registi. Il protagonista 
è l’insieme. Agire insieme, ri-
fl ettere insieme.

» segue da pag. 21

Fonteno, Solto e Riva 
diventano ancora una volta 
Golgota. 

Benedetta gente
segue dalla prima

dice il maestro. Due e due 
quattro, quattro e quat-
tro otto, otto e otto fanno 
sedici”. Voglia di correre 
senza contare i passi, senza 
contare i giorni. Che m’im-
porta che otto e otto faccia 
sedici, chi lo ha stabilito, chi 
è quel noioso che ha inven-
tato l’aritmetica, che vuol 
farci studiare “la linea del 
tempo”? Il libro dice che sia-
mo nell’era quaternaria, ma 
sarebbe la quinta, salvate 
almeno la faccia. Un tempo 
per due settimane prima di 
Pasqua tutti i quadri delle 
chiese erano velati di viola, 
basta con l’idolatria delle 
immagini. Hanno abolito 
l’usanza, oggi tutti a cu-
rare la propria immagine. 
“Ma ecco l’uccello-lira che 
passa nel cielo, il bambino 
lo vede, il bambino l’ascol-
ta, il bambino lo chia-
ma:  Salvami,  gioca con 
me uccello! Allora l’uccel-
lo discende e gioca con il 
bambino. Due e due quat-
tro. Ripetete! dice il mae-
stro e gioca il bambino e 
l’uccello gioca con lui…”.  
E il maestro chiama alla 
lavagna, che è una tavola 
nera, come al tempo dei tempi, 

anche se c’è anche quella inte-
rattiva Lim, il gesso bianco, il 
maestro scrive dei numeri, la 
chiama “differenza” ma sono 
numeri uguali che si ripetono 
all’infi nito e nulla è infi nito se 
non il cielo che nessuno riuscirà 
mai a misurare. Il maestro fa le 
domande e bisogna rispondere. 
“Quattro e quattro otto, otto 
e otto fan sedici e sedici e se-
dici che fanno? Niente fanno 
sedici e sedici e soprattutto 
non fanno trentadue”.  Rein-
ventarsi le regole, capovol-
gere il mondo che è rotondo, 
cambiando l’ordine degli ad-
dendi la somma non cambia 
e non sottraeteci la felicità 
e intanto si moltiplicano 
le domande e ci si divide lo 
sconforto. Sono le operazio-
ni della vita. “E il bambino 
ha nascosto l’uccello nel suo 
banco e tutti i bambini ascol-
tano la sua canzone e tutti i 
bambini ascoltano la musi-
ca e otto e otto a loro volta se 
ne vanno e quattro e quattro 
e due e due a loro volta ab-
bandonano il campo, e uno 
e uno non fanno né uno né 
due, uno a uno egualmente 
se ne vanno”. Oggi ci trovia-
mo a giocare e al diavolo i 
compiti e le verifi che della 

vita che cominciano troppo 
presto e chi giudica i giudi-
ci e chi “verifi ca” i maestri 
e i professori? E’ primave-
ra, noi siamo la primavera, 
il mondo è costruito per i 
vecchi e per questo vogliono 
farci invecchiare da giova-
ni. “E gioca l’uccello-lira e 
il bambino canta e il profes-
sore grida: Quando fi nirete 
di fare i pagliacci!”. La vita 
è una cosa troppo bella per 
lasciarcela inquadrare, oggi 
diciamo alla mamma che ci 
troviamo a studiare e invece 
andiamo sul prato, hai visto 
quante primule gialle e nel 
bosco c’è un sentiero dove ab-
biamo una pista per le bici, 
ci si lancia giù per il pendio. 
Non fi nirà mai quest’ora e il 
maestro che grida… 

“Ma tutti gli altri bambi-
ni ascoltano la musica e i 
muri della classe tranquil-
lamente crollano. E i vetri 
diventano sabbia, l’inchio-
stro ritorna acqua, i banchi 
ritornano alberi, il gesso 
ridiventa scoglio, la penna 
ridiventa uccello”. (Jac-
ques Prévert: “Compito in 
classe”). 

Buona Pasqua, buona 
primavera. (p. b.)

ta tra tedeschi e il fi ero 
indomito popolo russo di 
Stalingrado, impegnato in 
una strenua difesa coman-
data dall’anima prima che 
da qualunque comandante 
in capo, e nel bel mezzo di 
tutta la storia, due situazio-
ni d’amore sbocciato nella 
disperazione del momento. 
L’amore, quella forza scon-
volgente che entra in tutti 
i cuori di tutte le bandiere, 
l’amore che anche in mezzo 
alla guerra rimane l’unico 
vento che trasforma tutto 
in ossigeno. Forse sarà per 
questo che immagino di es-
sere in un periodo di guer-
ra, anche se di fatto non la 
vorrei, ma mi piace pensare 
per gioco, e fi n dove non so 
quanto sto giocando, che 
difenderei volentieri e chis-
sà con quale ardore la mia 
casa, la mia donna, la mia 
vita, i miei affetti. Come un 
guscio da proteggere per non 
far mai smettere di soffi are 
quell’ossigeno che mantiene 
il cuore incontaminato. Sa-
rebbe bello riprendersi quei 
valori che nemmeno so di 
avere mai posseduto, se non 
nella più fervida immagina-
zione di una mente frizzan-
te che me li ripropone come 
perduti. Sarebbe bello tor-
nare ad aiutarsi l’un l’altro, 
senza per questo chiedere 
nulla in cambio, pensare 
esclusivamente di vivere di 

quel che ci serve all’estremo 
della pura necessità.  

Tornare a gustare una 
tazza di latte appena munto, 
zuccherato con del miele, o 
far festa con pane e formag-
gio e nel giorno di Natale e 
Pasqua, mangiare tacchino 
e agnello, e brindare con un 
bicchiere di vino. E rimango 
nel mio angolo di casa che 
sarà mia sempre troppo tar-
di, quel tanto da gustarmi 
quel niente che mi rimarrà 
da vivere. E sarebbe bello 
tornare a vestirci perché 
serve a coprirci se inverno, 
con le scarpe grosse ai pie-
di, ed essere leggeri e liberi 
con due pezze, quando la 
calura spadroneggia, con gli 
zoccoli per calzari. Ci vuole 
la guerra alla TV, per far sì 
che il mio fantasioso volare 
mi dia pensieri puliti, come 
partecipare sinceramente 
al dolore di un amico, o del 
vicino per la sua malattia, o 
con il rosario in mano per la 
perdita di un suo caro che io 
immagino sempre di ritro-
varmi da qualche altra par-
te, in qualche altro posto, 
con un sorriso che diventa 
fi nalmente eterno. Dentro 
di me sto sempre con la 
luce accesa. Tutto il resto 
del buio me lo procura il 
mondo. Ma il mondo non 
è mai per sempre. 

Annibale Carlessi
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In rife-
r i m e n t o 
a l l ’ a r t i -
colo della 
p r e c e -
d e n t e 
s t a m p a , 
s e p p u r 
n o s t r o 
m a l g r a -
do, ci ri-

teniamo costretti a rispondere 
alla curiosità di quanto ripor-
tato. Ci rammarica il dover 
dare spiegazioni su un gesto 
che noi ritenevamo riservato, 
siamo convinti che quando si 
fa del bene lo si fa con il cuore 
ed in punta di piedi e non vi è 
bisogno di  renderlo pubblico e 
tantomeno di farne pubblicità.

E’ verissimo ciò che è sta-
to esposto nell’articolo del 13 
Marzo:

La minoranza percepisce 
i compensi e li percepirà 
anche per gli anni succes-
sivi, perché questi soldi 
sono già stati assegnati ed 
anticipati a chi ne sa ap-
prezzare il valore e ne ha 

più bisogno.
Non vogliamo polemizzare, 

ma a questo punto ci teniamo 
a precisare che a tempo debito 
avevamo richiesto all’ammini-
strazione se era possibile non 
percepire il nostro compenso 
ma allo stesso tempo di deci-
derne noi la destinazione, la 
risposta è stata negativa. 

Confi diamo che anche i com-
pensi (sicuramente la cifra non 
sarà così irrisoria) del Sindaco, 
Assessori e Consiglieri di mag-
gioranza siano stati utilizzati 
per una buona causa.

I consiglieri di minoranza
Barbara Pedretti
Fabio Barcellini

*  *  *
(p.b.) La curiosità (che non 

voleva essere polemica) è sta-
ta riportata da noi perché ci 
è sembrato davvero… curioso 
che, mentre la maggioranza 
lasciava al bilancio comunale 
tutte le indennità di carica, la 
minoranza riscuotesse la mise-
ra cifra annuale di 32,54 euro 
(Barcellini) e di 48,81 euro 

(Pedre t -
ti). Due 
osserva-
zioni: una 
che anche 
chi per-
cepisce i 
contestati 
“vitalizi” 
regionali 
p o t r e b -
be rispondere che poi “fa del 
bene e non vuole farlo sapere”. 
Secondo: a chi vadano i soldi 
non dati alla maggioranza è 
chiaro, restano nel bilancio 
comunale, quindi chiedersi se 
siano utilizzati “per una buo-
na causa” appare perlomeno 
singolare. Abbiamo poi chiesto 
alla sindaca come mai abbia 
negato la possibilità di vinco-
lare quei fondi (della minoran-
za) a una destinazione precisa 
indicata dagli stessi consiglie-
ri di minoranza. La sindaca 
ci ha risposto che “a me non è 
mai stata fatta una richiesta in 
tal senso” e che “nemmeno agli 
uffi ci comunali risulta sia mai 
arrivata simile richiesta”. 

PIANICO - RISPOSTA ALL’ARTICOLO PUBBLICATO IL 13 MARZO’14

Non sappia la dx a chi dà i soldi la sx

BARBARA PEDRETTIFABIO BARCELLINI

Gentile Redazione di 
Araberara. Stanchi di do-
ver leggere sul vostro gior-
nale proclami e promesse, 
del nostro Sindaco, voglia-
mo esprimere il nostro 
parere riguardo la nuova 
segnaletica orizzontale 
della piazza don Ghitti di 
Pianico. 

Dopo l’insediamento del-
la nuova Amministrazione 
Comunale, viste le pro-
messe fatte in campagna 
elettorale, ci si aspettava 
la creazione di una area 
di carico e scarico e al-
cuni parcheggi a sosta 
breve. 

Non solo non si sono 
mantenute le promesse 
ma i cambiamenti adot-
tati dopo 2 anni di nuova 
amministrazione sono solo 

allo stato di fatto peggio-
rativi. 

Invece di garantire uno 
spazio per il carico e sca-
rico delle merci, è stato 
realizzato un fantomatico 
parcheggio a disco orario 
di 15 minuti ed un par-
cheggio disabili, in quanto 
quello precedente (fuori 
norma di 3 cm) è stato oc-
cupato dal parcheggio per 
la Polizia Urbana. 

Doveva essere un pro-
getto quello della piazza 
centrale di Pianico di ri-
qualifi cazione per ridare al 
centro del paese una nuova 
identità e slancio, mentre 
in realtà si sta facendo di 
tutto per svuotarla. 

A differenza di altre am-
ministrazioni come recen-
temente quella di Lovere, 

che ha indetto un bando a 
sostegno del commercio e 
a chi “resiste e si rilancia”, 
l’Amministrazione di Pia-
nico con le recenti modifi -
che alla piazza ha mostra-
to tutta l’insensibilità ai 
problemi degli esercenti, 
già in diffi coltà e tenden-
zialmente in estinzione. 

Pertanto a noi risulta 
inaccettabile una scelta 
che non tiene conto delle 
esigenze degli utenti-citta-
dini, dei commercianti, dei 
servizi pubblici e privati 
della piazza, (due bar, un 
negozio, una Banca, il Mu-
nicipio, l’uffi cio postale) e 
che produrrà inevitabili 
problemi di circolazione.

I commercianti 
della Piazza 

PIANICO - LA LETTERA

I COMMERCIANTI CONTRO 
IL SINDACO: BASTA PROCLAMI. 
Fate quello che avevate promesso

Il Progetto

CHRISTO NON SI E' FERMATO A SULZANO

LA PASSERELLA DI CHRISTO 
FARÀ CAMMINARE SULLE ACQUE. 
Il 9 aprile a Sarnico conferenza 
di servizio. La richiesta uffi ciale, 
chi l’ha presentata e cosa succede. 
Per 16 giorni il lago capitale d’Europa

LAGO D’ISEO - DAL 20 GIUGNO AL 5 LUGLIO 2016

SCHEDA

ARISTEA CANINI
La data è quella del 9 di 

aprile. Il posto è Sarnico. 
Lì, quel giorno, prende-
rà uffi cialmente forma il 
ponte galleggiante che col-
legherà Sulzano a Monte 
Isola. 

Quella grande opera 
che avevamo annunciato 
mesi fa in anteprima (poi 
ripresa da altri giornali) 
pubblicando l’idea e il pro-
getto. E adesso ci siamo. 

Quella che sembrava 
una boutade di uno dei 
più grandi artisti contem-
poranei invece ha preso 
forma. Il tam tam tra enti 
e sindaci ha cominciato 
a circolare, gli incontri 
ci sono stati, i sopralluo-
ghi anche e… Christo è 
pronto. Christo è Christo 
Vladimirov Yavacheff, 
un progetto artistico di 
due coniugi statunitensi, 
Christo e Jeanne Clau-
de Denat de Guillebon 
(morta a New York il 18 
novembre del 2009), lui, 
Christo nasce in Bulgaria 
il 13 giugno del 1935 ed è 
uno dei più grandi artisti 
al mondo conosciuto per le 
sue installazioni spettaco-
lari centrate sulla tecnica 
dell’’impacchettamento’ 
che ha abbracciato monu-
menti-simbolo di portata 
mondiale, dal Bundestag 
di Berlino al Pont Neuf di 
Parigi. 

E adesso ha puntato i 
rifl ettori su Montisola. Lo 
avevamo scritto la scorsa 
estate del suo interessa-
mento, allora non c’era 
ancora l’annuncio uffi cia-
le, ma lui Christo era ve-
nuto in sopralluogo con i 
suoi collaboratori più vol-
te e aveva raccontato la 
sua voglia di tentare una 
soluzione nuova e esteti-
camente spettacolare: ri-
portare sulla terra ferma 
attraverso una passerella 
mobile l’isola lacustre più 
grande d’Europa. 

Dopo mesi di studi e spe-
rimentazioni cartacee e al 
computer adesso ci siamo: 
si fa. La data è quella del 
2016, due settimane ad 
inizio estate. E Montisola 
per 15 giorni diventerà 
magicamente una peniso-

Christo Vladimirov Yavacheff è uno dei più grandi 
artisti al mondo noto per le sue installazioni che ri-
chiamano milioni di visitatori, di origine bulgara si è 
affermato a New York insieme alla moglie che è morta 
nel 2009. 

Realizzazioni principali
• Documenta 4 di Kassel (agosto 1968) - un im-

ballaggio d’aria di 5.600 m³ sollevati da gru e visi-
bili da 25 km di distanza.

• Valley Curtain (1970-1972) - un telo lungo 400 
metri steso lungo una valle delle Montagne Roc-
ciose in Colorado.

• Porta Pinciana a Roma 1974.
• Surrounded Islands (1980-1983) - le isole del-

la baia di Biscayne a Miami sono circondate da 
una cintura di polipropilene fucsia.

• imballaggio del Pont Neuf (settembre 1985) - 

il Pont Neuf di Parigi, il più vecchio dei ponti della 
capitale francese, è impacchettato da un telo di 
poliestere giallo ocra.

• imballaggio del Reichstag (giugno 1995) - il 
Reichstag di Berlino è impacchettato con un tes-
suto argentato. Milioni di persone sono andate a 
vedere l’opera.

• The Gates (2004-2005) è stato aperto al pubbli-
co dal 12 al 27 febbraio 2005. Era un percorso di 37 
chilometri attraverso il Central Park di New York, 
costituito da materiale arancione intervallato da 
7.503 portici, alti circa cinque metri e disposti a 
quattro metri di distanza fra loro.

• Over The River – (da realizzare) copertura di 
un torrente, l’Arkansas River, in Colorado.

• Mastaba – (da realizzare) parallelepipedo 
composto da oltre 450.000 barili di petrolio vuoti 
nel deserto degli Emirati Arabi Uniti

avvolto alcuni emblemi 
dell’architettura mondia-
le. E sui costi nessun pro-
blema, perché Christo si 
autofi nanzia da solo, con 
sé porta sempre sponsor 
da tutto il mondo. Detto 
fatto. 

I sindaci e gli ammini-
stratori sono entusiasti: 
“E’ il nostro Expo – com-
menta il sindaco di Lovere 
Giovanni Guizzetti – il 
passaporto del lago per la 
celebrità. Un posto assicu-
rato nella storia dell’arte”. 
E così il 9 aprile a Sarni-
co verrà  esaminata la ri-
chiesta arrivata nei giorni 
scorsi nella sede dell’Au-
torità di bacino, in una 
conferenza dei servizi cui 
sono invitati a partecipare 
i Comuni di ISEO, SUL-
ZANO e MONTISOLA, la 
COMUNITÀ MONTANA 
DEL SEBINO BRESCIA-
NO, la società di Naviga-
zione, la Soprintendenza, 
la Provincia e la Regione. 
La richiesta è stata pre-
sentata da Maria Mar-
cella Ferrari, legale 
rappresentante della ‘The 
fl oating piers srl’, la ditta 
incaricata di seguire l’iter 
autorizzativo e concretiz-
zare il progetto di Christo, 
ha presentato una doman-
da di concessione dema-
niale per due superfi ci la-
cuali, dal 1° gennaio al 31 
agosto 2016. 

La prima, di 41.985,63 
metri quadri, si estende 
tra Sulzano, Montisola e 
l’isoletta di San Paolo e 
farà da cornice alla per-
formance di Christo, che 
rimarrà in loco 16 gior-
ni, oltre al tempo stret-
tamente necessario per 
il montaggio, lo smon-
taggio e la rimozione.
La seconda, di 42.025 metri 
quadri, è lo specchio d’ac-
qua antistante l’ex area 
industriale della Monte-
colino, a Iseo: sarà la base 
operativa della ‘The fl oa-
ting piers srl’ e servirà per 
lo stoccaggio dei materiali. 
Intanto cominciano a tra-
pelare dettagli: “Dovrebbe 
esserci una persona con 
un salvagente ogni 25 me-
tri – ci spiega un sindaco 
– perché la passerella non 
avrà nessun tipo di barrie-
re – e durante i lavori di 
assemblaggio si lascerà un 
varco nella struttura e nel-
le due settimane in cui la 
passerella sarà funzionan-
te i battelli faranno il giro 
dall’altra parte dell’isola”. 

la. Il progetto è quello di 
realizzare un ponte com-
ponibile, galleggiante, in 
grado di offrire una passe-
rella pedonale larga poco 
meno di dieci metri per 
coprire i circa ottocento 
metri che separano Sulza-

no, zona imbarcadero, con 
l’approdo di Peschiera Ma-
raglio. 

Una lunghissima pas-
seggiata da percorrere 
avendo l’acqua del lago a 
far da specchio e cornice, 
che dovrebbe poi prose-

guire costeggiando la riva 
montisolana fra Peschiera 
e Sensole per gettare poi 
una seconda passerella, 
altrettanto lunga, ver-
so l’isola di San Paolo, di 
proprietà della famiglia 
Beretta, di cui dovrebbe 

compiere il periplo. L’ipo-
tesi che circola sul Sebino 
è che il tutto sarebbe poi 
coperto e avvolto dai cele-
bri teli (di colore variabile 
dal bianco all’arancio al 
rosa, a seconda delle ope-
re) con cui Christo ha già 



Araberara 27 marzo 2015 26
A

lt
o 

 S
eb

in
o

AAAA
lt

o 
lt

o 
lt

o 
lt

o 
SSSSSSSSSSSSSSSSSS

eb
in

o
eb

in
o

eb
in

o
eb

in
o BOSSICO

Cominciati i lavori 
per la strada 
dei Sette Colli: 
85.000 euro 
d’intervento

"SPECIALI" E CAFE' RACER
1981, Osvaldo Cavalotti, dopo aver fat-
to un po' di apprendistato da 
Caslini che all'epoca riparava 
le Vespa, si mette in proprio  
e inizia l'avventura e per 26 
anni ripara moto in San Pie-
tro ad Alzano Lombardo. Per 
altri 4 si trasferisce nella 
zona industriale in via Piave, 
ma non trovando la posizio-
ne "congeniale" si trasferisce 
nuovamente nell'attuale sede di Ranica in 

via Guglielmo Marconi al civico 123 ed è 
operativo in quel posto da 6 anni 
e fra pochi mesi Osvaldo andrà in 
pensione ma è solo per anzianità 
di servizio perchè per ora non se 
ne parla nemmeno. La passione 
per le moto "spinge" e spegnerla 
è davvero difficile, ci sono altre 
"Speciali" da realizzare ed altre 
"Cafè Racers" per dare colore ai 
sogni di tanti ragazzi che voglio-

no la loro moto unica e inimitabile. 
LE NOSTRE MIGLIORI OFFERTE DEL MESE

PER INFO: TEL. 035 514805

K100 RS 1000 - anno 1984 storica no bollo ass. 70 euro

K100 16v 1100 - anno 1994 Kawasaki 350 cc. Anno 1979 Storica perfettamente funzionante 
no bollo, ass. 70 euro

ROGNO

IL SENTIERO DEI CASTAGNETI: 
una via di luce sino a San Vigilio, 
30.000 euro di lavori. 
Rifi uti: si rifà il contratto 
con la Valcavallina Servizi: 
mix tra differenziata e cassonetti

Il sentiero dei castagne-
ti. Un percorso che sale da 
Rogno e arriva sino a San 
Vigilio. Un sentiero che 
sta prendendo e prenderà 
forma nelle prossime set-
timane. “Grazie a un con-
tributo ottenuto dalla Co-
munità Montana – spiega 
il sindaco Dario Colossi 
– stiamo recuperando il 
sentiero dei castagneti, un 
percorso ambientale e tu-
ristico davvero suggestivo. 
Sembra un meraviglioso 
percorso pedonale che da 
Rogno arriva a San Vi-
gilio”. Lavori per 30.000 
euro, 15.000 euro dal Co-
mune di Rogno e 15.000 
euro dalla Comunità Mon-
tana: “Un pezzo per volta lo 
recuperiamo tutto, grazie 
al lavoro della Protezione 
Civile”. E intanto nei pros-
simi giorni arriva il nuovo 
mezzo della Protezione Ci-
vile ottenuto grazie a un 
contributo del Ministero 
dell’Interno: “Che ci ha 
permesso di acquistare un 
Quad a cinque posti, dal 
valore di 30.000 euro, di 
cui 65% grazie al contribu-
to del ministero dell’Inter-
no”. E intanto si è conclu-
so il corso per volontari di 
base per la Protezione Ci-
vile organizzato presso il 
Comune di Rogno e che ha 
coinvolto il comprensorio, 
la provincia, le vallate e la 

comunità montana dei la-
ghi bergamaschi. Nei mesi 
scorsi Rogno era partito 
con un progetto rivoluzio-
nario sperimentale per la 
raccolta rifi uti, puntando 
non più sulla differenziata 

come fanno tutti i Comuni 
ma tornando all’origine e 
cioè ai cassonetti, un sal-
to nel buio che però ora 
sta dando risultati: “E ora 
andiamo in defi nizione di 
un nuovo contratto con la 

Valcavallina servizi che 
terrà conto di tutti que-
sti aspetti, un misto tra 
differenziata e cassonetti, 
obiettivo ottimizzare la 
differenziata mantenendo 
i centri raccolta”. 

Partono in questi giorni 
i lavori di sistemazione e 
riqualifi cazione della stra-
da dei Sette Colli che inte-
ressa da vicino Bossico ma 
la strada è gran parte sul 
territorio di Lovere. 

Intervento quindi di 
cui si è fatto carico Love-
re grazie a un contributo 
della Comunità Montana 
dei laghi bergamaschi. 

Per un lavoro di circa 

85.000 euro il Comune 
di Lovere ha ottenuto un 
contributo di 43.000 euro, 
altri 5000 euro li mette-
rà il Comune di Bossico: 
“Una strada importante 
per Bossico – commen-
ta soddisfatta il sindaco 
Daria Schiavi – molto 
frequentate e per noi è un 
bell’intervento, da anni 
era atteso. Adesso ci sia-
mo”. 

CASTRO – SENTENZA DEL 9 MARZO

SENTENZA: LA LUCCHINI NON DEVE PAGARE
270.000 euro sfumati su magazzini e piazzali

E’ la seconda sentenza e 
questa volta potrebbe es-
sere quella defi nitiva. In 
teoria il Comune di Castro 
potrebbe ricorrere in terzo 
grado di giudizio, lo valu-
terà nelle prossime setti-
mane. E’ successo che la 
Commissione Tributaria 
Regionale, in secondo gra-
do di giudizio (il primo, nel 
2012, era stato già perso 
dal Comune) con senten-
za pubblicata il 9 marzo 
scorso, ha di nuovo dato 
ragione alla Lucchini: non 
è dovuta la vecchia Tarsu 
(tassa dei rifi uti) su tutti i 
magazzini e piazzali, come 
aveva chiesto il Comune.

Ma la legge è legge e la 
Commissione ha dato ra-
gione alla Lucchini che si 
era rifi utata di pagare la 
prima richiesta di 1 milio-
ne mezzo di arretrati chie-
sti dall’Amministrazione 
guidata da Mario Gua-
leni e non aveva accetta-

disponibilità al dialogo le 
soluzioni si trovano. Sta-
bilire buoni rapporti credo 
possa essere un obiettivo 
che interessa sia al Comu-
ne che  all’ Azienda ”.

 
C’è anche, di comple-

mento un altro contenzio-
so, quello riguardante la 
vecchia Ici, adesso Imu, 
ma nel merito si attendo-
no le decisioni e le valu-
tazioni dell’ Agenzia del 
Territorio, (l’ex Uffi cio Ca-
tasto).

Certo, al bilancio del Co-
mune di Castro, avrebbe-
ro fatto comodo, quei 270 
mila euro. Ma la “fabbrica” 
è nella storia del paese, sta 
lì come un cuore pulsante 
che dà lavoro e la maggior 
parte delle famiglie hanno 
nella loro memoria di aver 
avuto un posto di lavoro 
lì e se lo tengono come un 
contrassegno di merito e 
perfi no di orgoglio. 

to nemmeno la riduzione 
(consentita dalla legge) 
della richiesta a 270 mila 
euro circa fatta dall’attua-
le amministrazione retta 
da Mariano Foresti. Il 
ragionamento dell’azien-

da, con cui il sindaco ha 
riaperto il confronto, è in 
sostanza questo: se vi devo 
dei soldi ve li do, se non 
ve li devo non vedo perché 
dovrei darveli, fosse anche 
un solo euro. E la Commis-

sione Tributaria ha dato 
ragione all’azienda e torto 
al Comune. Ci sarà ricorso 
in terzo grado di giudizio? 
“ La sentenza è complessa 
e molto articolata; dovrà 
essere valutato con i lega-

li se ci sono i presupposti 
per ricorrere. Ad ogni buon 
conto in questi primi mesi 
di legislatura abbiamo av-
viato un confronto utile e 
costruttivo con Lucchini 
RS; quando ci si parla e c’è 

MARIANO FORESTI
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CASAZZA, COSTA VOLPINO E PISOGNE

TRE RAGAZZI 
SI INVENTANO 
PRODUTTORI 
E LANCIANO UNA 
CASA DISCOGRAFICA: 
GUFORECORDS

ARISTEA CANINI

Riccardo, capelli lun-
ghi, sorriso sornione, chi-
tarra nel sangue, il ‘vec-
chio’ del gruppo, 37 anni 
di Pisogne, Fabrizio, 25 
anni, un po’ di barba, da 
Costa Volpino, ‘innamo-
rato’ della  montagna, per 
lui batteria e Manuel, da 
Casazza, 25 anni, il …lo-
quace del gruppo, (scrive 
anche i testi), veterinario, 
suona il basso, e poi Kia-
ra, la femme fatale, o più 
che ‘fatale’, misteriosa, che 
decide di rimanere dietro 
le quinte, suona tastiera, 
synth e fi ati. Loro sono i 
Lurida, un gruppo di mu-
sica…naïf, per dirla come 
piace a loro, testi tosti, in 
italiano, musica che ri-
prende sonorità anni ’70 e 
le mischia a rock progres-
sive con infl uenze metal. 
Shakerate il tutto e volate 
in squarci di cielo di mar-
zo, quello inquieto e vivo. 
Intenso e unico. Ma fi n 
qui ci può stare. Nel senso 
che di dischi in Italia se ne 
fanno tanti. Ma i Lurida 
non sono solo un gruppo 
musicale, macché, i 4 pro-
ducono musica. Sì, fanno 
i produttori e hanno una 
loro, casereccia ma pur 
sempre casa discografi ca, 
la Gufo Records. E pro-
durre musica alla loro età 
e in queste zone sembra 
un salto nel vuoto, forse lo 
è anche, ma vuoi mettere 
l’ebbrezza di scoprire che 
si può volare anche dove 
sembra impossibile farlo? 
“Perché produciamo mu-
sica? – comincia Manuel – 
perché diffondere passione 
vuol dire trasmettere pas-
sione. Non lo facciamo cer-
to per soldi, visto che non 
ci guadagniamo nulla ma 
ci sono tanti ragazzi che 
suonano e fanno prodotti 
buoni che però non si rie-
scono ad ascoltare perché 
manca la distribuzione, 
noi ci occupiamo e preoc-
cupiamo di farli conoscere 
attraverso internet, serate 
e concerti che organizzia-
mo e mettendo in circolo la 
loro musica. 

Ognuno di noi ha il suo 
lavoro ma poi quando ci si 
ritrova il minimo comune 
denominatore è la musica, 
la suoniamo, la facciamo e 
quindi perché non produr-
la? ci contattano ragazzi 
anche col passaparola, 
ascoltiamo il cd e vedia-
mo se ne vale la pena. Non 
siamo ancorati al nostro 
genere, se un prodotto è 
valido vale per qualsiasi 
genere di musica, dall’elet-
tronica alla classica. Noi 
però quando suoniamo 
facciamo quella che ci pia-
ce”. 

E testi in italiano, che or-
mai sono una rarità: “Per-
ché la nostra è la lingua 
più bella del mondo, ma-
gari non è musicale come 
l’inglese ma dal punto di 
vista della bellezza non 
ce n’è una uguale e a noi 
piacciono le cose belle”. Le 
idee sono chiare, l’entusia-
smo a mille e il resto è solo 
da respirare. Insieme da 
fi ne 2013, Fabrizio e Ma-
nuel incontrano Riccardo, 
poi la fusione, in tutti i 
sensi: “Riccardo ascoltava 
musica anni ’70, dai Pink 
Floyd ai Jethro Tull, - con-
tinua Manuel – noi suona-
vamo da anni HC/grind”. 
Naturalmente autoprodot-
to. Musica naif, che suona 

Storia di operai e veterinari 
con la passione 
per la musica: 

“Nessuno produce i giovani? 
Ci autoproduciamo 
e facciamo circolare 

bellezza”

un po’ strano: “Ma è così, 
noi ci sentiamo così, metal, 
rock’n’roll, punk, possiamo 
avere dentro infl uenze di 
ogni tipo ma il risultato è 
questo, istintivo. Quindi 
romantico. Quindi naif”. 
Torniamo alla ‘produzio-
ne’, targata 2009: “Abbia-
mo cominciato a produrre 
nostra musica, poi cono-
scenti e amici ci facevano 
ascoltare la loro e così ci è 
venuta l’idea di diffondere 
la musica. Solo diffonden-
do la passione lo diventa 
anche per altri, solo crean-

do qualche evento si riesce 
a coinvolgere altre emozio-
ni. Perché oggi nessuno rie-
sce più a vendere nulla ma 
soprattutto a uscire con un 
disco, e il rischio è che ci si 
scoraggi e si smetta di fare 
quello in cui si crede. Così 
noi ci siamo messi d’impe-
gno e dopo il lavoro abbia-
mo creato la Gufo Records, 
io – racconta Manuel – mi 
occupo dei contatti, dell’in-
contro con gli artisti, ascol-
to la musica e la metto in 
circolo mentre Fabrizio si 
occupa di organizzare se-
rate o concerti. Insomma, 
lavoriamo su due fronti: 
quello della circolazione 
della musica e quello della 
presentazione dal vivo”. Ci 
guadagnate? sonora risa-

ta: “Niente, assolutamente 
nulla, ma vuoi mettere che 
bello fare quello che ti pia-
ce. Per il resto c’è il lavoro”. 
Producete tutti? “No, cre-
diamo ancora di capire se 
c’è sincerità in un disco, se 
non c’è non lo facciamo, ci 
sono ragazzi che mettono 
assieme pezzi che pensano 
siano commerciali speran-
do solo di fare soldi e dietro 
non c’è un briciolo di qua-
lità. In quel caso non ab-
biamo problemi a dire no”. 
Ne capitano tanti? Manuel 
sorride. “Mi è appena capi-

tato un ragazzo che fa hip 
hop e che era più fottuto di 
una puttana…”. 

Ma le delusioni non 
scalfi scono i tre: “Macchè, 
ci può stare, adesso sto 
corteggiando dal punto di 
vista artistico una ragazza 
statunitense, che fa musi-
ca acustica, mi piacerebbe 
pubblicarla, eppure è mu-
sica acustica, lontana dai 
nostri gusti ma è bravissi-
ma e io ci credo. 

E abbiamo avuto la sod-
disfazione di pubblicare 
un album punk-rock di 
un gruppo che negli anni 
2000 era famosissimo in 
Italia, i ‘Razzi Totali’, un 
pilastro di questo genere di 
musica, e avere gente che 
sceglie ancora di pubbli-

care per etichette indipen-
denti pur di restare liberi 
è una soddisfazione, gente 
che ormai ha 40 anni ma 
piuttosto che inseguire i 
soldi ha scelto di seguire la 
libertà. 

Tra le valide band che 
abbiamo pubblicato vi sono 
anche gli amici A.D.R. di 
Bergamo, The Raping Te-
ens di Brescia, i Country 
Corpses di La Spezia, Le 
Soffi tte di Anna di Manto-
va…”. 

E se la vostra casa disco-
grafi ca dovesse crescere 

voi continuereste a non 
scegliere i soldi e a con-
tinuare a non fare scelte 
prettamente commerciali? 
“Non lo so come saremo fra 
qualche anno ma io credo 
di si, anche ora abbiamo 
scelto di fare musica non 
commerciale, ma musica 
che ci piace, pagando dazio 
al grande mercato e quindi 
ci siamo autoprodotti. Ma 
vuoi mettere che soddisfa-
zione e che divertimento?”. 
Manuel parla come un ve-
terano, anche se ha solo 25 
anni: “Ma vedo i ragazzini 
di oggi che pensano di ar-
rivare subito, che ti chie-
dono già quanti soldi gli 
dai se li produci ma noi 
diamo già la grandissima 
opportunità di suonare e 

farsi conoscere, noi non 
eravamo così alla loro età. 
Se qualcuno ci chiamava 
a suonare dicevamo subito 
sì, questi invece ti chiedono 
quanto gli dai. Non c’è più 
cultura musicale e infatti 
sono anche meno i giovani 
che oggi suonano rispetto 
a qualche anno fa. Ma per 
forza, se la gente diventa 
matta per gli One Direc-
tion dove vuoi andare?”. 
Un operaio, un veterinario 
e un venditore di auto, chi 
vi ha insegnato a suonare? 
“Io ho fatto qualche lezione 
di chitarra – racconta Ric-
cardo – poi ho fatto da au-
todidatta”. Fabrizio invece 
è…fi glio d’arte: “In casa 
mia la musica è sempre 
stata di casa. Mia madre 
canta, mio fratello suona 
il corno, mia nonna face-
va opere teatrali musicali, 
mio zio aveva un gruppo 
blues, insomma, la musica 
a casa mia l’ho sempre re-
spirata”. 

Il nuovo disco dei Lurida 
è una botta d’anima e san-
gue, di quelle da lasciarci 
dentro il respiro: “Prima 
nasce la musica e poi i te-
sti, succede sempre così, 
forse con Fabrizio De An-
drè non capitava, ma De 
Andrè è un poeta”. Manuel 
ti spiazza, perché alla fi ne 
la musica naïf produce 
anche e soprattutto que-
sto: cultura, che pesca un 
po’ dappertutto. E l’idea 
dei novelli produttori per 
vendere il loro disco sen-
za stamparne troppe co-
pie è perlomeno curiosa: 
“Quando suoniamo nei lo-
cali proponiamo ai ragazzi 
di venire con una chiavetta 
usb, chi vuole può caricare 
l’album e dare un’offerta 
libera. Questo per facili-
tare la distribuzione che 
ormai per quanto riguar-
da i ragazzi viaggia per il 
90% su cuffi ette, perdendo 
ovviamente in qualità ma 
d’altronde è inutile fare gli 
anacronisti, ormai funzio-
na così”. Vivete in paesi 
diversi, fate lavori diversi, 
siete fi danzati, ma quando 
vi trovate a fare musica? 
“La domenica, a casa di 
Riccardo, e per fortuna la 
sua ragazza ama la musi-
ca, altrimenti saremmo nei 

guai”. Domeniche di pas-
sione, che per i Lurida è la 
base di tutto: “Alla faccia 
del dio soldo, perché alla 
fi ne scopri che le cose rie-
sci a farle anche senza una 
barca di soldi se hai pas-
sione. A noi il nostro disco 
è costato…tempo e basta. 
Poi c’è lo studio di regi-
strazione che ci siamo cre-
ati da soli in casa, l’Adoss! 
Studio. Computer, scheda 
audio, mixer, registrazio-
ne, ci siamo improvvisati 
tecnici del suono e abbia-
mo registrato l’album da 
soli: Ce lo siamo fatti da 
soli, dalla A alla Z. Vuoi 
mettere la soddisfazione? 
certo, qualche discussione, 
qualche incontro e scontro, 
e poi il parto, voluto e desi-
derato da tutti e quattro”. 
Che nel frattempo sono di-
ventati molto amici. 

Il pezzo che si sentono 
addosso, cucito sulla pelle 
e sull’anima è ‘Senza Fac-
cia’: “Sì, è il nostro, è quel-
lo che ci rispecchia, che 
rispecchia la nostra mu-
sica”, parte la musica: “…
io sono il portavoce di una 
guerra interna, la mia Ma-
donna non piange sangue, 
ma lacrime di sperma, …
Ed ogni giorno spero che 
venga la pioggia . Così che 
lei possa lavare i miei pec-
cati . Le voci che io sento 
provengono dal sé . Mi di-
cono che devo riconquista-
re il me. E tornare uomo..”. 
Ok, ci siamo, il pezzo dei 
Lurida lo trovate sul loro 
profi lo di facebook (face-
book.com/LuridaCore) , e 
a questi indirizzi lurida.
bandcamp.com e su gufo-
records.jimdo.com. E i …
produttori si rilanciano 
così: “Se ci sono gruppi che 
sono interessati vengano e 
si propongano, noi siamo 
qui pronto a sederci, ascol-
tare e discutere insieme, 
aldilà del genere che ci vie-
ne proposto. 

Facciamo circolare mu-
sica. Facciamo circolare 
bellezza. Facciamo circo-
lare passione”. Alla faccia 
del naïf.  

Per contattare l’etichet-
ta: guforecords@virgilio.it

E’ possibile seguirci an-
che su YouTube: GufoRe-
cordsChannel.

la storia



40 EURO

DA APRILE 
A SCELTA DALLA CARTA SERALE

DUE PIETANZE 
+ BICCHIERE VINO, 

ACQUA E CAFFÈ 
EURO 20

CONTINUA LA PROMOZIONE 

PIZZE D'ASPORTO  
EURO 5

CLUSONE 
Via San Defendente, 67

tel. 034625215
Via Querena, 32 - Clusone (Bg) - Tel. 0346.25643

Piazza Pertini, 13 - Gromo (Bg) - Tel. 0346.41163

Creazione e riParazione
Gioielli esClusiVi

antichi e moderni di tutte le marche

riccardozanga

riparazioni
di orologi

Gioielleria

Buona

Pasqua

...auguri
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IL GIROTONDO DEI PARROCI 

Nato il 15 marzo 1967 
a Pradalunga, ordinato 
sacerdote il 6 giugno del 
1992. Studi in teologia. 
Curato di Tagliuno dal 
1992 al 1998, curato di La 
Serrra di La Spezia dal 
1998 al 1999, curato di Zo-
gno dal 1999 al 2006. Par-
roco di Bratto dal 2006. E 
adesso il nuovo incarico a 
Villa di Serio

Nato il 9 maggio 1972 
a Oltre il Colle, della 
parrocchia di Zorzone. 
Ordinato sacerdote il 31 
maggio 1997. Studi in te-
ologia. Curato di Albano 
Sant’Alessandro dal 1997 
fi no al 2006 e curato di 
Gorlago dal 2006. 
Va a sostituire don Luca 
Valoti,, arrivato da pochi 
anni a Dossena, parroc-
chia che lascia per motivi 
di salute. Attualmente la 
parrocchia è retta da don 
Alessandro Baitelli, am-
ministratore parrocchiale

Don Paolo Piccinini (attuale 
parroco di Bratto) nuovo 
parroco di Villa di Serio 

Don Sergio Carrara 
(attuale curato di Gorlago) 
nuovo parroco di Dossena

Don Denis Castelli (attuale 
curato di Gazzaniga) nuovo 
parroco in Val Brembana

Nato il 2 aprile 1974 
ad Alzano Lombardo, del-
la parrocchia di Leffe, 
ordinato sacerdote il 22 
maggio del 2010. Studi 
in teologia, era curato di 
Gazzaniga dal 2010. E ora 
parroco di alcune picco-
le realtà in cima alla Val 
Brembana tra cui Madon-
na della Neve e Cusio

Quadro di Angelo Celsi

Alda Merini

Io trovo i miei versi
intingendo il calamaio 
nel cielo
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IL GIROTONDO DEI PARROCI LA SCOMPARSA
DEI CURATI

(p.b.) Nell’annuale gi-
rotondo dei parroci e dei 
curati. La girandola an-
nuale, al netto delle in-
dicazioni del Sinodo dio-
cesano, mi richiama alla 
memoria quando da se-
minaristi ci cambiavano 
trimestralmente i posti in 
classe con motivazioni che 
a noi sembravano miste-
riose e poi siamo venuti 
a sapere che così si vole-
vano evitare le “amicizie 
particolari”. Vale la pena 
ricordare che un tempo 
i parroci “morivano” al 
fronte, restavano incardi-
nati nelle loro parrocchie 
per decenni. 

Adesso ogni anno tra 
chi va in pensione e chi 
ha compiuto il suo per-
corso di 9 anni (magari 
sfondati di qualche altro 
anno) cambia parrocchia 
e ricomincia, si spera, con 
rinnovato entusiasmo. 

Ma segnaliamo la 
“scomparsa dei Curati”. 
Non totale, s’intende, ma 
ormai, essendo pochissi-

mi i “sacerdoti novelli” 
(la defi nizione è datata), 
è chiaro che sempre più 
parrocchie si trovano ma-
gari con megastrutture 
oratoriali e l’assenza del 
prete (“neanche un prete 
/ per chiacchierar”). Le 
lamentele dei parroci che 
si vedono “orfani” dei loro 
collaboratori ovviamente 
si moltiplicano. 

Il fatto poi che la pen-
sione resti fi ssata ai 75 
anni, “libera” parrocchie 
e anche preti che un tem-
po rimarrebbero “curati” 
ancora per qualche anno, 
vengono “promossi” in 
fretta e furia per coprire 
le caselle vacanti. Ma è 
un circolo vizioso, la man-
canza dei Curati, fi gure di 
riferimento negli Oratori, 
fa mancare anche un rife-
rimento “vocazionale”. Ma 
mancanza di vocazioni ri-
duce il numero dei preti 
novelli. La mancanza di 
questi riduce i Curati. E 
si torna all’inizio della fi -
liera. 

Dossena: Don Luca Valoti, 
attuale parroco di Dossena

Don Francesco Gherardi 
attuale parroco di Villa 
di Serio, si ritira 
a San Pellegrino.

Don Antonio Fedrighini 
parroco di Solto Collina, 

Don Corinno Scotti 
lascia Brembate di Sopra

nato il 23 maggio 1968 a 
Seriate. Ordinato sacerdote 
il 12 giugno 1993. Studi in 
teologia. Curato di Verdel-
lino (dal 1993 al 1997), di 
Sant’Alessandro in Colon-
na (città), dal 1997 al 2000. 
Parroco di Valtorta e parro-
co di Ornica dal 2000. Cu-
rato di Santa Brigida e Cu-
sio dal 2009 al 2011. Vicario 
Locale del Vicariato Locale 
Branzi, Santa Brigida, San 
Martino oltre la Goggia, dal 
2010 al 2011. Dal 2013 è 
parroco di Dossena

Nato il 18 settembre 
del 1939 a Bracca. Della 
Parrocchia di Ambrico-
la, ordinato sacerdote il 
28 giugno 1965. Curato a 
San Pellegrino dal 1965 al 
1981, parroco a Vall’Alta 
dal 1981 al 1986, membro 
del consiglio pastorale dio-
cesano dal 1984 al 1989. 
Parroco di Foppenico al 
1986 al 2003. Prevosto di 
Villa di Serio dal 2003. E 
adesso San Pellegrino

Attuale arciprete di Sol-
to Collina don Antonio Fe-
drighini è nato il 29 aprile 
1958 a Predore, ordina-
to sacerdote il 23 giugno 
1984, studi in teologia. Cu-
rato a Chiuduno (dal 1984 
al 1993). Arciprete plebano 
di Solto Collina dal 1993. E 
adesso dopo 12 anni lascia 
Solto Collina

Nato il 3 novembre 1939 
a Morengo e ordinato sa-
cerdote l’8 giugno 1963, 
don Corinno è stato coadiu-
tore parrocchiale presso la 
Parrocchia cittadina di San 
Tomaso dal 1963 al 1971. 
E’ poi stato missionario 
in Ecuador fi no al 1977, è 
tornato in Diocesi un anno 
(economo spirituale a Cole-
re nel 1977 e delegato vesco-
vile a Rovetta tra il 1977 ed 
il 1978), per poi tornare per 
altri quattro anni in Suda-
merica. Dal 1982 al 1987 è 
parroco di Guzzanica e dal 
1987 al 1992 guida la Par-
rocchia di Paladina. Torna 
per un decennio nell’amato 
Ecuador e nel 2002 rientra 
in Diocesi come parroco di 
Brembate Sopra. Lì diven-
terà famoso per la triste vi-
cenda di Yara Gambirasio.

A 75 compiuti è in attesa 
di ritirarsi.

HO CONOSCIUTO 
IN TE LE MERAVIGLIE

Ho conosciuto in te le meraviglie
meraviglie d’amore sì scoperte
che parevano a me delle conchiglie
ove odoravo il mare e le deserte
spiagge corrive e lì dentro l’amore
mi son persa come alla bufera
sempre tenendo fermo questo cuore
che (ben sapevo) amava una chimera.

Alda Merini

Ti aspetto e ogni giorno
mi spengo poco per volta
e ho dimenticato il tuo volto.
Mi chiedono se la mia disperazione
sia pari alla tua assenza
no, è qualcosa di più:
è un gesto di morte fi ssa
che non ti so regalare.

Alda Merini

Menu di Pasqua

Culaccia di Langhirano, speck del Tirolo
Lonzino toascano, salame e pancettina 

nostrani
con tortino ai funghi e fonduta di taleggio

*  *  *
Risotto carnaroli al salmone e carciofi

Saccottino con bresaola e scamorza
*  *  *

Cartoccio di branzino
al profumo di mare con verdurine

Tagliata di scottona servita alla modenese
su letto di rucola e patate filanti

*  *  *
Semifreddo con meringhe e fragole

Caffè
Bevande incluse

Buona
 

Pasqua

E' gradita 
la prenotazione
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La Terza del ’78 a Orvieto

Partiti (dopo anni 
di annunci) i lavori 
del Polo scolastico 
nell’ex Cacciamatta

SCUOLA TAVERNOLA – AGOSTO CON 
“MONTI E MOUSIKÉ”

Dai “monti al lago”: 
musica con prova 
di “albergo diffuso”

Se sbaglio correggetemi, se non sbaglio perché 
mi insultate? ASILO, MARCIAPIEDI, CAMPO DI 
CALCIO, PAVIMENTAZIONI, GALLERIA DEL CORNO

INTERVENTO

La “terza A” della 
scuola media - nell’an-
no del Signore 1978 - in 
gita scolastica a Orvie-
to con i professori e la 
Preside, che è la bella 
signora seduta al centro 
in prima fi la tra Lean-
dro Bettoni e Carlo 
Pasinelli, docente di 
francese. 

La foto è stata inviata 
da uno degli alunni che 
ricorda quella gita come 
uno dei momenti più 
belli della sua esperien-
za scolastica alle medie 
e perciò vuol condivider-
ne il ricordo con i com-
pagni e le compagne di 
classe.

(cb) Dopo dieci anni di 
permanenza a Parzanica. 
gli artisti (maestri e allie-
vi) suonatori di strumenti 
antichi spostano la loro at-
tività a Tavernola.

L’Associazione “Monti e 
Mousiké”, che organizza 
i corsi di approfondimen-
to per lo studio di questi 
strumenti, ha preso questa 
decisione in seguito all’in-

sorgere di alcune diffi col-
tà logistiche legate alla 
carenza di spazi presso le 
strutture di Parzanica, ca-
renza che si è andata via 
via evidenziando negli ul-
timi anni. 

Dopo aver verifi cato la 
disponibilità del Parroco a 
concedere l’ospitalità per 
le lezioni presso le aule 
dell’oratorio e del Comune 
per un supporto logistico, 
l’Associazione ha deciso 

di “scendere dai Monti al 
lago” almeno per quanto 
riguarda le attività di-
rette agli studenti adulti 
diplomati e/o studenti del 
Conservatorio, attività che 
si svolgeranno dal 17 al 
30 agosto. (Sono previste 
anche altre presenze di 
gruppi musicali giovanili 
per lo stesso mese di ago-
sto: questi però potrebbero 
continuare a risiedere a 
Parzanica). Maestri e al-
lievi intratterranno poi la 
cittadinanza con due con-
certi, uno dei quali, ormai 
tradizionale, si terrà pres-
so la chiesa di San Pietro 
(l’antica pieve nei pressi 
del cimitero di Tavernola).

In vista di questi impor-
tanti appuntamenti l’Asso-
ciazione sta organizzando 
l’accoglienza degli ospiti 
tramite il reperimento di 
camere presso Bed & Bre-
akfast e abitazioni private, 
e con la contrattazione di 
prezzi standard per pranzi 
e cene di lavoro a presso i 
ristoranti locali.

Quest’iniziativa potreb-
be rivelarsi una buona 
“prova” per la creazione 
del cosiddetto “albergo dif-
fuso” di cui si sta facendo 
promotrice l’Amministra-
zione comunale in vista 
di un’apertura del paese 
verso il turismo. L’Associa-
zione invita chi ha dispo-
nibilità di camere presso 
la propria abitazione a 
metterle a disposizione 
per gli ospiti musicisti: per 
le modalità (prezzi, dura-
ta dell’affi ttanza ecc) ci si 
può rivolgere presso il Mu-
nicipio alla coordinatrice 
Arianna Bettoni 

bettoni.arianna@hotmail.it

(CR.BET.) Lunedì 16 
marzo si è aperto uffi -
cialmente il cantiere dei 
lavori di ristrutturazione 
degli edifi ci di Via Rino 
che andranno ad ospitare 
il nuovo “polo scolastico”: 
l’Impresa Poloni di Al-
zano Lombardo, che si è 
aggiudicata l’appalto dei 
lavori, ha già provveduto 
a transennare l’area inte-
ressata e ad installare le 
attrezzature di cantiere.

Dopo le note traversie 
che ne hanno messo in 
forse la realizzazione (in 
primis i vincoli del patto 
di stabilità), l’Ammini-
strazione comunale ha 
imboccato l’unica strada 
aperta per non far venir 
meno gli stanziamen-
ti già in bilancio, e cioè 
l’affi damento di tutta la 
procedura burocratica al 
Provveditorato alle Opere 
pubbliche di Milano, al 
quale in data 15 dicem-
bre 2014 è stata intera-
mente devoluta la somma 
a bilancio (un milione di 
Euro) relativa al primo 
lotto. Sarà questo Ente 
in prima persona, quindi, 
a gestire tutto l’iter della 
ristrutturazione, sia sul 
piano economico che su 
quello pratico del con-
trollo dell’andamento dei 
lavori. Per non perdere 
il fi nanziamento erogato 
dallo Stato e già a bilan-
cio da… tre anni, si sa-
rebbero dovuti condurre 
a termine i lavori entro 
il 31 dicembre 2014, cosa 
chiaramente impossibile: 
da qui la necessità di met-
tere tutta la procedura 
nelle mani del Provvedi-
torato alle Opere Pubbli-
che che, non essendo sog-
getto ai vincoli del “Patto 
di Stabilità”, può contare 
su tempi di realizzazione 
meno stretti.

Allo stesso Ente com-
pete anche l’onere della 
Direzione Lavori, per la 
quale è stato nominato 

il responsabile nella per-
sona dell’ing. Caldani, 
referente del Provvedi-
torato. Sul cantiere poi 
opereranno in sintonia 
con lo stesso, l’architetto 
Giassi di Villongo (per la 
parte tecnica) e il geome-
tra Flaccadori, pure di 
Villongo: quest’ultimo con 
l’incarico di addetto alla 
sicurezza. A giorni poi 
l’arch. Giassi  provvederà 
a presentare agli Uffi ci la 
domanda di variante in 
corso d’opera per ottenere 
l’autorizzazione al com-
pleto recupero del sotto-

tetto sovrastante l’attuale 
“chiesina” per aumentare 
la superfi cie complessiva 
di ulteriori 90 metri qua-
drati.  

L’area è già disponibile, 
ma il vano non è abitabile 
se non si procede a rende-
re portante il pavimento e 
non si sopraeleva il tetto 
di circa un metro. L’iter 
della pratica dovrebbe 
essere veloce, dato che 
l’Amministrazione ha già 
ricevuto il parere favore-
vole della Soprintendenza 
di Milano alla sopraeleva-
zione del tetto, che verrà 

così ad allinearsi a quello 
dell’edifi cio vicino.

Per quanto riguarda il 
secondo lotto, e cioè gli in-
terventi sull’edifi cio della 
scuola media, l’Ammini-
strazione sta iniziando la 
procedura per l’affi damen-
to dei lavori per i quali c’è 
già a bilancio la somma di 
quasi 900.000 Euro. Dopo 
l’approvazione del proget-
to defi nitivo, a breve sarà 
indetta la gara d’appalto 
per non mettere di mezzo 
altri tempi morti fra i la-
vori del primo e quelli del 
secondo lotto.

CRISTINA BETTONI
E così anche la via crucis 

del polo scolastico è quasi 
del tutto percorsa. C’è da 
rallegrarsene, soprattutto 
perché il lieto fi ne non era 
scontato: ancora a genna-
io infatti non si sapeva se 
quest’opera sarebbe stata 
autorizzata in deroga al 
patto di stabilità.

Tutto è bene quel che fi -
nisce bene, dunque?

Un momento: non è det-
to che le cose che fi niscono 
bene non potrebbero fi nire 
meglio! E questo è il caso, 
a mio parere, del recupe-

ro della vecchia ala dell’orfanatrofi o 
Cacciamatta fi no ad oggi occupata 
da Associazioni e professionisti e nel 
prossimo futuro destinata ad acco-
gliere l’asilo comunale.

Io infatti sono convinta che, per 
quanto bello possa diventare l’edifi -
cio in questione, quello non sia il po-
sto più adatto per la scuola dell’in-
fanzia per la carenza di spazio per 

i giochi (il giardinetto sul retro, con 
esposizione a nord e completamente 
in ombra, è in comune con la scuola 
media). 

Non nascondo infatti che avrei pre-
ferito che l’asilo rimanesse dov’era, 
dopo la dovuta ristrutturazione che 
avrebbe permesso di ricavare anche 
lo spazio per il “nido”. Mi si stringe 
il cuore quando vedo quell’area deso-

lata, ridotta a parcheggio, che fi no a 
pochi anni fa ospitava i bambini nel 
cortile ombreggiato da grandi albe-
ri!

E pensare che l’area e gli edifi ci 
soprastanti erano stati acquistati 
per una cifra non certo simbolica 
(800.000 Euro) e quel complesso 
– ristrutturato - doveva costituire 
la parte migliore della riqualifi ca-

zione del centro storico 
del paese! Come un rullo 
compressore l’Ammini-
strazione precedente, vio-
lando anche le norme del 
Prg (piano regolatore), ha 
demolito l’esistente azze-
rando il valore degli edifi ci 
e lasciando nel cuore del 
paese un’area degradata.

Penso che queste mie 
considerazioni (che so es-
sere condivise da altri) mi 
attireranno molte critiche, 
oltre a quelle di cui vengo 
da tempo gratifi cata, ma 
io sono fatta così: mi piace 
esprimere apertamente ed 
educatamente quello che 
penso, pronta a rivedere le 
mie posizioni se qualcuno 
mi dimostra che sono sba-
gliate. 

Finora purtroppo ciò 
non si è verifi cato.

Io dico (e scrivo su Arabe-
rara) che il marciapiede ri-
coperto di resina sintetica 
è brutto, oltre che fragile? 
Mi si dimostri che sbaglio 
(e cioè che è resistente ed 
esteticamente pregevole) e 
mi scuserò con i cittadini e 
i lettori!

Se faccio presente, edu-
catamente, che l’area di 
Cortinica non mi sembra 

» segue a pag. 31
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PARTE IL TERZO LOTTO 
DELLA CICLABILE
E si decide sul 
prolungamento del primo

PREDORE

TAVERNOLA VIADANICA

Se sbaglio correggetemi, se non 
sbaglio perché mi insultate?

Ultimati i lavori alla piazzola 
ecologica. Angelo Vegini: 
“Tessera personalizzata 
per potervi accedere”

Arriva ‘Fiumi Sicuri’ e per la frana 
si aspettano i 100 giorni

Danni per il maltempo del 
2014. Mossali: “Lavori in 
corso. Creeremo le condizioni 
per evitare che si ripetano”

GANDOSSO ADRARA SAN ROCCO 
IL SINDACO

DAL 1° APRILE 
(non è uno scherzo) 
riaprono le terme

adatta per piazzarvi un 
campo di calcio, e sugge-
risco ipotesi alternative, 
perché solo io divento og-
getto di un attacco per-
sonale violento, visto che 
una larga parte dei citta-
dini tavernolesi  la pensa 
nello stesso modo?

Io sostengo che prima di 
posare reti elettrosaldate 
e calcestruzzo nelle vie in-
terne era meglio sistemare 
fogne e acquedotto. Perché 
un’affermazione così pa-
cifi ca e condivisibile deve 
destare le ire dei responsa-
bili della scelta che mi ri-
coprono di insulti pesanti?

Se ho il terrore ad en-
trare in bicicletta in gal-
leria (mentre percorrevo 

serenamente ogni giorno 
la ciclopedonale del Corno 
prima che venisse chiusa, 
pur consapevole della pos-
sibilità di caduta massi) 
perché mi si deve offende-
re con epiteti irripetibili 
quando lo dico e lo scrivo? 
Convincetemi che il transi-
to in galleria, con il traffi co 
continuo di camion, è “og-
gettivamente” meno peri-
coloso rispetto alla percor-
renza della ciclopedonale 
e su questo argomento me 
ne starò zitta defi nitiva-
mente!

Quanto mi piacerebbe 
aprire un dialogo sereno, 
mettendo in conto anche la 
possibilità di essere smen-
tita, invece di ricevere in-
sulti riferiti alla mia stes-
sa persona, quando non 

anche alla mia famiglia e 
agli amici, come è avvenu-
to di recente!

Se parlo e scrivo dei pro-
blemi (e anche dei pregi, 
spesso) del nostro terri-
torio, è perché lo amo: ci 
sono nata, non me ne sono 
mai voluta allontanare e 
nel cimitero di Tavernola 
c’è quasi tutta la mia fa-
miglia. Dopo aver lavora-
to a livello di volontariato 
per dieci anni nel mensile 
Sebinius, ho trovato acco-
glienza e rispetto presso 
Araberara, dove i miei 
articoli (sempre fi rmati) 
vengono pubblicati senza 
subire censure di alcun 
genere. Perché, e per chi, 
non dovrei più farlo?

Cristina Bettoni

Terzo lotto al via, pri-
mo ormai concluso e pro-
lungamento del primo da 
decidere in questi giorni, 
con una trattativa tra co-
mune e impresa, in base a 
quanto rimasto dal ribas-
so d'asta. Il sindaco di Pre-
dore Paolo Bertazzoli ha 
messo il turbo sulla pista 
ciclabile c he dalla ciclabi-
le del corno  si sposta ver-
so il paese. "Ci siederemo 
per capire quanto tratto 
di ciclabile aggiungere al 
primo lotto - spiega il sin-
daco Paolo Bertazzoli - in 
base a quanto abbiamo 
risparmiato con il ribasso 
d'asta troveremo un accor-
do, l'idea è quella di pro-
lungare l'attuale ciclabile 
ancora per un po' di metri, 
la speranza è quella di col-
legarci al terzo lotto". Che 
nel frattempo è partito as-
sieme alla riqualifi cazione 
della villa. "Si, anche in 
quel caso il cantiere è par-
tito e vedremo, nel frattem-
po siamo contenti di come 
stanno andando i lavori 
che porteranno ad una 
nuova ciclabilke a bordo 
lago". 

Il sindaco ce lo assicura, 
non è uno scherzo ma è 
tutto vero. 

Dal primo aprile ria-
prono le terme romane di 
Predore che proseguono 
ad andare a gonfi e vele. 
Venerdì, sabato e dome-
nica, apertura serale nei 
primi due giorni per dare 
la possibilità a molti di 
vedere questo sito romano 
sul lungolago.  - spiega il 
sindaco Paolo Bertazzoli 
- e ci sarà anche un lavora-
tore socialmente utile che 
farà da Cicerone nelle gui-
de. Per questo sta svolgen-
do in questi giorni un bre-
ve corso apposito proprio 
per poter dare le nozioni 
di base sul nostro sito ro-
mano". Un sito che attrae 

sempre più visitatori in 
attesa di far partire defi ni-
tivamente la rete museale 
dedicata al romanico tra 
alto Sebino, basso Sebino e 
Valcavallina. Se Predore è 
pronto e Casazza lo sarà a 
Breve (vedi articolo in val-
le Cavallina) Lovere sem-
bra essere quello più at-
tardato (vedi articolo nella 
pagina dell'alto Sebino). 
Intanto Predore si appre-
sta ad accogliere i suoi tu-
risti. "Ogni anno arrivano 
qui un migliaio di persone 
- spiega sempre il sindaco 
Paolo Bertazzoli - e speria-
mo che, una volta conclusi 
i lavori negli altri due siti 
di Lovere e Casazza, i visi-
tatori possano aumentare 
anche da noi". 

» segue da pag. 30

Sono stati ultimati i lavori 
per la messa a norma della 
piazzola ecologica, che dal 1 
maggio sarà gestita dalla Ser-
vizi Comunali, ente autorizza-
to alla gestione e raccolta dei 
rifi uti.

“Dopo un mesetto – dichiara 
il sindaco di Viadanica Ange-
lo Vegini - i lavori sono fi nal-
mente fi niti rispettando i tempi 
previsti. Era un’opera attesa 
da tempo, che ha avuto un costo di 33.000 
euro per la quale abbiamo ottenuto un 
fi nanziamento dalla Regione Lombardia 
di 10.787 euro a fondo perduto ed altri 
10.787 euro a rimborso. Il resto tramite 
autofi nanziamento. C’è poi la novità che 
parte il primo maggio. Da quella data 

la piazzola non potrà più essere 
gestita dai volontari ma dalla 
Servizi Comunali. Dopo Pasqua 
– spiega il primo cittadino – sarà 
distribuita in ogni casa una tes-
sera personalizzata destinata ad 
ogni famiglia e ad ogni azienda 
presente in paese. Questa tessera 
sarà poi necessaria per poter acce-
dere alla piazzola ecologica”.

Sarà mantenuto il servizio di 
raccolta differenziata due volte 

al mese, un sabato per la carta ed uno 
per la plastica. Gli altri (ferro, rifi uti in-
gombranti e via dicendo) dovranno essere 
portati in discarica dai proprietari.

“Sono soddisfatto – conclude il sindaco 
– è stato fatto un buon lavoro e, soprattut-
to, abbiamo rispettato i tempi”.

ANGELO VEGINI

Tutti al lavoro a Gandosso per Fiumi Sicuri, sono stati 
anche stavolta tanti in questi giorni: “Si sono stati tante 
le persone che sono arrivate qui a Gandosso per dare il 
proprio contributo a ripulire torrenti e boschi – spiega il 
sindaco Alberto Maffi  – e come sempre noi ringraziamo 
tutti quelli che hanno voluto spendere tempo e fatica 
qui da noi”. Intanto va avanti anche la questione della 
frana che deve essere ancora sistemata, frana che si era 
verifi cata durante l’alluvione dello scorso autunno che 

aveva costretto il sindaco a mettere a posto una strada: 
“Per quanto riguarda la frana il geologo ci ha chiesto 
una pausa di 100 giorni per capire se c’erano altri mo-
vimenti franosi – spiega sempre Alberto Maffi  – fi nito 
questo periodo potremo procedere con la sistemazione 
della via e arrivare così alla sua riapertura, per ora co-
munque i disagi sono molto limitati avendo comunque 
garantito una circolazione nella zona interessata dallo 
smottamento”.  

L’anno scorso 
varie zone del ter-
ritorio di Adrara 
San Rocco erano 
state colpite dal 
maltempo. 

Il sindaco Alfre-
do Mossali già la 
scorsa estate ave-
va dichiarato che 
ci sarebbe voluto 
un anno per poter riparare 
tali danni ambientali. 

“Sì, l’avevo dichiarato lo 
scorso luglio e così è stato. 
Al momento – dichiara il 
primo cittadino – stiamo 
ancora lavorando al ripri-
stino ambientale di quelle 
aree del nostro territorio 
che sono state danneggia-
te dal maltempo. Stiamo 
veramente lavorando con 
grande impegno, ma non 
solo. Ci stiamo mettendo 
impegno, passione e atten-

zione per creare le 
condizioni perché 
non avvenga più 
ciò che è succes-
so l’anno scorso. 
Oppure, se si ve-
rifi cassero ancora 
episodi simili di 
maltempo o nubi-
fragi, cerchiamo 
di fare in modo 

che questi provochino 
meno danni”. I danni ave-
vano riguardato zone al di 
fuori del centro urbano, 
ma anche altre all’interno 
del paese. Nulla di grave, 
ma non erano mancati di-
sagi agli abitanti di Adrara 
San Rocco. “In alcune zone 
non siamo ancora tornati 
alla situazione precedente. 
Ci vuole tempo, ma, come 
le dicevo, stiamo lavoran-
do con grande impegno e 
passione”.

ALFREDO MOSSALI
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IL PROGETTO - ECCO COME SARÀ IL LUNGOLAGO

ECCO LA PRIMA OPERA 
DI GIORGIO BERTAZZOLI: 
“In autunno arriva il nuovo 
lungolago, in attesa di 
riqualifi care l’area Stoppani”. 

SarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnico

DALLA FINLANDIA, TURCHIA E FRANCIA

8 ragazzi premiati con le borse di studio, 
aumentate del 50% rispetto al 2014

LA RICORRENZA

Gli alpini fan festa 
con Don e Sindaco

Sono stati 8 i ragazzi premiati dal sindaco di Sarnico Giorgio Bertazzoli che ha consegnato, ai ragazzi più merite-
voli, 750 euro ciascuno aumentando il premio del 50% rispetto all’anno prima.

Festa con tanto di torta per gli alpini di Sarnico che  
hanno festeggiato assieme al sindaco Giorgio Bertaz-
zoli e il parroco Don Vittorio. Tante le penne nere che 
hanno partecipato alla giornata di festa in paese. 

Giorgio Bertazzoli, 
sindaco di Sarnico dallo 
scorso mese di maggio, 
gioca subito la sua prima 
opera , a meno di dieci 
mesi il neo sindaco leghis-
ta presenta il progetto pre-
liminare del nuovo lungo-
lago dal ponte che porta a 
Paratico fi no ai Lazzarini. 
Un quarto lotto, che segue 
alle precedenti riqualifi -
cazioni, che ridisegnerà 
una delle passeggiate più 
belle e conosciute di tutto 
il lago d’Iseo. “Ormai ci 
siamo – spiega Giorgio 
Bertazzoli – il progetto 
preliminare c’è e abbiamo 
chiesto la partecipazione 
dell’Autorità d’ambito 
lacuale, l’ex Consorzio, 
per fi nanziare l’opera che 
dovrebbe aggirarsi sui 
500 mila euro. Si tratta di 
fatto di andare a riquali-
fi care la passeggiata che 
ormai è vecchia e presenta 
numerosi avvallamenti e 
buche. 

Andremo a rifare la 
passeggiata sostituendo la 
pavimentazione ma con-
servando la pietra di Sar-
nico presente, rafforzeremo 
poi la sponda e metteremo 
una nuova ringhiera come 
quella presente nell’altra 
parte della passeggiata che 
dal ponte si sposta verso 
Predore. Infi ne, sentendo 
la Sovrintendenza ed av-
valendoci del contributo di 
un agronomo, andremo a 
vedere quali sono le piante 
ammalate e quali no in 
modo da poterle sostituire 
e non avere problemi in 

futuro. Questo è un tratto 
di passeggiata molto fre-
quentato a Sarnico, posta 
proprio nel cuore del paese 
a pochi passi dalla con-
trada. 

La passeggiata poi è cel-
ebre anche per la presenza 
delle due gelaterie poste nei 
due chioschi che verranno 
anch’essi in parte riquali-
fi cati in attesa di un inter-

vento più consistente che ci 
sarà nel 2018 e 2019, anno 
nel quale scade il contratto 
di concessione dell’area e 
ci sarà un intervento più 
consistente. Vogliamo così 
dare nuovo smalto a questo 
tratto di lungolago che da 
50 anni è rimasto uguale e 
che ora era veramente am-
malorato ed in alcuni trat-
ti anche pericoloso. I lavori 

partiranno ad ottobre, a 
stagione estiva conclusa in 
modo di avere una nuova 
passeggiata nell’estate 
2016”. Ma il sindaco Ber-
tazzoli non si ferma qui 
e già pensa ad altre due 
nuove passeggiate, quella 
del quinto lotto e quella 
dell’area Stoppani. 

“Dopo questo quarto 
lotto cercheremo di avvi-

are l’opera del quinto lotto 
che dai Lazzarini arriverà 
fi no in fondo al lungolago. 
Stiamo poi già pensan-
do alla riqualifi cazione 
dell’area Stoppani dove 
verrà ricavata un’altra 
passeggiata che eliminerà 

di fatto i pontili che col-
legano la passeggiata del 
Residence sul Porto’. 
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VILLONGO 

L'assessore Eugenio Citaristi: 
“Apre la farmacia e arriva 
la rotonda, ed abbiamo qualche 
speranza per la rotonda all’isola”
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Farmacia, rotonda e 
pista ciclabile, la maggio-
ranza di Villongo si muove 
su questi tre fronti che a 
breve dovrebbero sbloc-
carsi, stando a quanto ci 
dice l’assessore Eugenio 
Citaristi che intanto si 
appresta a tagliare il nas-
tro della tanto attesa far-
macia di Seranica. 

La farmacia, prevista 
per inizio anno, è fi nal-
mente arrivata in porto ed 
è pronta ad aprire i bat-
tenti. “Si, a breve la far-
macia aprirà, questione di 
una o due settimane. 

Hanno trovato delle dif-
fi coltà per aprire a causa 
di piccoli problemi buro-
cratici ma ora il negozio 
è pronto e si tratta solo di 
esporre i medicinali e di 
averli in magazzino e poi si 
potrà aprire anche questo 
punto vendita molto im-
portante per la comunità 
locale.  Una farmacia che 
va a servire la parte più 
popolosa del paese e che 
era richiesta da tempo. Per 
quanto riguarda il rappor-
to tra i privati che hanno 
deciso di aprire la farma-
cia e il bando comunale, 
tutto è già stato chiuso da 

tempo con il comune che 
ha già incamerato quanto i 
privati dovevano versare”. 

Farmacia ormai aperta 
e qualche spiraglio in più 
arriva anche per la pista 

ciclabile che dovrebbe an-
dare a dare un luogo si-
curo alle giovani speranze 
del GSC Villongo che fi no 
ad oggi dovevano allenar-
si sulle strade del paese. 

Da anni la società pluri-
campione d’Italia aspet-
tava quest’opera promessa 
dalle varie amministrazi-
oni che si sono alternate 
alla guida del paese ed ora 

semaforo all’Isola che crea 
solo code lunghe per chi 
sale da Sarnico e chi ar-
riva da Credaro. Per la 
minoranza guidata da Al-
berto Bonzi la rotonda 
non si farà mai, come lui 
stesso ha affermato su 
Araberara, per Citaristi 
invece nelle prossime set-
timane dovrebbero aprirsi 
spiragli promettenti per 
arrivare ad avere la roton-
da: “C’è stato un intoppo 
nella progettazione perchè 
il diametro minimo im-
posto dalla Provincia non 
era realizzabile in quella 
zona. 

Ora avremo un nuovo 
incontro con la Provincia 
per vedere di trovare una 
soluzione magari con una 
rotonda più piccola ma 
ugualmente funzionale alle 
esigenze di quell’incrocio. 
Una volta ottenuto dalla 
Provincia l’ok al progetto, 
cercheremo i fondi neces-
sari per la sua realizzazi-
one"

sembra esserci la possi-
bilità di comncretizzare il 
progetto. 

“Stiamo lavorando per 
realizzare l’opera entro 
fi ne anno – spiega sem-
pre Eugenio Citaristi – il 
progetto c’è e speriamo che 
non ci siano intoppi. Dob-
biamo arrivare al progetto 
defi nitivo con il quale chie-
deremo al Coni di sbloc-
care i fondi di ‘Italia ‘90’ 
destinati proprio a questo 
progetto e bloccati da 25 
anni e questo non dovreb-
be essere un problema. 

Una volta che presen-
teremo il progetto defi ni-
tivo, lo sblocco dei fondi 
sarà automatico”. Infi ne 
la rotonda sulla quale in 
queste ultime settimane 
sono montate numerose 
polemiche con l’attuale 

VILLONGO - LETTERA

“Grazie Maria Bambina Cinesi 
per la sensibilità verso mio fi glio 
non vedente”

Grazie Sig.ra Maria Bam-
bina Cinesi a nome mio 
personale e di mio fi glio 
adottivo, Nanque Valeriano 
Augusto Ravasio, originario 
della Guinea Bissau. Rivolgo 
il più sentito ringraziamento 

per la disponibilità espressa 
nei suoi confronti ai fi ni dello 
snellimento della pratica 
di richiesta di cittadinanza 
italiana, ottenuta con decre-
to emanato dal Presidente 
della Repubblica lo scorso 24 
novembre 2014, attualmente 
in attesa del giuramento che 
avverrà nei prossimi giorni e 
i cui termini avrebbero rich-
iesto più tempo.

Per questo La ringrazio 
sig.ra Maria Bambina Cine-
si. Esprimo il più grande ap-
prezzamento per l’impegno, 
la disponibilità e sensibilità 

dimostrate nell’interesse di 
mio fi glio e che sono andate 
ben oltre il profi lo profes-
sionale, dedicate con spirito 
sincero di umana sensibilità 
per il ragazzo non vedente, 
che è atleta appartenente 
alla nazionale paralimpica 
e alla Federazione Nazion-
ale Sport Paraolimpici ed ha 
già raggiunto considerevoli 
risultati, purtroppo in via uf-
fi ciosa non essendo cittadino 
italiano.

Con i sensi della mia pro-
fonda stima.

Vilma Ravasio

ADRARA SAN MARTINO

La Capoferri Serramenti, il glorioso 
passato, le paure dei dipendenti per 
il futuro. L’azienda è nata nel 1894

Una storia lun-
ga, lunghissima, 
iniziata nel lonta-
nissimo 1894 ad 
Adrara San Mar-
tino quella della 
Capoferri Serra-
menti, una realtà 
dal passato glorio-
so che sta vivendo 
un momento di dif-
fi coltà legato alla 
crisi del settore.

L’azienda è presente anche sul mercato 
estero, ha un centinaio di dipendenti che 
lavorano presso la sede di Adrara e quel-
la di Telgate. E sono proprio i dipenden-
ti ad avere qualche preoccupazione sul 

futuro della ditta in cui 
lavorano. Ci sono stati 
e ci saranno incontri tra 
l’azienda ed i sindaca-
ti sul tema della Cassa 
Integrazione e per discu-
tere dei salari arretrati 
che i dipendenti stanno 
aspettando. Da parte 
sua, l’azienda ha pre-
sentato al Tribunale di 
Bergamo una domanda 

di concordato con riserva e si avvia alla 
preparazione di un piano per la ristruttu-
razione del debito.

Insomma, si cerca di garantire a questa 
antica azienda un futuro degno della sua 
storia.
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CREDARO

Adriana Bellini: "Nuova stazione 
di pompaggio per la fognatura"
E parte la primavera culturale

SARNICO - DALLA FINLANDIA, TURCHIA E FRANCIA

Il sindaco accoglie... ‘li turchi’. All’Istituto 
Serafi no Riva studenti da tutto il mondo

SARNICO
La Lega Nord domina contro 
una Forza Italia ancora divisa

La Lega Nord vince, in maglia ovviamente verde la 
partita contro Forza Italia di Sarnico. Ma si sa, quando 
una squadra è divisa al suo interno è diffi cile vincere. 
Così Forza Italia a Sarnico a perso, in campo e sugli spal-
ti visto che ancora gli azzurri lacustri non hanno cercato 
di trovare una unione dopo la frattura elettorale delle 
comunali. Per ora sorrisi di circostanza e niente più, in 
attesa della tanto attesa riunione riappacifi catoria.

C’era anche il sindaco 
Giorgio Bertazzoli ad ac-
cogliere sabato 21 marzo 
gli studenti francesi, fi n-
landesi, e turchi arrivati 

all’Istituto Serafi no Riva 
che come ogni anno porta 
avanti questo scambio in-
terculturale. Il sindaco 
ha premiato i ragazzi che 

hanno dato vita al proget-
to ‘All around the Table’: 
“Complimenti alla diri-
genza, agli organizzatori, 
e al corpo docenti che come 

ho detto nel mio discorso, 
sono il vero valore aggi-
unto e spina della scuola 
italiana, purtroppo mai 
valorizzata”. 

Cura del territorio, con 
Fiumi Sicuri, ma anche 
con il collettamento della 
fognatura. 

La maggioranza del co-
mune di Credaro guida-
ta dal sindaco Adriana 
Bellini sta intervenendo 
in queste settimane sulla 
fognatura del paese con 
la realizzazione di una 
nuova stazione di pom-
paggio indispensabile per 
il collettamento dell'area 
industriale, una delle 
prime opere portate com-
pletamente avanti dalla 
giunta del sindaco Bellini: 
“Sul territorio di Creda-
ro in questi giorni si sta 
completando l'opera della 
stazione di pompaggio ne-
cessaria al collettamento 
delle fognature della zona 
industriale dei Morti di 
Cerro. Attualmente in 
zona "Ponte delle Vacche" 
la rete fognaria scarica di-
rettamente in Uria. 

"Questa problematica, 
- dice il Sindaco - è nota 
da sempre ed era stata 
evidenziata anche nella 
Valutazione Ambienta-
le Strategica (VAS) che 
accompagnava il nostro 
Piano di Governo del Ter-
ritorio approvato nel 2009. 
Siamo quindi molto sod-
disfatti di essere riusciti 
nei primi mesi del nostro 
mandato a risolvere, in ac-
cordo con Servizi Comuna-
li Ente gestore della nostra 
rete fognaria, una proble-
matica tanto delicata”.

Ma questa sembra esse-
re la prima di una serie di 
opere che la maggioranza 
porterà avanti nel 2015: 
“In materia di opere da 
realizzarsi sul territorio 
possiamo anticipare che 
abbiamo iniziato lo studio 
per il progetto di amplia-

mento ed adeguamento 
della Piazzola Ecologica 
e della strada di accesso 
ad essa dal Cimitero fi no 
all'ingresso”. 

Intanto anche Credaro 
ha partecipato all'impor-
tante iniziativa di Fiumi 
Sicuri che ha coinvolto il 
locale gruppo di Protezio-
ne Civile ANA: “Sabato 
14 marzo Credaro è stata 
protagonista per quanto 
riguarda l'edizione prima-

verile di "FIUMI SICU-
RI 2015" – spiega sempre 
Adriana Bellini - orga-
nizzato dalla Provincia di 
Bergamo. 

Il Comune di Credaro ha 
partecipato all'iniziativa 
in "squadra" con i Comuni 
di Villongo (capofi la), Fo-
resto Sparso e Gandosso. 
Gli interventi di manuten-
zione svoltisi nella gior-
nata hanno interessato il 
Torrente Uria sui territori 

di Foresto Sparso e Villon-
go ed il Torrente Udriotto 
sui territori di Gandosso e 
Credaro. 

L'operazione, che com-
plessivamente ha impiega-
to 160 volontari, ha visto 
operare sul territorio di 
Credaro oltre 50 volon-
tari. Personalmente sono 
convinta che la scelta da 
parte di 4 comuni di "fare 
squadra" in merito a te-
matiche importanti come 

quelle dell'ambiente sia 
stata un'ottima scelta, ciò 
in quanto è fondamentale 
che Comuni limitrofi  con-
dividano strategie comuni 
per la sicurezza del terri-
torio. 

E' doveroso inoltre ram-
mentare l'attenzione che la 
Provincia, in un momento 
delicatissimo per questa 
istituzione, ha comunque 
deciso di dedicare al ter-
ritorio in via preventiva”. 

Cura e difesa del territorio 
ma non solo, l'amministra-
zione comunale guarda 
anche alle iniziative cul-
turali con una primavera 
ricca di appuntamenti: 
“Con aprile oltre inizia per 
Credaro anche un perio-
do di iniziative culturali 
che possono essere così ri-
assunte: il 10 aprile alle 
ore 20:30 presso il Centro 
Civico Lorenzo Lotto ci 
sarà la presentazione del 
libro "Le Colpe dei Padri" 
opera del Credarese Livio 
Gambarini. Abbiamo poi 
organizzato un corso "Stili 
in Arte e Architettura" or-
ganizzato dall'Associazio-
ne IL ROMANICO NEL 
BASSO SEBINO che si 
svolgerà presso il Centro 
Civico Lorenzo Lotto per 
4 giovedì dal 9 aprile. Si 
terrà inoltre la cerimonia 
di consegna dei premi di 
studio relativi all'Anno 
Scolastico 2013-2014. 

Si stanno svolgendo pa-
recchie iniziative quali 
"l'Inglese per Bambini" 
in biblioteca  e dal questo 
mese ogni giovedì, presso 
la sede dell'Associazione 
Nel Mezzo del Cammin di 
nostra Vita, "tiene banco" 
il pomeriggio delle carte 
momento aggregativo dove 
anziani ed anche ragazzi-
ni passano un paio d'ore in 
compagnia sfi dandosi in 
avvincenti partite a carte. 
Da ultimo, ma non perché 
meno importante, si ram-
menta che è iniziata la di-
stribuzione dei contenitori 
da utilizzare per la raccol-
ta differenziata dell'umido 
che avrà inizio il 5 maggio. 
Si invitano tutti i cittadini 
a presentarsi per il ritiro 
del bidoncino secondo i ca-
lendari divulgati”.

In attesa della celebra-
zione dell’inutile referen-
dum sull’autonomia dei 
lombardi ci permettiamo 
alcune divagazioni sulle 
fatiche del somaro lombar-
do che sperava sull’avven-
to del federalismo fi scale 
ma purtroppo è diventato 
un oscuro oggetto del de-
siderio.

Abbiamo consultato il 
sito governativo’’ soldi 
pubblici’’ e abbiamo sem-
plicemente registrato i 
consumi del comune  per 
l’anno 2014: 

bolletta Enel 359.725 
Euro

SARNICO - INTERVENTO DI LEGAMBIENTE

FRANCO GANGEMI (LEGAMBIENTE):
"In attesa dell'inutile Referendum Lombardo, 
ecco le spese del Comune: 359 mila euro 
di bollette, 18 mila per spese postali, 
596 mila in pulizie e servizi ausiliari"

bolletta telefono 22.992
bolletta H2O 18.460
bolletta riscaldamento 

177.411 
spese postali 18.943
spese di pulizia e servizi 

ausiliari 596.260
assistenza informatica 

68.345
giornali e riviste 3671 
spese legali 28.174. 

Il motto federalista era: 
vedo,pago e voto. Vedo le 
spese e le imposte e quindi 
saldo e poi voto gli ammi-
nistratori più meritevoli. 
Oggi invece , il colore delle 
amministrazioni locali non 
conta , il gioco è : non vedo 
perché i bilanci dei comu-
ni sono incomprensibili a 
tutti i cittadini , ma siamo 

costretti a pagare e forse 
decidiamo di non votare 
più.Tra i governi centrali 
e gli enti locali c’è ormai 
un gioco d’azzardo : vengo-
no tagliati i trasferimenti 
statali e i comuni aumen-
tano le tasse locali e allora 
i conti tornano , magia po-
litica semplice . Alla voce 
Bilancio del programma 

elettorale dell’at-
tuale maggioran-
za che governa 
il nostro comune 
leggiamo : nuove 
politiche per le 
risorse comuna-
li atte ad evitare 
ogni tipo di spre-
co ( anche su segnalazio-
ne dei singoli cittadini), 

pubblicazione sul sito del 
comune di una sintesi del 
bilancio consuntivo e pre-
ventivo ( comprensibile a 
tutti), mantenimento del-
la tassazione minima gra-
zie all’ottimizzazione dei 
servizi comunali . La Lega 
non deve perdere di vista 
la battaglia sacrosanta del 
federalismo municipale 
richiedendo la individua-
zione dei costi standard 
e i fabbisogni standard 
per arginare gli sperpe-
ri, bisogna avvicinare chi 

governa a chi è go-
vernato, gli italia-
ni non ne possono 
più di pagare tasse 
considerando che il 
quadro attuale del-
la tassazione degli 
enti locali è costi-
tuito da 18 fonti di 
gettito che partono 

dalla Tasi per fi nire alla 
Tassa sull’ombra.  

FRANCO GANGEMI
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GRUMELLO DEMOCRATICA CHIAMA A 
RACCOLTA LA POPOLAZIONE SU VIA ROMA
Natale Carra: “La nostra proposta per 
liberare dal traffi co Via Roma e creare un 
nuovo asse viabilistico nel centro del paese"

CHIUDUNO

CASTELLI CALEPIO

In 400 al Palasettembre a festeggiare 
la pensione del 'Dutur' Nello Pievani

LA NUOVA PROVINCIALE BLOCCATA dalle 
intercettazioni su Lupi. E il sindaco Benini 
bussa alle porte della Regione. E su Credaro: 
"Spero che il sindaco mantenga le promesse"

Un paese intero ha vo-
luto dare il suo saluto 
al 'Dutur' per intere ge-
nerazioni, i tanti amici 
hanno organizzato una 
festa al Palaincontro per 
dire il proprio grazie a 
Nello Pievani, il dottore 
di Chiuduno, già da noi 
intervistato, per il suo ad-

dio alla vita lavorativa e 
l'inizio per la sua meritata 
pensione. Un manifesto a 
bordo del palco riportava 
un grande, Grazie Nello, 
e le 400 persone circa che 
hanno partecipato alla 
festa il grazie lo hanno 
voluto dire di persona al 
dottore.

La Provinciale 
nuova subisce un 
inatteso stop, le 
indagini che han-
no riguardato 

Il ministero dei 
Trasporti e le in-
tercettazioni al 
ministro Mauri-
zio Lupi hanno 
toccato anche la 
Provincia di Ber-
gamo ed in particolare la 
valle Calepio. Il sindaco 
Giovanni Benini faceva 
infatti affi damento all'at-
tenzione del ministro dei 
Trasporti, dimessosi su 
pressioni del Governo, per 
portare avanti il progetto 
e cercare di farlo defi niti-
vamente decollare. 

"Sul ministro Lupi con-
tavamo per un  suo inte-
ressamento che c'era sta-
to. Purtroppo le sue dimis-
sioni non faranno altro 
che rallentare l'iter della 
nuova strada Provinciale 
che per un comune come 

il nostro deve 
arrivare quanto 
prima. Noi sia-
mo abituati ad 
avere a che fare 
tutti i giorni con 
strade che risal-
gono all'epoca 
romana mentre 
tutti gli altri 
comuni hanno 
ormai una pro-

pria circonvallazione che 
porta all'esterno il traffi co 
pesante. Per Tagluno si 
deve arrivare a questa so-
luzione, trovare una bre-
tella che colleghi il basso 
Sebino e la valle Calepio 
all'autostrada senza do-
ver per forza passare da 
Tagliuno e dal suo centro. 
Per questo stiamo lavo-
rando ad una soluzione 
che, secondo i nostri cal-
coli costerà sui 10, 12 mi-
lioni di euro". 

E proprio per cercare 
una nuova sponjda e ma-
gari un bel po' di soldi, il 

sindaco Benini si appre-
sta ad andare in Regione 
Lombardia a bussare a 
qualche porta per portare 
a casa fondi per il terzo 
lotto della Provinciale. 

"A Breve scenderò in Re-
gione per cercare un aiuto 
per la realizzazione della 
Provinciale, un aiuto bu-
rocratico ed economico. 
Burocratico perchè, per 
arrivare ad avere un'ope-
ra del genere bisogna su-
perare una serie infi nita 
di paletti tra i veti dei ver-
di, dei rossi e dei gialli... E 
poi per vedere se riuscia-
mo a portare a casa una 
fetta dei soldi che servono 
per la realizzazione della 
strada". Il sindaco torna 
poi sulla poca solidarietà 
raccolta dagli altri sinda-
ci, in particolare del Bas-
so Sebino. "Quest'opera 
non è importante solo per 
il comune di Castelli Cale-
pio ma per tutta l'area del 
basso Sebino. Qui ci sono 

industrie che per portare 
nel mondo i propri pro-
dotti devono passare per 
la strada di Tagliuno. Sa-
rebbe stato bello muover-
si tutti assieme per avere 
una nuova strada Provin-
ciale, ho chiesto l'aiuto ai 
miei colleghi ma nessuno 
si è mosso". 

Infi ne la questione dei 
divieti di transito tra Cre-
daro e Castelli Calepio 
con il sindaco che attende 
la fi ne di marzo. "Il sin-
daco di Credaro Adriana 
Bellini mi ha dato la sua 
parola che i divieti verran-
no tolti a fi ne mese e quin-
di io non ho dubbi che la 
signora Bellini mantenga 
la sua parola. A me è ba-
stata una stretta di mano 
per sancire questo accor-
do. Se non sarà così il 
giorno dopo io rimetterò 
i miei divieti di transito e 
la situazione tornerà come 
prima, ma credo che que-
sto non accadrà."

Grumello Democratica en-
tra nel vivo della questione 
di via Roma, progetto lan-
ciato dalla maggioranza del 
sindaco Nicoletta Noris che 
vuole ridisegnare la viabilità 
in centro partendo da un nuo-
vo modo di vivere proprio via 
Roma, la ex s.p. 91 che taglia 
in due il centro della Valca-
lepio. Nella riunione che si 
è svolta giovedì 26 marzo 
Natale Carra e i suoi hanno 
presentato le proprie proposte 
prendendo così in contropie-
de la giunta leghista che, sul-
la questione, sembra essersi 
arenata. 

Da mesi infatti non si han-
no più notizie dal municipio 
per quanto riguarda il futuro 
di via Roma. Spiega Natale 
Carra, capogruppo di mino-
ranza di Grumello Demo-
cratica: "La sola proposta ad 
oggi conosciuta riguarda un 
progetto preliminare del giu-
gno 2013 che prevede la rea-
lizzazione di un senso unico, 
in direzione Sarnico/Berga-
mo, nel tratto centrale di via 
Roma. In risposta al progetto 
dell’Amministrazione, il Co-
mitato dei commercianti ha 
avanzato una proposta infor-
male per la sperimentazione 
di un senso unico alternato 
regolato da due semafori 
posti in corrispondenza dei 
due restringimenti di carreg-
giata esistenti a est e a ovest 
di Piazza Camozzi. Nei mesi 
successivi alla presentazione 
del progetto preliminare un 
gruppo di cittadini organiz-
zati all’interno di un labora-
torio di cittadinanza attiva, 
CiAt Lab, ha affrontato la 
questione in senso più ampio 
e partecipato. Raccogliendo 
il punto di vista di numero-
si cittadini, ha formulato un 
documento contenente 10 
obiettivi e linee guida per 
la riqualifi cazione del tratto 
centrale di via Roma lancian-
do la proposta di bandire un 
Concorso di idee sull’argo-
mento. Il lavoro di CiAt Lab è 
stato reso pubblico nell’apri-
le 2014 attraverso la mostra 
“Osservare-Interpretare-
Agire” e successivamente 
i Consiglieri di minoranza 
del Gruppo Grumello Demo-
cratica hanno presentato nel 
primo Consiglio comunale 
dell’anno 2014 un emenda-
mento, richiamando l’Ammi-
nistrazione all’opportunità 
di affrontare la riqualifi ca-
zione di via Roma mediante 
il bando di un Concorso di 
idee. Le sollecitazioni dei cit-
tadini sono rimaste ad oggi 
inascoltate e CiAt Lab e Gru-
mello Democratica hanno 
voluto presentare ai cittadi-
ni grumellesi una proposta 
progettuale alternativa nata 
all’interno di un processo 
partecipato e aperta e recepi-
re ulteriori indicazioni”. 

Intanto Carra ritiene che 
le proposte presentate dalla 
maggioranza ritiene che ri-
solvano i problemi della via-
bilità. “Consideriamo sia il 
progetto di senso unico che 
la proposta di senso unico 
alternato risposte parziali e 
di breve respiro. Pensiamo 
infatti che il ripensamento 
della viabilità del centro cit-
tadino offra una straordina-
ria occasione per introdurre 
un ragionamento più ampio 
che coinvolga in modo or-
ganico tutto il centro storico 
innescando processi virtuosi 
di riqualifi cazione e ripensa-
mento di ampie aree di pro-
prietà comunale, strategiche 
per il centro e da anni sot-
toutilizzate o dismesse. Alla 
proposta comunale di una 
viabilità “passante” noi ri-
spondiamo con una viabilità 
di tipo “convergente”  che 
non solo risolva nell’imme-

diato i problemi di sicurezza 
e accessibilità esistenti ma 
introduca la possibilità di 
future trasformazioni coeren-
ti alle specifi cità del nostro 
centro storico. La nostra pro-
posta permette infatti di libe-
rare dal traffi co viabilistico 
un breve tratto di via Roma 
introducendo così un asse 
trasversale alla via maestra a 
percorrenza prevalentemente 
pedonale. Il nuovo asse, in-
cardinato su piazza Camozzi 
e proteso a nord su via Cardi-
nal Ferrari e via degli Alpini, 
verso la collina e a sud su via 
San Siro, verso la campagna, 
permetterà l’introduzione di 
un nuovo assetto nella strut-
tura del centro storico inne-
scando un rinnovato interes-
se verso la riqualifi cazione di 
immobili di pregio interni al 
nucleo storico, nonché tra-
sformazioni di aree strategi-
che prossime al centro ormai 
da tempo dismesse o sottou-
tilizzate come l’area dell’ex 
scuola elementare Nembrini 
e l’area riservata al mercato 
settimanale. 

Il nostro progetto vuole 
innanzitutto affermare la ne-
cessità di un approccio pro-
grammatico alle scelte ammi-
nistrative che, troppo spesso 
“guidate” dalla politica del 
“caso per caso” si ripiegano 
sulla risoluzione effi centista 
di singole questioni rinun-
ciando, di fatto, a delineare 
una necessaria idea di svi-
luppo entro cui inquadrare in 
modo coerente ogni specifi co 
intervento”. 

Intanto Grumello Demo-
cratica ha lanciato come pri-
mo incontro con la popola-
zione per capire cosa bolle in 
via Roma, partendo proprio 
dal tema della riunione: “In-
tanto il sottotitolo, “un dialo-
go tra cittadini”, spiega bene 
il signifi cato. Occorre però 
tornare a due anni fa, quan-
do sul notiziario comunale  
N° 63/64, l’allora assessore 
Cottini fi rmò un articolo su 
“Strade e parcheggi; conti-
nua la riqualifi cazione del 
centro storico”. Resta anco-
ra ad oggi un’eccezione nel 
panorama informativo della 
maggioranza; solitamente 
poco interessata ad infor-
mare i cittadini sulle proprie 
intenzioni. Dopo aver pre-
messo che l’azione intendeva 
“defi nire il tratto viabilistico 
interno al paese dopo il com-
pletamento del restyling di 
via Roma”, Si indicava come 
priorità la “necessità di in-
dividuare un intervento de-
stinato a mettere in sicurezza 
la parte centrale del paese, 
dando la possibilità a tutti di 
camminare con serenità ed 
evitando rischi inutili per la 
propria sicurezza persona-
le”. L’assessore evidenziava 
due sole possibilità: “la re-
alizzazione di un senso unico 
di marcia … la realizzazione 
di un senso unico alternato, 
controllato da semafori sin-
cronizzati”. Vogliamo porta-
re il contributo di un gruppo 
di cittadini ad una soluzione 
non a senso unico, ma attenta 
a “portare ragioni”, piuttosto 
che “avere ragione”. I rap-
presentanti del gruppo consi-
gliare Grumello Democratica 
condividono questo modo di 

agire e si faranno carico di 
proporre nelle sedi opportune 
la proposta di una commis-
sione straordinaria che esa-
mini, con l’aiuto di esperti, le 
diverse opzioni (più di una o 
due) e, anche con l’apporto 
di una rappresentanza di un 
gruppo di cittadini, proponga 
all’amministrazione il per-
corso progettuale”. 

Ma per ora la maggioranza, 
dalle parole non è passata ai 
fatti, soprattutto dopo la ribel-
lione dei commercianti che 
avevano occupato il consiglio 
comunale proprio su questo 
tema. 

“Nessuna azione per ora 
da parte della maggioranza – 
conclude Carra - in due anni 
non si è mosso nulla. Il Con-
siglio comunale ha approvato 
alla fi ne dello scorso anno un 
programma integrato di in-
tervento, collocato nel primo 
tratto della tangenziale di via 
Pertini (vicino alla rotonda 
delle “bottiglie verdi”), che 
dovrebbe presumibilmente 
recuperare una parte delle 

risorse fi nanziarie necessa-
rie. Ad oggi non sappiamo se 
sia stata fi rmata la relativa 
convenzione con i privati in-
teressati all’intervento; ricor-
diamo che ogni programma 
integrato di intervento resta 
lettera morta senza una con-
venzione fi rmata. In compen-
so nulla si sa sull’adesione 
del Comune di Grumello al 
Distretto del Commercio “dal 
Sebino all’Oglio”, caldeggia-
ta dal Comitato dei commer-
cianti e dai loro rappresen-
tanti. Riteniamo anche questo 
uno strumento fondamentale 
per una valenza strategica 
del progetto. A cosa servono, 
ci chiediamo, operazioni di 
semplice “restyling”? Oc-
corre andare in profondità 
nelle azioni che modifi cano 
il centro storico del paese. A 
chi obietta che un percorso di 
questo tipo richieda tempo e 
rischi di rallentare la vita am-
ministrativa, facciamo notare 
come siano trascorsi già due 
anni nei quali la maggioran-
za … non ha fatto alcunché.”

NATALE CARRA

GIOVANNI BENINI
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Vittorio Borali stacca 
l’assegno per la parrocchia: 
“356 euro per le famiglie 
del paese bisognose”

Contrordine. Don Sergio 
se ne va a Dossena, 
e non arriverà 
nessun altro curato

GORLAGO

Il Prefetto corregge il 
progetto degli osservatori: 
NIENTE “BONIFICA”. 
“Ma non si tratta di ronde”
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Inseguimenti, retate, 
furti, spaccio e spari. 
Il bollettino di guerra 
nei social

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Partono le prime lettere dell’Imu non 
pagata: “Più di cento mila euro da incassare”

GORLAGO

GORLAGO

Un assegno di 356 euro 
versato alla parrocchia di 
Carobbio degli Angeli e 
destinato a chi ne ha biso-
gno, Vittorio Borali ha 
ratifi cato la sua decisione 
di rinunciare alla sua in-
dennità da assessore per 
versarla al sociale. 

“Avevo già annunciato 
questa decisione — spiega 
Vittorio Borali — ed ora 
l’ho ratifi cata con questo 
assegno che corrisponde 
allo stipendio percepito 
per l’anno 2014 in qualità 
di assessore al netto dei 75 
euro che mi servono per 
pagare l’assicurazione da 
amministratore locale. 

Ho sempre creduto che 
chui fa l’amministratore 
di un piccolo paese lo deb-
ba fare non per soldi ma 
per passione, il mandato 

di amministratore deve 
essere vissuto come vo-
lontariato, al servizio del 
cittadino, quindi quello 
che arriva dal sociale deve 
tornare al sociale. 

All’inizio la mia idea 
era quella di creare un 
fondo assieme ad una col-
lega per creare una borsa 
di studio, ma la diffi coltà 
di scegliere la destinazio-
ne ultima di questi soldi 
ci ha per così dire divisi e 
fatto propendere per scelte 
diverse e comunque condi-
visibili. 

Per quanto mi riguarda 
ho voluto destinare la mia 
indennità al fondo di soli-
darietà interparrocchiale 
e chiesto che venga usato 
per le necessità delle per-
sone povere di Carobbio 
degli Angeli”.

Dopo i controlli incrocia-
ti, durati più di un mese, 
l’amministrazione comu-
nale di Carobbio degli An-
geli sta per far partire le 
prime lettere per il man-
cato pagamento o il paga-
mento errato dell’Imu. 

Come abbiamo già spie-
gato negli scorsi numeri, 
l’amministrazione comu-
nale entrante del sinda-
co Sergio Bonardi si è 
accorta che qualcosa non 

quadrava nei numeri degli 
incassi dell’Imu ed ha di-
sposto un controllo incro-
ciato tra i dati del catasto, 
i dati del comune e quelli 
della Servizi Comunali, 
che gestisce la raccolta ri-
fi uti del paese. 

Da qui si è risaliti in 
poco tempo ad un conteg-
gio sommario che ha por-
tato alla luce ammanchi 
nei pagamenti Imu di oltre 
centomila euro. L’ammini-

strazione comu-
nale ha poi deci-
so di proseguire 
nei conteggi 
dettagliati ed 
ora partono le 
prime lettere. 

“Saranno per 
ora poche lettere 
– spiega Vittorio 
Borali, assesso-
re al bilancio – 
tra dieci e venti 
lettere, ma saranno le pri-
me di una lunga serie visto 
che prima di spedire una 
lettera vogliamo essere si-
curi dei controlli effettuati. 
Tra questi casi non è detto 
poi che siano tute situa-
zioni da regolarizzare. Si-
curamente però il comune 
conta un ammanco di oltre 
100 mila euro da regolariz-
zare, pagamenti  non fatti 
o da fare. Insomma, chi ha 
amministrato di noi per 5 
anni non ha mai verifi cato 

se i pagamenti 
venivano fatti e 
se venivano fat-
ti correttamente 
così qualcuno 
magari se ne è 
approfi ttato o 
magari ha sba-
gliato in buona 
fede. Ora stia-
mo per rego-
larizzare tutti 
questi casi con 

lettere che verranno invia-
te alle famiglie. 

Chi è in regola non deve 
far altro che venire in co-
mune per chiarire la pro-
pria posizione”. 

Per i residenti di Carob-
bio partono quindi setti-
mane da incubo nelle quali 
molti avranno il terrore di 
aprire la cassetta della po-
sta, nella speranza di aver 
fatto correttamente il ver-
samento Imu negli ultimi 
5 anni. 

VITTORIO BORALI

Solto Collina? No, Dossena, 
questa la destinazione (quasi 
defi nitiva) per don Sergio Car-
rara che da Curato si appresta a 
diventare parroco a Dossena in 
valle Brembana. L'attuale parro-
co, arrivato da pochi anni, Don 
Luca Valoti ha dei problemi di 
salute e attualmente la parroc-
chia è retta da un amministrato-

re parrocchiale, don Alessandro 
Baitelli. Ma quello che più tocca 
il paese di Gorlago è che molto 
probabilmente non arriverà nes-
suno a sostituire don Sergio in 
oratorio che sarà gestito diret-
tamente dal parroco don Gio-
vanni Locatelli. La crisi delle 
vocazioni sta già costringendo 
la Curia ad accorpare le parroc-
chie, vedi l’esempio di Carobbio 
degli Angeli dove è caduta ormai 
la storica divisione tra Carobbio, 
Santo Stefano e Cicola. Quindi 
la prospettiva di vedere arrivare 
un nuovo curato in una parroc-
chia come Gorlago sembrano es-
sere minime. Per ora la certezza 
matematica non c’è ma in paese 
sembra già esserci un clima di 
rassegnazione su questo aspetto.

Tira il freno a mano il pro-
getto degli osservatori, il pia-
no predisposto dal sindaco di 
Gorlago Gian Marcassoli per 
tenere ‘osservato’ il paese è 
stato momentaneamente stop-
pato dal Prefetto Francesca 
Ferrandino che, nell’incontro 
con il sindaco, ha posto alcu-
ni paletti proprio alla stesura 
del progetto presentato alla 
cittadinanza. In particolare 
al Prefetto non è piaciuta la 
frase nella quale si parla di 
‘bonifi care il territorio’, con 
particolare riferimento alla or-
mai arcinota località Busneto. 
“Abbiamo fatto questo incon-
tro con il Prefetto – spiega il 
sindaco Gian Marcassoli – e ci 
è stato chiesto di correggere 
alcune frasi inserite nel pro-
getto. In particolare sono stati 
i termini usati che potrebbero 
essere mal interpretati come, 
ad esempio la parola bonifi -
care può lasciare intendere 
a diversi signifi cati. Noi ov-
viamente intendevamo ‘boni-
fi care’ nel senso di pulire dai 
rifi uti quell’area una volta che 
lo Stato la passerà defi nitiva-
mente dai rifi uti. Ora dovremo 

modifi care quindi il progetto 
per ripresentarlo al Prefetto 
ed avere il defi nitivo via libera. 
Nel frattempo sto analizzando 
per bene cosa dice la legge su 

ronde e controllo del vicinato. 
Il nostro è un controllo del vi-
cinato, che è consentito dalla 
legge e che non può essere 
confuso con altre tipologie di 

controllo come le ronde che 
invece sono vietate dalla leg-
ge. Qualcuno ha voluto criti-
care la nostra scelta dicendo 
che il sindaco Pedrini non 
aveva voluto le ronde propo-
ste dalla minoranza e che ora 
invece io le approvo. Questo 
non è vero perchè il progetto 
di osservazione del territorio 
non è in alcun modo assimila-
bile al progetto delle ronde”. 
Quindi un piccolo stop per gli 
osservatori di Gorlago: “Si 
tratterà di uno stop tempora-
neo per meglio defi nirle dal 
punto di vista legale e anche 
progettuale il progetto e poi lo 
lanceremo defi nitivamente”. 

L’ultima notizia ri-
guarda un ventiduenne 
di Gorlago che spaccia-
va droga in una rete che 
aveva le sue dirama-
zioni su Wathsapp, la 
rete di messaggi ormai 
più diffusa sugli smar-
tphones. Il 18 marzo la 
notizia di spari prove-
nienti dalla zona ‘casci-
ne’ probabilmente a sud 
del paese. La sera del 14 
marzo altra rissa, sta-
volta tra tre marocchini 
nella zona delle poste, 
rissa che ha richiesto 
l’intervento delle forze 
dell’ordine. All’inizio del 

mese retata con tanto 
di elicottero dall’alto 
sempre nella zona del 
Busneto. Spiegamento 
di forze dell’ordine per 
cercare di ripulire l’area 
dagli spacciatori ma, 
stando a quanto ripor-
tato sempre su Facebo-
ok, tutto è tornato come 
prima il giorno dopo. Il 
10 marzo inseguimento 
con arresto di un pre-
sunto spacciatore nella 
zona Montecchi. Infi ne 
scritte sui muri, immon-
dizia ed atti vandalici, 
ma questo rientra nella 
triste routine.

GIAN MARCASSOLI

CHIUDUNO- INTERVENTO

I MASAI chiudunesi e la principessa
“benedetta” dal sindaco Locatelli

Da quando sono esente da 
vincoli lavorativi, mi piace al-
loggiare un po’ ovunque, e di-
fatti di recente ho preso tempo-
raneamente domicilio anonimo 
da amici in quel di Chiuduno, 
ameno paese della val Calepio, 
e giorno dopo giorno mi appas-
siono alle usanze e riti di questo 
pacifi co popolo, e condivido con 
loro pure gioie e dolori. Mi piace 
andare al mercatino il venerdì. 
Mi piace passeggiare sul green 
della Rossera. Mi piace senti-
re i racconti degli anziani sulle 
panchine ombreggiate in piazza. 
Mi piace darmi da fare per il so-
ciale, anche se qui avrei molto 
da dire, ma preferisco farlo con 
comodo più avanti con il tem-
po. Non mi piace come al solito 
il centro fi era di Chiuduno, e in 
particolare modo odio chi si ap-
profi tta della bontà altrui. Dopo 
una latitanza lungo giusto un 
anno, puntuali come le zanzare 
ritornano per il raccolto in quel 
di Chiuduno i nomadi masai. E’ 
oramai di dominio pubblico che 
il villaggio di Chiuduno è terra 
masai d’adozione, tant’è che 
nell’anno di grazia 2012, la prin-
cipessa masai Susan Simayai è 
convolata a nozze con il re del 
festival lo spirito del pianeta. La 

pittoresca cerimonia masai, si 
era svolta nel palazzo comunale, 
e il giovane sindaco Stefano Lo-
catelli aveva solennemente offi -
ciato il rito civile impartendo la 
sua “benedizione” ai due giovani 
sposini. Questa abilissima mossa 
di marketing, ha legato indisso-
lubilmente il festival canterino 
con il paese di Chiuduno, anche 
se non mi pare che il consenso 
popolare raggiunga il ventesimo 
della popolazione. Nessuno vede 
mai questi masai a Chiuduno, 
ma casualmente a pochi giorni 
dall’inizio della rassegna musi-
cale con la conseguente messe 
di denari, si notano movimenti 
sospetti di carovane alle fron-
tiere del villaggio. Questi masai 
chiudunesi si mettono in mostra 
ovunque durante l’anno, tant’è 
che pure Papa Francesco ha 
avuto l’onore di conoscerli e di 
scambiare due battute con loro 
sicuramente in bergamasco anti-
co. Sui giornali e in televisione i 
masai di Chiuduno si presentano 
come chiudunesi d’adozione, ma 
ribadisco che la loro presenza in 
Chiuduno è fortunatamente limi-
tata al durare dell’adunata ocea-
nica dello spirito del pianeta e 
popoli in via di estinzione. For-
se casualmente durante l’anno 

qualche rappresentante italiano 
dei masai chiudunesi si fa vivo 
nel paese, ma se ciò fosse acca-
duto sicuramente il fi ne ultimo è 
di origine commerciale. Per dare 
visibilità a Chiuduno, all’epoca 
delle nozze masai, a mio parere 
il sindaco Locatelli aveva fatto 
benissimo a benedire l’unio-
ne dei due rampolli, ma ora mi 
pare giusto che questa storia dei 
masai chiudunesi abbia una fi ne. 
Ma chi li conosce questi uomi-
ni piumati? Ma chi vede duran-
te tutto l’arco dell’anno questi 
personaggi? Ma quanto ancora 
dovrà durare questa unione cul-
turale coatta? Ma perchè i masai 
hanno scelto proprio Chiuduno 
come loro oasi di rifornimen-
to economico? Esiste qualche 
recondito legame genetico che 
lega popoli lontani migliaia di 
miglia? A parte racimolare centi-
naia di migliaia di euro in pochi 
giorni, questa associazione non 
porta nulla al paese di Chiuduno, 
e non mi si venga a dire che pa-
gano l’affi tto, perchè lo pagano 
tutti, compresi i commercianti 
di uccelli e tra l’altro senza cre-
are disagi alla popolazione. Sul 
festival dello spirito del pianeta 
non dico nulla, perchè sarebbe 
enciclopedico il mio intervento, 

ma sui masai di Chiuduno sono 
breve perchè non c’è nulla di se-
rio da dire a riguardo. 

Nell’edizione del 2014, ho 
avuto casualmente il privilegio 
di respirare accanto alla princi-
pessa masai, ed è stato cultural-
mente appagante vederla sgam-
bettare in antichi costumi tribali, 
vale a dire tacchi a spillo, mini 
gonna, calze velate nere, corset-
to con balconcino fi orito, e forse 
ora capisco il perchè da quelle 
parti si procrea molto di più che 
non da noi poveracci sempre ve-
stiti d’uffi cio. I masai di Chiudu-
no non esistono, come del resto 
non esistono i chiudunesi della 
Tanzania o del Kenia. 

Se l’hanno fatto i masai, ma-
gari tra poco esisteranno i rom di 
Chiuduno, i boeri di Chiuduno, 
gli zeloti di Chiuduno, e via di-
cendo con tutte le etnie in cerca 
di denari freschi esentasse. Tra 
poco non vorrei mai che la solu-
zione per liberarsi di tutti questi 
strani personaggi, fosse l’abbat-
timento immediato del centro 
fi era, perché fortunatamente ogni 
tanto va in scena anche qualche 
manifestazione vivibile e di alto 
spessore intellettivo.

Bertana da Barbariga
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LA GIUNTA BATTE 
CASSA SUGLI… SPOSI 
“Ci si potrà sposare anche 
fuori dal municipio, in 4 
location diverse, con un 
contributo di 500 euro”

LA MAGGIORANZA ‘WEDDING PLANNER’ 
10 MILA EURO GIA' INCASSATI

ELETTRONICA BELOTTI
 ASSISTENZA TECNICA E VENDITA 

   TV-AUDIO-VIDEO-COMPUTER
   COMPONENTI  ELETTRONICI 

   IMPIANTI  ANTENNA – SAT 
Trescore Balneario

Via G. Deledda 2
  Tel. 035-9491365 - Cell. 377-1435728

  Villongo
Via S. Pellico 2/A - Tel. 035-927382

 www.elettronicabelotti.it

Da giovane imprendito-
re ad assessore ed ora an-
che modello, alla Giovanni 
Rana per intenderci, per-
chè Andrea Vanini è uno 
che ci mette la faccia, in 

tutti i sensi. Così in que-
sti giorni e soprattutto nei 
prossimi, Bergamo sarà 
tappezzata di manifesti 
sui muri, sugli autobus e 
sui giornali con il suo volto. 

TRESCORE - LA CURIOSITA' L'OPERAZIONE DEI VOLONTARI

L'assessore Vanini nei manifesti 
che tappezzano Bergamo: 
Gestiamo i volontari per Expo

Fiumi Sicuri, in centinaia
per ripulire il Tadone, 
ora arriva Cherio Sicuro 

Con 100 
euro in più mi 

vesto anche 
da prete

In tempo di crisi bisogna 
fare di necessità virtù ed 
anche le amministrazioni 
comunali le stanno pen-
sando tutte per raggranel-
lare qualche euro extra i 
più, valutando soprattutto 
i tagli di Regione e Stato 
che ogni anno diventano 
sempre più importanti. 
Così a Trescore Balnea-
rio il sindaco Donatella 
Colombi e la sua giunta 
hanno deciso di sfruttare 
veramente il territorio e 
avviare un’iniziativa che 
sta già riscuotendo grande 
successo, anche dal punto 
di vista economico. 

Oltre che amministra-
tori infatti Colombi e soci 
sono diventati di fatto dei 
wedding planner, vale a 
dire si sono buttati sui 
matrimoni, settore che 
tiene ancora, per incassa-
re un bel po’ di contributi 
extra. 

L’idea è stata semplice, 
permettere alle coppie di 
sposarsi anche fuori dal 
municipio e il gioco è fatto, 
500 euro come contributo 
per poter fare la cerimo-
nia in vari punti. 

“Abbiamo scelto alcuni 
luoghi dove sarà possibi-
le, oltre che fare dei rice-
vimenti, anche sposarsi 
— spiega il vice sindaco 
Michele Zambelli — Vil-
la Canton, villa Suardi, le 
cantine Medolago e richie-
ste sono arrivate anche per 
la locanda Armonia. Di 
fatto chi sceglie questi luo-
ghi per il ricevimento, può 
fare tutto sul posto, anche 
sposarsi evitando così spo-
stamenti dal municipio e 
riassumendo la cerimonia 
tutta nello stesso luogo. 
In quel caso saremo io o 
il sindaco ad andare a ce-
lebrare sul posto il matri-
monio”. 

Una decisione presa da 
poco e ratifi cata a fi ne feb-
braio ma che ha già avuto 
un incredibile successo. 
“Si, siamo soddisfatti di 
come è partita questa ini-
ziativa — spiega sempre 
Michele Zambelli — e ab-
biamo già avuto una ven-
tina di richieste, tutte pro-

venienti da fuori Trescore”. 
Sposi felici ma anche ce-
lebranti felici con qualche 
soldo in più da mettere 
nelle magre casse del co-
mune. 

“Questi fondi ci faranno 
comodo per destinarli ma-
gari a qualche iniziativa 
o altro ancora, insomma, 

meglio di questi tempi riu-
scire ad incassare qualche 
fondo extra in più e questa 
ci sembrava una bella ini-
ziativa che dava piena li-
bertà agli sposi di sposarsi 
dove volevano e a noi di in-
cassare, visto che in muni-
cipio il matrimonio rimane 
gratuito”.

SCHEDA

SPOSARSI TRA LA 
STORIA E I VIGNETI

VILLA TERZI 
AL CANTON

Voluta dal marchese 
Girolamo Terzi, nella 
zona Canton, è stata pro-
gettata dall'architetto 
Filippo Alessandri (1713 
– 1773) che ne ha fatto 
una delle espressioni più 
complete di architettura 
settecentesca della pro-
vincia bergamasca. Ha 
uno schema a blocco, con 
tre piani di soggiorno ed 
un sottotetto con piccole 
fi nestre. Ha uno schema 
a blocco, con tre piani di 
soggiorno ed un sottotet-
to con piccole fi nestre. La 
pianta è simmetrica con 
con l'ingresso principale 
preceduto da un giardino 
all'italiana. La magnifi -
cenza della costruzione, 
che si erge in posizione 
eminente rispetto al pa-
ese, visibile dalla strada 
statale, è accresciuta dal-
le numerose statue, ope-
ra di Giovanni Antonio 
Sanz, scultore austriaco 
molto noto a Bergamo 
nella metà del settecento. 
Il monumentale ingresso 
con cancelli e pilastri, po-
sto sull'asse della villa, 
è ornato dalle statue di 
Apollo, Diana, Minerva 
e Bacco. Gli affreschi in-
terni, mettono in eviden-
za, nel gioco delle volte, 
fi nti sporti in cornice e 
di sagome che fanno ri-
saltare, con effi caci chia-
roscuri, festoni di foglie, 
raggruppamenti di fi ori, 
curvature di mensole e 
cartocci barocchi. E' uno 
degli edifi ci riconosciuti 
tra quelli monumentali 
della provincia.

VILLA SUARDI
La principale caratteri-

stica della villa, sontuoso 

edifi cio circondato da un 
grande giardino, sta nel 
suo oratorio che custodi-
sce gli affreschi di Loren-
zo Lotto. La chiesa dedi-
cata alle Sante Barbara 
e Brigida, all’interno del 
parco della villa Suardi, è 
stata costruita per volon-
tà dei cugini Giovan Bat-
tista e Maffeo alla fi ne 
del secolo XV e, nel 1524, 
fu interamente affresca-
ta da Lorenzo Lotto, ad 
eccezione dell’abside che 
è opera anonima, ma di 
importanza notevole per 
la storia dell’edifi cio e 
della famiglia di Giovan 
Battista Suardi che vi 
è ritratta. Il grande af-
fresco, opera del Lotto, 
occupa l'intera parete 
sinistra del piccolo ora-
torio già cappella priva-
ta di Villa Suardi, ha al 
centro la grande imma-
gine di Cristo ispirata al 
versetto evangelico "Io 
sono la vite e voi i tralci". 
Il ciclo di affreschi, com-
piuto entro il 1524, i sim-
bolismi, sono un’effi cace 
sintesi della predicazio-
ne contemporanea con-
tro i rischi della riforma 
protestante, che aveva 
particolarmente attacca-
to il primato del Papa, 
il culto della Madonna 
e dei Santi, di cui erano 
diffusori gli eserciti tede-
schi che periodicamente 
invadevano il territorio 
della Valle Cavallina.

CANTINE MEDOLAGO
L’Azienda Vitivinicola 

Medolago Albani si trova 
sulle colline di Redona in 
Comune di Trescore Bal-
neario, all’imbocco della 
Valle Cavallina, lungo la 
strada statale Bergamo-
Lovere.

E’ il bell’assessore di Tre-
score infatti il testimonial 
della campagna dei Volon-
tari per Bergamo per l’Ex-
po 2015, campagna che lui 
gestirà con il suo gruppo 
‘Uidu’ la piattaforma che 
si occupa con grande suc-
cesso di volontariato. 

A lui assieme al Ciessevi 
e al Ciessevinet, il centro 
di Servizi per il volonta-
riato di Milano e il centro 
servizi per il volontariato 
nazionale, la gestione dei 
volontari per la Provincia 
di Bergamo e per l’Expo di 
Milano. 

Così oltre che gestire 
i volontari che dovran-
no accogliere i turisti, 
Andrea Vanini ha deciso 
di metterci la faccia e di 
comparire sui manifesti 
per invogliare i giovani a 
partecipare a questa cam-
pagna. “Saranno circa 400 
i volontari che gestiremo 
in provincia di Bergamo – 
spiega Andrea Vanini – e 8 
mila invece quelli di Expo 
Milano, un numero ben 
maggiore. Tutto questo in 
coordinamento con i due 
centri di Ciessevi Milano 
e Ciessevinet. Oltre che oc-
cuparmi della gestione, mi 
hanno chiesto di fare da 
testimonial ed ho accetta-
to, così da qualche giorno 
la mia faccia compare nei 
manifesti a Bergamo e ben 
presto comparirà anche 
sugli autobus”. 

Fiumi Sicuri fatto, ora si 
punta a Cherio Sicuro, primo 
intervento della Protezione ci-
vile nel dopo alluvione a Tre-
score con molti volontari im-
pegnati sul Tadone, si replica 
ora il 28 marzo come spiega 
l'assessore Mara Rizzi: Nella 
giornata di Sabato 14 Marzo, 
il nostro Comune ha parteci-
pato all’ iniziativa promossa 
dalla Provincia di Bergamo , 
denominata “Fiumi Sicuri”.

L’operazione aveva come 
obbiettivo , la pulizia ed il ri-
pristino dei corsi d’acqua del 
Territorio bergamasco.

Per questa edizione , l’Am-
ministrazione ha deciso di 
procedere alla pulizia del tor-
rente Tadone , nel tratto che 
scorre da loc. Canton, fi no al 
confi ne con Cenate Sopra.

I lavori sono iniziati con 
gli apprestamenti dell’area il 
venerdì pomeriggio per poi 
prendere il via concretamente 
nella giornata di Sabato 14 
Marzo . 

L’intervento si è svolto in 
totale collaborazione tra la 
nostra Protezione Civile - An-
tincendio Boschivo e la Prote-
zione civile del gruppo Alpini 
di Gorlago.

Sul posto sempre presente il 
Responsabile delle operazioni 
del nostro uffi cio tecnico, la 
CRI, e numerosi volontari ad-
detti ai lavori, il tutto per un 
totale di circa 40 persone im-
pegnate nelle diverse attività. 

Durante le operazioni di 
pulizia sono intervenuti pa-

Via Paglia, 18, Trescore Balneario
tel: 035 943058

cell. 348 6701827
email: villacanton@villacanton.com

recchi funzionari , tra i quali 
i tecnici della Regione Lom-
bardia, La protezione Civile 
della Provincia, la comunità 
Montana , Il presidente pro-
vinciale degli Alpini, ed infi ne, 
anche gli operatori RAI per 
documentare l’importante la-
voro dei volontari . Signifi ca-
tiva è stata anche la visita di 2 
scolaresche, che, hanno prima 
seguito in aula un’informati-
va riguardante l’intervento in 
progetto e poi si sono recate 

direttamente sul posto per ve-
dere in diretta i lavori di mes-
sa in sicurezza del Torrente.

Nei prossimi giorni, prose-
guiranno i lavori previsti per 
“fi umi sicuri” sul tratto Can-
ton/Cenate Sopra . 

Inizieranno inoltre anche 
gli interventi nel Tratto via 
Tiraboschi/via Abbadia che 
riguarderanno la pulizia del 
Torrente il ripristino dell’al-
veo e il taglio di ramaglie ed 
alberature pericolose.
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TRESCORE - GESTIONE EMERGENZE

Michele Zambelli: “Tribuna defi nita 
e arriva anche l’erba sintetica. Quasi 
risolta anche la questione della frana 
all’Aminella, per ora abbiamo speso 
100 mila euro per le emergenze”
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IL PROGETTO

I PROMOTORI DEL SECONDO LOTTO

PARCO “LE STANZE” 
da rifare, si ascoltano 
i pareri dei bambini

Lupi e Stilliti, via i due 
“santi” della Statale.
Chi farà il nuovo progetto 
della variante?

Riqualifi care il parco 
‘Le Stanze’ polmone ver-
de di Trescore che ospita 
anche le feste del paese. 
L’amministrazione co-
munale di Trescore ha 
intenzione di mettere 
mano all’area e di ri-
qualifi carla per creare 
qualcosa di nuovo. Per 
questo la giunta ha de-
ciso di ascoltare la voce 
dei bambini, prima di 
avviare ogni tipo di pro-
gettazione. 

Negli ultimi anni il 
parco Le Stanze è dive-
nuto un luogo sempre 
più abbandonato, regno 
di atti vandalici e im-
mondizia lasciata un 
po’ ovunque.  “Abbiamo 
dato incarico al consi-

glio comunale dei ra-
gazzi — spiega Michele 
Zambelli, vice sindaco 
di Trescore — di darci 
alcuni suggerimenti su 
come vorrebbero il nuo-
vo parco, non solo giochi 
per i bambini ma anche 
qualche suggerimento in 
più per chi è un po’ più 
cresciuto. Per ora abbia-
mo fatto uno studio di 
fattibilità e, dopo aver ri-
cevuto i suggerimenti del 
consiglio comunale dei 
ragazzi, passeremo alla 
progettazione defi nitiva. 
Tra le idee che abbiamo 
c’è quella di mettere nel 
parco, oltre che a altale-
ne e scivoli, anche vecchi 
giochi di una volta per 
intrattenere i bambini”.

Tribuna, frana e Cherio 
da ripulire, la giunta gui-
data da Donatella Co-
lombi va avanti verso il 
primo anniversario dell’in-
sediamento tra emergenze 
e progetti da sbloccare de-
fi nitivamente. 

L’attesa per ora è per la 
nuova tribuna all’Albarot-
to che la nuova maggio-
ranza ha ereditato dalla 
precedente amministra-
zione del sindaco Finazzi. 
Il vice sindaco Michele 
Zambelli e la giunta han-
no però deciso di bloccare 
tutto per ridiscutere pro-
prio quel progetto che il 
sindaco Finazzi aveva la-
sciato in dote. 

La tribuna deve essere 
realizzata dai lottizzan-
ti in cambio proprio dei 
permessi per realizzare 
le nuove infrastrutture 
e l’attuale maggioranza 
ha pensato di ridurre il 
progetto da 500 posti per 
avere anche qualcos’altro 
per completare il centro 
sportivo che conta per ora 
su una pista di atletica in 
asfalto e un campo in erba. 
“Ci siamo trovati con i lot-
tizzanti — spiega Michele 
Zambelli — ed abbiamo 
defi nito il nuovo progetto 
che ora dovrà essere por-

tato in consiglio comunale 
per l’approvazione defi ni-
tiva. 

Abbiamo deciso di re-
alizzare una tribuna da 
300 posti con 4 spogliatoi 
all’interno. Abbiamo deci-
so di rivedere il progetto 
iniziale che prevedeva 500 
posti ed abbiamo anche ri-
disegnato la zona spoglia-
toi ricavando un magazzi-
no più largo per le società 
sportive. Tutto questo dopo 
molti incontri anche con Il 
G.S.O. Trescore che ha ap-
provato il progetto”. 

Tribune ridimensiona-
te ma in cambio di qual-
cos’altro che vada a pareg-
giare il valore delle opere 
in cambio degli oneri. 

“Avremo una tribuna 
leggermente più piccola 
ma in cambio abbiamo ot-
tenuto il fondo in erba sin-
tetica per il nuovo campo 

che verrà realizzato a fi an-
co di quello in erba. 

Il campo sarà realizza-
to dalla Poledil in cambio 
di altri permessi, ma loro 
arrivavano a consegnarce-
lo in terra battuta e l’am-
ministrazione comunale 
avrebbe dovuto comple-
tarlo con il fondo in erba 
sintetica che rappresenta 
la parte più consistente, 
economicamente parlando, 
dell’opera. 

Con questo accordo in-
vece avremo campo da cal-
cio, fondo in erba sintetica, 
spogliatoi e tribune tutto 
a costo zero”. Ora quindi, 
trovato l’accordo, c’è solo 
da far partire i lavori. 
“Porteremo il progetto in 
consiglio comunale e poi 
via ai lavori, i lottizzanti 
hanno ipotizzato di partire 
a settembre, noi chiedere-
mo di anticipare i tempi”.

Il Cinema Teatro Nuovo di Trescore ha ospitato la con-
segna delle borse di studio agli studenti meritevoli, 38 
in tutto divisi per grado scolastico. 20 borse sono andate 
agli studenti dei primi 4 anni delle superiori, borse da 
250 euro ciascuna. 5 borse sono state date a ragazzi del-

la maturità, anche qui 250 euro a testa. 10 borse sono 
state consegnate a studenti universitari (300 euro a te-
sta) e 3 a neo laureati, 433 euro a testa per una spesa 
complessiva di 10.500 euro. Tutto questo di fronte ad un 
pubblico di 300 persone che ha applaudito i ragazzi   

CONTInuare Insieme, questo il ti-
tolo del progetto che il comune di San 
Paolo d'Argon ha lanciato per aiutare 
la famiglia di Alessandro Conti, il ra-
gazzo rimasto ucciso in un incidente 
stradale. Sull'ultimo numero avevamo 
già preannunciato, all'intervista alla 
moglie Giada, l'avvio di un progetto di 
aiuto per la famiglia e soprattutto per i 
4 fi gli della coppia. 

Ora il conto è stato aperto: Chi vo-
lesse contribuire a questo progetto 

può farlo effettuando bonifi co banca-
rio intestato a "FONDO SOLIDALE 
CONTINUARE INSIEME" IBAN IT69 
B 05034 53810 000000000305  presso 
Credito Bergamasco - Via Marconi, 1 - 
San Paolo d'Argon (BG). 

Nel frattempo si moltiplicano anche 
le iniziative per aiutare Giada, la squa-
dra di Calcio del San Paolo d'Argon ha 
devoluto gli incassi dell'ultimo incontro 
alla famiglia e molte altre persone sono 
vicine alla famiglia in molti altri modi

Statale 42 di nuovo ai 
blocchi di partenza e sta-
volta non c’entrano pro-
getti inattuabili o troppo 
costosi o incomprensioni 
tra Comuni, Provincie o 
Anas. Stavolta sono le in-
dagini e la vita a mettere 
nuovamente il bastone tra 
le ruote al secondo lotto 
della statale che dalla lo-
calità Valota si sposta fi no 
ad Entratico, un tratto 
complesso per l’orografi a 
dell’area con una strada 
che deve incunearsi tra 
le terme di Trescore, il 
Cherio, la strada provin-
ciale 89 e la Calvarola. 
Il progetto preliminare è 
stato di fatto abbandona-
to perchè ritenuto troppo 
costoso ed inattuabile e 
a fi ne anno era stato pro-
prio l’ex ministro delle 
Infrastrutture Maurizio 
Lupi, arrivato a Trescore 
Balneario, a dirlo. Il mini-
stro si era fatto carico poi 
di portare avanti un nuovo 

progetto preliminare per 
la Statale con i sindaci che 
si erano quindi affi dati al 
ministro per trovare una 
‘corsia veloce’ al progetto 
con la parola di Lupi con-
cretizzatasi in riunioni tra 
Provincia, Comuni, mini-
stero e Anas. A seguire il 
progetto aveva dato anche 
il proprio contributo il re-
sponsabile della Provincia 
Renato Stilliti. In pochi 
giorni queste due pedine 
sono venute a mancare 
per motivi diversi, Stilliti 
è deceduto pochi giorni fa 
mentre tutti conoscono le 
vicende che hanno riguar-
dato il ministro Lupi e che 
hanno portato alle sue di-
missioni. I sindaci ora de-
vono trovare qualche altro 
santo a cui affi darsi anche 
se dai referenti della val-
le Cavallina in Provincia 
sembrano già arrivare se-
gnali confortanti sul fatto 
che il progetto non subirà 
stop improvvisi, speriamo.

BIANZANO

Matteo Bertoletti 
va in Provincia 

Nuovo incarico per il vice sin-
daco di Bianzano Matteo Berto-
letti che va in Provincia per un 
ruolo importante. All’auditorium 
della Provincia di Bergamo in via 
Borgo Santa Caterina si è insedi-
ato, L’ Uffi cio di Presidenza della 
Conferenza dei Comuni, Comu-
nità Montane ed Enti gestori aree 
regionali protette della provincia 
di Bergamo e qui è stato eletto in 
quota Lega Nord, il vice sindaco 
di Bianzano Matteo Bertoletti. 
“Molto onestamente – spiega 
Matteo Bertoletti - aspetto la pri-
ma convocazione per compren-
dere meglio il modo di operare 
e  quali saranno gli interventi su  
cui porremo l’attenzione, certo 
è che la Conferenza ha funzione 
consultiva ma anche propositiva  
e si sviluppa  come da materie 
trasferite alle Province negli 
ambiti collegati al territorio e 
all’urbanistica; In particolare a 
breve la conferenza deve esprim-
ere il parere sul Piano territori-
ale di coordinamento provinciale  
PTCP con le eventuali varianti  

e modifi che in quanto su questo 
tema la provincia sta lavorando 
da tempo; Io certo porterò la mia 
esperienza di amministratore di 
Bianzano, si un piccolo paese 
montano ma che con le proprie 
peculiarità ha dimostrato in di-
versi campi il suo valore e allo 
stesso modo porterò l’attenzione 
al territorio caratteristica impor-
tante da sempre per la Lega”. Il 
Vice Sindaco di Bianzano lavor-
erà con il presidente Gabriele 
Riva Sindaco di Arzago d’Adda 
e con gli altri membri CAPPEL-
LETTI ANDREA - Comune di 
Covo - Vice presidente; ZENO-
NI STEFANO - Comune di Ber-
gamo;  LOCATELLI OSCAR - 
Parco dei Colli; EPIS ERMENE-
GILDO - Comune di Grassobbio; 
CEREA EUGENIO - Comune di 
Mornico; MAZZOLENI STE-
FANO - Comune di Ponte Nossa: 
ALESSIO PAOLO - Comune di 
Presezzo;  FACCHINETTI RO-
BERTO - Comune di Bedulita e 
COLTURA CRISTIANO - Co-
mune di Albino

TRESCORE - AL CINEMA TEATRO DELL'ORATORIO

SAN PAOLO D'ARGON

Il sindaco Donatella Colombi premia gli 
studenti meritevoli, 38 le borse di studio

Scatta la catena di aiuti per Giada e i 
suoi 4 fi gli, aperto un conto corrente

Frana all’Aminella
Per quanto riguarda la 

frana proseguono le inda-
gini geotecniche per capire 
cosa è successo e cercare 
soprattutto di adottare 
un progetto per la messa 
in sicurezza della zona. 
“I tecnici incaricati dal 
comune stanno fi nendo le 
rilevazioni e i loro studi 
che verranno poi presi in 
considerazione per arriva-
re alla messa in sicurezza 
dell’area ed accertare le 
responsabilità di quanto 
accaduto a novembre. Si-
curamente si tratterà di 
tempi non troppo lunghi 
per chiudere quanto meno 
la fase di emergenza. Per 
ora la frana è costata al 
comune circa 100 mila 
euro, soldi che noi poi an-
dremo ad addebitare a chi 
sarà ritenuto responsabile 
di quanto avvenuto. Intan-
to abbiamo ottenuto dal 
Tar il pieno consenso sulle 
misure di estrema urgenza 
prese dall’amministrazio-
ne comunale, alcuni priva-
ti avevano fatto ricorso al 
Tribunale amministrativo 
Regionale contro le deci-
sioni prese dall’ammini-
strazione comunale ma il 
Tar le ha respinte tutte”. 
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Giovani, precari e... 
imprenditori, 
l’avventura 
di Arianna e Michele

IL CANOTTAGGIO 
ARRIVA A ENDINE. 
Il sindaco: “Accordo 
per una nuova struttura”. 
Mentre tutti aspettavano 
la canoa alla Roncaglia, 
Zoppetti cala il jolly

Giovani e precari, un 
binomio che va sempre 
più a braccetto negli ul-
timi anni in Italia, in un 
paese travolto dalla crisi 
dove sono i giovani a do-
ver pagare il prezzo più 
pesante. Ma a volte dalla 
crisi si può anche usci-
re, basta volerlo e basta 
crederci, così Michele 
Agnilleri e Arianna 
Dall’Angelo, 24 anni 
lui, 22 lei hanno provato 
scommettere su se stessi 
e ad avviare una propria 
attività in franchising. 
Da qualche mese i due 
ragazzi, che fanno coppia 
nella vita, hanno prova-
to a fare coppia anche 
negli affari aprendo un 
punto vendita zoopla-
net ad Endine Gaiano e 
per ora sembra che gli 
affari vadano bene. “Io 
e Arianna siamo fi dan-
zati – spiega Michele 
Agnilleri, palermitano 
di nascita e residente a 
Costa Mezzate che ogni 
mattina sale a Endine, 
paese dove risiede Arian-
na e dove ha aperto la 
sua attività – ed entram-
bi eravamo precari. Io ho 
lavorato saltuariamente 
come operaio, anche alla 
Brembo, Arianna lavo-
rava in un laboratorio 
ma cercavamo qualcosa 
di diverso. Così l’anno 
scorso abbiamo prova-
to ad informarci sulla 
possibile apertura di un 
franchising qui ad En-

dine Gaiano, uno zoopla-
net, negozio specializzato 
nella cura degli animali. 
Abbiamo scelto questa 
via perchè entrambi 
amiamo gli animali e ci 
piaceva l’idea di lavorare 
in questo ambiente”. 

Così parte l’avventura 
dei due giovani impren-
ditori, in giro per l’Italia. 
“La Zooplanet ha accol-
to la nostra domanda, 
ha fatto un’indagine di 
marketing per vedere 
se un negozio in questa 
zona poteva funziona-
re ed hanno dato il loro 
assenso. Così la proposta 
è stata accolta ed è sta-
to avviato il periodo di 
formazione in giro per 
l’Italia. Loro ti mandano 
proprio a fare esperienza 
in altri punti vendita per 
formarti, per farti capire 
come gestire un negozio 
da zero. 

Dopo questo periodo di 
formazione è arrivato il 
momento di trovare il lo-
cale e dopo mesi di tratta-
tive sull’affi tto abbiamo 
raggiunto l’accordo per il 
locale posto sulla statale 
42 ed abbiamo aperto”. 
E le cose sembrano già 
andare per il verso giu-
sto. “Per ora siamo sod-
disfatti – spiega sempre 
Michele Agnilleri – gli 
affari girano e devo dire 
che la risposta dei clienti 
c’è già stata, ovviamente 
speriamo che tutto prose-
gua su questo ritmo”. 

LUZZANA

IVAN BELUZZI RISPONDE A MARIO BRIGO: 
“Era giusto un ricambio e serve qualcuno 
capace con i computer ed email”

“Era giusto dare un ricam-
bio alla guida dell’associa-
zione amici del Museo, ma 
non dimentichiamo quanto 
ha fatto Mario Brigo per la 
nascita e lo sviluppo dell’as-
sociazione”. Il sindaco Ivan 
Beluzzi risponde a Mario 
Brigo, ex sindaco di Luzza-
na ed ormai ex presidente 
dell’associazione amici del 
Museo, quel museo che Bri-
go ha fatto nascere e cresce-
re in questi anni e da cui è 
stato estromesso. 

Al suo posto è arrivato 
Italo Ghilardi e Beluzzi 
spiega il perchè di questa 
scelta che nasce soprattutto 
dalla poca praticità di Brigo 
con email e computer. 

“ Responsabile o non re-
sponsabile, – spiega Ivan 
Beluzzi – volontario, aiuto, 
collaboratore, presidente, 
consigliere, sostenitore, or-
ganizzatore o persona di-
sponibile, prima o ultima 
ruota del carro, fondatore 

o ultimo arrivato, non im-
porta cosa siamo o quanto 
tempo possiamo mettere a 
disposizione, l’importante è 
fare, fare qualsiasi cosa ba-
sta che serva a far crescere e 
far conoscere il Museo d’Arte 
Contemporanea Donazione 

Meli piccolo grande gioiello 
che attraverso l’esposizione 
delle sue opere nella sede del 
Palazzo Giovanelli è il fi ore 
all’occhiello del Comune di 
Luzzana. Questo è quello 
che conta.

L’amministrazione Co-

munale ringrazia e conti-
nuerà a ringraziare tutte le 
persone che hanno sottratto 
o continuano a sottrarre il 
loro tempo per dedicarlo 
alla crescita del Museo.

In una società in continua 
evoluzione anche le persone 
se vogliono stare al passo 
devono cercare di evolversi 
altrimenti rallentano l’evo-
luzione, cosa che questo 
mondo non ci permette. 

Se siamo soli possia-
mo decidere di fare quello 
che vogliamo, ma se siamo 
all’interno di un gruppo e 
magari abbiamo delle re-
sponsabilità l’evoluzione è 
la base per poter seguire il 
tempo che è in costante e 
continua evoluzione. In so-
stanza dobbiamo imparare 
a muoverci stando al passo 
con i continui cambiamenti, 
non possiamo sempre di-
pendere dagli altri, se fosse 
così non prenderemmo delle 
responsa

IVAN BELUZZI MARIO BRIGO

AR.CA.
Canottaggio sul lago di 

Endine. Che se qualche 
mese fa sembrava una 
boutade adesso diventa 
realtà. A meno di clamo-
rosi ripensamenti. E così 
mentre si parla di riqua-
lifi cazione del lago adesso 
arriva la notizia dell’accor-
do tra la canottieri Lovere 
e l’amministrazione comu-
nale di Endine: “Verrà rea-
lizzata – spiega il sindaco 
Marco Zoppetti – una 
struttura per il ricovero 
delle barche di canottag-
gio. Una proposta di cui 
avevamo già parlato con il 
presidente della canottie-
ri”. Il canottaggio quindi 
sbarca sul lago di Endine, 
dopo che per mesi si era 
invece parlato della canoa 
per il progetto della Ron-
caglia che dista poche cen-
tinaia di metri da Endine 
ma che non è mai partito. 
Qui invece le cose sembra-
no certe: “Che il canottag-
gio arrivi sul lago di En-
dine – continua Zoppetti 
– è una notizia importante 
per tutto il lago, le acque 
sono l’ideale, c’è meno ven-
to rispetto al lago d’Iseo e 
non ci sono traghetti che 
transitano e può diventare 
un’opportunità per tutti i 
ragazzi del lago di avvi-
cinarsi a questo sport”. 
Quindi riqualifi cazione 
a 360 gradi per Endine e 
spazio al turismo grazie 
all’imprenditore che si è 
aggiudicato il bando e che 
ha grandi prospettive di 
rilancio della zona. 

Cominciano i lavori il 3 aprile 
per la sistemazione della Valle 
del Ferro. Una delle valli più a 
rischio smottamenti della zona: 
“Grazie al contributo della Co-
munità Montana – spiega il sin-
daco Marco Zoppetti – che ci 
ha concesso 25.000 euro, altri 
10.000 euro li mettiamo noi e an-
diamo così a sistemare le sponde 
della valle in conseguenza delle 
alluvioni di ottobre e novembre”. 

Il bilancio è pronto, approvato 
in giunta: “Non aumenteremo le 
tasse e manteniamo i servizi no-
nostante i tagli di quasi 75.000 
euro che ci sono stati fatti. Non 
ci sono grandi opere pubbliche 
sopra i 100.000 euro, comple-
tiamo quelle che abbiamo in 
corso e andremo a fare a breve 
un intervento sul magazzino co-
munale con una recinzione e un 
muro”. 

Pescatori di Endine e 
del lago al lavoro per ripu-
lire come sempre lo spec-
chio d'acqua della valle 
Cavallina da detriti, im-
mondizia e rifi uti lasciati 
nel tempo. La squadra dei 
pescatori guidata dal con-
sigliere comunale Luca 
Guizzetti si è tirata indie-

tro le maniche domenica 8 
marzo per dare una bella 
ripulita e tutelare quel-
lo specchio d'acqua che 
amano tanto. Come sem-
pre ingente il 'bottino' di 
giornata, furgoni di rifi uti 
portati in piazzola ecolo-
gica ed un lago che torna 
a sorridere. 

ENDINEENDINE

Al via i lavori 
per la messa in sicurezza 
della Valle del Ferro

I pescatori ripuliscono il 
lago, un camion 
di spazzatura raccolta
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PROFUGHI SUI MONTI 
ASPETTANDO UNO “STATUS”
“Vogliamo lavorare”. “Protestano con Iphone 
e cuffi e da 100 euro, e si lamentano pure…” 

(MA. ALB.) Una protesta 
che nasconde qualcosa in più, 
un malessere covato per tutto 
l’inverno e che ora rischia di 
esplodere, non solo ai colli di 
San Fermo. La questione pro-
fughi in valle Cavallina inizia 
a diventare rovente e dopo la 
protesta simbolica  di sabato 
7 marzo ai Colli di San Fermo 
con l’occupazione della strada, 
in valle Cavallina ci si inizia a 
porre qualche domanda sulla 
gestione dei ragazzi arrivati 
dalla Libia e catapultati dal 
caldo africano al gelo orobico. 
In valle Cavallina i profughi 
sono ospitati a San Paolo d’Ar-
gon, a Vigano San Martino, a 
Monasterolo del Castello, o 
meglio in Valpiana (territorio 
di Monasterolo ai Colli di San 
Fermo) e a Casazza. 

Le “proteste” 
di Valpiana 

Partiamo proprio da Valpia-
na, dove è andata in scena la 
protesta di tredici ragazzi arri-
vati dalla Libia qui nell’inver-
no che non sembra fi nire mai. 

Per arrivare alla struttura bi-
sogna arrivare in cima ai colli 
di San Fermo e percorrere per 
più di un chilometro una strada 
sterrata ancora in parte ricoper-
ta di neve e ghiaccio. In mezzo 
al bosco, tra alberi e tanta neve 
c’è la struttura gestita dalla 
Cooperativa Rinnovamento 
che ospita 38 ragazzi prove-
nienti da Pakistan, Gambia, 
Mali, Senegal, Costa d’Avorio 
e Nigeria. Tredici di questi ra-
gazzi, sabato 7 marzo hanno 
fatto una protesta occupando 
per un’ora e mezza la strada 
per attrarre su di sé l’attenzio-
ne. “Siamo stanchi di rimane-
re qui in mezzo ai boschi e al 
freddo, per questo abbiamo 
protestato, per attirare l’at-
tenzione – hanno spiegato i ra-
gazzi – vogliamo una struttura 
che sia a valle, vogliamo im-
parare l’italiano con dei corsi 
che qui non ci sono, vogliamo 
lavorare, darci da fare e non 
rimanere qui. Siamo chiusi in 
questa struttura da sei mesi e 
qui fa sempre freddo, nessuno 
viene ad aiutarci, nessuno si fa 
sentire e il tempo passa. Noi 
arriviamo tutti dalla Libia, 
siamo fuggiti dal nostro paese 
per cercare qualcosa di meglio 
ma qui non abbiamo prospetti-
ve. Abbiamo più volte chiesto 
ai responsabili della coopera-
tiva di essere spostati ma non 
ci ascoltano”. E da parte della 
cooperativa arrivano lamen-
tele opposte: “Loro chiedono 
di essere spostati – spiega il 
vice presidente della coopera-
tiva Rinnovamento Giovanni 
Trezzi – ma non ci sono più 
posti. Stiamo gestendo una 
situazione di emergenza an-
che se nessuno più usa questo 
termine, ogni giorno arrivano 
in Sicilia 2000 persone che 
vengono smistate in Italia, ora 
si parla di portare immigra-
ti a Seriate e tutte le volte ci 
sono lamentele. Noi abbiamo 
provato a portare qualche ra-
gazzo in centro a Monasterolo 
ma la gente non li vuole e così 
li abbiamo dovuti portare in 
Valpiana. Si preferisce trova-
re strutture che siano isolate, 
lontane dai contesti abitativi, 
dagli occhi della gente, questi 
ragazzi meno si vedono meglio 
è e così eccoci qui in questa 
struttura a cui non manca 
niente. I profughi si lamentano 
del cibo, della situazione, del 
contesto, ma purtroppo questo 
è quanto riusciamo a proporre. 
A loro comunque non manca 
nulla, hanno due parabole sky 
per vedere tutti i campionati, 
hanno avuto soddisfatte delle 
particolari richieste dal punto 
di vista del cibo. Sono ragazzi 
per la gran parte calmi, tutti 
giovanissimi, che fuggono da 
situazioni diffi cilissime, poi è 
logico che tra questi c’è qual-
che facinoroso che riesce a 

coinvolgerne anche altri, da 
qui la protesta di sabato. 

Del resto non ci sono al-
tre prospettive per loro, tutti 
vorrebbero andare in città in 
centro, ma questa per ora è la 
soluzione trovata anche perchè 
come dicevo, stiamo attraver-
sando veramente un’ondata 
mai vista di ragazzi che arri-
vano e sbarcano in Sicilia”. 

La presunta rissa 
di Vigano

Ragazzi che per ora posso-
no solo sperare di aderire ai 
lavori socialmente utili orga-
nizzati dal Consorzio Servizi 
Valcavallina sui quali il vice 

presidente Trezzi ha qualche 
appunto da fare. “I ragazzi che 
gestiamo a Monasterolo e a 
Vigano hanno aderito al 90% 
al progetto, loro sono i primi a 
volersi dare da fare. Poi però 
capita come ai 4 ragazzi impe-
gnati in un comune che ora non 
fanno più nulla perchè l’am-
ministrazione comunale che li 
faceva lavorare ci ha detto che 
non hanno più modo di venirli 
a prendere”. 

Per quanto riguarda Vigano 
San Martino si era parlato di 
una rissa, con qualche coltello 
apparso, ma Giovanni Trezzi 
precisa anche questa vicen-
da. “In sei mesi i carabinieri 

sono intervenuti solo una volta 
quando c’era stato un diverbio 
per futili motivi tra due ragaz-
zi, nulla di più. Le voci di una 
rissa violenta e di ferimento 
con coltelli è del tutto inesat-
ta”.

Diffi da 
della Prefettura

Il problema profughi, una 
patata sempre più bollente da 
tenere tra le mani. Se da una 
parte il vice presidente della 
Cooperativa Rinnovamento 
lancia messaggi chiari sulla 
poca voglia di vedere nei cen-
tri dei paesi della valle dei pro-
fughi, con chiaro riferimento a 

Monasterolo del Castello, a ri-
spondere è Paolo Meli, asses-
sore di Monasterolo e presiden-
te dell’ambito dei sindaci della 
valle: “Non è assolutamente 
vero che a Monasterolo non 
vogliamo i profughi in centro 
e che la gente si sia opposta, 
anzi. I primi profughi arriva-
ti in valle, i siriani poi andati 
all’estero, erano stati ospitati 
proprio in centro a Monaste-
rolo prima di essere portati a 
Casazza. I sindaci stanno poi 
cercando di coinvolgere questi 
ragazzi in lavori socialmente 
utili. Ora abbiamo anche chie-
sto alla Prefettura di fare un 
incontro per fare il punto della 

situazione a distanza ormai di 
un anno dal loro arrivo. Que-
sto incontro era stato chiesto 
già prima della protesta di 
Grone e ora, l’incontro è di-
ventato ancora più importante 
dopo quanto accaduto sabato 
7 marzo”. Ma che la situazione 
sia, in alcuni casi, gestita con 
qualche lacuna lo testimonia 
anche la diffi da che la Prefet-
tura avrebbe fatto proprio alla 
cooperativa Rinnovamento, 
diffi da che avrebbe richiamato 
i responsabili ad una gestione 
più accorta di questi ragazzi. 

I tempi biblici
Ma che prospettive hanno 

tutti questi ragazzi che arri-
vano in valle Cavallina e in 
tutta Italia? Mesi di attesa 
senza nessuna prospettiva fu-
tura, almeno a breve termine, 
con l’alta probabilità di dover 
tornare a casa. “Attualmente – 
spiega Giovanni Trezzi – que-
sti ragazzi stanno attendendo 
dalla commissione profughi di 
Milano di avere lo status di ri-
fugiato politico, ma a non tutti 
verrà dato, anzi una percen-
tuale maggioritaria di questi 
giovani dovrà ritornare a casa 
se non riuscirà a trovare un la-
voro. Intanto il progetto di ac-
coglienza prosegue nell’attesa 
dei tempi della burocrazia ita-
liana. Se infatti la commissio-
ne rifi uta lo status di rifugiato, 
i ragazzi possono fare ricorso 
al tribunale di Milano che è te-
nuto a rivalutare la richiesta, 
ad accoglierla o respingerla, 
ma si sa, in Italia come sono i 
tempi della giustizia”. 

E che i tempi siano lunghi 
lo conferma anche Paolo Meli: 
“La Commissione impiega 
più di un anno per valutare lo 
status e quindi sono tempi lun-
ghissimi. Se ci aggiungiamo il 
possibile ricorso qui i tempi si 
dilatano ulteriormente. Intanto 
dobbiamo però capire quanto 
può reggere questo progetto di 
accoglienza, dal punto di vista 
economico e dal punto di vista 
sociale, questa situazione, pur 
nella sua positività, non può 
andare avanti molto”.

I profughi e la gente
La protesta di Valpiana, sfo-

ciata sul territorio di Grone 
non ha fatto altro che riportare 
alla luce un altro problema, la 
convivenza di questi ragazzi in 
valle Cavallina, una valle che 
aveva già mal digerito il loro 
arrivo. 

E già chi si è ritrovato in 
coda per un’ora e mezzo ai 
Colli di San Fermo non ave-
va gradito la protesta. “Que-
sti qui protestano con Iphone 
e cuffi e da 100 euro, non mi 
sembra proprio il caso visto 
che sono mantenuti qui da noi 
e si lamentano pure”, questo 
uno dei tanti commenti dello 
stesso tenore con le lamentele 
che si sono moltiplicate in in-
ternet sui social. 

Una situazione che si incan-
crenisce con il tempo che pas-
sa perchè a pochi fa piacere 
vedere questi ragazzi in attesa 
di un non ben defi nito futuro, 
in una situazione di crisi dove 
tutti sono costretti a tirare la 
cinghia anche se Giovanni 
Trezzi cerca di fare luce anche 
su questo aspetto. 

“Tutti si lamentano che que-
sti ragazzi li dobbiamo mante-
nere noi, che questi sono soldi 
che vanno tolti alle pensioni, 
ai disoccupati. Nessuno vede 
questi ragazzi come giovani 
fuggiti dalla povertà, dalle 
guerre e dalla miseria. Si tratta 
di dare un aiuto e una speran-
za anche a loro e se vogliamo 
fare dei paragoni, meglio non 
dire che i soldi vengono tolti 
ai disoccupati o alle famiglie 
italiane, bisognerebbe dire 
invece che i soldi andrebbero 
tolti ai politici che rubano, ai 
consiglieri comunali che non 
fanno il loro dovere. Allora la 
prospettiva cambia”. 

CONSORZIO SERVIZI VALCAVALLINA - INTERVENTO

MASSIMO ARMATI… IL CONSORZIO… LA POLTRONA 
Non è facile comprendere 

cosa si nasconde dietro il “de-
siderio ossessivo” del Sindaco 
di Vigano di diventare Presi-
dente del Consorzio Servizi 
Val Cavallina. 

Si è presentato come l’uo-
mo dell’esperienza, che ha gli 
agganci giusti e che vanta con-
tatti privilegiati con la politica 
“che conta”. 

Ma procediamo per gradi: 
Massimo Armati siede nel 
Consiglio di Amministrazio-
ne del consorzio da 5 anni e 
in questi 5 anni non ha mai 
riferito nulla circa il Consor-
zio, né in Consiglio comunale 
né tantomeno nell’Assemblea 
dell’Unione. Mai una parola, 
mai una valutazione sullo stato 
delle cose all’interno dell’Ente. 
Zero assoluto. Ci chiediamo se 
gli altri componenti del CDA 
del Consorzio si siano mai ac-
corti della sua presenza. 

Ora si presenta come l’uomo 
che può vantare i contatti e le 
conoscenze ai piani alti della 
politica, e pare che quest’ul-
tima stia mettendo in campo 
“l’artiglieria pesante” al fi ne 
di sostenere “Massimo da Vi-
gano” (cit.). Voci insistenti 
parlano addirittura di continue 
(e fastidiose) pressioni subite 
da alcuni sindaci da parte di 
rappresentanti nazionali e re-
gionali: non vogliamo crede-
re che esista anche da noi un 
modo così strisciante e viscido 
di fare politica, dove il ruolo è 
usato (ed abusato) per fi nalità 
per nulla nobili. 

Riteniamo che questa ope-
razione sia alquanto deleteria: 
pensiamo infatti che i servizi 
che sono in capo al Consorzio 
debbano essere sganciati dalle 
logiche dei partiti e dai loro 
luogotenenti in valle, affi nché 
si possano realmente fare scel-
te a favore dei cittadini e non 
condizionate dal solito ritor-
nello “lo dice il partito”. 

I sindaci sarebbero realmen-
te contenti di un’operazione si-
mile? Riteniamo che ne sareb-
bero umiliati perché scavalcati 
nelle scelte che verrebbero poi 
adottate, poiché si sa benissi-
mo che i partiti nel momento 
in cui sostengono qualcuno, 
poi presentano sempre il con-
to, solitamente molto salato. 

Non ci pare un bel modo per 
mettersi a servizio dei citta-

dini, anzi, si evince piuttosto 
un’ambizione smisurata da 
parte di Armati, al solo fi ne di 
restare nel “giro che conta” e 
di avere una poltrona. Pare 
abbia pure affermato in ogni 
dove di essere stanco di fare il 
“secondino” (cit.). Come ve-
diamo, non siamo sicuramente 
di fronte ad una forma di alta 
politica. 

Le uniche parole spese sul 
Consorzio in questi anni sono 
state quelle di Mauro Fadini 
che, in qualità di Presidente 
dell’Unione Media Val Ca-
vallina (subentrato ad Armati 
da pochi mesi), ha convocato 
poco tempo fa un’Assemblea 
dell’Unione allargata anche 
ai capigruppo di maggioranza 
e minoranza dei tre Comuni, 
al fi ne di illustrare il passag-
gio da consorzio di Funzio-
ni a Consorzio di Servizi. In 
quell’occasione, il vicesindaco 
di Borgo di Terzo, Santo Ghi-
sleni, aveva pubblicamente af-
fermato, senza troppi compli-
menti, che Armati doveva fare 
le valigie dal Consorzio. 

Nella serata di giovedì 12 
marzo si è svolta un’assem-
blea convocata dal presidente 
uscente del Consorzio nella 
quale i sindaci dovevano con-
frontarsi sulle due candidatu-
re. 

Ebbene, la conta voluta e 
desiderata dallo stesso Sinda-
co Armati, che probabilmen-
te pensava di vincere a mani 
basse, ha dato, suo malgrado, 
il seguente esito: 8 sindaci a 
favore di Luciano Trapletti 
(Berzo escluso), 2 per Armati, 
Unione Media Valle Cavallina 
spaccata al suo interno, Ran-
zanico assente e Comunità 
Montana rappresentata dall'as-
sessore Ivan Beluzzi ma senza 
delega in merito. Ma, lo stes-
so Armati aveva affermato su 
questa testata che “se si andrà 
alla conta vedremo chi vincerà 
[…], io comunque NEL CASO 
NON DOVESSI VINCERE 
MI FARÒ DA PARTE”. 

La conta è stata fatta e Ar-
mati ha dovuto incassare una 
sonora sconfi tta; gli accordi 
erano chiari: dalla conta dove-
va uscire la candidatura unita-
ria e quindi i sindaci avrebbero 
sostenuto Luciano Trapletti 
come unico candidato. 

Ma pare che il sindaco Ar-

mati non se ne sia fatto una 
ragione, alla faccia del rispetto 
degli accordi presi, delle paro-
le spese pubblicamente e delle 
sue fi nte e altisonanti dichiara-
zioni democratiche di facciata. 

Infatti, già dopo solo 24 ore, 
il nostro sindaco pestava i pie-
di e non accettava la decisione 
espressa dai colleghi sindaci. 
Come se non bastasse, negli 
ultimi giorni ha letteralmente 
“martellato” tutti i sindaci tra-
mite mail, messaggi e visite a 
domicilio, con un porta a porta 
degno dei peggiori venditori di 
pentolame, per propinare loro 
la sua “verità”. 

In questi giorni, in sede di 
Giunta dell’Unione Media 
Val Cavallina, ci risulta che 
qualcuno abbia fatto dichiara-
zioni, a dir poco sorprendenti, 
del tipo: “ora è il momento di 
Massimo, adesso tocca a lui! 
E chiederemo il voto segre-
to, perché possono esserci dei 
franchi tiratori a suo favore!”. 
A parte il fatto che lo statuto 
del Consorzio prevede solo il 
voto palese, è evidente che ci 
troviamo di fronte ad un modo 
di fare politica da “mercato 
delle vacche”, con tutto il ri-
spetto per gli animali; ricor-
diamo inoltre che il concetto 
di “franchi tiratori” non è per 
nulla un titolo onorifi co, ma è 
segno di compravendita di voti 
e quindi di pessima politica! 

E poi, chi ha stabilito che 
tocca a lui? Nostradamus? Il 
Consorzio, per fortuna, non è 
un’azienda da scalare e neppu-
re un trono da conquistare. Al-
tro che spirito democratico! 

Non possiamo certo lamen-
tarci degli scandali nazionali 
quando a livello locale le dina-
miche sono analoghe. 

Circa queste manovre per-
suasive arroganti, un Sindaco 
con il quale abbiamo parlato 
ha affermato senza mezzi ter-
mini che “Ci siam trovati, ci 
siamo guardati in faccia, si è 
deciso e basta. Si è deciso che 
i sindaci della Val Cavallina 
hanno un unico candidato ed è 
Luciano Trapletti. Se qualcuno 
vuole rimescolare tutto, faccia 
pure, ma io non sono uno sbar-
lafüs!”. 

Vogliamo anche sottolineare 
che l’assemblea tra i sindaci 
era stata promossa e voluta dal-
lo stesso Armati, forse troppo 

spavaldo e sicuro di avere già 
in tasca la tanto ambita poltro-
na che, al contrario di ciò che 
qualcuno va blaterando, nessu-
no gli aveva mai promesso. 

I sindaci si sono espressi e 
Massimo Armati deve farsene 
una ragione: dimostri di essere 
un uomo di parola, abbando-
ni gli atteggiamenti infantili 
nel rispetto della cittadinanza 
che egli rappresenta e dei suoi 
colleghi Sindaci, chieda scusa 
e salvi la sua dignità di Sinda-
co, fortemente danneggiata da 
questa vicenda. 

Troppo comodo e troppo 
facile sciacquarsi la bocca con 
bei proclami democratici del 
tipo “NEL CASO NON DO-
VESSI VINCERE MI FARÒ 
DA PARTE” e poi fare l’esat-
to opposto, con modalità a dir 
poco torbide. 

Vogliamo anche dire ai Sin-
daci della Valle, loro malgrado 
coinvolti in questa tristissi-
ma vicenda di bassa politica, 
che Vigano, per fortuna, non 
è solo quello che il Sindaco 
Armati ha rappresentato in 
questi giorni: esiste una parte 
del nostro paese indignata da 
questo modo di operare, che 
rigetta con forza questo modo 
di “amministrare” nel quale le 
istituzioni sono usate per l’am-
bizione personale. 

I nostri cittadini non meri-
tano un trattamento del gene-
re! Il nostro gruppo consiliare 
condanna tutta questa serie di 
comportamenti del Sindaco 
Armati e auspica che per la 
guida del Consorzio ci sia una 
ventata di aria nuova e di ener-
gie fresche, sganciate dagli in-
trallazzi dei partiti e da queste 
ridicole e infantili manovrine 
(che hanno creato imbarazzo 
anche all’interno della stessa 
maggioranza che sostiene Ar-
mati a Vigano); inoltre chie-
diamo che si rispettino gli im-
pegni assunti nell’assemblea 
del 12 marzo. 

I nostri cittadini non meri-
tano di essere ridicolizzati in 
questo modo; non meritano 
di diventare lo zimbello della 
Valle. 

Gruppo Consiliare 
NOI PER VIGANO 

Oscar Mondini 
Alfredo Nicoli 

Stefano Carrara 
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ZANDOBBIO

FESTIVALAGO SALTA AL 2016 
Mario Zambetti: “C’è la crisi, non ci sono 
sponsor per organizzare gli spettacoli”

Sergio Vescovi lascia... dopo 
30 anni di vita amministrativa: 
“Non ho più voglia, lascio 
il posto a chi è più giovane”

RANZANICO

IL SINDACO FRERI A 
CACCIA DELLA BMW 
NERA: “Mi suona all’una 
di notte, trovatela”

RANZANICO

Caccia ad una BMW 
nera a Ranzanico dove il 
sindaco Renato Freri ha 
postato sulla sua pagina 
Facebook la foto di un’au-
tomobile che si aggira di 
notte per le vie del paese. 
Il reato contestato a chi 
occupa l’auto? Disturba-
re la quiete pubblica del 
sindaco e non solo. Freri 
scrive infatti che: “Cerco 
una macchina BMW 1 
colore nera, targa ..266.. 
Questo elemento mi suo-
na il campanello di casa 
in piena notte di marte-
dì... ho bisogno di rin-
tracciarlo.... aiutatemi... 
Grazie”. Insomma, come 
nei più classici scherzi 
goliardici, qualcuno si 

diverte a suonare in pie-
na notte il campanello 
del primo cittadino del 
paese, chissà se apposta 
o no visto che tra i com-
menti qualcuno lamenta 
lo stesso disturbo, addi-
rittura alle due di notte. 
Sta di fatto che il sinda-
co di Ranzanico ha fatto 
ricorso alle telecamere 
del paese per vedere chi 
si aggirava in quelle ore 
della notte nelle vie del 
centro, ed ecco spuntare 
una BMW. Diffi cile però 
creare un collegamento 
diretto tra l’automobile e 
chi suona il campanello. 
Comunque le indagini 
sono partite con i carabi-
nieri avvisati. 

Arrivederci al 2016 per 
Festivalago, la festa che 
doveva tagliare il sesto 
anno consecutivo e che 
invece, per la prima volta, 
verrà rimandata all’anno 
successivo. La crisi ha co-
stretto gli organizzatori, 
la Polisportiva di Ranza-
nico, a rinviare la festa 
per mancanza di fondi e 
soprattutto di sponsor. 
La causa principale della 
decisione sta infatti tut-
ta qui, nessuno vuole più 
mettere mano al portafo-
gli per sostenere una festa 
nata per rilanciare il lago 
di Endine. La festa si svol-
geva lungo la passeggiata 
che dalla Romanella ar-
riva fi no al ristorante dei 
pescatori, abbracciando 
tutto il percorso a bordo 
lago, dal pomeriggio alla 
notte. Mercatini, concerti 
e spettacoli vari, tutto que-
sto per vivere il lago con 
migliaia di persone che ar-
rivavano a Ranzanico per 
divertirsi in un contesto 
naturale unico. Ora però 
la Polisportiva si prende 
un anno di pausa. “Non ci 
sono sponsor importanti – 
spiega Mario Zambetti, 
presidente della Polsporti-
va di Ranzanico – e quindi 
non possiamo garantire la 
festa che ha dei costi note-
voli e che quest’anno non 
riusciremo a coprire. Me-
diamente una festa come 
la nostra ha bisogno di un 
contributo di partenza di 
15, 20 mila euro, soldi che 
quest’anno non abbiamo. 
Questo per proporre spet-

tacoli e per arrivare alla 
pari alla fi ne della festa. 
Noi non vogliamo avere 
ricavi e se ne abbiamo, 
li diamo in benefi cenza. 
Purtroppo quest’anno gli 
sponsor non ci sono così 
il gruppo ha deciso di ri-
mandare tutto al 2016 e di 
dare una cadenza biennale 
alla festa. Sicuramente nel 
2016 Festivalago tornerà, 
raggruppando le sponso-
rizzazioni che solitamente 
raccogliamo nel giro di un 
anno”. Chiarito anche lo 
scambio di messaggi tra 
Polisportiva e Ammini-
strazione comunale. “Sì ci 
siamo chiariti anche per-
chè dai messaggi apparsi 
su Facebook la questione 

non era pienamente com-
prensibile. Noi avevamo 
chiesto al sindaco di ac-
cumulare i contributi di 
quest’anno e portarli al 
2016, il sindaco Freri ci ha 
detto invece che questo non 
è possibile e che cercherà di 
darci qualche cosa in più 
il prossimo anno”. Risolta 
anche la fuga di volontari: 
“L’anno scorso una ventina 
di persone se ne è andata 
via, ma l’abbiamo rim-
piazzati con nuove entrate, 
questa è una festa che sta 
in piedi grazie al sacrifi cio 
e alla volontà di una ses-
santina di persone che ruo-
tano attorno a Festivalago, 
persone che quest’anno cer-
cheranno di proporre qual-

cosa di diverso. “Vedremo 
cosa proporre, sicuramente 
qualcosa faremo anche se 
in versione più soft rispet-
to a Festivalago, diciamo 
sarà un’estate con un po’ 
di riposo”. 

Ma non è detta l’ultima 
parola, tutto dipende dagli 
sponsor. “Ovviamente se 
nel giro di pochi giorni do-
vessero arrivar e sponsor 
grandi, allora tutto torna 
in discussione, ma tutto 
deve cambiare in poche 
settimane e non so se c’è 
lo spazio per arrivare ad 
una decisione del genere 
e soprattutto se ci saran-
no sponsor che vorranno 
scommettere sul nostro 
lago e sulla nostra festa”. 

Nuovi fondi in arrivo per il 
sito archeologico di Casazza 
che ha in progetto di aprire al 
pubblico all’inizio di Luglio. 
Grazie ad un fi nanziamento a 
fondo perduto di 68 mila euro 
assegnato da Regione Lom-
bardia, la giunta del sindaco 
Sergio Zappella è impegnata 
nella fase fi nale di  allesti-
mento a completamento dei 
lavori di musealizzazione 
dell’area. 

Cavellas sarà quindi frui-
bile già dalla prossima estate 
per cogliere l’appuntamento 
di EXPO e portare turismo 
in valle in uno dei più estesi 
esempi di villaggio rurale ro-
mano della regione.  

A completare il progetto, 
un percorso didattico su ali-
mentazione e artigianato in 
epoca romana, tema del nuo-
vo allestimento del Museo Val 
Cavallina.. 

Grazie alle risorse di un 
precedente bando della fon-
dazione Cariplo, il villaggio di 
Casazza diventa  fulcro di un 
importante percorso arche-
ologico messo in rete con la 
necropoli di Lovere e la villa 
di Predore che testimonierà 
varie facce della romanità 
in un’area geografi ca che si 
snoda da Bergamo a Cividate 
Camuno.

A seguire il progetto per 
l’amministrazione è il vicesin-
daco e assessore alla cultura 
Carmen Zambetti. “Il nuovo 
contributo di Regione Lombar-
dia ci permette di aggiungere 
gli ultimi tasselli al progetto 
– spiega Carmen Zambetti –  
per inaugurare con un’ offerta 
culturale di ottima qualità e 
con buon tempismo per acco-
gliere lo sperato fl usso turisti-
co di Expo e non solo. 

Resta comunque ancora 
molto da fare ma il lavoro è 
entusiasmante. 

Perché il futuro di Cavel-
las sia sostenibile occorrono 
connessioni di rete e collabo-
razioni di qualità ad ampio 
respiro. 

Oltre alla rete archeologica 
con Lovere e Predore sono al 
vaglio un percorso turistico - 
culturale di Valle, l’adesione 
ad una rete museale regiona-

NUOVI FONDI IN ARRIVO 
PER L'AREA ARCHEOLOGICA. 
L'apertura prevista entro giugno

CASAZZA

le, nuove collaborazioni con 
la Soprintendenza per i Beni 
Archeologici della Lombardia 
e l’Università Cattolica di 
Milano e, non ultime, alcune 
interessanti aperture a spon-
sorizzazioni ”. 

Una volta aperto al pubbli-
co, occorrerà anche mettere a 
punto buone strategie di ge-
stione: “La gestione dell’area 
è strettamente legata a quella 
del Museo che integrerà coe-
rentemente il nuovo percorso 
archeologico alla sua vocazio-
ne storico-ambientale. In fase 
di defi nizione quindi un ade-
guamento dell’organigramma 
generale, un nuovo statuto, 
una convenzione per la ge-
stione, la strutturazione di 
un gruppo guide e personale 
dedicato inserito in percorsi 
formativi. ”. 

Un progetto culturale non 
calato dall’alto ma maturato 
sul territorio e che punta ad 
estendersi con sinergie nuove.

“Il nostro – prosegue Car-
men Zambetti – è un progetto 
che ora si apre a nuovi e più 
ampi orizzonti  ma che ha 
origine a livello locale e come 
tale si affi da alla cura diret-

ta di chi l’ha visto nascere e 
portato avanti negli anni, in 
primis il direttore del museo 
Mario Suardi. 

Non un modello calato 
dall’alto quindi ma un’idea 
nata a Casazza con sane am-
bizioni di crescita per la co-
munità e per il suo contesto 
territoriale, il cui futuro è 
affi dato alla collaborazione e 
alla cura di tutti.”

L’auspicio quindi è che Ca-
vellas diventi simbolo di Ca-
sazza e dei suoi abitanti, per 
richiamare in valle un turismo 
interessato alle sue ricchezze 
e alla sua storia e dare nuovo 
impulso ad una comunità viva 
e partecipe. 

Dopo 30 anni es-
atti di onorata carriera, 
l’ex sindaco e attuale 
consigliere di mino-
ranza Sergio Vescovi 
lascia la vita amminis-
trativa presentando le 
proprie dimissioni da 
consigliere. Una deci-
sione irrevocabile che 
arriva dopo una candidatura 
già sofferta ed arrivata in ex-
tremis con una lista, quella poi 
guidata dall’ex candidato sin-
daco Franco Callegari, costru-
ita a tre giorni dalla scadenza 
della presentazione delle liste, 
tanto per non lasciare il paese 
con una maggioranza unica in 
consiglio comunale. In quel 
caso Sergio Vescovi aveva 

accettato di dare una 
mano al gruppo ma 
ora molla. “Non ho 
più voglia di occu-
parmi delle questioni 
del comune, anche se 
continuerò a seguire 
la vita amministra-
tiva da cittadino e 
magari andrò a qual-

che consiglio comunale. Così 
ho deciso di lasciare il posto 
a qualcun altro, in questo caso 
Fulvio Sasso, quarantenne che 
è stato il primo degli esclusi 
per numero di voti. Era un 
po’ che volevo lasciare questa 
vita, sono in comune dal 1985 
e francamente ero anche un 
po’ stanco, ora lascio andare 
avanti gli altri”.

SERGIO VESCOVI

MARIO ZAMBETTI

LUZZANA - MEZZA QUARESIMA
DON ANGELO FA IL SINDACO E IVAN BELUZZI 
FA IL PRETE, nel carnevale delle contrade 

Il prete fa il sindaco e il 
sindaco fa il prete, insolito 
carnevale di mezza qua-
resima a Luzzana, causa 
maltempo infatti l'ammi-
nistrazione comunale ha 
deciso di spostare al 15 
marzo questa iniziativa 
che di solito coinvolge le 
4 contrade per carnevale. 
"Tante le maschere che 
hanno dato vita alla colo-
rata sfi lata. Ed è proprio 
il caso di dirlo visto che 
quest'anno il tema dat era 
il colore. "Ci sono state le 
solite 4 contrade - spiega 
il sindaco Ivan Beluzzi - 
il Rosso era la contrada i 
Ridoloni la piazza, Bianco 
la contrada i Brigancc co-
sta alta, il Verde contrada 
gli Sterlock cimitero,  il 
Rosa contrada gli Sbelli-
nati costa bassa. In Giuria 
c'erano Luisa e Stefano 
provenienti dal Comune di 
Castro e un rappresentan-
te per ogni contrada. Alla 
fi ne ha vinto il Verde degli 
Sterlock. C'era meno gente 
rispetto agli altri anni for-

se per il rinvio di un mese. 
Comunque sia è stato bel-
lissimo". Sono stati 

Premiate anche per la 
Maschera junior due mesi 
Marco, per la Maschera se-

nior 72 anni Giulio. La Ma-
schera più bella il diavolo 
dei rossi Michele.
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BORGO DI TERZO – DUE LISTE ALLE ELEZIONI DEL 31 MAGGIO

MAURO FADINI LASCIA, AL 
SUO POSTO SANTO GHISLENI. 
Stefano Vavassori punta a una 
lista e la Lega Nord molla

BERZO SAN FERMO

LUCIANO TRAPLETTI: 
“Soddisfatto dei nostri tre 
profughi. Stanno facendo 
un ottimo lavoro”

Avanti i giovani…
Insediato il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi

Elezioni 
2015

ENDINE - CASAZZA

GRONE
CENTRALE A BIOMASSE, 
tante polemiche e un nulla di fatto. 
Corali: “Mancata creazione di posti di lavoro 
e 50.000 euro in meno nelle casse comunali” 

Si ricordano Bonhoeffer e la Resistenza

Giornate di novità inten-
se a Borgo di Terzo dove 
molto è cambiato rispet-
to al precedente quadro. 
Mauro Fadini sembrava 
ormai pronto a raccoglie-
re la terza candidatura di 
fi la ma proprio in questi 
giorni sembra che abbia 
deciso di cedere il passo 
per scelte personali. 

Al suo posto il gruppo 
della maggioranza uscen-
te di ‘Nuova Proposta’ 
candiderà Santo Ghisle-
ni che conta su una lun-
ga esperienza in campo 
amministrativo con ruoli 
di assessore ricoperti sia 
in Comune che in Unio-
ne Media valle Cavallina. 
Intanto la minoranza di 
Stefano Vavassori sta 
puntando decisamente 
ad una propria lista e per 
ora nessuna telefonata è 
arrivata dalla Lega Nord. 
“A me nessuno mi ha mai 
chiamato – spiega Stefano 
Vavassori – intanto io sto 
completando la mia lista. 

Nuovi sversamenti 
nell'area sopra il drione 
tra Gaverina e Casazza, lì 
dove varie volte sono state 
fatte denunce per sostan-
ze maleodoranti versate 
nella valletta e nel bosco. 
Stavolta, ad aspettare gli 
autori del fatto c'era una 
bella macchina fotografi ca 
che ha immortalato il fat-
to inchiodando due perso-
ne che, con una cisterna, 
hanno versato del liquido 
nel bosco. Una sostanza 
maleodorante composta 
da liquami e da scarti di 
lavorazione del latte. Le 
foto sono prima arrivate 
sul tavolo del sindaco Ser-
gio Zappella e poi su Face-
book dove si è scatenato il 
putiferio. "Abbiamo rice-
vuto le fotografi e - spiega 
il sindaco Sergio Zappel-
la - qualche giorno fa ed 
abbiamo subito fatto la se-
gnalazione alla Comunità 
Montana dei Laghi Ber-
gamaschi che a sua volta 
ha avvertito le autorità 
competenti". E stavolta c'è 

I nomi ci sono ma vorrei 
arrivare ad avere persone 
che siano in grado poi di 

amministrare il paese, in 
caso di vittoria. Il proget-
to cresce e ci sono ancora 

dei margini di tempo. Per 
quanto riguarda la Lega 
Nord nessun contatto fi no 
ad oggi”. 

Ma il carroccio a Borgo 
di Terzo sembra nuova-
mente naufragare di fron-
te alla mancanza di per-
sone da mettere in lista, 
diffi cile che la Lega arrivi 
a presentare una lista o ad 
avere persone da inserire 
nel gruppo di Vavassori.

E’ da più di tre mesi 
che tre giovani profu-
ghi ospitati presso la 
struttura di Vigano San 
Martino stanno lavoran-
do a Berzo San Fermo 
tenendo pulite strade e 
sentieri.

Il sindaco Luciano 
Trapletti è soddisfat-
to del lavoro svolto da 
Dudu, Ousman e Ha-
medh.

“Sì, sono soddisfatto, è 
veramente un ottimo ser-

vizio quello che i tre pro-
fughi siriani stanno con-
ducendo presso il nostro 
Comune. Ad esempio, 
come puoi vedere dalla 
foto, hanno ripulito il ci-
glio di una strada appe-
na fuori paese dove la ve-
getazione aveva raggiun-
to la sede stradale. Sono 
contento – dichiara il 
primo cittadino berzese 
- ed a loro va un sentito 
grazie da tutta l’ammini-
strazione comunale”.

 Il Circolo di R-esistenza 
Casazza-Endine G., gruppo 
di lettura promosso dalle 
Acli di Bergamo, vi invita 
mercoledì 8 aprile 2015, alle 
ore 21 a "Passione per l'altro: 
la vita di Dietrich Bonhoeffer" 
(1906-1945) Interverrà: Don 
Claudio Avogadri – curato di 
Casazza. Vi segnaliamo un 

ultimo appuntamento, venerdì 
24 aprile, IL FUOCO DELLA 
RESISTENZA, ritrovo alle 
ore 20.30, presso località Colle 
Gallo di Gaverina Terme. 
Il Circolo di R-esistenza di 
Casazza ed Endine G. vi aspetta 
per una camminata serale 
lungo il sentiero partigiano 
Caslini, un momento di lettura 

intorno al fuoco presso il 
villaggio Faisecc, per non 
dimenticare gli uomini e le 
donne della Resistenza, a 70 
anni della Liberazione d’Italia. 
Con la presenza del partigiano 
Alessandro Longa “Riccio”, 
attivo sugli Appennini 
piacentini, nella Brigata Alpina 
tra il 1944-1945

CASAZZA - GAVERINA
SVERSAMENTI DI LIQUAMI 
NEL BOSCO. I responsabili 
vengono fotografati e scatta la 
segnalazione alle forze dell'ordine

la speranza che si possano 
inchiodare di fronte alle 
proprie responsabilità gli 
autori del gesto. "Dalle foto 

si capisce chi sono - spiega 
il sindaco Zappella - ma 
ovviamente spetta alle au-
torità competenti accertare 

il fatto. Vedremo quindi gli 
sviluppi di questa vicenda 
per un problema che si per-
petra da anni". 

Qualche anno fa si è molto 
discusso in Valle Cavallina sul 
progetto di realizzazione di 
una centrale a biomasse. Poi, 
da un bel po’ di tempo a que-
sta parte, è calato il silenzio su 
questo argomento. Chiediamo 
al sindaco di Grone Gianfran-
co Corali se ci sono novità al 
riguardo.

“Dopo oltre due anni di 
lavoro, di approfondimenti e 
di ricerca, dopo aver sentito 
consulenti specializzati nella 
materia si era giunti alla scel-
ta della migliore tecnologia 
disponibile per la realizzazio-
ne di un impianto a biomasse 
sul territorio di Grone, in lo-
calità Pira, con una soluzione 
di qualità dal punto di vista 
sanitario ed ambientale con 
l’obiettivo primario di sal-
vaguardare la popolazione 
del comprensorio ed il terri-
torio. Purtroppo – spiega il 
primo cittadino - nonostante 
i numerosi incontri e Consigli 
Comunali, si sentivano voci 
spesso non corrette e non vere 
in merito all’argomento, voci 
create ad arte per generare 
confusione e dubbi sul lavoro 
svolto dall’amministrazione 
comunale, dalla Val Cavallina 
Servizi e dai suoi consulenti. 

Prima di considerare 
la possibilità di rea-
lizzare questa tipo-
logia di impianto sul 
nostro territorio sono 
state sviscerate tutte 
le problematiche, at-
tribuendo ad ognuna 
l’opportuna risposta 
e, sin dalle fasi ini-
ziali di valutazione 
dell’intervento, per accertarci 
personalmente delle modalità 
operative e di funzionamento, 
sono stati visionati insieme 
ai rappresentanti degli Enti 
interessati gli impianti si-
mili ed anche più imponenti 
già presenti e funzionanti sia 
sul territorio nazionale sia 
all’estero, nel nord-ovest della 
Germania, dove le tematiche 
ambientali sono all’avanguar-
dia e sono scevre di ideologie 
politiche. Diverse sono state 
le modifi che imposte dal Co-

mune di Grone alla 
società proponente, 
anche per imple-
mentare i margini 
di sicurezza pe-
raltro già elevati. 
Solo dopo avere ot-
tenuto le garanzie 
necessarie l’am-
ministrazione co-
munale ha concor-

dato un indennizzo annuale 
che doveva essere versato al 
Comune di Grone dalla so-
cietà Val Cavallina Servizi, 
oltre al benefi cio determinato 
dalla creazione di nuovi posti 
di lavoro. Il progetto dell’im-
pianto è stato valutato in tutte 
le sedi istituzionali: a livello 
comunale con tre adunanze 
pubbliche, presso l’allora Co-
munità Montana Val Cavalli-
na e presso i competenti uffi ci 
della Provincia di Bergamo, 
che ha emesso l’autorizzazio-

ne defi nitiva dopo attente va-
lutazioni da parte degli organi 
competenti quali ASL, ARPA, 
Vigili del Fuoco, ecc. Vorrei 
ricordare nuovamente – conti-
nua Corali - che si tratta di un 
impianto per la formazione di 
biogas che a seguito del tratta-
mento delle biomasse (residui 
di falciato, deiezioni animali 
e frazione umida domestica) 
produce una rilevante quan-
tità di energia elettrica e che 
non si bruciano rifi uti, ma il 
rifi uto che deriva dalla lavo-
razione, la cosiddetta ‘torba’, 
è la medesima che troviamo 
in commercio come fertiliz-
zante; non immette nell’aria 
elementi dannosi; non com-
porta problemi di alcun tipo 
per la salute pubblica; l’im-
plemento di fl usso veicolare è 
insignifi cante (circa 10 mezzi 
al giorno) e pertanto non crea 
problemi alla viabilità. Nono-

stante il notevole lavoro svolto 
e la bontà del progetto scatu-
rito rammento che durante la 
campagna elettorale del 2009 
per l’elezione del sindaco e il 
rinnovo del Consiglio Comu-
nale la tematica dell’impianto 
a biomasse era stato il ca-
vallo di battaglia del gruppo 
DOCG, che nonostante i falsi 
allarmismi creati e gonfi ati a 
dovere è rimasto con il classi-
co pugno di mosche, in quanto 
la gente di Grone ha compreso 
la bontà del progetto”.

Il progetto è ancora in piedi 
o è stato accantonato? Hanno 
pesato le polemiche ed i timo-
ri manifestati da qualcuno in 
passato (puzze, via vai di ca-
mion, ...)?

“Dopo l’ottenimento di tutte 
le autorizzazioni e con il pro-
getto praticamente cantierabi-
le la ESCO Comuni, ossia la 
società che gestisce il ramo 

energetico di Val Cavallina 
Servizi, ha determinato di non 
dare inizio ai lavori, lascian-
do decadere l’autorizzazione 
rilasciata dalla Provincia di 
Bergamo. Questa rinuncia alla 
realizzazione ha comportato 
la mancata creazione di nuovi 
posti di lavoro ed una manca-
ta entrata di circa 50.000 euro 
annui per le casse del Comune 
di Grone: una somma impor-
tante che avrebbe consentito a 
questa amministrazione di non 
applicare l’addizionale Irpef”.

Qual è la posizione dell’am-
ministrazione comunale di 
Grone? E’ cambiata o è anco-
ra la stessa? “L’orientamento 
dell’amministrazione non è 
cambiato e non vengono po-
ste barriere a priori, ma viene 
dato il necessario rispetto ad 
ogni proposta o progetto, che 
naturalmente viene opportu-
namente analizzato per valu-
tarne la bontà, indipendente-
mente da posizioni politiche; 
in modo particolare sono ap-
prezzati progetti orientati alla 
produzione di energia rinno-
vabile che possano portare un 
valore aggiunto alla comunità 
sia in termini di risorse econo-
miche che di prospettive occu-
pazionali”.

GIANFRANCO CORALI

Martedì 24 marzo presso 
la sala consiliare di Berzo 
San Fermo si è insediato il 
Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi, presieduto dal baby 
sindaco Leonardo Gaini. 
Con lui, erano presenti il 
baby vicesindaco Marco 
Madaschi ed i giovanissimi 
assessori Luca Bassi, Enea 
Consoli, Alessandro Lusi-
ni, Angelina Cambianica, 
Lara Masseroli, Chiara 
Bergametti e Sofi a Conso-
li. 

Dopo il benvenuto del 
sindaco Luciano Trapletti 
la parola è passata ai com-
ponenti della baby giunta. 
Leonardo ha ringraziato per 
questa bella  ed interessante 
esperienza il sindaco, la di-
rigente scolastica e le inse-

gnanti. 
Sono poi intervenuti la 

dirigente scolastica Ales-
sandra de Fiori, il parroco 
don Massimo Locatelli, il 
capogruppo degli Alpini di 
Borgounito Santino Cuni 
(recentemente riconferma-
to), il presidente del gruppo 
di Protezione Civile Anto-
nio Meni ed i rappresentanti 
dell’Associazione Carabi-
nieri.

“Una bella, importante e 
signifi cativa mattinata – di-
chiara il sindaco Trapletti 
– dove l’augurio prevalso 
è quello di poter seminare 
bene oggi nei nostri ragaz-
zi, perché crescano cittadini 
con spirito di senso civico e 
di appartenenza alla nostra 
comunità”.
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CENATE SOTTO – SFIDA TRA EX ASSESSORI ALLA CULTURA

BERBENNI candidato 
a succedere a Belotti: 
“Guiderò la continuità”

THOMAS ALGERI SI CANDIDA A SINDACO. 
Trovata l'intesa con 'Noi Cenate'

Elezioni 
2015

ENTRATICO

Una Biblioteca a misura di bambino. Tuffo nel mare 
della lettura per gli alunni delle Elementari 

E’ stato il primo ad uffi -
cializzare la propria can-
didatura, dopo mesi di 
silenzio da parte del suo 
gruppo, ora Giosuè Ber-
benni, ex assessore, ex 
‘consigliere’ del sindaco e 
attuale presidente della 
Pro Loco chiarisce la sua 
posizione sulle prossime 
elezioni amministrative, i 
motivi che lo hanno spinto 
a candidarsi e i suoi pro-
getti per il paese partendo 
da un’analisi sul paese. 
“Cenate è considerato un 
bel paese, ben tenuto, dove 
si vive bene. Lo dimostra il 
fatto che in questi ultimi 
decenni ha avuto un incre-
mento di popolazione, per-
ché tanti nuovi residenti 
hanno scelto il nostro bel 
territorio per far crescere i 
loro fi gli. 

In questo contesto l’Am-
ministrazione di fi ne man-
dato ha lavorato con la re-
alizzazione di importanti 
strutture, di servizi e di 

una effi ciente rete organiz-
zativa, grazie anche alle 
nostre encomiabili asso-
ciazioni. 

Ora bisogna che le perso-
ne residenti si sentano non 
solo ospiti ma cittadini e 
comunità. 

Ciò si ottiene gradual-
mente, costantemente e a 
distanza di molti anni. 
Ora, dunque, occorre non 
solo continuare con la 
qualità, l’economicità e 
l’effi cacia della nostra am-
ministrazione, ma anche 
concentrare le energie sul-
le persone, il vero valore e 
tessuto del paese, sia dal 

punto di vista della loro 
valorizzazione che della 
loro crescita. 

In questo ultimo manda-
to, il nostro gruppo Conti-
nuità per Cenate, guidato 
dal sindaco uscente Gian 
Luigi Belotti, ha dato 
effettiva prova  di buon 
governo e ha maturato 
un’importante esperienza 
nella impegnativa gestio-
ne del complesso apparato 
amministrativo comunale, 
esperienza preziosa che va 
valorizzata. 

Il nostro gruppo Conti-
nuità per Cenate, raffor-
zato con nuove risorse che 

portano linfa, idee ed entu-
siasmo, si ricandida come 
forza compatta, guidata 
dal sottoscritto. I nostri 
obiettivi sono: l’istruzione, 
la cultura, la formazione 
educativa in sintonia con 
l’azione dell’oratorio. La 
cura dell’ambiente e del 
paese, la viabilità. 

Le attività commerciali 
e produttive, lo sport, per 
far sentire ai cenatesi di 
abitare in un paese vivo, 
partecipato e propositivo. 
La linea è stata tracciata, 
ma occorre continuare per 
non vanifi care quanto è 
stato fatto”. 

Lista Continuità 
per Cenate

Matteo 
Belotti

Gian Luigi 
Belotti, 
sindaco 
uscente

Marco 
Biava

Giosuè Berbenni, 
ex assessore alla Cultura 
e consulente del sindaco

Francesco 
Gotti

Maria Pia 
Pasinetti

Michela 
Suardi

Michele 
Salvi

Guido ZeriAntonello 
Gabbiadini. 

Alessio 
Biava

Gaia Bar-
cella
consigliere 
uscente

Camillo 
Travelli

Saranno due le liste 
alla sfi da fi nale, entram-
be guidate da due ex 
assessori alla Cultura, 
questo quanto propone la 
prossima elezione comu-
nale (31 maggio) a Cenate 
Sotto dove a Giosuè Ber-
benni, che ha uffi cializ-
zato la sua candidatura 
già sull’ultimo numero, 
si contrapporrà Thomas 
Algeri, assessore per 9 
anni e mezzo del sindaco 
Gianluigi Belotti arri-
vato alla rottura la scorsa 
estate sul caso della villa 
al Loreto. 

Il gruppo ‘Uniamo Ce-
nate’ ha infatti deciso di 
affi dare ad Algeri la candi-
datura, dopo il ballottag-
gio con Fabio Pasinetti 
e Roberta Beretta. 

“Il gruppo si è ritrovato 
ed ha deciso di affi darmi 

CENATE SOTTO – ELEZIONI DEL 31 MAGGIO

la candidatura – spiega 
Thomas Algeri – abbiamo 
lavorato per tre mesi con 
un gruppo di una trenti-

na di cittadini per capire 
i bisogni del paese ed ora 
stiamo per chiudere il la-
voro fatto con la scelta dei 

nomi e del candidato”. 
E il nome scelto sem-

bra aver portato fortuna 
visto che proprio dopo 

pochi giorni la decisione 
di candidare Thomas Al-
geri, è arrivata anche la 
defi nitiva intesa per unire 
il Gruppo di Algeri a Noi 
Cenate, vale a dire l’ex 
minoranza uscente. 

“Ci siamo incontrati ed 
abbiamo condiviso tutto – 
spiega Matteo Sapona-
ro, attuale consigliere di 
minoranza -  programma, 
candidato e nomi. 

Era inutile rimanere 
divisi lasciando tre liste 
a concorrere per le pros-
sime amministrative, il 
programma ci piace e le 
idee pure, nel gruppo en-
treranno, da parte nostra, 
Fabrizio Merli e Stefa-
no Conti, persone giova-
ni che hanno fatto solo un 
mandato, io che ne ho fatti 
già troppi, lascerò il mio 
impegno nella vita ammi-
nistrativa pur dando tutto 

il mio appoggio. 
Con questi due candida-

ti mi auguro che ci sia un 
confronto pacato in paese 
e non ci sia la tensione 
respirata nelle ultime ele-
zioni”. 

Saponaro lancia poi 
una frecciatina al sindaco 
uscente Gianluigi Belotti: 
“E’ singolare vedere come 
il sindaco Belotti abbia 
criticato per dieci anni 
il suo predecessore Gia-
como Pasinetti ed ora 
scelga come candidato, 
non uno dei suoi tre vice-
sindaci (il sindaco Belotti 
aveva scelto di far un turn 
over su questa carica tra 
Thomas Algeri, Osvaldo 
Pasinetti e Guido Zeri) 
ma una persona esterna 
al gruppo che aveva fatto 
proprio l’assessore duran-
te il mandato di Giacomo 
Pasinetti” 

Il killer dei gatti si sarebbe 
trasferito in Valpredina, dove 
gli animali vengono salvati

CENATE SOPRA
Da Trescore Balnea-

rio, dove era agli arresti 
domiciliari, a Cenate So-
pra, stando alle ultime 
informazioni il killer dei 
gatti avrebbe lasciato la 
cittadina termale per tra-
sferirsi in una abitazio-
ne, qualcuno dice in zona 
Valpredina, che di per sé 
è già un controsenso. Il 
presunto killer dei gat-
ti, salito alla ribalta dei 
media nazionali la scorsa 
estate, aveva seviziato e 
ucciso gattini che chie-
deva in adozione per poi 
mandare foto via internet 
o sul cellulare dei gattini 

uccisi. Una doppia perse-
cuzione quindi, contro gli 
animali e contro gli ex pro-
prietari che aveva portato 
alla denuncia e all’arresto 
dell’uomo che risiedeva in 
via Pasinetti, di fronte al 
palazzetto dello sport di 
Trescore. Ora il cambio 

di residenza con l’Enpa 
di Bergamo che aveva già 
lanciato l’allarme, raccolto 
dal nostro giornale, della 
prosecuzione dei suoi mal-
trattamenti anche nella 
nuova residenza. In paese 
la voce si è diffusa giorno 
dopo giorno, con l’allarme 

per gli amanti dei gatti 
che si fa largo tra la gente. 
Il killer se ne sta buono a 
Valpredina, lui che i gatti 
li uccideva ora abiterebbe 
lì dove gli animali vengo-
no… curati nel Cras (Cen-
tro recupero degli animali 
Selvatici) del WWF.

Giovedì 20 marzo la 
Biblioteca Comunale di 
Entratico ha avuto alcuni 
ospiti d’eccezione.

Gli alunni delle clas-
si prime e seconda della 
Scuola Elementare di En-
tratico si sono recati pres-
so i locali delle Biblioteca 
accompagnati dalle inse-
gnanti. 

La bibliotecaria Rache-
le Parigi ha fatto da pa-
drona di casa, ha accolto 
maestre e bambini e, dopo 
aver presentato i vari ser-
vizi offerti dalla Bibliote-

ca, ha proposto agli scolari 
la lettura di alcuni libri.
Da parte loro, i bambini 
hanno risposto con gran-
de attenzione, addirittu-
ra con entusiasmo e, alla 
fi ne, ci si è dati appunta-
mento per altre incontri ed 
altre letture. Immersione 
nel mare della lettura per 
questi alunni delle Scuole 
Elementari di Entratico; 
un’esperienza che, grazie 
all’impegno delle inse-
gnanti e della biblioteca-
ria, avrà certamente un 
seguito. 

Lista Continuità 
per Cenate

Thomas Algeri, ex asses-
sore alla Cultura
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E’ SCONTRO TRA I DUE 
CANDIDATI SINDACI 
SULLA NUOVA PIAZZA
Pegurri: “Abbiamo votato 
a favore”. Merelli: “Non è 
vero, ecco la delibera”

GAZZANIGA – ELEZIONI COMUNALI/1 MediaValleMMediaediaValle

Lista Lega Nord  
Forza Italia

Carrara 
Pamela
39 anni, 
Orezzo
già cons com.

Brignoli 
Urbano, 
44 anni, 
Masserini

Cortinovis 
Mara, 
22 anni,
Gazzaniga

Mattia Merelli
35 anni, geometra, lib. prof.
Candidato a sindaco

Ghilardini
Emanuela
47 anni,
Rova

Gusmini 
Emilio
51 anni,
Gazzaniga
Ass. Bilancio

Masserini 
Marco,
51 anni,
Gazzaniga
ex sindaco
poi capogr.

Gusmini 
Marcello
49 anni
Orezzo

Ongaro 
Alberto
29 anni
Gazzaniga
già cons. com.

Tiraboschi
Enrico
26 anni
Rova
già cons. com. 

Cattaneo 
Davide,
49 anni, 
Gazzaniga,
Già assesse. 
Urbanistica

Dal Bosco 
Luisa, 
64 anni,
Masserini,
già ass. 
Esterno

Merici 
Angelo
41 anni
Gazzaniga
già ass. Ser-
vizi Sociali

Una scelta “GREEN” nel settore del “HAIR STYLE”
“Le evoluzioni della “Green Chemistry”, ovvero la 
“chimica verde” dimostrano che è possibile ottene-
re prodotti dai risultati eccellenti senza l’utilizzo di 
sostanze chimiche aggressive e tossiche. I prodotti a 
chimica pulita sono più dermocompatibili per la pel-

le e per il cuoio capelluto, sono meno inquinanti per 
l’ambiente e quindi comportano il rispetto totale per 
la salute del cliente. Nel nostro salone certifi cato uti-
lizziamo trattamenti capillari multisensoriali a base 
di oli essenziali, idrolati e piante pure micronizzate 
provenienti da agricoltura non solo biologica ma 
anche biodioamica a kilometro zero. Questo com-
plesso di sinergie sublimanti rende i capelli belli, 
splendenti ma soprattutto sani. La scelta di prodotti 
da agricoltura biodinamica rispecchia la scelta non 
solo di uno stile di vita salutare, genuino e consape-
vole, ma anche coerenza, trasparenza e passione.”
“Pensa ad uno spazio in cui puoi rilassarti, essere 
circondato da profumazioni aromatiche, immergere 
i capelli in bagni capillari trattati e purifi canti, farti 
coccolare al lavatesta da un idromassaggio e sederti 
comodamente in postazione per godere di un mas-
saggio cutaneo specifi co, sorseggiando una tisana. 
Tutto  affi dandoti alle mani di un esperto in diagnosi 

del capello. E ancora, un luogo in cui puoi trovare 
colorazioni di nuova generazione, senza ammonia-
ca/ppd resorcina, applicate sui capelli con un’infu-
sione di burro nutriente e rimpolpante. Questa è la 
speciale esperienza che il salone prepara ad hoc per 
il cliente; è il nuovo concetto di benessere naturale 
e olistico, che rigenera capelli, cuoio capelluto e so-
prattutto ... la mente. Un nuovo modo di intendere il 
negozio di acconciatore, fra l’altro, il primo di que-
sto tipo nella bergamasca.”
Cinzia Coter ha trasformato il salone in una Head.
Spa prestando attenzione alle esigenze del mercato e 
all’innovazione, creando servizi su misura per ogni 
cliente. Ad esempio non solo i classici “taglio e pie-
ga”, ma anche il servizio barba per gli uomini, un 
angolo tutto dedicato alla sposa, dal trucco all’ac-
conciatura, e una postazione dedicata nell’area Spa. 
E ancora, la diagnosi delle condizioni della cute del 
capello, uno spazio per i bimbi e molto altro. Ma 
la motivazione del cambiamento risiede soprattutto 
nella grande passione di Cinzia per il lavoro, una tra-
dizione che peraltro porta avanti da tre generazioni.”

GAZZANIGA – ELEZIONI /2

Roberto Pegurri: “Tre criteri 
per entrare in lista con noi…
nessuna sorpresa ma competenza”

Mentre Mattia Merelli aspetta, 
Roberto Pegurri sta per chiude-
re la lista: “Mancano ancora alcuni 
nomi – spiega Pegurri – abbiamo 
contattato alcune persone e aspet-
tiamo una risposta. La nostra lista è 
nata su alcuni criteri ben precisi, gio-
vani e di esperienza, un altro criterio 
è quello delle competenze, perché se 
dovessimo vincere è importante ave-
re gente che conosce le cose, e il terzo 
criterio è territoriale, gente capace di 
coinvolgere tutte le frazioni e rappre-
sentare ogni zona. In caso di vittoria 
ogni consigliere avrà deleghe, tutti 

saranno coinvolti”. Due candidati 
giovani, tu e Mattia Merelli, vi co-
noscete? “No, non ci conosciamo ma 
due volti giovani vuol dire nuova 
energia per il paese, per quel che ci 
riguarda noi respiriamo un bel cli-
ma, una campagna assolutamente 
positiva”. Pegurri sente aria di cam-
biamento: “Sì la gente sembra che 
abbia voglia di novità, almeno quel-
la che ci avvicina ci sta dimostrando 
questo, noi siamo ottimisti”. Puntate 
sull’effetto sorpresa? “Più che sulla 
sorpresa puntiamo sulla competenza, 
ci crediamo, abbiamo una lista con 

nomi che possono 
fare davvero bene 
a Gazzaniga. Vo-
gliamo un cambio 
di passo nel modo di amministra-
re, almeno per come viene percepito 
l’amministrare in paese, vogliamo 
che il paese diventi il vero protago-
nista, a partire dalle piccole cose, dai 
piccoli eventi”. E intanto Pegurri ha 
fatto ‘il battesimo’ di campagna elet-
torale con una cena di apertura che 
ha richiamato una sessantina di per-
sone: “Un inizio che non ci aspetta-
vamo, siamo davvero soddisfatti”. 

AR.CA.
Comincia la campagna 

elettorale. E il primo scon-
tro è sulla piazza. Che è 
stata inaugurata in gran-
de stile. Ma la prima sca-
ramuccia è subito servita. 
Il candidato della lista 
‘Insieme per Gazzaniga’, 
Roberto Pegurri: “La 
nostra lista aveva votato 
a favore dell’intervento per 
la nuova piazza. Una piaz-
za bella, con uno spazio 
fi nalmente libero davanti 
alla chiesa, la cui faccia-
ta monumentale adesso è 
messa in risalto. Dal punto 
di vista dell’arredo urbano 
e del passaggio delle auto 
poi dobbiamo valutare al-
cune cose ma ci sarà tempo, 
ci vogliono alcuni mesi di 
prova per capire se va bene 
o meno”. E a questo punto 
esplode la polemica, l’altro 
candidato, Mattia Merel-
li non ci sta e replica: “E’ 
tutto nero su bianco. Ecco 
il verbale di deliberazione 
del consiglio comunale n. 
26 del 15 luglio 2014 con 
oggetto ampliamento, per-
muta immobiliare e ap-
provazione della perizia 
di stima e dello schema di 
convenzione della piazza. 
12 voti favorevoli e 3 aste-

nuti e i tre astenuti sono i 
consiglieri della minoran-
za. Astenersi non vuol dire 
votare a favore, anzi, quin-

di è inutile che raccontano 
frottole. Le cose non sono 
andate così. Noi facciamo 
il nostro e non guardiamo 

gli altri, ma se raccontano 
bugie non possiamo stare 
zitti e questo vale per qual-
siasi argomento”. 

ROBERTO PEGURRI
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CASNIGO – IL PGT SPACCA IL PAESE

LA PRIMAVERA DI FUOCO DI CASNIGO. 
Il sindaco si trincera nel silenzio. 
L’ex sindaco si allea con la minoranza 
e lancia un appello ai suoi ex assessori: 
“Rispondano alla loro coscienza”

AR.CA.
Giacomo Aiaz-

zi si trincera nel 
silenzio. E per ora 
niente assemblea 
pubblica. L’ex sin-
daco Beppe Im-
berti che sta vi-
vendo una prima-
vera… d’amorosi 
sensi (ammini-
strativi) con la minoranza 
alza la voce ma Aiazzi fa il 
muro di gomma. Nessuna 
risposta. E sulla questio-
ne dell’area ex San Carlo 
dove il braccio di ferro tra 
sindaco ed ex sindaco si fa 
pesante nessuno molla di 
un millimetro. Alle voci di 
Imberti, Aiazzi replica col 
silenzio: “Perché secondo 
me – ribatte l’ex sindaco 
– nemmeno sa cosa ha in 
mano. Non conosce tecni-
camente la questione. Per 
questo ci ostiniamo a spie-
garla e a chiedere un’as-
semblea pubblica. Non si 
può far diventare di nuo-
vo industriale un’area che 
abbiamo faticato tanto a 
trasformare in residenzia-
le per il bene della salute 
di tutti i cittadini. Questo 
è andare contro la volontà 
della gente. Un PGT nuo-

vo e fatto apposta 
per ridare vita a 
quell’area adesso 
viene stralciato 
in fretta e furia 
proprio da chi lo 
ha votato con me 
pochi anni fa”. 

Chiaro il dito 
puntato contro i 
suoi ex compagni 

di avventura. Sindaco a 
parte, cosa dicono i tuoi ex 
compagni di avventura? 
“Niente, mi appello alla 
loro coscienza, vediamo 
cosa succede. Aiazzi non 
prende posizione e non 
la prenderà mai ma da 
loro mi aspetto un atto di 
responsabilità. Per anni 
hanno detto una cosa e ora 
ne fanno un’altra”. 

Giorni clou per sapere 
cosa succederà nell’area 
di Via San Carlo, si aspet-
tano i pareri Asl e quelli 
tecnici richiesti come da 
prassi del PGT e poi si do-
vrebbe partire per fare di-
ventare l’area industriale, 
ma Imberti non ne è così 
convinto: “Dal 16 febbra-
io l’iter è fermo – spiega 
Beppe Imberti – perché 
sono in attesa dei pareri. 
Anche se è chiaro che non 

bastano i pareri 
tecnici, dovrebbero 
tenere conto anche 
di quello che pensa 
la gente di Casni-
go. Bisognerebbe 
fare gli interessi 
degli abitanti del-
la zona, comunque 
chi di dovere sta 
chiedendo alla ditta tutta 
la documentazione che do-
veva già essere chiesta un 
anno e mezzo fa”. E Imber-
ti gioca il jolly: “Sinora non 
ho detto nulla perché sta-
vamo analizzando il tutto 
ma nella documentazione 
manca una parte fonda-
mentale, stiamo sentendo i 
legali e penso che succede-
rà qualcosa di grosso”. 

Insomma, o il PGT lo 
ferma il sindaco o Imberti 
è intenzionato a giocarsi 
tutte le carte possibili. E 
spulciando le carte si sco-
prono alcuni retroscena. 
Una storia che si trascina 
da 20 anni, nel 1995 l’al-
lora onorevole Giovanni 
Ongaro presenta un’in-
terrogazione parlamentare 
perché le ditte della zona 
di Via San Carlo in orari 
notturni ‘scaricano ingenti 
quantità di veleni nell’at-

mosfera anche 
maleodoranti… 
aria irrespirabile e 
la gente è costretta 
anche in estate a 
dormire con le fi -
nestre chiuse’. 

E l’allora sin-
daco, che era an-
cora Beppe Im-

berti scrive al Ministero 
dell’Ambiente confer-
mando quanto precisato 
dall’onorevole Ongaro. 

Che ritorna alla carica 
nel 1998 quando è consi-
gliere comunale con una 
lettera al sindaco di Ca-
snigo (ancora Imberti), 
all’Asl, ai carabinieri di 
Gandino, alla Pretura 
di Clusone, alla Procura 
spiegando che la società 
Fiberfi l di via San Carlo 
“brucia prodotti trascinan-
do nell’aria detersivi, olii, 
tracce d’argento che a loro 
volta trattengono radiazio-
ni”. “Ongaro non appartie-
ne alla mia identità politi-
ca – conclude Imberti – ma 
quando si ha ragione si va 
aldilà dell’appartenenza di 
partito, la salute è trasver-
sale e Ongaro allora aveva 
pienamente ragione, come 
l’abbiamo noi adesso”.

LEFFE

Lo stendardo della 
Madonnina esposto 
sui balconi e alle 
fi nestre delle case 

(BR.GE.) Per inizia-
tiva della Parrocchia è 
stata stampata su tela 
l’immagine a colori del-
la Madonnina da espor-
re all’esterno delle case 
all’inizio del Settenario, 
settimana che precede la 
solennità che quest’anno 
cadeva il 22 marzo, se-
condo giorno di prima-
vera.

Sono stati stampati 
più di 1500 stendardi, 
uno per ogni famiglia, e 
sono stati messi in chiesa 
a disposizione dei fedeli; 
gli stendardi sono let-
teralmente “volati via” 
tanto che si è reso ne-
cessario farne stampare 
altri e qualche famiglia è 
comunque rimasta sen-
za perché probabilmente 
qualcuno, troppo infer-
vorato dalla devozione a 
questa Madonna, ne ha 
preso più di uno.

Lo stendardo misura 
circa cm. 80x90 e nella 
parte alta ha quattro 
fettucce, due per lato, 
che servono per fi ssarlo 
ai balconi e alle fi nestre 
delle case.

Gli stendardi hanno 
cominciato ad apparire 
timidamente, le donne si 
chiedevano l’un l’altra: 
“Ma tu ce l’hai lo sten-
dardo? Quando lo appen-
di? Sai, non vorrei esse-
re proprio io la prima, 
appendiamolo almeno in 
due…” e poi, nel giro di 

qualche giorno, l’imma-
gine della Madonnina è 
comparsa in quasi tutte 
le case, in tutte le vie, 
anche in quelle più peri-
feriche.

E tutti a scegliere il 
posto migliore per ap-
pendere lo stendardo af-
fi nché i passanti lo potes-
sero vedere bene, e poi ci 
si è accorti che il vento lo 
girava all’indietro ed al-
lora ognuno s’è ingegna-
to per fi ssarlo al meglio, 
molti hanno cucito in 
basso delle fettucce per 
legarlo anche nella parte 
inferiore, qualcuno lo ha 
pure incorniciato con piz-
zi o nastri, altri gli han-
no messo vicino mazzetti 
e vasi di fi ori, fuori da un 
vecchio portone lo sten-
dardo è stato posto sopra 
un altarino improvvisato 
con un tavolino ricoperto 
da una tovaglia di raso 
rosso. E’ stata quasi una 
gara a chi faceva meglio, 
e la Madonnina dal cie-
lo avrà sorriso e si sarà 
pure divertita un po’ nel 
vedere i  leffesi  così im-
pegnati per Lei. 

Lo stendardo è stato 
fatto e distribuito alla 
popolazione proprio per 
simboleggiare l’unità del 
paese in occasione dei 
giorni della Madonnina; 
rimarrà di proprietà del-
le famiglie e sicuramen-
te verrà esposto anche 
negli anni successivi.

BEPPE IMBERTI GIACOMO AIAZZI

LEFFE – MEMORIA: UN ANNO DOPO

IN RICORDO DI GIOVANNI PEZZOLI (PECKE) E DEI SUOI AMICI FONDISTI
Caro Giovanni, è stato do-

veroso darti l’ultimo saluto e 
concludere la triste e molto 
commossa cerimonia, davanti 
alla tua bara, prima che venisse 
calata nella tua tomba buia, con 
un fragoroso applauso, in modo 
che, sulle alte vette che tu hai 
raggiunto, oltre a te, la potes-
sero sentire tutti gli amici della 
montagna e, in particolar modo, 
dello sci di fondo.

Giovanni, avevi sempre quel 
sorriso stampato sul viso che 
metteva allegria e buonumore, 
con quella voglia di vivere che 
contagiava tutti!

Come dimenticare i bei 
momenti spensierati trascorsi 
davanti al camino e dove non 
mancava mai una buona botti-
glia... quando ci ospitavi gene-
rosamente nella tua amata baita 
sul Monte Farno.

Accompagnato dalla chitar-
ra di Aldo Coretti e da Santino 
“Pelat”, dal coro delle mogli... 
la tua voce eccelleva negli acuti 
delle canzoni di montagna (quali 
Madonnina delle Nevi, Signore 
delle Cime, Maslana...), in quel-
le più romantiche (Gondolier, 
Partirò) e in alcune più scan-
zonate (Mutandine ricamate di 
seta nera), cantate per ravvivare 
l’atmosfera!

Giovanni, sei andato a com-
pletare la formidabile staffetta 
con chi ti ha preceduto.

Mi riferisco a Faele, che sugli 
sci era elegante ed armonioso 
come un ballerino.

Per non parlare di Lindo 
(Pacì), atleta di livello nazio-
nale, col suo incedere leggero, 
fatto di passi corti, ma veloce... 
non era mai domo! Fu vincitore 
col fratello Piero del famoso e 
prestigioso Trofeo Parravicini.

Con loro, nella staffetta, tu 
hai vinto i Campionati Italiani 
dei Cittadini, con la relativa me-
daglia d’oro. Ultimo, ma sicura-
mente non per grinta ed estrema 

volontà, il Cavalier Gianni (Ra-
dici, ndr), per noi uomo schivo 
e di poche parole, ma di grandi 
fatti! Solo Gianni, come lui vo-
leva democraticamente essere 
chiamato e, a sua insaputa, Pen-
na Bianca, simbolo dei generali 
degli Alpini. Suo era l’indi-
scutibile comando, in quanto 
era l’alfi ere ed anima dello Sci 
Club. Generoso, ma silenzioso, 
sponsor mai divulgato. 

Ci accompagnava sul pullman 
con la Signora Luciana duran-
te le trasferte, soprattutto nelle 
gare del Gran Fondo o su quelle 
di sci alpinismo. Nonostante il 
notevole handicap dell’età, sfi -
dava i più giovani, senza mai 
sfi gurare, in un impari confron-
to, perchè sapeva dare tutto, fi no 
all’ultima goccia d’energia! Era 
dura per lui ammettere le scon-
fi tte (incolpando spesso l’errata 
sciolinatura), in quanto impren-
ditore di livello mondiale, dove 
non era certo permesso perdere! 
Eccelleva in particolar modo 
anche nelle gare nazionali ed 
internazionali dei master!

Non dobbiamo poi dimenti-
care quel gran signore che era 
Franco Canali, impareggiabile 
organizzatore delle gare, ideato-
re della Cena del Perdono, a cui 
partecipava, elegantissimo, col 
farfallino. Qui a ricordarti rima-
niamo noi, ultimi fondisti della 
vecchia guardia, già sul viale del 
tramonto, tra cui Gianni Brigno-
li (Tolot); direi un mulo, riferito 
solo alla proverbiale resistenza 
alle fatiche, che gli permette-
va di raggiungere il traguardo. 
Eccelleva invece nelle discese 
alpinistiche, nella tecnica della 
raspa, in quanto dotato da ma-
dre natura, dovendo tenere for-
temente le racchette in mezzo 
alle gambe per rallentare.

Segue Ettore De Ruschi, ex 
Presidente ed assiduo frequen-
tatore delle gare, dove si espri-
meva al meglio nelle staffette 

sci-alpinistiche.
Viene poi Gino Bosio (Podet), 

storico ed encomiabile dirigente, 
che con la collaborazione della 
bravissima segretaria Miriam 
aveva anche l’ingrato compi-
to di cassiere fi n dall’inizio 
dello Sci Club, mio partner 
nelle gare di staffetta sci-
alpinistiche quali il Raid del 
Pizzo Formico, il Gran Pre-
mio Sit-in, la Gara Nazio-
nale Val di Lasi, la 24 Ore 
di Bagolino ed altre; un po’ 
scarso nelle dure salite, dove 
mi ritrovavo ad aspettarlo, 
mentre poi lui faceva altrettanto 
nelle discese.

Seguono poi i Quattro 
dell’Ave Maria: Aldo Coretti, 
Attilio Beltrami (Felis), Berto 
Servalli e Bruno Bertocchi. 

A seguire, Nino Bertasa, 
attuale Presidente e dirigente 
dello Sci Club, Adiano Mosco-
ni (Pancettina), Angelo Bosio 
(Baldino, Giair), Mario Tento-
rio, Flavio Pezzoli (Giornala-
io), il forte Sergio Martinelli, 
l’atletico Maurizio Mosconi, 
che primeggiava sempre nelle 
classifi che.

Non si possono poi dimen-
ticare, a dir poco, il ciarliero 
Gabriele Servalli (Lima), che 
era un tuo acerrimo rivale, ma 
che con te aveva trovato un osso 
molto duro, né Lino Messina, 
grande appassionato della mon-
tagna. Fuori stagione, infatti, era 
assiduo frequentatore dei rifugi, 
dove, in compagnia della moglie 
Teresa e degli amici, faceva tar-
di in conviviali ed allegre serate, 
per essere poi pronti all’albeg-
giare a partire per le vette pro-
grammate, tipo il Canalone del 
Re Castello, il Ghiacciaio del 
Monte Gleno, il Pizzo 4 Confi ni 
ed altre. Era anche protagonista 
delle staffette sci-alpinistiche 
e nel suo Palmares fi gura, tra 
l’altro, il Trofeo Internaziona-
le Mezzalama, la massacrante 

com-
p e t i -
zione che si 
svolge sulle creste delle Alpi ol-
tre i 4.000 metri, con dislivello 
di 4.500 metri. Data la sua speri-
colatezza nelle discese, fi gurano 
rovinose cadute, che comporta-
vano il ricorso al servizio di soc-
corso degli organizzatori, spesso 
senza riuscire a farlo ritirare. 

Sono stati anni indimentica-
bili, all’insegna del divertimen-
to e della spensieratezza, caro 
Giovanni. Sarà dura per noi sen-
za di te. Sono certo che da lassù 
riderai ancora insieme a noi.

Sicuramente, quando noi ti 
raggiungeremo nel tempo, chi 
un po’ prima, chi un po’ dopo, 
ma sempre il più tardi possibile, 
aspetterai con pazienza (come 
facevi nelle gare), ma preparati 
ad organizzare una bella squadra 
(ma di serie B), dove potremo 
fare una buona fi gura, in quanto 
lassù il tempo non conta.

Un grosso abbraccio, ciao 
Giovanni. Donato ed i tuoi ami-
ci fondisti. 

N.B.: Sabato 4 aprile alle ore 
8 presso la chiesa parrocchia-
le di Leffe verrà celebrata una 
Messa in suffragio di Giovanni 
e dei suoi amici fondisti.

Il Gruppo di Minoranza 
“Insieme per Casnigo”, segue 
da tempo l’evolversi della 
situazione di  Via San Carlo 
e relativa alla richiesta di va-
riante al PGT. Da queste righe 
avevamo già esposto la nostra 
opinione circa i vizi formali e 
sostanziali di come la faccen-
da sia stata condotta in ambito 
amministrativo con il coinvol-
gimento degli Enti preposti ad 
esprimere un parere in ambito 
della Conferenza dei Servizi.

Anche il parere dello Studio 
Legale del Comune, oltre a far 
presente i vincoli per l’attiva-
zione dell’art. 24 dello stesso 
PGT adottato dal Comune di 
Casnigo,  (che comunque non 
riguarda il caso nostro perché 
la ditta ha richiesto la variante 
urbanistica tramite lo Sportello 
Unico), ha sottolineato in  due 
paragrafi  distinti  che mancano 
i requisiti indispensabili per 
procedere alla variante  riguar-
dante la S.U.A.P.

Per tutta una serie di con-
siderazioni e motivazioni il 
Gruppo di Minoranza “Insie-
me per Casnigo” ha provvedu-
to a far protocollare in data 19 
marzo la mozione di richiesta 
di annullamento per mancanza 

di requisiti indispensabili per 
l’istruzione della pratica di cui 
alla delibera di Giunta Comu-
nale n. 132 del 8 ottobre 2014, 
nonché degli atti inerenti e 
conseguenti, chiedendo che la 
stessa mozione venga messa 
ai voti nel prossimo Consiglio 
Comunale convocato per il 31 
marzo p.v.

Al momento di andare in 
macchina, apprendiamo inol-
tre che la documentazione in-
tegrativa da presentarsi in am-
bito di Conferenza dei Servizi 
per la richiesta di variante al 
PGT, non è stata ancora pro-
dotta nei tempi concessi dalla 
data di notifi ca del verbale.

Sollecitiamo l’Amministra-
zione ad accogliere la richie-
sta della popolazione ad in-
dire una Assemblea Pubblica 
sull’argomento.

Contestualmente invitiamo i 
Cittadini a partecipare al pros-
simo Consiglio Comunale per-
ché prendano visione e cono-
scenza in modo democratico 
delle problematiche dibattute, 
in primis del bilancio di pre-
visione e pluriennale che è la 
sintesi della trasparenza di una 
sana amministrazione.

Insieme per Casnigo

CASNIGO - INTERVENTO DELLA MINORANZA

Annullate quella variante e fate 
l’assemblea su Via S. Carlo
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LO SCANDALO DELLE 
FIRME FALSE
Il tecnico comunale: 
“La sindaca mi ha spaventato 
e fatto dichiarare cose non 
vere. Le fi rme non sono mie, 
sono fi rme false”

PEIA  - ESCLUSIVO, PARLA IL TECNICO COMUNALE

ECCO LE DUE LETTERE
DEL GEOM. MARCHESI

ARISTEA CANINI
“Il sindaco mi ha fatto 

pressione e così ho detto 
che le fi rme erano mie, 
ma in realtà non è così”. 
Dopo la ‘bomba’ fi rme 
false a Peia succede ad-
dirittura di peggio. 

Riassunto delle ultime 
vicende: 1) Il responsa-
bile dell’uffi cio tecnico 
Carlo Marchesi scri-
ve due righe al sindaco 
dove ritratta quanto 
dichiarato alla Procura 
e quanto riportato da 
Araberara nel numero 
scorso e cioè che le fi rme 
sugli atti amministrati-
vi riportanti il suo nome 
fossero false. 2) Il sinda-
co espone un manifesto 
in paese dove si chiama 
fuori dalla vicenda con-
fermando dunque che le 
fi rme erano del tecnico. 
3) Il responsabile dell’uf-
fi cio tecnico Marchesi 
ci ripensa, prende carta 
e penna, smentisce la 
smentita, conferma che 
le fi rme non sono sue e 
rincara la dose con una 
lettera al cardiopalma 
destinata ad avere cla-
morose conseguenza per 
quanto riportato. 

Una bomba e nemme-
no a ciel sereno  visto 
quello che era successo 
qualche giorno prima 
e cioè la denuncia alla 
Procura della Repubbli-
ca da parte dell’ex sinda-
co Santo Marinoni che 
aveva scoperto le fi rme 
false su alcuni documen-
ti inerenti appalti pub-
blici. Giovedì 19 marzo 
consiglio comunale cal-
do a Peia sulla vicenda, 
nessuna menzione da 
parte della sindaca sulla 
questione della lettera 
del responsabile dell’uf-
fi cio tecnico Marchesi e 
così l’ex sindaco l’ha let-
ta in pubblico. Momenti 
di alta tensione. E ades-
so la vicenda si complica 
anche perché in paese 
sono affi ssi manifesti che 
dicono l’esatto contrario. 
E intanto l’ex sindaco 
Marinoni e il suo gruppo 
stanno preparando altri 
manifesti che verranno 
affi ssi nei prossimi gior-

ni: “Perché la situazione 
è gravissima – spiega 
Marinoni – c’è un dipen-
dente che dice la verità e 
il sindaco e qualcuno vi-
cino al sindaco vogliono 
obbligarlo a dire il falso. 

Dovrebbe essere ap-

prezzato e ammirato e 
invece succede il contra-
rio. Mai visto una cosa 
del genere, uno dice la 
verità e viene trattato 
come un delinquente. 
Dovrebbe essere portato 
ad esempio da tutti, non 

Le due lettere (la data 
della prima lettera è sta-
ta sbagliata direttamente 
alla fonte dal geometra 
Marchesi, anche se era 
stata scritta a marzo, 
giusto pochi giorni prima 
dell’altra lettera che pub-
blichiamo sotto)

“11/5/ 2011  
Il sottoscritto Marche-

si Geom Carlo in riferi-
mento alla sua del 10 
marzo 2015 proto. 626 
relativamente alla fi r-
ma delle determinazio-
ni n. 124/14 del 7/11/2014  
n.148/14 del 28/11/2014 e 
n. 149714 del 28/11/2014 
con la presente e previa 
verifi ca della documen-
tazione in genere con-
fermo la sottoscrizione 
dei documenti sopra-
citati. Distinti saluti. 
Cazzano 11/5/2011

Geom Carlo Marche-
si” 

*  *  *
Il tempo per la sindaca 

Silvia Bosio per esulta-
re e affi ggere manifesti 
annunciando che le fi rme 
sono “vere” che il geome-
tra torna sui suoi passi 
e denuncia addirittura 
“pressioni” da parte della 
sindaca per farle scrivere 
la lettera precedente. Ecco 
la seconda e defi nitiva let-
tera del geom. Marchesi.

*  *  *
13-3-2015

“Spettabile Sindaco 
del Comune di Peia. Ri-
chiesta di chiarimenti 
per autenticità fi rma 
determinazioni. Il sotto-
scritto Marchesi Geom 
Carlo in riferimento 
alla mia relativa fi rma 
delle determinazioni 
n. 124/14 del 7/11/2014, 
n 148/14 del 28/11/2014 
e 149/14 del 28/11/2014, 
consegnatela a mani 
presso il mio uffi cio di 
Cazzano in presenza 
della sua visita, ho il 
dovere dopo profonda 
rifl essione di precisare 
quanto segue: le sue in-
sistenze e pressioni sia 
verbali che telefoniche 
che sms mi hanno pro-
fondamente turbato, in 
particolare la frase da 
Lei pronunciata: “tu 
sei un pubblico dipen-
dente e devi continuare 
ad esserlo” mi ha così 
spaventato al punto di 
sottoscrivere e dichia-
rare una cosa non cor-
rispondente a verità, 
proprio perché sono un 
pubblico dipendente e 
mi ritengo una persona 
onesta sia professional-
mente che umanamen-
te. Debbo confermarle 
che le Determinazioni 
sopracitate non sono 
state da me sottoscritte. 
Tanto le dovevo, distinti 
saluti. Albano 13/3/2014. 
Geom Carlo Marchesi”. 

SCHEDA
L’ex sindaco Santo Ma-

rinoni ha presentato de-
nuncia alla Procura per 
falso in atto pubblico dopo 
aver scoperto appalti con 
fi rme false del responsa-
bile dell’uffi cio tecnico che 
aveva ammesso subito che 
le fi rme non erano sue. Tre 
gli appalti incriminati. La 
sindaca a quel punto era 
uscita in paese con un ma-
nifesto dove sosteneva che 
contrariamente a quanto 

dichiarato da Marinoni le 
fi rme erano davvero del 
responsabile dell’uffi cio 
tecnico che invece con un 
clamoroso colpo di scena 
prende carta e penna e 
scrive una lettera alla sin-
daca dove sostiene di avere 
avuto pressioni proprio da 
lei per dichiarare il falso, 
insomma, le fi rme non sono 
sue e sono state falsifi cate. 
La minoranza chiede le di-
missioni della sindaca. 

solo dai cittadini che ci 
governano”. 

E adesso? “Adesso 
aspettiamo l’interven-
to della Magistratura, 
l’esposto alla Procura è 
stato fatto. Io ho chiesto 
le dimissioni della sin-
daca, che almeno si di-
metta e salvi il salvabile 
e in ogni caso la giustizia 
farà il suo corso”. Mar-
chesi ha cambiato idea 
nel giro di poche ore: 
“Perché ha subito pres-
sioni emotive fortissime 
ma alla fi ne ha avuto la 
meglio la sua onestà e 
adesso anche per lui biso-
gna che emerga la verità, 
oltre alla denuncia alla 
Procura abbiamo chiesto 
anche la perizia grafi ca”. 
Insomma, la questione si 
complica. 

GANDINO CENE - IL SINDACO

“Il Comune spende altri 25.000 euro 
per il mais spinato e se ne frega dei 
bambini che frequentano la biblioteca”

Giorgio Valoti: “Oltre 
60 mila euro tagliati 
dallo Stato. Questo 
Governo continua a 
tartassare i Comuni. 
Non se ne può più!”

SILVIA BOSIO SANTO MARINONI

CAZZANO

Telecamere nel parcheggio interrato dell’oratorio. 
C’è un progetto per la biblioteca a Cà Manì

Videosorveglianza nei 
parcheggi interrati del 
nuovo oratorio. Si lavora 
per avere le telecamere 
nel più breve tempo pos-
sibile. “E le collegheremo 
con Thor, il sistema di vi-
deosorveglianza della Val 
Seriana – spiega il sindaco 
Sergio Spampatti - ma 
intanto partiamo qui. Era-
vamo già d’accordo con 
Don Pierino, poi la sua 
morte ha rallentato tutto 

un po’. E adesso si ripar-
te. Era una richiesta di 
Don Pierino perché c’erano 
state un paio di situazio-
ni spiacevoli e vogliamo 
evitare che si ripetano”. 
E intanto chi gira in pa-
ese avrà notato che i pali 
della luce sono numerati, 
perché? “Perché stiamo 
cercando di risparmiare 
su tutto – spiega il sindaco 
– e stiamo monitorando la 
situazione, abbiamo anche 

fatto un nuovo contratto te-
lecom che ci permetterà di 
risparmiare qualche centi-
naia di euro all’anno, non 
sono tanti, ma coi tempi 
che corrono tutto fa brodo”. 
E intanto mentre dà un 
occhio al bilancio si lavora 
per concretizzare il sogno: 
“Una nuova biblioteca den-
tro Cà Manì, dove attual-
mente c’è anche la banca. 
Vogliamo ristrutturare 
la parte che ancora non è 

funzionale e il sogno è di 
fare la sede della bibliote-
ca, quella attuale è troppo 
piccola. C’era già uno stu-
dio di progettazione, ades-
so lo stiamo riprendendo 
in mano per capire come 
e dove modifi carlo. Ma in 
ogni caso senza soldi non 
si va da nessuna parte, ci 
guarderemo in giro per ve-
dere se c’è la possibilità di 
reperire qualche fi nanzia-
mento”. 

Il sindaco di Cene 
Giorgio Valoti è un 
amministratore di 
lungo corso e si può 
dire che ne ha viste 
di tutti i colori. Da 
anni, prima come 
sindaco, poi come 
vicesindaco e adesso 
ancora nelle vesti di 
primo cittadino ha 
dovuto tenere testa ad una po-
litica governativa non proprio 
benevola nei confronti degli 
enti locali.

Passano gli anni, aumentano 
i tagli statali e la coperta si fa 
sempre più corta.

Valoti ed i suoi collaboratori 
sono alle prese con la predi-
sposizione del bilancio comu-
nale. 

“Ci vorrà ancora qualche 
giorno di lavoro, poi tutto sarà 
a posto. Certo che lo Stato non 
ci sta aiutando. Con il decreto 
governativo sul bonus da 80 
euro hanno tagliato ai Comuni 

altre risorse. Al Co-
mune di Cene sono 
stati tagliati più di 
60 mila euro”.

Non si tratta di 
briciole. “No, loro 
tagliano ai Comuni 
e noi dobbiamo fare 
i salti mortali per 
far quadrare i bilan-
ci. Questo Governo 

continua a tartassare i Co-
muni, le periferie. Non se ne 
può più. A pensarla così non 
sono solamente io o gli altri 
amministratori leghisti, ma lo 
pensano anche gli altri. Siamo 
tutti sulla stessa barca”.

Una barca che fa acqua da 
tutte le parti. “La politica go-
vernativa – continua il primo 
cittadino cenese – è un con-
trosenso. Pensi alle Province. 
Prima dicono che le vogliono 
abolire, poi si arriva ad una 
abolizione a parole e non di 
fatto. Non so più cosa pensa-
re!”.

GIORGIO VALOTI

LEFFE - AUGURI

Gli 87 anni 
di Lucia

Il 28 Marzo Lucia Gel-
mi Pezzoli compie 87 
anni.  Tanti auguri dai 
fi gli Graziella, Mino, Giu-
sy e dagli adorati nipoti. 
(FOTO GIULIANO FRONZI 
– CLUSONE)

“Il Comune di Gandino 
mette a bilancio quasi 25.000 
euro per il mais spinato che 
riguarda poche persone e poi 
si disinteressa dei nostri bam-
bini gandinesi che frequentano 
la biblioteca”. L’accusa è di 
Marco Ongaro, capogruppo di 
minoranza che nei giorni scorsi ha inviato una 
lettera anche all’Uffi cio Igiene e Sicurezza Pub-
blica per segnalare che lunedì 16 marzo la Lega 
di Gandino aveva indetto un incontro nei locali 
della biblioteca comunale e al termine dell’in-
contro una persona gli aveva fatto notare che 
sugli estintori portatili e idranti c’era riportata 
la verifi ca datata 2013: “Insomma, sicurezza 

0, estintori scaduti e intanto 
qui si spendono migliaia di 
euro per il mais spinato, che 
riguarda pochissime persone. 
Disattenzione nei confronti 
dei nostri bimbi gandinesi e 
attenzione a chi fa business, 
e della sicurezza dei nostri 

ragazzi non gliene frega più di tanto”. Ongaro 
rincara la dose: “Tenendo anche conto che han-
no due consiglieri delegati che sono in pensione 
e che girano tutto il giorno per il paese.  E in-
tanto si spendono quasi 25.000 euro per il mais 
spinato che a Gandino è prodotto solo da due 
persone, qui c’è qualcosa che non va e noi an-
dremo sino in fondo”. 
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VERTOVA – LETTERE ANONIME FIRMATE “CARLO CODEGHÌ”

IL COMUNE ‘ACCUSATO’ 
DI NON AVERE NESSUN 
VIGILE DIPENDENTE: 
“Con le convenzioni 
risparmiamo 100.000 euro. 
Inseguiamo i ladri 
con la Panda a metano? 
Basta interventi di facciata”

VERTOVA

Il dottor Mario Bocchia 
raccontato da Riccardo Cagnoni: 
se ne è andato ‘ol duturì’, 
una vita per il paese

Quando mi trasferii 
a Vertova nel 1990 Lei, 
dott. Bocchia (“Ol dutu-
rì”) era già considerato 
un’icona per il paese e 
così lo è rimasto fi no alla 
fi ne. Con Lei Dottore se 
ne è andata una fi gura 
che ha segnato la storia 
di Vertova. Mi permet-
to di ricordarla pubbli-
camente, anche se non 
ricopro più la carica di 
Sindaco, perché in questi 
17 anni di vita ammini-
strativa (compreso i 7 di 
Presidenza della Fonda-
zione) ho avuto modo di 
apprezzare le sue grandi 
qualità. Se ne è andato un 
grande uomo e quando 
questo succede rimane 
in noi un vuoto diffi cil-
mente colmabile. Mi ha 
sempre dato del Lei, no-
nostante avessi quasi 40 
anni in meno, da quan-
do ricoprii la carica di 
Presidente della Casa di 
Riposo, oggi Fondazio-
ne Card. Gusmini (nella quale 
lei tra l’altro tra i tanti impegni 
civici passati aveva ricoper-
to la carica di consigliere), ai 
successivi 10 anni di Sindaco, 
a dimostrare il Suo rispetto per 
i ruoli e le Istituzioni che suo-
na oggi come qualcosa d’altri 
tempi che per Lei invece è 
sempre stato un punto fermo 
della sua esistenza . Più volte 
in passato mi ha invitato a pas-
sare a trovarla nella sua Isola 
d’Elba come fossimo vecchi 
amici con la cordialità che la 
contraddiceva ma allo stesso 
tempo mantenendo sempre e 
comunque come punto focale 
quel formale “venga a trovar-
mi”, “l’aspetto”, che rimarca-

va prima di tutto il ruolo che 
ricoprivo, Lei che le Istituzioni 
le aveva nel sangue. 

Un bagno di folla ed una 
Chiesa gremita hanno accom-
pagnato e salutato la Sua salma 
dottore, a ringraziarla per l’im-
pegno e la dedizione che ha 
posto al servizio della comuni-
tà Vertovese ed il bene che ha 
fatto: Consigliere comunale, 
Consigliere della Pia Casa, 
Capogruppo per 42 anni degli 
Alpini, insignito dell’onorifi -
cenza di Cavaliere del Lavoro, 
sempre presente con l’AVIS e 
le associazioni. Il suo impegno 
civico denotava la grande vita-
lità che la contraddiceva sup-
portato da Sua moglie Angela 
Lucchini, anch’essa da sempre 
particolarmente attiva nella 

vita sociale, in pas-
sato con la presenza 
nell’Amministrazione 
Comunale e attual-
mente con la Presiden-
za nell’Associazione 
Volontari Ospedalieri 
(AVO) di Gazzaniga. 

Alla moglie ha po-
tuto nascondere qual-
che sigaretta fumata 
e qualche fetta di sa-
lame mangiata quasi 
furtivamente a sua 
insaputa, ben consa-
pevole, da medico, 
che non avrebbe do-
vuto farlo, ma non ha 
potuto nascondere la 
grande bontà che por-
tava dentro e che le ha, 
e ci ha, gratuitamente 
donato. Quanti aned-
doti abbiamo sentito 
raccontare in questi 
giorni sui suoi 50 anni 
di medico. 

Alcuni hanno anche 
raccontato con occhi 
lucidi e arrossati che 

da piccoli le aveva salvato la 
vita ma in generale di molti di 
questi neppure Sua moglie ed i 
suoi fi gli ne erano a conoscen-
za. Lei che è sempre stato un 
gran combattente questa volta 
se n’è andato senza combat-
tere, si è spento tenendo tra 
le mani la mano di sua fi glia e 
davanti alla moglie senza che 
se ne rendessero neppure con-
to che le stava lasciando, che 
se ne stava andando, o forse 
è proprio questo che è avve-
nuto dottore, Lei non se ne è 
proprio andato, ma rimane con 
i suoi cari e con Vertova per 
l’eternità.

Dott. Riccardo Cagnoni

Dopo la pausa invernale, 
la sezione paracadutisti ri-
parte alla grande con l’at-
tività aviolancistica, infat-
ti sono aperte le iscrizioni 
per il nuovo corso 2015 
intitolato al paracadutista 
Olivo Dordi scomparso nel 

1967. er partecipare biso-
gna avere un’età compresa 
tra i 16 e 90 anni, spirito 
di corpo e voglia di rag-
giungere l’obbiettivo.Sa-
bato 21 marzo 2015 alle 
ore 20,30, presso la sede 
in via Convento, 10 Ver-

tova si terrà una serata 
informativa con l’istrutto-
re paracadutista Alberto 
Benzoni, che risponderà 
a tutte le vostre domande 
e con un video illustrerà il 
corso. Info: 338 3945346 – 
328 7060156

VERTOVA - CORSO 2015

Riparte l’attività della sezione 
paracadutisti Valle Seriana 

L’accusa è quella di es-
sere l’unico ‘paese di 5000 
abitanti in Italia a non 
avere un vigile dipenden-
te, e con il progetto della 
videosorveglianza dei cin-
que paesi, coi soldi già in 
mano e con l’ex sindaco 
Cagnoni capofi la’ non sa-
rebbe stato fatto nulla sul 
fronte sicurezza. Accuse 
che stanno circolando su 
lettere anonime fi rmate 
da un fantasioso ‘Carlo 
Codeghì’. E così il sindaco 
Luigi Gualdi non ci sta: 
“Abbiamo appena rinno-
vato in giunta la Conven-
zione dei Vigili – spiega il 
sindaco – con il Comune 
di Torre Boldone. Il servi-
zio di polizia locale è un 
servizio che racchiude in 
sé diverse funzioni ed è 
esercitato, soprattutto nei 
comuni di minore dimen-
sione, in modo disparato. 
Oltre al caso dell’assun-
zione diretta del vigile 
come lavoratore dipenden-
te si rileva che alcuni si 
affi dano a Consorzi, o da 
quando questo non è più 
possibile, alle Unioni di 
Comuni (è il caso ad esem-
pio di Gazzaniga e lo è sta-
to anche per Vertova fi no 
al 2004), altri si affi dano 
a Convenzioni tra Comuni 
con le quali si dividono le 
ore di servizio degli agenti 
ed altri ancora si conven-
zionano richiedendo ad 
altri Enti la possibilità di 
avvalersi delle prestazio-
ni dei loro agenti per un 
massimo consentito dalla 
legge di 12 ore ad agente 
oltre quello ordinario di 
35 ore prestato presso il 
proprio ente. Spesso inol-
tre ai vigili viene affi data 
la funzione del commer-
cio, di messo comunale, 
e generalmente il lavoro 
d’uffi cio dello svolgimen-
to delle proprie pratiche 
amministrative. Il comune 
di Vertova, dall’uscita dal 
Consorzio dei vigili della 
Media Valseriana avve-
nuta da un decennio, ma 
su alcune funzioni anche 
da prima, ha impostato il 
servizio di polizia locale 
scorporando per quanto 
possibile dalle mansioni 
affi date agli agenti tutto 
quanto non comportasse 
la loro presenza fi sica sul 
territorio in modo da con-
sentire loro di svolgere la 
funzione di vigilanza e 
controllo che l’Ammini-
strazione richiede”. 

Vertova ha scelto di 
contenere i costi dividen-
do i compiti su più ruoli e 
persone: “E questa diversa 
impostazione – continua 

il sindaco - ha determina-
to un risparmio di oltre 
100.000 rispetto al 2004 
quando al comune di Ver-
tova il servizio era fornito 
dal Consorzio Vigili Val-
le Seriana che tra l’altro 
per Statuto , tratteneva 
l’incasso delle sanzioni 
comminate. Inoltre le san-
zioni si sono ridotte e non 
nascondiamo che spesso le 
sanzioni per infrazioni al 
codice della strada celano 
un modalità di tassazione 
indiretta, un modo subdo-
lo per far cassa da parte 
dei Comuni. Da circa un 
anno e mezzo a Vertova il 
servizio non è più prestato 
da un agente direttamente 
assunto dal Comune ma 
da agenti dipendenti di 
altri Comuni con i quali si 
è stipulata una convenzio-
ne e che colgo l’occasione 
per ringraziare. E’ il caso 
di Gandino, di Cene e da 
ultimo di Torre Boldone 
col quale abbiamo appena 

rinnovato una convenzione 
per l’intero anno 2015. E 
il servizio funziona. Per-
sonalmente non crediamo 
a chi sostiene che si debba 
potenziare ulteriormente il 
servizio vigili per combat-
tere la criminalità e repri-
mere il fenomeno dei furti 
nelle abitazioni attraverso 
ad esempio il servizio sera-
le. I furti avvengono molto 
più frequentemente nel tar-
do pomeriggio e nella tarda 
notte e non nel dopo cena. 
Servono uomini addestrati 
e preparati e mezzi idonei: 
inseguiamo i ladri con la 
nostra panda a metano? 
Il fenomeno va contrastato 
con una maggior presenza 
delle forze dell’ordine e con 
una revisione delle attuali 
norme legislative attra-
verso l’inasprimento del-
le pene e la certezza della 
pena. Evitiamo interventi 
di sola facciata con spreco 
di risorse che potrebbero 
essere destinate altrove”.

FIORANO AL SERIO

Ex Fonderia Semonte: 
partiti i lavori di 
riqualifi cazione, ecco 
come si trasforma l’area

Cominciati i lavori di 
riqualifi cazione realiz-
zati dai privati grazie al 
piano integrato di inter-
vento ex Fonderia Se-
monte. Nuova strada e 
nuova rotonda che colle-
gano in sicurezza la zona 
con l’abitato di Semonte 
e l’oratorio. Un passaggio 
in sicurezza. Una strada 
che da Via Locatelli 
porterà in Via Bombar-
dieri e proprio nella zona 
di Via Bombardieri na-
scerà la famosa rotonda 
per garantire sicurezza 
ad automobilisti e pedo-
ni. Una zona nevralgica 
quella per Fiorano. Un 
piano integrato quello 

dell’ex fonderia Semonte 
che prevede un compar-
to economico produttivo 
e uno residenziale, 1500 
metri a destinazione 
commerciale, 300 metri 
per superfi ci a magazzi-
no, depositi e spazi ac-
cessori, 7500 metri per 
il residenziale. Nello 
specifi co il nuovo edifi cio 
residenziale-commercia-
le sarà destinato a spazi 
per abitazioni, negozi di 
vicinato sino a 150 metri 
quadri cadauno e dire-
zionali, spazi commer-
ciali, spazi ai magazzini 
e spazi per autorimesse. 
Insomma, una riqualifi -
cazione in grande stile. 
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FATTO 30… FACCIAMO 31 
VIAGGIO IN VIA MAZZINI, TRA 
COMMERCIANTI, PEDONI E AUTOMOBILISTI
“Bene la riapertura della strada, ma adesso 
ci si occupi dei parcheggi e della velocità”. 
Un passante: “Ci sono certi imbecilli che 
parcheggiano ovunque”

IL SINDACOAlbinoAAAAlbino

Insediato il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi presieduto dalla baby 
sindaco Francesca Zanchi

SCANZOROSCIATE

Alla presenza, tra gli altri, del sindaco Davide Casati si è insediato il Consiglio Co-
munale dei Ragazzi di Scanzorosciate. Molte le persone presenti a questo importante 
evento per la comunità di Scanzorosciate. 

Al centro della scena, ovviamente, la baby sindaco Francesca Zanchi. (Foto Per-
sico)

(AN-ZA) – Una delle pri-
me decisioni assunte dalla 
giunta di centrodestra guida-
ta da Fabio Terzi era stata, 
la scorsa estate, la riapertura 
pomeridiana di Via Mazzini e 
di altre strade del centro sto-
rico albinese nel pomeriggio. 
In precedenza, contro la chiu-
sura pomeridiana al traffi co 
voluta dalla precedente giunta 
di Luca Carrara, erano state 
raccolte 1.293 fi rme tra i citta-
dini di Albino. 

La riapertura, ovviamente, 
non è stata la panacea di tutti 
i mali per via Mazzini, per i 
commercianti e per i residen-
ti. Nel frattempo sono sorte 
alcune problematiche, come i 
parcheggi selvaggi e l’alta ve-
locità . Problemi che gli am-
ministratori comunali hanno 
intenzione di risolvere.

L’intenzione dell’ammini-
strazione Terzi è di dare nuova 
linfa al centro storico albinese 
dando fi nalmente vita ad una 
Zona 30 dove le auto potran-
no passare, rispettando però 
limiti di velocità e parcheg-
giando in posti prestabiliti e 
non ovunque. Si vuole inoltre 
mettere mano all’arredo urba-
no. Nelle scorse settimane gli 
amministratori hanno incon-
trato i cittadini per discutere 
della Zona 30.

Abbiamo quindi 
fatto un viaggio lun-
go la centralissima 
Via Mazzini, racco-
gliendo opinioni e 
pensieri di quelli che 
vivono il centro sto-
rico, chi ci abita, chi 
ci lavora o chi sem-
plicemente ci va per 
bere un caffè o per 
fare la spesa.

“Per noi va benis-
simo la riapertura 
della strada – di-
chiara Paola, che in-
sieme a Greta gestisce dallo 
scorso maggio una fi oreria – 
perché prima nel pomeriggio 
sembrava un vero deserto. 

Non passava nessuno. Però 
bisogna sistemare qualcosa. 
Innanzitutto, è inutile parlare 
di Zona 30 se poi si va a 90 
all’ora! Bisognerebbe poi se-
gnalare bene i parcheggi met-
tendoci le righe, che non sa-
ranno belle, ma sono utili. Via 
Mazzini, secondo me, dovreb-
be essere come l’Oriocenter, 
servirebbero cioè molti più 
parcheggi in modo che uno 
arriva qui in auto sapendo di 
poter parcheggiare”. 

Dall’altra parte della strada, 
nell’edicola di Andrea, due 
anziani stanno ridendo. Uno 
dei due, un milanista, prende 
in giro l’altro, interista, “per-
ché l’altro ieri vi abbiamo 
superati di un punto!”. “Sì 
– risponde l’altro – ma alla 
fi ne arriveremo prima noi!”. 
Il giornalaio esce dall’edico-
la per fumarsi una sigaretta. 
“Guarda. Da me la gente vie-
ne soprattutto al mattino per 
comprare il giornale e nel po-
meriggio entrano poche per-
sone. Per questo motivo io, a 
differenza di altri, non ho avu-
to più clienti per la riapertura 
al pomeriggio di Via Mazzini. 
Capisco però gli altri nego-
zianti. Secondo me bisogna 
fare qualcosa soprattutto per 
i parcheggi. In certi momenti 
qui ci sono un sacco di auto 

p a rc h e g -
giate e ca-
pita magari 
che i pedo-
ni abbiano 
d i f f ico l tà 
a cammi-
nare. Nel 
complesso, 
mi sembra 
però che 
la maggior 
parte delle 
persone sia 
conten ta , 
anche se 

c’è da fare qualcosa per i par-
cheggi”.

“L’aver aperto al traffi co 
la strada nel pomeriggio mi 

va benissimo – sottolinea Ro-
berta, titolare di un panifi cio 
– ma spero che si faccia ve-
ramente una Zona 30. A vol-
te qui passano automobili ad 
alta velocità ed è pericoloso 
soprattutto per i bambini”.

Incontro una signora che 
passeggia tranquilla con la 
borsa della spesa. “Per me 
era meglio prima. Pensi che 
l’altro giorno stavo accompa-
gnando una mia zia che usa la 
stampella ed eravamo in diffi -
coltà. C’erano tante macchi-
ne parcheggiate  e dovevamo 
stare attente. No, per chi ha la 
macchina magari andrà bene 
così, ma per chi cammina era 
meglio prima!”.

Due anziane signore chiac-
chierano dall’altra parte della 
strada. Le avvicino. “Mia fi -
glia mi ha detto che il Comu-
ne farà qualcosa – dichiara 
una delle due amiche – perché 
a volte ci sono troppe macchi-
ne parcheggiate”.

“Ci sono i pro e i contro 
– spiega una commerciante – 
perché ci sono certe persone 
che ti piazzano la macchina 
lì davanti alla porta del ne-
gozio. E’ però anche vero che 
prima nel pomeriggio non 
c’era in giro nessuno, ades-
so invece passa più gente che 
magari vede la vetrina mentre 
prima non lo poteva fare. In 
questi mesi ho avuto qualche 
cliente in più che passando in 
macchina ha visto la vetrina e 
poi si è fermato per fare ac-
quisti”. 

“La strada fi no all’anno 
scorso sembrava morta – 
commenta la barista Ema-
nuela – mentre adesso è senza 
dubbio più viva. Ci sono però 
alcuni problemi da risolvere, 
come la questione dei par-
cheggi. C’è chi pensa che si 
possa parcheggiare l’auto 
dove si vuole. Non è così!”.

“Sa qual è il problema? – 
chiede un passante – E’ che 
qui ci sono certi imbecilli 
che parcheggiano ovunque. 

IL SINDACO

Fabio Terzi: “100 mila euro per la 
Zona 30. Ascolteremo i cittadini, non 
sarà una decisione calata dall’alto”

“E’stata una serata positivissima, da parte 
di tutti i presenti c’è stato un atteggiamento 
costruttivo”. 

Il sindaco di Albino Fabio Terzi è soddi-
sfatto dell’incontro con i cittadini sulla futura 
Zona 30.

“Abbiamo discusso e raccolto osservazioni, 
proposte e anche critiche. 

La Zona 30 non sarà una nostra decisione 
calata dall’alto. Ascoltiamo i cittadini e fa-
remo nostre le loro osservazioni cercando di 
venire incontro alle esigenze dei negozianti e 
a quelle dei residenti. 

La Zona 30 è l’ideale per il nostro centro 
storico. Sistemeremo l’arredo urbano, risol-
veremo il problema dei parcheggi e si dovrà 
metter mano anche al fondo stradale, che in 
alcuni punti è danneggiato”.

Quanto verrà a costare? “Non meno di 100 
mila euro. Questa è la cifra che possiamo ipo-
tizzare. Noi andremo a fare un concorso di 
idee sulla base delle indicazioni raccolte tra 
i cittadini e ritengo che entro fi ne anno, dicia-
mo in autunno, avremo il progetto vincitore. 
Potremo così realizzare la Zona 30 nelle vie 
del nostro centro storico”.

e ad un futuro che si an-
nuncia altrettanto pieno 
di sventura?

Le brutte notizie e le 
previsioni catastrofi che 
ci piovono addosso tutti i 
giorni da tutte le parti: gli 
orrori delle guerre in cor-
so nel mondo, le stragi, gli 
attentati terroristici, i cri-
mini e i delitti di cui non 
ci viene risparmiato alcun 
particolare, le siccità, le 
inondazioni, i terremoti, 
il Pianeta ridotto a pat-
tumiera, i ghiacciai che si 
sciolgono, l’acqua e il cibo 
che anche dove non man-
cano e la gente non muore 
di fame e di sete sono co-
munque inquinati, l’infi mo 
livello etico di tanti nostri 
governanti…

Certo l’informazione è 
progresso ma la vita ha 
bisogno di speranza, quel-
la speranza che sembra 
soccombere sotto una sof-
ferenza talmente grande e 
diffusa da risultare insop-
portabile.

*  *
 “Noi esseri umani – 

scrive la psichiatra Fede-
rica Mormando – siamo 
‘creature di tribù’, siamo 
‘tarati’ su piccoli gruppi. 
Possiamo sperimentare ca-
tastrofi  e felicità solo sulla 
scala ridotta dell’esperien-
za diretta, perché la quan-
tità di emozioni che siamo 
in grado di provare e gli 
‘input’ negativi che siamo 
in grado di assorbire non 
sono infi niti”.

Deve essere per questo 
che, di fronte alla costante 
consapevolezza di tutti gli 
orrori del mondo ci prende 
una sofferenza impotente, 
l’idea che saranno il male 
e la morte a vincere, come 
se il fl usso abnorme delle 
notizie tremende oltre-
passasse la “misura” che 
siamo in grado di tollera-
re. E così rischiamo di non 
riuscire più a vivere “nor-
malmente”, cioè a gioire, 
ad essere allegri, a godere 
dell’affetto di chi ci ama, 
ad aver fi ducia nel futu-
ro….

Non è certo un proble-
ma solo di oggi: gli uomini 
hanno sempre cercato un 
sostegno alla loro fragilità, 
“compagni” più forti cui af-
fi darsi e modi per “garan-
tirsi” una vita oltre questa 
vita, con gli dei, con l’al di 
là, con le varie religioni, 
con la fede… Che poi si 
trattasse di fede nella ra-
gione o di fede nel sopran-
naturale non cambiava di 
molto le cose: entrambe 
servivano a sopravvivere 
sopportando dolore e dif-
fi coltà, a recuperare la vo-
glia di ricominciare, a non 
perdere, appunto, la spe-
ranza. Ma oggi sia la fede 
nella ragione che quella 
nel soprannaturale vacil-
lano, minate dalla piena 
quotidiana delle notizie 
delle catastrofi  in atto e 
delle previsioni di quelle a 
venire.

Che fare, allora, per 
non lasciarci schiacciare 

dal peso dello sconforto? 
Armarsi di indifferenza e 
guardare le sventure del 
mondo con occhi aneste-
tizzati? Oppure isolarsi, 
diventare “salvatici per 
salvarsi”, come diceva Le-
onardo? O, ancora, stordir-
si, con i tanti tipi di “dro-
ghe” a disposizione, per 
‘uscire dalla realtà’?

*  *  *
La Pasqua ci ricorda 

che per i cristiani – ma, 
ne sono convinta, non solo 
per loro - c’è un altro modo: 
coltivare ostinatamente la 
speranza non chiudendo 
gli occhi di fronte alla real-
tà, ma adattando il nostro 
sguardo alle dimensioni 
dello spazio su cui possia-
mo infl uire positivamente: 
alimentando cioè dentro 
di noi la compassione, la 
benevolenza, l’armonia, la 
calma, per poi “contagiar-
ne” le persone intorno a 
noi ed ogni aspetto del no-
stro vivere di tutti i giorni. 
E praticare forme di pen-
siero e di comportamen-
to “alternative” rispetto 
a quelle che ci vengono 
imposte – aggressività, 
competizione, consumo 
esasperato, superfi cialità, 
banalità - per dimostrare 
concretamente che un al-
tro mondo è possibile e che 
ognuno di noi, nel suo pic-
colo, può fare qualcosa per 
costruirlo.

Buona Pasqua nono-
stante, amici Lettori!

Anna Carissoni

» segue a pag. 50

PASQUA,  LA SPERANZA  NONOSTANTE
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FATTO 30… FACCIAMO 31 
VIAGGIO IN VIA MAZZINI, TRA 
COMMERCIANTI, PEDONI E AUTOMOBILISTI
“Bene la riapertura della strada, ma adesso 
ci si occupi dei parcheggi e della velocità”. 
Un passante: “Ci sono certi imbecilli che 
parcheggiano ovunque”

IL SINDACO

I vigili dovrebbero passare e 
dare certe multe belle salate e 
vedrà che impareranno a par-
cheggiare nei posti giusti!”. 

Entro in un altro bar. “Apri-
re al traffi co il pomeriggio è 
stato giusto – dichiara Pier-
luigi – perché adesso c’è in 
giro più gente di prima. Ci 
sono poi quelli che vengo-
no in Via Mazzini col Suv, lo 
parcheggiano male e danno 

fastidio agli altri. E’ capitato 
anche l’altro giorno. Penso 
che vada risolto il problema 
dei parcheggi. Anche par-
lando con i miei clienti sento 
dire che è questo il problema 
principale, ma sono quasi tut-
ti contenti della riapertura al 
pomeriggio”.

Simonetta ha spostato il 
suo negozio di vestiti nei lo-
cali che fi no a qualche mese 

fa ospitavano la farmacia. “Il 
problema sta nella negligenza 
di qualche cittadino. Capita a 
volte che uno parcheggia l’au-
to qua fuori, proprio davanti 
alla porta del mio negozio, la-
sciando il motore acceso. Ma-
gari si tratta del marito che 
ha portato la moglie a fare la 
spesa e l’aspetta in auto. 

Lo facciano pure, ma alme-
no si spenga il motore. Penso 

sia una questione di rispetto. 
Devo respirare lo smog per 
colpa loro?”. 

“Via Mazzini – spiega Mi-
chela, titolare di una macelle-
ria – dovrebbe tornare ai suoi 
antichi splendori. Pensa che 
25 anni fa, quando sono ve-
nuta qui a lavorare, avevi ver-
gogna ad andare in giro con 
la tuta per Via Mazzini. C’era 
sempre tanta gente, era una 

strada viva, era bella. Spero 
che torni ancora così, ma non 
sarà facile. Rispetto a prima, 
quando era chiusa al pome-
riggio, è stato fatto un passo 
avanti. Bisogna poi risolvere 
qualche problema e sistemare 
l’arredo urbano rendendola 
più bella”.“Bisogna trovare 
una soluzione che vada bene 
un po’ a tutti – dichiara Paolo, 
un passante – perché ci sono 

le esigenze dei negozianti e 
quelle dei residenti. Prima 
non potevano passare mac-
chine nel pomeriggio, adesso 
qualcuno, anzi, troppa gente 
passa velocemente e parcheg-
gia dove non dovrebbe. Biso-
gna trovare una giusta misura 
che stia nel mezzo”.

Insomma, l’amministrazio-
ne comunale ha fatto 30… 
adesso faccia 31!
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Un successo. Sì, l’apertura 
della mostra su Palma il Vec-
chio ad Alzano si sta rivelan-
do un autentico successo di 
pubblico. E siamo solo agli 
inizi. Soddisfatto è, ovvia-
mente il prevosto mons. Al-
berto Facchinetti. “C’è stato 
un grande affl usso di visita-
tori, la mostra è partita bene 
e vedo che anche nei giorni 
feriali c’è sempre qualcuno 
che viene a visitare la pala e 
le sagrestie”.

Diversi alzanesi hanno sot-
tolineato come l’anziano pre-
vosto sia il vero fautore del 

PALMA IL VECCHIO RILANCIA DON ALBERTO
Il prevosto: “Grande affl usso di persone alla mostra”.
Gli alzanesi lo vorrebbero confermato per un altro anno 
e c’è chi parla di unità pastorale con Alzano Sopra

ALZANO

successo, per la tenacia e la 
lungimiranza mostrata in que-
sti anni. Don Alberto compirà 
però 75 anni la prossima esta-
te, a luglio e, di conseguenza, 
si appresta a lasciare ad altri il 
suo incarico.

Tra i fedeli si spera però in 
una proroga. “In molti – mi 
racconta un cittadino alzane-
se bene informato - auspica-
no che il vescovo di Bergamo 
lasci alla guida della Parroc-
chia di Alzano Maggiore il no-
stro don Alberto fi no all’anno 
prossimo, in modo che il suc-
cessore arrivi non nell’autun-

no di quest’anno, me in quello 
del 2016. Sarebbe un giusto 
riconoscimento e poi don Al-
berto è in gran forma!”.

Sempre il solito “bene in-
formato” parla anche di un 
possibile scenario futuro che 
potrebbe coinvolgere le due 
Parrocchie alzanesi di Alzano 
Maggiore (quella, appunto, 
guidata da mons. Facchinetti) 
e quella di Alzano Sopra (che 
dal 2003 è retta da don Tarci-
sio Troiani).

“Si tratta di voci che ho 
sentito anche in ambito par-
rocchiale, in Oratorio e fra 

gente che è impegnata presso 
le due Parrocchie. Si parla di 
una possibile unità pastorale 
tra Alzano Maggiore e Alza-
no Sopra. In effetti, non c’è 
un vero e proprio confi ne tra 
le due Parrocchie, non si sa 
bene dove fi nisce una e dove 
comincia l’altra. In fondo, 
quella di Alzano è un’unica 
comunità. Potrebbe capitare 
quello che è già successo per 
le Parrocchie di Nese, Mon-
te di Nese e Olera, che sono 
ormai guidate da un unico 
parroco, don Angelo Oldra-
ti. Dopo che don Alberto si 

sarà ritirato potremmo avere 
un unico parroco per Alza-
no Maggiore e Alzano Sopra 
e un domani, chissà, le due 
Parrocchie potrebbero anche 
fondersi. Sono tutte cose che 
ho sentito dire, vedremo se e 
quando diventeranno realtà”.

Don Alberto si dice per-
plesso. “Mah! Non mi risulta 
che sia stata presa una deci-
sione di questo tipo, penso 
che si tratti di chiacchiere. 
Poi, chissà, in futuro potrebbe 
anche capitare, ma di deciso 
non c’è niente. In futuro ci 
saranno sempre più sacerdo-

ti che dovranno guidare più 
Parrocchie e si faranno altre 
unità pastorali. Per quel che 
riguarda me, invece, compirò 
gli anni a luglio e fi no ad al-
lora non succederà niente. In 
seguito, spetterà al vescovo 
prendere una decisione”.

Di certo c’è che i parroc-
chiani di Alzano Maggiore 
sperano che il pastore che li 
ha guidati dal lontano 1989 
rimanga al suo posto fi no alla 
seconda parte del 2016. 

C’è ancora tanto da fare 
prima che don Alberto si ritiri 
nella sua nativa Trescore.
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ASILO UNICO 
INTERPARROCCHIALE PER 
PRADALUNGA E CORNALE
Luana Carrara (Movimento 5 
Stelle) lancia la proposta: 
“Pochi iscritti e troppi costi: 
è ora di cambiare” 

PRADALUNGA

(AN-ZA) – “Abbiamo 
lanciato la nostra idea, 
la nostra proposta che 
guarda al futuro. E’ ora di 
aprire un dibattito in pae-
se”. Luana Carrara, con-
sigliere comunale di mino-
ranza del Movimento Cin-
que Stelle di Pradalunga, 
è una giovane mamma e 
conosce benissimo il mon-
do scolastico del “paese 
delle pietre coti”. Conosce 
ciò che c’è e si rende conto 
di quel che manca.

“Il nostro movimento ha 
lanciato questa proposta: 
avere qui a Pradalunga 
un asilo unico interparroc-
chiale, andando oltre la 
situazione attuale che vede 
la presenza di due scuole 
materne, una a Pradalun-
ga e una a Cornale”.

Nei due borghi che com-
pongono il territorio co-
munale pradalunghese ci 
sono, infatti, due scuole 
dell’infanzia: la scuola 
materna “Don Angelo Fra-
nini” di Pradalunga e la 
“Santa Lucia” 
di Cornale.

“Il contributo 
comunale per le 
due scuole ma-
terne – spiega 
la consigliera 
Carrara - è più 
che raddoppia-
to negli ultimi 
5 anni”.

In effetti, il 
contributo ero-
gato dal Co-
mune di Pra-
dalunga a favore dei due 
asili è passato da 30.000 
euro a 67.500 euro, di cui 
28.500 per la “Don Frani-
ni” e 29.000 per la “Santa 
Lucia”. 

Pochi mesi fa, inoltre, il 
Comune ha concesso alla 
“Don Franini” un ulteriore 
contributo straordinario 
di 10.000 euro per coprire 
parte della perdita d’eser-
cizio.

“Accanto all’aumento del 
contributo comunale c’è 
poi una costante diminu-
zione del numero di bam-
bini iscritti alle nostre due 
scuole materne. Insomma, 
è chiaro che c’è qualcosa 
che non funziona”.

I numeri sono chiari e 
sono evidenziati dalla se-
guente tabella:

Nell’arco di un decennio, 
quindi, i bambini iscritti 
alla “Don Franini” sono 

Anno scolastico A.Franini S.Lucia Totale
2006/2007 79 65 144
2007/2008 74 69 143
2008/2009 74 63 137
2009/2010 66 63 129
2010/2011 61 63 124
2011/2012 60 78 138
2012/2013 56 64 120
2013/2014 56 57 113
2014/2015 45 60 105 

crollati da 79 a 
45, mentre alla 
“Santa Lucia” 

c’è stato un leggero calo, 
da 65 a 60 (ma 3 anni fa 
gli iscritti erano ben 78).

“La diminuzione del-
le iscrizioni è ovviamente 
legato alla diminuzione 
delle nascite, una realtà 
che va ben oltre il nostro 
Comune. Temo che anche 
in futuro non ci sarà un 
cambiamento di frequen-
za, non penso che ci sarà 
un boom di nascite. I co-
sti fi ssi delle due scuole 
materne sono poi elevati, 
penso al riscaldamento o 
all’illuminazione. Che ci 
siano tanti iscritti o che ce 
ne siano pochi, queste spe-
se non diminuiscono. 

Pensiamo che sia quindi 
il momento di aprire una 
discussione sulle nostre 
scuole materne. E’ il caso di 
andare avanti così o, forse, 
è il momento di cambiare? 
Non è il caso di andare ol-

tre le due scuole materne? 
Secondo noi si potrebbe 
avere un’unica scuola ma-
terna interparrocchiale, 
che quindi coinvolga le due 
Parrocchie di Pradalunga 
e di Cornale e che sia soste-
nuta dal Comune. Questa 
scuola materna sarebbe 
ospitata in una delle due 
attuali strutture. Vedrà il 
Comune quale dei due edi-
fi ci è il più adatto a ospita-
re 110 o 120 bambini. Così 
facendo, ci sarebbero meno 
spese e questo sarebbe posi-
tivo sia per le famiglie che 
per lo stesso Comune”.

E l’altro edifi cio? “Quello 
potrebbe essere utilizzato 
per due servizi che man-
cano qui a Pradalunga: 
l’asilo nido e la sezione 
Primavera. Ci sono fami-
glie costrette a mandare i 
loro bambini in asili nido 
di paesi vicini. Non sareb-
be il caso di averne uno 
qui in paese? Che senso ha 
avere due scuole materne e 

non avere l’asilo nido e la 
sezione Primavera?”.

Domande chiare quelle 
esposte dalla consigliera 
grillina, che attende ora 
l’avvio di un’ampia discus-
sione che vada a coinvol-
gere l’amministrazione 
comunale, le varie forze 
politiche, i parroci, gli in-
segnanti, le famiglie… in 
pratica, l’intera popolazio-
ne di Pradalunga e Corna-
le.

“Al momento su questo 
tema non assistiamo a nes-
sun dibattito pubblico, a 
nessuna proposta, tranne 
la nostra. E’ ora di cambia-
re e di discutere non solo 
delle due scuole materne, 
ma anche delle due scuole 
elementari. Noi – conclude 
Luana Carrara – ritenia-
mo che la nostra proposta 
sia valida. Non si taglie-
rebbe nessun servizio, ma, 
anzi, si darebbero servizi 
in più, servizi che adesso 
mancano”.

LUANA CARRARA

PRADALUNGA – IL SINDACO

Natalina Valoti: “La 
strada da percorrere 
sarà quella della 
scuola materna unica, 
ma non si può fare 
dall’oggi al domani”

“Il problema è sul ta-
volo dall’inizio del no-
stro mandato e lo stia-
mo già affrontando, ma 
serve tempo”. Il sindaco 
di Pradalunga Natali-
na Valoti risponde così 
all’iniziativa lanciata 
dal Movimento 5 Stelle 
pradalunghese, che ha 
chiesto di dare vita ad 
una scuola materna uni-
ca che vada a sostituire 
i due asili presenti sul 
territorio comunale.

“Il calo demografi co c’è 
e, tra l’altro, c’è una dif-
ferenza tra Pradalunga 
e Cornale. Nel capoluogo 
assistiamo ad un calo 
delle nascite e, invece, 
nella frazione c’è un au-
mento di giovani coppie. 
Stiamo cercando di tro-
vare una soluzione. An-
che io – spiega la prima 
cittadina – sono convin-
ta che la strada da per-
correre sarà quella della 
scuola materna unica. 
Stiamo ragionando su 
questo, ma bisogna an-
che capire che non si può 

fare tutto in poco tempo, 
dall’oggi al domani. Non 
è poi una questione su 
cui l’amministrazione 
comunale può decidere 
da sola. No, ci sono le 
due Parrocchie e bisogna 
poi tenere conto di un al-
tro fatto. Una delle due 
scuole materne, quella di 
Cornale, è parrocchiale, 
mentre l’altra, quella di 
Pradalunga, è un ente 
morale”.

Il sindaco spiega che 
la situazione delle due 
scuole materne prada-
lunghesi è oggetto di 
continuo confronto con i 
presidenti dei due asili: 
don Ercole Bresciani-
ni, parroco di Cornale e 
presidente della “Santa 
Lucia” e Alessandro 
Cortesi, ex sindaco di 
Pradalunga e presidente 
della “Don Franini”.

“Tutti insieme trovere-
mo una soluzione, ma ci 
vuole tempo, non possia-
mo – conclude Natalina 
Valoti – chiudere di col-
po una scuola”.

QUEL CENTRO DIURNO PER ANZIANI… 
PRESSO L’EX ASILO INFANTILE
“Da noi trascorrono alcune ore che 
rendono più belle le loro giornate”

RANICA
(AN-ZA) – Un vecchio 

edifi cio che un tempo ospi-
tava l’Asilo Infantile di 
Ranica (sulla facciata c’è 
ancora la scritta) e che 
adesso è utilizzato non più 
dai bambini, ma da nonni 
e bisnonni.

E’ qui che ha sede il 
Centro Diurno Integrato 
di Ranica, i cui locali sono 
stati oggetto di un recen-
te intervento fi nanziato in 
parte grazie alla donazio-
ne delle sorelle Morzenti, 
in parte dal Comune e poi 
anche dalla cooperativa 
“Generazioni” di Albino 
che ha in gestione la strut-
tura per anziani.

“Il Centro Diurno si 
trovava in parte al piano 
terra e in parte al primo 
piano – spiega la coor-
dinatrice Laura Nervi 
– mentre adesso, dopo i 
lavori eseguiti, è tutto al 
primo piano. Si tratta di 
un bel vantaggio per gli 
ospiti, che hanno magari 
diffi coltà nello spostar-
si. Tra l’altro, c’è stato un 
ampliamento degli spazi 
del Centro Diurno”.

Al piano terra dell’edi-
fi cio un tempo adibito ad 
Asilo Infantile hanno sede 

la Bocciofi la ed il Centro 
Sociale per anziani.

La Fondazione Sant’An-
tonio è l’ente accreditato 
per la gestione del Centro 
Diurno.

Laura è coordinatrice 
dal dicembre 2013 e si de-
dica con passione al fun-

zionamento del centro che 
le è stato affi dato.

“Il nostro Centro Diurno 
può ospitare al massimo 
25 persone al giorno, ma 
abbiamo 32 iscritti, perché 
non tutti frequentano il 
centro tutti i giorni. Il Cen-
tro Diurno è riservato agli 

anziani parzialmente non 
autosuffi cienti, che han-
no particolari patologie o, 
semplicemente, che sono 
molto anziani e vivono 
magari da soli e quindi in 
una situazione di fragilità. 
Questi anziani trascorrono 
con noi la giornata e noi, 

di conseguenza, facciamo 
di tutto perché le ore pas-
sate con noi siano per loro 
piacevoli. 

Sì, è proprio così. Quelle 
persone anziane che sareb-
bero obbligate a passare 
tutto il giorno in casa da 
sole da noi trascorrono 
alcune ore che rendono 
più belle le loro giornate. 
Questo grazie alle persone 
che collaborano con me, le 
cinque Asa, l’infermiera, 
il fi sioterapista, la mas-
soterapista, l’educatore 
professionale, il terapista 
occupazionale. 

Ci sono poi una decina 
di volontari. Noi siamo 
aperti a tutte le realtà, tut-
te le associazioni di Rani-
ca, come la San Vincenzo e 
anche le scuole. 

Una volta al mese gli 
alunni delle Scuole Medie 
vengono qui per trascorre-
re due ore con gli anziani 
e lo stesso fanno, sempre 
una volta al mese, i ragaz-
zi del Catechismo”.

Il servizio reso dal Cen-
tro Diurno è molto utile 
agli anziani utenti, che 
possono trascorrere alcu-
ne ore in compagnia e non 
da soli, mangiano, possono 

fare il bagno assistiti, fare 
ginnastica di gruppo, fi sio-
terapia e svolgere le tante 
attività proposte dall’edu-
catore. 

“La cosa più importante 
– sottolinea la coordina-
trice Laura – è che questi 
anziani, molti dei quali vi-
vono soli, possono passare 
giornate intere in compa-
gnia. E’ questo che conta 
per le persone anziane, il 
non sentirsi soli. Con loro 
facciamo anche alcune 
uscite, il venerdì andia-
mo insieme al mercato e il 
lunedì al parco. Il nostro 
obiettivo è di rendere felici 
le loro giornate”.

Il Centro Diurno è aper-
to dalle 8,15 alle 18,15 
tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì, ma, spiega Laura, 
“stiamo lavorando per po-
terlo aprire anche il sabato 
fra qualche mese”.

Le tariffe sono di 23 
euro al giorno per i resi-
denti a Ranica e di 29 al 
giorno per i non residenti. 
Il Centro Diurno di Ranica 
è infatti frequentato anche 
da anziani provenienti da 
Bergamo, Alzano, Nembro 
e da altri paesi della Bassa 
Valle Seriana.

Il Consiglio di 
Amministrazione 
della fondazione 
“RSA Casa di Ri-
poso di Nembro” 
Onlus è compo-
sto di 5 membri: 3 
eletti dal Consiglio 
Comunale senza 
vincolo di rap-
presentanza, uno 
nominato dalle Parrocchie 
di Nembro e uno scelto dal 
gruppo di volontari operanti 
all’interno della struttura. 

I consiglieri comunali 
nembresi hanno scelto Giu-

seppe Pezzotta, 
76 anni (presiden-
te uscente della 
Casa di Riposo), 
l’ex vicesindaco 
Mariarosa Peri-
co, conosciuta da 
tutti come “Cino”, 
51 anni, entrambi 
votati dal gruppo 
di maggioranza di 

“Paese Vivo” (il primo come 
garante della continuità e 
la seconda come segnale di 
rinnovamento), ed Eleono-
ra Gregis, 58 anni, indicata 
dalla Lega Nord.

Cino Perico nel Consiglio 
di Amministrazione

CASA DI RIPOSO DI NEMBRO

CINO PERICO
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NON SOLO VOT. L’ALTRO 
LATO… DELLA TORRE
Rosaria, il Centro di Primo 
Ascolto, le fragilità, 
le vecchie e nuove povertà 
di Torre Boldone
“13 anni fa noi del gruppo 
caritativo ci siamo messi in gioco”

TORRE BOLDONE
(AN-ZA) – Togliamo per 

un attimo dalla scena quel-
la parte di Torre Boldone 
che da mesi sta facendo 
parlare di sé. Dimenti-
chiamo per un momento i 
famosi V.O.T., i Volontari 
Osservatori del Territorio 
che con impegno quotidia-
no scendono in strada per 
garantire la sicurezza dei 
cittadini. Accantoniamo le 
polemiche sulla loro legit-
timità, contestata da due 
gruppi di minoranza. An-
diamo oltre le feroci pole-
miche sull’accoglienza dei 
profughi. Spegniamo per 
un attimo l’enorme offen-
siva mediatica del sindaco. 
Insomma, andiamo oltre la 
Torre Boldone che fa sem-
pre parlare di sé e doman-
diamoci: “C’è qualcosa oltre 
Sessa e Spreafi co, Ronzoni e 
Bonassoli? C’è qualcosa ol-
tre i V.O.T.?”. 

Certo che c’è qualcosa. C’è 
la comunità di Torre Boldo-
ne, con i suoi punti di forza 
e le sue debolezze. Ci sono 
le fragilità di tante, troppo 
persone. 

E, per fortuna, dalla altra 
parte della Torre c’è qualcu-
no che pensa anche a loro. 

Abbiamo perciò parlato 
con una di quelle persone 
che dedicano parte del loro 
tempo al prossimo, a quel 
prossimo che può avere i 
capelli bianchi o può ave-
re tatuaggi e piercing, può 
avere la pelle scura o i ca-
pelli biondi, può essere cat-
tolico o musulmano, nativo 
di Torre Boldone o di Algeri. 
Insomma… il prossimo!

Rosaria Pezzotta non 
vorrebbe parlare di sé, anzi, 
preferirebbe non essere 
nemmeno citata nell’arti-
colo. Lei, mamma di tre fi -
gli ed impiegata in banca, 
è la referente del Centro 
di Primo Ascolto di Torre 
Boldone, la mano caritativa 
della Parrocchia (che, non a 
caso, si rifà a San Martino 
di Tours, il campione della 
carità) ed è legata alla Ca-
ritas Diocesana. 

Rosaria ed i suoi amici 
e collaboratori hanno as-
sistito in prima persona ai 
cambiamenti sociali degli 
ultimi anni, all’emergen-
za immigrazione, alla crisi 
economica, alla mancanza 
di lavoro.

“Sì, ci sono stati tanti 
cambiamenti. Siamo partiti 

13 anni fa – spiega Rosaria 
– e, allora, la crisi non c’era 
ancora. C’era però l’emer-
genza legata all’arrivo nella 
Bergamasca di tanti immi-
grati, soprattutto boliviani. 
Ci siamo impegnati per aiu-
tarli, dare loro una prima 
accoglienza, aiutarli nella 
ricerca di una casa e di un 
lavoro. In quel periodo era-
vamo anche impegnati nel 
campo degli anziani, per 
creare un luogo dove qual-
cuno di loro potesse venire 
a parlare. Sì, perché era 
questo quello di cui avevano 
ed hanno bisogno gli anzia-
ni: parlare con qualcuno. 
‘Non c’è mai nessuno che mi 
ascolta’, ci dicevano spesso. 
Questo succedeva 13 anni 
fa. Noi del gruppo caritativo 

ci siamo detti ‘mettiamoci 
in gioco’ e abbiamo aperto 
il Centro di primo Ascolto. 
Poi – continua Rosaria – 
le povertà sono man mano 
cambiate. Dei nostri anziani 
ha cominciato ad occuparsi 
un altro gruppo di volon-
tari. Per quanto riguarda 
gli immigrati, sono poi ar-
rivati numerosi gruppi di 
africani, specialmente del 
Nord Africa, come i maroc-
chini. C’erano più diffi coltà 
che con i boliviani, menta-
lità diverse, più complicato 
trovare per loro un posto di 
lavoro. Abbiamo cercato di 
dare una mano”.

Ed è poi arrivata la crisi 
economica. “Sì, ci sono poi 
stati gli anni della crisi. 
Se qualche anno fa i nostri 

assistiti erano soprattutto 
stranieri, adesso, nel 2015, 
ci sono quasi più italiani 
che extracomunitari. Ci 
sono tante persone che han-
no perso il lavoro, non han-
no reddito e magari hanno 
il mutuo da pagare, si erano 
indebitate quando avevano 
un lavoro e adesso non ce la 
fanno a pagare le rate. Tra 
l’altro, il nostro è un paese 
molto caro, gli affi tti sono 
più alti che in altre zone e 
molte persone se ne sono an-
date altrove. Sono andate 
in paesi dove gli affi tti sono 
più bassi. Molti di quelli 
che sono rimasti hanno però 
diffi coltà a pagare gli affi tti. 
Questo vale sia per gli ita-
liani che per gli stranieri. 
Non può immaginare quan-

ta gente si trovi in diffi coltà! 
Uomini disoccupati che han-
no i fi gli e la moglie che non 
lavora. E tanti di loro si ver-
gognano. Sì, tanti italiani, 
soprattutto uomini, hanno 
vergogna a dire che hanno 
perso il lavoro. Si vergogna-
no anche a dirlo ai loro fi gli 
e, magari, per garantire loro 
lo stesso tenore di vita, fi ni-
scono con l’indebitarsi pur 
di non far mancare niente 
alla famiglia. E’ diffi cile per 
chi era abituato a non farsi 
mancare niente tornare in-
dietro. E, come ho detto, ci si 
indebita pur di mantenere 
un buon tenore di vita, ma 
prima o poi i nodi arrivano 
al pettine e non si riesce più 
a far fronte ai debiti. Vengo-
no poi da noi quando sono 
ridotti all’osso”.

Per affrontare queste 
emergenze e andare in soc-
corso alle persone in diffi col-
tà economica è quindi nato 
il fondo “Famiglia adotta 
Famiglia” in collaborazione 
con la Parrocchia. Una bella 
iniziativa che coinvolge l’in-
tera comunità.

“Ogni persona – spiega 
Rosaria – può versare l’im-
porto che vuole e per il tempo 
che vuole. Uno, ad esempio, 
può decidere di donare 10 
euro o 100 euro al mese per 
un semestre e così via. Anche 
le numerose associazioni di 
Torre Boldone hanno contri-
buito a questo fondo. Grazie 
a tutte queste persone abbia-
mo potuto dare un aiuto alle 
persone in diffi coltà, anche 
se non possiamo fare mira-
coli. Tramite questo fondo 
possiamo dare un aiuto nel 
pagamento di affi tti e bollet-
te e, mi piace sottolinearlo, 
non si tratta di semplice 
assistenzialismo, perché le 
persone, in cambio di questo 
aiuto, fanno qualche ora di 
lavoro come volontariato. 
E’ un modo per toglierli dai 
divani, per consentire loro 
di sentirsi ancora utili. Per 
chi è disoccupato noi inter-
veniamo con borse di lavoro, 
microcrediti. Andiamo nelle 
aziende a chiedere se sono in 
grado di far lavorare qual-
cuno con i voucher. Non è fa-
cile, perché le aziende sono 
in diffi coltà. Qualcuno è sta-
to poi assunto. Si tratta, per 
queste persone, di una rina-
scita. Forniamo poi alimenti 
a chi non è in grado di fare 
la spesa. Questi alimenti li 

otteniamo in vari modi, ad 
esempio durante la Quare-
sima in fondo alla chiesa si 
posso lasciare alimenti. Ci 
sono poi i ragazzi del CRE 
che passano casa per casa 
per raccogliere alimenti fa-
cendo una gara di solida-
rietà. Vice chi raccoglie più 
cibo. Usiamo il fondo anche 
per i buoni spesa d’accordo 
con i negozianti del paese. 
Siamo poi impegnati nel 
diffi cile campo del disagio 
psichico”.

Non ci sono solamente le 
povertà materiali, ma an-
che altre fragilità. 

“Come Centro di Primo 
Ascolto ci occupiamo delle 
diffi coltà che vivono tante 
famiglie, dei tanti casi di se-
parazione, degli adolescenti 
che hanno problemi di alcol 
o di droga. Ci sono tante for-
me di povertà e noi cerchia-
mo di dare un conforto. Per 
chi ha diffi coltà economiche 
si dà un aiuto materiale, chi 
ha altri problemi non mate-
riali viene ascoltato, confor-
tato, consigliato”.

Ci sono tante persone da 
voi assistite ed aiutate in 
vario modo. Ma voi quanti 
siete? “In totale siamo una 
trentina, ma 13 anni fa era-
vamo partiti in 12”.

C’è collaborazione con il 
Comune? “Un po’ di colla-
borazione c’è, c’è bisogno di 
ampliare la rete. Però…”. 
Però? “Beh, diciamo che ab-
biamo idee diverse sul tema 
della solidarietà. Per loro è 
solamente una questione di 
soldi, di risorse economiche, 
che ovviamente servono. Se-
condo me, però, la solidarie-
tà è soprattutto questione di 
cuore e di mente. 

Se mancano le risorse si 
può comunque fare solida-
rietà, anche se con qualche 
diffi coltà, ma se mancano il 
cuore e la mente, se manca 
la volontà di aiutare… è dif-
fi cile fare qualcosa per chi 
vive una situazione di fragi-
lità .  Con questo – conclude 
Rosaria – non voglio fare 
polemiche perché ognuno è 
libero di pensarla come vuo-
le. Dico solo che è faticoso 
affrontare queste povertà, 
ma bisogna andare avanti. 
Se non si è uniti è più dif-
fi cile affrontare la crisi, le 
fragilità presenti nella no-
stra comunità. Se invece ci 
si dà una mano è tutto più 
facile”.

LO SCONFORTO 
DI CLAUDIO CANCELLI
“Quest’anno lo Stato sottrarrà 
al nostro Comune quasi 600.000 
euro. O si tagliano i servizi 
o si agisce sulla leva fi scale. 
Noi sindaci siamo abbandonati 
da questo governo guidato… 
da un ex sindaco”

NEMBRO – IL SINDACO
(AN-ZA) – “Non so come 

faremo a chiudere il bilan-
cio quest’anno”. Il sindaco 
di Nembro Claudio Can-
celli è sconfortato; lo stesso 
genere di delusione che sta 
attanagliando un po’ tutti gli 
amministratori locali. C’è da 
predisporre il bilancio di pre-
visione del 2015, un lavoro 
complicato di questi tempi.

“Si fi guri che al momento 
non abbiamo dati certi sui 
tagli praticati dallo Stato, 
ma soltanto previsioni. An-
che quest’anno ci aspettano 
273.000 euro di tagli ulterio-
ri rispetto a quelli dell’anno 
scorso. Dal 1.800.000 euro 
trasferito nel 2011 dallo 
Stato dovremmo scendere 
sotto il milione. Tra l’altro 
– spiega il sindaco – calano 
anche le altre entrate comu-
nali, quelle legate 
al Codice della 
Strada, ma anche 
l’Imu, anche per-
ché il Governo ha 
favorito le impre-
se di costruzione 
che hanno edifi ci 
invenduti. Così fa-
cendo, questi sono 
soldi che vengono 
a mancare alle 
casse comunali. 
In totale, verranno a man-
care quest’anno più o meno 
350.000 euro tra minori en-

trate e tagli stata-
li. Anche limando 
le spese non sarà 
facile chiudere il 
bilancio, anzi!”.

Il primo citta-
dino nembrese fa 
poi una conside-
razione signifi -
cativa. “L’anno 
scorso il Comune 
di Nembro ha ot-

tenuto 1.250.000 euro di tra-
sferimenti dallo Stato, il qua-
le, però, ci ha sottratto oltre 

1.500.000 euro di Imu gene-
rata sul territorio di Nembro 
e che lo Stato ha avocato a 
sé”.

E quest’anno? “Nel 2015, 
in base ai dati che abbiamo 
al momento, lo Stato sottrar-
rà al nostro Comune quasi 
600.000 euro, una cifra con-
sistente che viene tolta al no-
stro territorio”.

Per ovviare a questa “sot-
trazione statale” il sindaco 
Cancelli ha chiamato a rac-
colta tutti i gruppi, non solo 

la maggioranza, ma anche le 
minoranze consiliari. 

“Ho scritto a tutti i consi-
glieri comunali ed ho invita-
to tutti a dare il loro contri-
buto, a fare le loro proposte. 
Li voglio coinvolgere perché 
non si possono limare ancora 
le spese, dato che già negli 
anni scorsi abbiamo taglia-
to ciò che si poteva tagliare. 
D’altronde – spiega Cancelli 
– di strade percorribili ce ne 
sono pochissime. Una strada 
è quella di tagliare drastica-

mente i servizi, cosa che non 
vorrei fare. Faccio un esem-
pio: 80.000 euro vengono 
spesi dal Comune per il ser-
vizio di trasporto scolastico. 
Cosa facciamo? Lo tagliamo 
risparmiando questi soldi? 
Altrimenti, c’è un’altra stra-
da, che è quella di agire sulla 
leva fi scale. Anche in questo 
caso, se fossimo costretti ad 
agire sul fronte delle entrate 
fi scali, cosa si può fare? O 
mettiamo al massimo l’im-
posizione Imu o, dopo anni 
in cui il nostro Comune 
virtuoso non ha applicato 
l’addizionale Irpef, si dovrà 
agire su questa. Si può apri-
re un confronto sui pro e sui 
contro delle varie soluzioni, 
scegliendo magari una via di 
mezzo: si taglia qualcosa di 
qua e si aumenta qualcosa di 
là”. I problemi di bilancio, al 
di là della questione dei tagli 
statali, è anche determinata 
dal crollo degli oneri di ur-
banizzazione dovuti alla ben 
nota crisi dell’edilizia.

“L’anno scorso abbiamo 
avuto 100.000 euro di one-
ri, mentre quattro anni fa ce 
n’erano più di un milione. 
Un crollo del 90%! Noi l’ab-
biamo pagato sul fronte delle 
opere pubbliche”.

Temete di non riuscire a ri-
spettare i vincoli del Patto di 
Stabilità?

“Quest’anno avremo pro-
babilmente problemi in que-
sto senso, anche perché il 
tanto auspicato allentamento 
del Patto di Stabilità è stato 
molto inferiore a quanto an-
nunciato”. 

Cancelli non è soddisfatto 
(come, del resto, un po’ tutti 
i suoi colleghi sindaci) della 
politica governativa nei con-
fronti degli enti locali.

“Quello che a livello na-
zionale è stato presentato 
come un allentamento della 
pressione sui Comuni si è 
rivelato una grande bufala! 
Anche la questione degli 80 
euro in busta paga che poi 
sono stati sottratti ai Comu-
ni. Se vanno avanti così fra 
un po’ ci saranno sindaci 
che non faranno più il bilan-
cio comunale e diranno: ‘va 
bene, mandate il commissa-
rio prefettizio’. E’ dura fare 
il sindaco in questo periodo, 
siamo proprio l’ultima ruota 
del carro! Noi sindaci – con-
clude mestamente il primo 
cittadino di Nembro – siamo 
completamente abbandonati. 
E pensare che questo è un 
governo guidato da un ex 
sindaco!”.

Parole signifi cative quelle 
pronunciate da un sindaco 
di centrosinistra (anche se la 
sua è una lista civica) e non 
certamente leghista!

CLAUDIO CANCELLI



VILLA DI SERIO – IL PREVOSTO USCENTE

I CONTI DI CASATI: 
“Crollo delle entrate, 
ma non aumentiamo le 
tasse e non tagliamo i 
servizi”. Novità 2015: 
detrazione di 30 euro 
per i disabili, ma sul 
trasporto scolastico…

SCANZOROSCIATE – IL SINDACO

IL NUOVO PARROCO

La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti -
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
conti nuità alla fi gura di Angelo Jack Zani-
noni, imprenditore tessile. Suoi ambiti  di 
intervento sono il lavoro, la 
formazione e le pari oppor-
tunità, con lo scopo di contri-
buire alla formazione di citt a-
dine e citt adini consapevoli, 
non conformisti  e socievoli. 
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diff usio-
ne della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione 
più ampia di progett o di vita; a studiare i 
trend dell’economia, approfondendone le 
dinamiche; ad analizzare i meccanismi del 

mercato del lavoro, la sua complessità 
ed i suoi processi; a favorire opportunità 
equivalenti  e percorsi tendenti  alla parità. 
Organizza convegni e seminari, eroga borse 

di studio, contributi  e spon-
sorizzazioni ad atti  vità di altri 
enti . Edita I Quaderni in cui 
pubblica gli atti   dei convegni, 
ricerche e documenti  atti  nen-
ti  i suoi scopi isti tuzionali.  Per 
maggiori informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti  ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominati vo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

DON FRANCO GHERARDI, VICINO 
ALLE FAMIGLIE ED AI MALATI: 
“Dopo 12 anni qui a Villa a settembre 
me ne andrò. La gente ha bisogno del 
prete, che non deve stare chiuso in 
canonica”. Per i 50 anni di sacerdozio 
arriva... la Madonna di Fatima

(AN-ZA) – “Il 10 settem-
bre il mio successore farà 
il suo ingresso uffi ciale, 
ma fi no ad allora il par-
roco sarò io e poi… me ne 
andrò”.

Don Franco Gherardi 
ha compiuto i fatidici 75 
anni lo scorso 18 settem-
bre e si appresta (fra alcu-
ni mesi) a lasciare dopo 12 
anni l’incarico di prevosto 
di Villa di Serio.

Originario di Ambriola, 
piccola frazione di Costa 
Serina, don Franco è sta-
to ordinato sacerdote il 28 
giugno 1965. Sono passati 
50 anni e nel frattempo è 
cambiato il mondo e anche 
la stessa Chiesa. 

Il Concilio Vaticano 
II si è concluso proprio 
quell’anno. 

“Sì, subito dopo l’ordi-
nazione ho celebrato Mes-
sa in latino, questo nei pri-
mi tempi e poi è arrivata 
la Messa in italiano. Sono 
stati anni importanti per la 
Chiesa e per la società. Poi 
è arrivato il periodo della 
contestazione giovanile. 
Ho vissuto quell’esperien-
za a San Pellegrino, dove 
sono stato per ben 16 anni, 
dal 1965 al 1981. Tra le 
altre cose, a San Pellegri-
no insegnavo religione al 
liceo e, avendo un contat-
to diretto con gli studenti, 
con i giovani, ho visto ed ho 
vissuto la contestazione ed 
il cambiamento che questa 
ha comportato. Sono stati 
anni diffi cili quelli della 
contestazione, ma sono 
stati vivaci. Si contestava 
l’autorità, la politica, la 
Chiesa, la stessa famiglia, 
ma si discuteva. Poi le cose 
sono cambiate, ci si è un po’ 
calmati, ma è venuta meno 
anche la vivacità. Diciamo 
che lo stare in contatto con 
gli studenti mi ha aiutato 
a rendermi conto dei cam-
biamenti, del modo di pen-
sare di quei giovani che 
era diverso dal mio e da 
quello degli adulti. Dicia-
mo che mi ha costretto a 
non fermarmi, a non stare 
immobile, aiutandomi ad 
affrontare il mondo che ci 
sta attorno”.

Don Franco è poi stato 
parroco di Vall’Alta di Al-
bino dal 1981 al 1986 (ha 
insegnato alla Ragioneria 
di Albino) e di Foppenico 
dal 1986 al 2003. E poi, 
l’arrivo a Villa di Serio. 

Qui, nella Parrocchia di 
Santo Stefano, il sacerdo-
te ha mostrato la sua vo-
cazione di pastore attento 
ai bisogni, alle fragilità del 
suo gregge. E, al centro 
del pensiero e dell’azione 
pastorale di don Franco, 
ci sono in particolare due 
categorie: le famiglie ed i 
malati. A loro ha dedicato 
e dedica tutt’ora tempo e 
impegno.

“Ho sempre cercato di 
avere un’attenzione par-

ticolare verso le famiglie 
che vivono momenti di fa-
tica, di stabilità. Quando 
all’interno di una famiglia 
manca l’unità, beh, è un 
problema. Si va in crisi, 
va in crisi la famiglia e 
vanno in crisi i coniugi ed 
i fi gli. E, allora, io cerco di 
dare un aiuto, li ascolto e 
cerco di dare un consiglio 
che permetta di supera-
re le diffi coltà. E’ diffi cile 
capire e perdonare, ma se 
all’interno di una famiglia 
mancano la comprensio-
ne reciproca ed il perdono 
diventa tutto più diffi cile. 
Questa attenzione partico-
lare alle fragilità delle fa-
miglie l’avevo anche nelle 
mie precedenti Parrocchie, 
ma qui a Villa di Serio l’ho 
proseguita in modo più 
marcato. Un’altra atten-
zione particolare – conti-
nua don Franco – l’ho de-
dicata ai malati. Abbiamo 
in paese più di 100 malati, 
anche gravi. Compito del 
prete è stare vicino all’am-
malato ed anche alla fa-
miglia. Soffre l’ammalato, 
ma soffrono anche i suoi 
cari, quelli che gli stanno 
vicino e lo assistono. E’ 
fondamentale nella vita di 
un cristiano, che sia prete 
o laico non importa, la vi-
cinanza ai malati, ai sof-
ferenti. Ci terrei che i gio-
vani crescessero con questa 
sensibilità verso chi soffre 
e che si andasse oltre quel 
pensare solo a sé stessi, a 
quell’individualismo che 
è ormai una caratteristica 
della società attuale. No, 
un cristiano deve pensare 
agli altri, alla comunità, 
alle persone che soffrono. 

Non si può prescindere da 
questo”.

Accanto alle diffi coltà di 
tante coppie e degli amma-
lati ci sono poi le nuove po-
vertà provocate dalla crisi 
economica. Le Parrocchie 
stanno facendo molto per le 
persone che vivono questa 
crisi sulla loro pelle. “Sì, la 
Chiesa è sempre attenta ai 
bisogni delle persone e lo 
stesso fanno, di conseguen-
za, le Parrocchie. In questi 
anni di crisi sono tante le 
persone che hanno bussato 
alla nostra porta chieden-
do un aiuto e non si tratta 
solo di stranieri, ma anche 
di italiani, di gente di Vil-
la di Serio che ha perso il 
lavoro. Qui ha un ruolo 
importante la dimensione 
caritativa, anche per mezzo 
della San Vincenzo e della 
Caritas, due realtà sempre 
attente ai poveri del paese 
ed ai poveri che vengono 
da fuori. C’è poi una stret-
ta collaborazione con il 
Comune con cui è stata fi r-
mata una convenzione per 
creare un fondo di sostegno 
per le famiglie in diffi coltà 
economica. Devo poi dire 
con soddisfazione che qui a 
Villa di Serio c’è grande di-
sponibilità ed una grande 
solidarietà su questi temi. 
Ne sono felice”.

In questi suoi lunghi 
anni di sacerdozio quali 
sono state le sue più gran-
di delusioni e le più grandi 
soddisfazioni?

“Le delusioni le ho avu-
te ogni volta che ho visto 
tra le persone questo in-
dividualismo che porta 
ad occuparsi del proprio 
orticello senza guardare 

alla realtà che sta attor-
no. Le soddisfazioni le ho, 
al contrario, quando vedo 
persone che si preoccupano 
per i problemi degli altri, 
che pensano al prossimo 
e non solo a sé stessi. Co-
munque, sono state molte 
più le soddisfazioni che le 
delusioni”.

Per solennizzare il cin-
quantesimo anniversario 
di ordinazione sacerdota-
le di don Franco arriverà 
anche quest’anno (dal 31 
maggio al 7 giugno) a Villa 
di Serio la statua pellegri-
na della Madonna di Fati-
ma. 

“Era già stata qui nel 
2013. La Madonna ha, an-
cora oggi, un forte richia-
mo su molte persone”.

Lei smetterà di fare il 
parroco, ma il prete non va 
mai in pensione. 

“No, quando lascerò l’in-
carico di parroco andrò in 
un altro paese, dove pre-
sterò il mio servizio per la 
Parrocchia e per la comu-
nità. Chiedo al Signore 
di darmi ancora qualche 
anno per poter continua-
re a dare il mio contribu-
to. Anzi, non essendo più 
parroco, potrò dedicarmi 
interamente all’aspetto pa-
storale alle famiglie ed ai 
malati, lasciando quelle 
incombenza ‘da geometra’ 
che noi parroci abbiamo. 
La gente – conclude don 
Franco – ha bisogno dei 
preti, soprattutto nei mo-
menti diffi cili e sta a noi 
preti mostrarci disponibi-
li, metterci in ascolto e non 
stare chiusi nella canoni-
ca. Io, almeno, ho cercato 
di essere così!”.

Il sindaco di Scanzoro-
sciate Davide Casati si 
dice soddisfatto del bilan-
cio comunale che è stato 
approvato dal Consiglio 
Comunale. “Sono con-
tento del bilancio che ab-
biamo approvato, perché 
nonostante i tagli statali 
e le minori entrate dovute 
al calo degli oneri per la 
crisi del mercato edilizio, 
siamo riusciti, grazie ad 
un bilancio 2014 lungimi-
rante che già teneva conto 
di questi fattori, a chiude-
re un bilancio 2015 sen-
za aumentare né tasse né 
tariffe. Il rischio – spiega 
il primo cittadino di Scan-
zorosciate - era di tagliare 
i servizi e aumentare le 
tasse, però questa è l’ulti-
ma volta che lo possiamo 
fare. Spero che sia l’ultima 
manovra economica contro 
i Comuni, perché se anche 
il prossimo anno avremo 
questi tagli non so cosa si 
potrà fare. Saremmo vera-
mente obbligati a tagliare 
i servizi e ad aumentare le 
tasse”. 

Per la Tasi è stata con-
fermata l’aliquota al 2,8 
per mille, confermando la 
detrazione da 70 euro per 
i fi gli under 26 che vivono 
coi genitori. 

“Una novità di quest’an-
no – spiega Casati - è la 
detrazione di 30 euro per le 
persone con più di 26 anni 
che sono disabili gravi. 
L’addizionale Irpef è sta-
ta confermata, come pure 

l’aliquota Imu al 10,2 per 
mille, ma con una novità. 
Abbiamo infatti ridotto 
del 10% il valore delle aree 
fabbricabili, quindi c’è un 
risparmio”.

A quanto ammontano i 
tagli statali per il 2015? 
“Abbiamo avuto un taglio 
ai trasferimenti dello Sta-
to di 200.000 euro, riceve-
remo 450.000 euro rispetto 
ai 650.000 che avevamo 
ricevuto l’anno scorso. Sia-
mo riusciti a non aumen-
tare le tasse e ad  mante-
nere i servizi grazie alla 
riduzione delle spese per 
le manutenzioni straordi-
narie, alla riduzione delle 
spese per il personale in 
seguito al pensionamento 
di un dipendente che non 
è poi stato sostituito e ad 
altre economie. 

I servizi sono tutti con-
fermati, come pure lo 
Sportello Lavoro. L’unico 
piccolo sacrifi cio riguarda 
il trasporto scolastico. Ave-
vamo infatti 30 utenti ed al 
Comune costava dai 30 ai 
40.000 euro. Abbiamo de-
ciso di non fi nanziare più 
il servizio, ma, in cambio, 
destineremo la stessa som-
ma per il prossimo Piano 
di Diritto allo Studio in 
favore di iniziative che va-
dano a benefi cio di tutti gli 
studenti. C’è anche da dire 
che il Patto di Stabilità è 
stato sbloccato e potremo 
così utilizzare 190.000 
euro per opere di manuten-
zione straordinaria ”.
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Arriva da Bratto 
don Paolo Piccinini, 
il successore 
di don Franco

Leggi a pagina 12 gli 
spostamenti che riguar-
dano le Parrocchie di 
Bratto e Villa di Serio 
con il prossimo arrivo 

di don Paolo Piccinini 
che andrà a sostituire 
alla guida della Parroc-
chia di Santo Stefano 
don Franco Gherardi. 
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GUIDA ALLE DETRAZIONI FISCALI 
PER LAVORI IN CONDOMINIO

La detrazione 50% per la-
vori defi niti genericamente 
di ristrutturazione si ap-
plica ad immobili di tipo 
residenziale e riguarda in 
realtà diverse categorie di 
interventi edilizi, defi niti 
dal Testo Unico dell'Edili-
zia. La differenza princi-
pale, però, è che, mentre 
nel caso di edifi ci privati 
le opere di manutenzione 
ordinaria risultano escluse 
dall'agevolazione, nel caso 

e i lastrici solari, le scale, 
i portoni di ingresso, i ve-
stiboli, gli anditi, i portici, 
i cortili;

2) i locali per servizi in 
comune, quali la portine-
ria, incluso l’alloggio del 
portiere, la lavanderia, il 
riscaldamento centrale, 
gli stenditoi, le centraline 
di controllo delle energie e 
delle telecomunicazioni;

3) le opere, le installa-
zioni, i manufatti di qua-
lunque genere che servono 
all’uso e al godimento co-
mune, quali gli ascensori, 
i pozzi, le cisterne, gli im-
pianti idrici e fognari e i 
sistemi di distribuzione e 
di trasmissione per il gas, 
per l’energia elettrica, per 
il riscaldamento, per le te-
lecomunicazioni e simili, 

- aerosabbiatura della facciata;
- allargamento delle porte in-
terne con modeste demolizioni;
- installazione di un'anten-
na comune al posto di quelle 
private;
- riparazione di balconi, corni-
cioni e davanzali;
- riparazione di box auto, gara-
ge e parcheggi;
- riparazione della caldaia;
- sostituzione e riparazione di 
caloriferi e condizionatori;
- riparazioni di cancelli esterni 
e recinzioni o sostituzione con 
altri dalle stesse caratteristi-
che;
- riparazione della canna fuma-
ria;
- riparazione della centrale idrica o 
della centrale termica;
- creazione di piccole aperture in 
facciata, tipo sfi atatoi;
- sostituzione di infi ssi esterni senza 
modifi ca della tipologia;
- riparazione della fognatura;
- sostituzione e riparazione di gradi-
ni e scale;
- riparazione grondaie;
- riparazione o messa a norma degli 
impianti;
- riparazione dell'interruttore diffe-
renziale;
- intonaci e tinteggiatura esterna 
con le stesse caratteristiche di quelli 
esistenti;
- rifacimento lastrico solare con 
stessi materiali e caratteristiche;
- riparazione montacarichi;
- riparazione muri di cinta o muri di 
contenimento;
- riparazione e rifacimento pavi-
mentazioni interne ed esterne senza 
innovazioni;

- riparazione pensilina per ricovero 
autovetture;
- riparazione piscina;
- sostituzione porta blindata con 
altra dalle stesse caratteristiche;
- riparazione porte interne;
- riparazione apparecchi sanitari;
- sostituzione dei solai di copertura 
con altri delle stesse caratteristiche 
o rifacimento del tetto;
- sostituzione tegole;
- riparazione dei pavimenti dei ter-
razzi o sostituzione con altri analo-
ghi;
- rifacimento di verande esistenti;
- rifacimento della zoccolatura 
esterna.

Naturalmente, oltre a 
questi, restano agevolabili 
anche gli interventi di 
manutenzione straordina-
ria, ristrutturazione edili-
zia, restauro e risanamento 
conservativo.

fi no al punto di diramazio-
ne degli impianti ai locali 
di proprietà esclusiva dei 
singoli condomini.

Tale elenco, anche se più 
completo rispetto al passa-
to, rimane comunque esem-
plifi cativo e non esaustivo. 

Per avere un'idea più 
chiara di quali sono gli in-
terventi per i quali si può 
richiedere la detrazione 
fi scale del 50%, pubblichia-
mo l'elenco dettagliato.

All'indomani dell'intro-
duzione con il decreto leg-
ge 63/2013 di un ulteriore 
bonus fi scale di 10.000 
euro per l'acquisto di mo-
bili ed elettrodomestici da 
parte di coloro che avesse-
ro richiesto la detrazione 
50%, molti utenti ci hanno 
chiesto se potevano ottene-
re il bonus per acquistare i 
mobili per la propria casa, 
visto che avevano effettua-
to nel proprio condominio 
lavori di manutenzione or-
dinaria sulle parti comuni, 
per i quali era stata richie-
sta la detrazione.

Ebbene, la circolare 
dell'Agenzia delle Entra-
te n. 28 del 18 settembre 
2013 ha chiarito che non 
è possibile usufruire del 
bonus per l'arredo del pro-
prio appartamento.

È invece possibile go-
dere dell'ulteriore sconto 
fi scale se i mobili o gli elet-
trodomestici sono fi naliz-
zati all'arredo delle parti 
comuni, come androne, 
guardiole, appartamento 
del portiere, sala adibita 
a riunioni condominiali, 
lavatoi, ecc..

DETRAZIONE 65% 
PER LAVORI 

IN CONDOMINIO
Il decreto legge 4 giugno 

2013 n. 63 (entrato in vi-
gore il 6 giugno 2013) poi 
convertito  con modifi ca-
zioni  nella Legge 3 agosto 
2013, n. 90 (entrata in vi-
gore il 4 agosto 2013), ha 
innalzato la percentuale 
della detrazione prevista 
per gli interventi di riqua-
lifi cazione energetica degli 
edifi ci esistenti al 65%. 

Della detrazione 65%, 
però, si può usufruire, sal-
vo future proroghe, solo 
fi no al 31 dicembre 2015. 

DETRAZIONE 50% PER LAVORI IN CONDOMINIO

INTERVENTI CON POSSIBILITA' DI DETRAZIONE FISCALE AL 50%

di quelli condominiali sono 
agevolabili se realizzate 
sulle parti comuni.

A tale proposito ricordia-
mo che le parti comuni di 
un condominio sono quelle 
così defi nite dall'articolo 
1117 del codice civile (come 
modifi cato dalla legge n. 
220 del 2012, cosiddetta 
Riforma del condominio):

Sono oggetto di proprietà 

comune dei proprietari dei 
diversi piani o porzioni di 
piano di un edifi cio, se non 
risulta il contrario dal ti-
tolo che, a pena di nullità, 
deve precisarne la diversa 
destinazione d’uso:

1) tutte le parti dell’edi-
fi cio necessarie all’uso co-
mune, quali il suolo su cui 
sorge l’edifi cio, le fondazio-
ni, i muri maestri, i tetti 

BONUS MOBILI ED ELETTRODOMESTICI 
PER LAVORI IN CONDOMINIO



C=50, M=0, Y=80, K=0
R=137, G=199, B=101

C=40, M=0, Y=100, K=0
R=166, G=206, B=57

C=40, M=0, Y=90, K=0
R=165, G=207, B=76

C=0, M=0, Y=0, K=70
R=109, G=110, B=113

C=0, M=0, Y=0, K=100
R=0, G=0, B=0
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R=166, G=206, B=57

C=40, M=0, Y=90, K=0
R=165, G=207, B=76

C=0, M=0, Y=0, K=70
R=109, G=110, B=113

C=0, M=0, Y=0, K=100
R=0, G=0, B=0

C=45, M=0, Y=100, K=0
R=166, G=206, B=57

SICUREZZA
QUALITA’
RISPARMIO
VELOCITA
COMODITA’
GARANZIA

VIENI GRATIS
 IN CROAZIA

mosse per un
 sorriso nuovo!

RISPARMIA TEMPO e DENARO...
   ...REGALATI IL MEGLIO!

PARTENZE SETTIMANALI!

347/969-5868
CHIAMA
SUBITO

since 1950

SICUREZZASICUREZZASICUREZZASICUREZZASICUREZZA
QUALITA’QUALITA’QUALITA’QUALITA’
RISPARMIORISPARMIORISPARMIORISPARMIO
VELOCITAVELOCITAVELOCITAVELOCITA
COMODITA’COMODITA’COMODITA’COMODITA’
GARANZIAGARANZIAGARANZIAGARANZIA

Personale altamente qualificato
Materiali di Altissima Qualita
Puoi risparmiare il 50%
Interventi completi in giornata
Ti prendiamo e ti riportiamo a casa
Lavori coperti da garanzia


